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Pillitteri sindaco di Milano 

È finita 
in baruffe 

la «staffetta 
più veloce» 

Il successore di Tognoli votato all'alba 
Esordio travagliato del pentapartito 

MILANO — È finita alle 4,30 del mattino la travagliata ele
zione del nuovo sindaco di Milano, il socialista Paolo Pillitte
ri, e della nuova giunta di pentapartito. Ed è stata quella 
dell'altro ieri una riunione del Consiglio comunale emblema
tica della pochezza della nuova maggioranza che si è a mala 
pena ricostituita dopo una crisi durata ufficialmente 40 gior
ni, ma in realtà trascinatasi per tutti i 16 mesi di vita del 
pentapartito. Scontri dentro e fuori dall'aula di Palazzo Ma
rino tra gli stessi partiti della ricostituenda maggioranza, 
nessun accenno al programma su cui teoricamente si è di
scusso per 40 giorni, ma che nessuno conosce, una raffica di 
franchi tiratori venuti allo scoperto già con l'elezione del 
sindaco Pillitteri (46 voti su 48 teoricamente disponibili) e via 
via cresciuti fino ai soli 30 voti su 47 consiglieri di pentaparti
to in aula per l'assessore socialista Walter Armaninl. 

In realta, consci di questa debolezza, 1 5 partiti avevano 
Iniziato venerdì scorso la seduta per l'elezione di sindaco e 
giunta con un solo obiettivo: discutere il meno possibile e 
cercare di correre una staffetta da record del mondo. Dimis
sioni di Tognoli e della sua giunta, senza nemmeno un saluto 
ed un ringraziamento, elezione di Pillitteri e della sua squa
dra e tutti a casa. 15 partners, pur di non discutere, pensava
no persino di non rispettare la legge che impone che dopo le 
dimissioni del sindaco sia il consigliere anziano, cioè quello 

(Segue in ultima) Giorgio Oldrini 

Milano, 
là grave 
scelta 

di Craxi 
di GERARDO 

CHIAROMONTE 

Al Comune di Milano si è 
ricostituita una giunta pen~ 
apartitica. Sarà pure una 
giunta di avvenire incerto. 
Sarà pure una giunta — co' 
me è stato scritto su molti 
giornali — «di basso profilo'. 
Afa si tratta di un ratto poli
tico di cui non conviene na
scondere o attenuare la gra
vità. E questo per molti mo
tivi: a cominciare da quello 
più ovvio, che la formazione 
di questa giunta comunale a 
Milano non può essere stata 
decisa al di fuori della cono
scenza e dell'assenso del se
gretario del Psi. 

Già nel 1985, all'indomani 
delle elezioni amministrati
ve, fu l'intervento di Craxi a 
decidere- sul cambiamento 
delle alleanze alla testa del 
Comune di Milano. A una 
giunta di sinistra subentrò 
una giunta pentapartitica, 
diretta dallo stesso Tognoli 
che pure aveva affermato di 
non poter fare *ll sindaco di 
tutte le stagioni: La cosa ap
parve sorprendente: perché 
il bilancio della giunta di si
nistra non poteva conside
rarsi negativo, perché i citta
dini milanesi avevano ap
provato, con il voto, l'opera* 
to dell'amministrazione 
uscente e 1 suol programmi, 
perché c'era stato un arre
tramento elettorale della De. 
Riaprire le porte di Palazzo 
Marino al partito di De Mita 
e di Mazzotta fu giudicato, 
allora, perciò che era: un re
galo di Craxi In cambio del 
mantenimento di Palazzo 
Chigi. 

Successivamente, le cose 
sono andate nel modo noto. 
A poco più di un anno dalla 
costituzione di quella giunta, 
il sindaco Tognoli, In un me
morabile discorso al Consi
glio comunale di Milano, de
nunciò non solo dissapori e 
Incomprensioni all'interno 
di quella maggioranza, ma 
qualcosa di più. Egli non esi
tò a dire che il pentapartito, 
per le sue interne contraddi
zioni <# per profonde diffe
renze progrtmmallche, non 
era In grado di governare Mi
lano, di offrire a quella città 
prospettive serte di sviluppo. 
di realizzare In modo concor
de un programma serio. Pa
role pesanti. che non abbia
mo dimenticato. 

Nel frattempo, c'erano 
stati ti Congresso della De, le 
elezioni siciliane, la crisi di 
luglio e la sua conclusione 
assurda. C'era stato 'Il patto 
della staffetta*. Era Iniziato 
(anche sulla base di un giu

dizio critico assai severo sul 
Congresso democristiano) 
un salutare ripensamento, 
all'interno del Psi, su tutta la 
vicenda politica degli ultimi 
anni, e sui risultati cut aveva 
portato (anche per 11 Ps!) la 
loro politica. 

Noi salutammo, come fat
ti assai positivi, le vicende 
del Consiglio comunale di 
Bologna, del Consiglio pro
vinciale di Milano, della Re
gione Calabria: anche per ciò 
che potevano significare per 
un cambiamento dei rappor
ti politici a sinistra. La for
mazione della giunta penta-
partitica a Milano sembra di 
nuovo un'Inversione di rot
ta: senza che vi siano più, a 
nostro parere, le condizioni 
che nell'estate del 1985pote
vano Indurre la segreteria 
del Psi al cedimento. 

La cosa ci preoccupa. In
nanzi tutto per le prospettive 
generali della politica nazio
nale. Se non ci si decide fi
nalmente a prendere atto 
della situazione, la crisi poli
tica del paese si avviterà 
sempre più su se stessa. Spa
dolini continuerà, forse, a fa
re discorsi Impietosi sullo 
•sfato comatoso' del penta
partito, ma poi cederà al ri
chiamo della foresta. Craxi 
potrà anche, tornato a fare 
solo II segretario del Psi. 
acuire la polemica contro la 
De, ma non sarà In grado dì 
offrire alcuna prospettiva di 
reale rinnovamento per 11 
paese, e dovrà subire, alla fi
ne, 1 ricatti della destra e di 
De Mita. 

Noi non riteniamo, natu
ralmente, che la soluzione di 
Milano possa essere conside
rata di lunga durata. Pensia
mo che l'insieme della sini
stra di quella grande città 
(politica, sociale, culturale) 
riuscirà, prima o poi, a ra-
glonaresu Milano esulle sue 
prospettive, senza interfe
renze esterne, e saprà ritro
vare la strada dell'unità di 
tutte le forze riformiste e 
progressiste. 

Questo sbocco è In verità 
Inevitabile. Per l'Italia, e so
prattutto per Milano. Il ri
formismo nell'ammlulstra-
zione di Milano ha profonde 
e antiche radici che risalgo
no al pre fascismo. I socialisti 
milanesi sono fra gli eredi di 
questa tradizione: ma essi 
sanno che si è potuto far del 
'riformismo» al Comune di 
Milano solo quando la forza 
grande del partito comuni
sta, che è. di fatto, un altro 
erede di quella tradizione, è 
stata coinvolta. Insieme al 
Psi e ad altre forze democra
tiche, nella direzione della 
città. Come ha denunciato 
Tognoli, durante l'anno di 
giunta pentapartitica II 'ri
formismo' è andato Indietro, 
sono prevalse la confusione e 
l'Immobilismo. Il pentapar
tito ha fallito alla testa della 
più Importante, produttiva e 
moderna concentrazione ur
bana d'Italia. E II danno che 
ne è derivato è stato grande: 
e mette in discussione le 
stesse tradizioni della sini
stra In quella grande città. 

La lotta, politica e cultura
le, per superare tutto questo 
è più che mal aperta: a Roma 
e a Milano. 
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La fiammata partita da Shanghai si estende ad altre città 

Cina scossa dagli studenti 
Cortei anche a Nanchino e Canton 

Critiche della agenzia ufficiale 
Nessuna notizia delle agitazioni è apparsa sui giornali - «Nuova Cina» ricorda che manifestare è un dirit
to, ma che i «dazibao» sono proibiti - Un clima generale di malumori, reazioni e polemiche politiche 

»§&$ - te 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ieri l'incendio si è esteso a Can
ton e a Nanchino, dove duemila studenti, 
partiti dall'università, hanno percorso le ar
terie del centro al grido di «libertà» e «demo
crazia». La fiammata più grossa si era avuta 
in fine settimana a Shanghai, con parecchie 
decine di migliaia di manifestanti, tanti 
quanti lungo la Nanjìng Lu, che taglia la cit
tà da est ad ovest, non se n'erano visti sin dai 
tempi della rivoluzione culturale e della ca
duta della «banda dei quattro». E non è finita» 
perché ancora ieri, malgrado la città fosse 
più tranquilla, il centro continuava ad essere 
presidiato dalla polizia e il traffico caotico. 
La prima scintilla era partita da Hefei, la 
capitale del povero Anhul. Poi c'erano state 
manifestazioni a Wuhan, a Jinan nel Shan-
dong, a Kunming nello Yunnam, persino, 
con contorno di auto rovesciate, nella zona 

economica speciale di Shenzhen, tra Canton 
e Hong Kong. Solo a Pechino non si sono 
visti ancora cortei. Solo del «dazibao» all'uni
versità, rimossi in gran fretta. Di tutto que
sto sul giornali cinesi non è apparsa sinora 
una riga, neppure In quelli locali. Solo «Nuo
va Cina» In Inglese, destinata al corrispon
denti stranieri, ha pubblicato venerdì scorso 
le «risposte» di un funzionario ad una serie di 
domande sulle agitazioni studentesche e sa* 
bato una lunga notizia sulle manifestazioni 
di Shanghai. Se ne ricava che le manifesta
zioni non piacciono per niente, meno ancora 
1 «dazibao». A Shanghai» si dice, gli studenti 
hanno «aggravato un traffico già difficile», 
•turbato la produzione» e «l'ordine sociale». SI 
cita il passeggero infuriato di un'autobus 
bloccato che dice: «Volete la libertà, ma ci 

(Segue in ultima) Siegmund Ginzberg SHANGHAI — Studenti inalberano striscioni che chiedono «noti-
zia • libertii. A sinistra, la manifestazione in piazza del Popolo 

Il faccendiere implicato nei più gravi scandali nazionali 
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Pazienza torna in libertà 
senza pagare la cauzione 
In soggiorno obbligato a Lerici, nella casa dei genitori - «Andrò 
a tutti i miei processi, ben documentato» - «Farò vita normale» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Come ha detto lo scrittore ame
ricano Bukowsky, tre cose maturano l'uomo: 
le puttane, l'ospedale e la galera... Mi manca
va solo la galera. Ora sono a posto...». Così 
Francesco Pazienza, ieri pomeriggio, all'u
scita dal carcere Le Nuove, in libertà provvi
soria per «decorrenza dei termini». Il noto 
piurifaccendiere ha varcato il portone del 
carcere torinese, dove era detenuto dal 19 
giugno dello scorso anno, alle 16,20, tenuto 
saldamente sottobraccio da uno dei suoi due 
legali, l'avvocato Scipione Dei Vecchio di La 
Spezia e seguito dal padre Giuseppe, docente 
di ingegneria elettronica all'Accademia na
vale di Livorno. 

Ad attenderlo, fuori dal portone, una pic
cola ma assai agitata folla di fotoreporter, 
cineoperatori e giornalisti. Una attesa lunga 
alcune ore. nel freddo gelido di un terso po-

(Segue in ultima) Nino Ferrerò TORINO — Pazienza «.l'uscita dal carcere 

Nell'interno 

Spartizione delle banche 
Oggi seconda «puntata» 

•Lottizzazione» delle banche: oggi seconda puntata. Torna a 
riunirsi, infatti, il Comitato per Ti credito che dovrebbe asse
gnare cinquanta poltrone. Resta aperto il «nodo» del Banco di 
Napoli. Non tutto fila liscio però nel pentapartito: dopo aver 
partecipato alla prima spartizione ora 1 repubblicani si «dis
sociano». A PAG. 2 

Irangate, lo scandalo investe 
il leader iraniano Rafsanjani 

Lo scandalo dell'Irangate starebbe per travolgere 11 presiden
te del parlamento iraniano, Hasheml Rafsanjani. Suo figlio 
sarebbe fuggito in Canada con sei milioni di dollari ottenuti 

ire de nell'affare delle forniture di armi americane. A PAG. 3 

Nel Duemila la popolazione 
crescerà di oltre 1 miliardo 

Nel prossimi quindici anni la popolazione della Terra au
menterà di un miliardo e trecento milioni. Il 27% inpiù di 
ora. Lo rende noto l'istituto di statistica americano «Census 
bureau*. A PAG. 5 

Contratti pubblico impiego 
Riaperte le trattative 

Si è riaperta la trattativa per 1 contratti del pubblici dipen
denti. Ieri Gorla e Gasparf hanno incontrato 1 segretari sin
dacali, dicendosi disponibili a rivedere le disponibilità econo
miche per 3 milioni e mezzo di lavoratori. A PAG. 9 

Uno sciopero dei trasporti impedisce le partenze per le vacanze di Natale 

Caos in Francia, fermi tutti i treni 

PARIGI — Folla dì passeggeri in attesa davanti «1 binari vuoti di una station* del metrò 

Nostro fervido 
PARIGI — Dopo tre giorni 
di scioperi nelle ferrovie, co
minciati spontaneamente In 
due o tre dipartimenti ferro
viari ad opera del conducenti 
autonomi ed estesisi a mac
chia d'olio (ieri sera l diparti
menti bloccati erano SO su 74 
con appena un treno su 
quattro In marcia e la mag
gior parte delle grandi linee 
interne e internazionali 
bloccate), il governo ha deci
so di aprire, ieri sera alle 18, 
una trattativa: e non poteva 
fare altrimenti con decine di 
migliaia di passeggeri bloc
cati, di famiglie costrette a 
pernottare nelle stazioni, 
con le vacanze natalizie 
•quasi rovinate* per la mag
gior parte di coloro che desi
deravano passarle altrove 
che nei luoghi abituali di re
sidenza. 

All'origine dell'enorme 
marasma — cui si è aggiun
to ieri sera quello provocato 
a Parigi da uno sciopero per 
tre giorni del conducenti del 
metrò — c'è una rivendica
zione salariate cui il governo 
non aveva mai risposto pur 
sapendo che le retribuzioni 
dei dipendenti pubblici sono 
ferme da 18 mesi e la spiega
zione è semplice: sapendo 
che cedere alle rivendicazio
ni di un settore del pubblico 
Impiego aprirebbe le porte a 
quelle di tutti gli altri settori 
e anche del «privato», con 
tutte le conseguenze «nefa
ste» che ne deriverebbero per 
la sua politica di rigore e per 
II bilancio dei 1988 già vara
to, Il governo aveva sempre 

Augusto Panettai 

(Segue in ultima) 

Finito l'esilio di Gorki 

Sakharov oggi 
è a Mosca 

Folla dall'alba 
alla stazione 

L'arrivo nella capitale sovietica è previsto 
per le 7 ora locale - L'attesa dei giornalisti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Tutti gli occhi sono puntati sul ritorno di Andrej 
Sakharov. Dovrebbe avvenire stamane alle 7 di Mosca, nella 
stazione JaroslavsKiJ. Centinaia di giornalisti stranieri — gii 
unici che ne sanno qualcosa perche nulla al riguardo è stato 
pubblicato sulla stampa moscovita — saranno stamani nel
l'atrio della stazione, nella speranza di poter strappare ai 
coniugi Sakharov una dichiarazione, di poter trasmettere 
un'immagine. Sembra che Sakharov abbia fatto già sapere, 
al pochi che l'hanno potuto raggiungere per telefono a Gorki 
tra sabato e domenica, che non Intende per ora rilasciare 
interviste e incontrarsi con 1 giornalisti. Ma molto di ciò che 
è accaduto è ancora nell'incertezza e ancor più incerto è ciò 
che avverrà dopo, quando Sakharov raggiungerà la sua casa 
in via Chkalova. Dall'ampiezza della sua libertà di movimen
to e di contatti si potrà capire sia la portata e il significato 
della decisione della direzione sovietica, sia se davvero, In 
qualche forma, il suo ritorno è stato preceduto da una tratta
tiva politica. Naum Meiman, l'altro dissidente che ha avuto 
recentemente li permesso di lasciare 11 paese per accompa
gnare la moglie in viaggio di cura in Occidente, si è detto 
•impressionato» della telefonata di Gorbaciov a Sakharov. 
•Fino a poco tempo fa non si sarebbe neppure potuto Imma
ginare una tale decisione», ha detto. 

Giuliette Chiesa 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

È partita ieri «Uno mattina» 

Piacerà all'Italia 
questa prima dose 

di tv a digiuno? 
Oggi si saprà quanti hanno visto il de
butto della nuova trasmissione della Rai 

ROMA — L'orecchio segue 
per tradizione e consolidato 
affetto la voce della radio, 
l'occhio rincorre le immagi
ni del televisore perché de
butta «Uno mattina», la tv — 
come dice la pubblicità Rai 
— che ti aiuta ad aprire gli 
occhi: quanta gente, Ieri 
mattina, si sarà trovata In 
questa sorta di dimezzamen
to tra radio e tv? I dati Audl-
tel oggi ce lo diranno con 
elettronica precisione, ma 
non c'è dubbio che la curiosi
tà abbia moltipllcato i 
300-400mlIa videomaniacl 
che già prima di «Uno matti
na» accendevano il video tra 
le 7 e le 9. Vedremo più In là. 

Tuttavia, c'è una doman
da che va tirata fuori, a costo 
di passare per bastian con
trari nel clima di euforia vis
suto Ieri a via Teulada e viale 
Mazzini: c'era davvero biso
gno di questa tv del mattino? 
Certo, a pezzi e bocconi nel
l'arco di due ore e un quarto 
di servizi e notizie abbiamo 
visto tantissime cose e tan
tissimi protagonisti: dall'u
tente tartassato dalle bollet
te della Sip alle tre edizioni 
del telegiornale; dalle condi
zioni del tempo al riti di S. 
Lucia; dalle tradizioni del 
Natale agli operai delle Ac
ciaierie di Terni— Bene, pro
viamo allora a mettere In fila 
qualche primo scampolo di 
riflessione: 

1) Innanzitutto la profes
sionalità e la preparazione 
del sei conduttori si sono ri
velate determinanti nel con
durre a buon fine la puntata 
d'esordio. 

2) Raiuno può annoverare 
un ulteriore successo forte e 
vincente, trainante per tutta 
la Rai. Non tanto perché al
cune tv estere hanno chiesto 
immagini di «Uno mattina». 
ma per la conferma giunta 
proprio Ieri dall'Audltel: la 
media d'ascolto della secon
da settimana (14-20 dicem
bre) di rilevamento confer
ma una schiacciante supre
mazia Rai nelle principali 
fasce orarle (18-20,30; 
20.30-23) con 11 59.44% e il 
57,75% dell'ascolto; ma 
Raiuno Incide, sull'ascolto 
Rai delie 20,30-23, per ben 11 
5135%. 

3) La macchina ha funzio
nato e in questo — probabil
mente — sta la forza e, al 
tempo stesso, la estrema de
bolezza di «Uno mattina». Ie
ri non si è vista né una nuova 
tv, né un modo nuovo di fare 
tv. Viceversa, nella fascia 
mattutina è stata trasferita 
di peso — salvo a modificare 
le dosi degli ingredienti — la 
stessa tv che si vede nelle al
tre ore della giornata. In so
stanza, slamo di fronte a un 

corpo che si riproduce per 
partenogenesi, si espande 
per duplicazione. Natural
mente, trattandosi di anti
che ricette manipolate da 
abili cuochi non c'è timore di 
vedersi rifilare minestre an
date a male. Tant'è che-I 
grandissimi sospiri di sollie
vo tirati Ieri da direttori e re
sponsabili vari si debbono al
ia tenuta delle strutture tec
niche della Rai, che al centro 
di produzione di Roma sono 
al limite della deflagrazione. 

4) In questo quadro spic
cano alcune note particolar
mente dolenti. La trovata 
della telecamera che alle 7,30 
riprende per due minuti lo 
speaker del Gr2, per poi ab
bandonarlo al suo destino, si 
è rivelata ancora più assurda 
e patetica di quanto s'era Im
maginato. I tg confermano 
tutti l Umori della vigilia: 
mancando di uomini e mezzi 
a sufficienza, con le sedi re
gionali già ridotte allo stre
mo e impossibilitate a forni
re contributi, 1 tre appunta» 
menti con l'informazione ri
schiano d'essere un assem
blaggio di servizi della sera 
precedente e di filmati pe
scati nel circuito internazio
nale. 

Tutto ciò — è chiaro — va
le per quel che si è visto, per 1 
primi bilanci bisognerà 
aspettare almeno un mese. 
Ma se si pensa — dati Istat di 
qualche mese fa — che già 
nel 1984 più del 97% della 
popolazione italiana guar
dava la tv per 3-4 ore al gior
no; che 1 milione e 400mlla la 
guardavano sino a 7 ore al 
giorno; se questa tv del mat
tino dovesse restare una me
ra promanatone, ripetitiva, 
di se stessa, si ripropone l'in
terrogativo: a che cosa ser
ve? O meglio: quale messag
gio è destinata a inculcare? 
Un messaggio obliquo e ac
cattivante. forse, che va bene 
ai produttori di fette biscot
tate come a quelle forze poli
tiche che controllano la Rai e 
non amano un servizio pub
blico che sia più problemati
co, più stimolante; e lo prefe
riscono intrusivo. Invasiva 
ci pare quasi di non ascoltar
la questa tv, invece, ci avvol
ge. Perché c'è anche questo 
particolare da considerare: 
la voce della radio ti segue 
nel tuoi movimenti per casa, 
basta sistemare bene volumi 
e altoparlanti; la tv pretende 
che sia tu a seguirla, non 
ammette distrazioni; ctl* ca
pace di farti sentire In colpa 
anche se abbandoni «Uno 
mattina» perché ti scappa la 
pipi. A meno che nel nostro 
futuro non ci sia un televiso
re anche nel bagno. 

Antonio Zollo 



Pecchioli: 
«Ma che 
vittoria è 
con tre 
voti di 

fiducia?» 
ROMA — Finita la marato 
na delle votazioni della leg
ge finanziarla e del bilancio 
dello Stato, Palazzo Mada
ma è semideserto. Per il 
Parlamento Inizia la pausa 
natalizia, ma c'è ancora lo 
spazio per qualche conside
razione Intorno a ciò che è 
avvenuto in queste due ulti
me settimane che hanno vi
sto il Senato Impegnato a 
varare 1 documenti finan
ziari per il 1987. La battaglia 
parlamentare è stata con
dotta dall'opposizione di si
nistra proseguendo l'Inizia
tiva avviata alla Camera fin 
da ottobre. La seconda let
tura non ha prodotto modi
fiche. Anche di questo par
liamo con Ugo Pecchioli, 
presidente del senatori co
munisti. 

— Quali giudizi trai dal
l'ultima fase della batta
glia parlamentare per 
cambiare la legge finan
ziaria? 
•Anche se dalla lettura del 

giornali non era né evidente 
né comprensibile, nell'aula 
del Senato c'è stato uno 
scontro duro tra noi e 11 go
verno. Abbiamo dato batta
glia a fondo, senza sconti. 
Abbiamo innanzitutto cer
cato di contrastare la ten
denza, certo non nuova, di 
considerare la seconda let
tura parlamentare come fo
tocopia della prima. Ciò è 
offensivo per l'intero Parla
mento, non solo per l'oppo
sizione. Tanto più che nello 
stesso pentapartito c'erano 
ampi settori convinti che 
questa manovra economica 
del governo andava cam
biata. ammesso che avesse 
dignità di vera manovra. 
Ma i cinque si sono chiusi a 
riccio e nulla è stato possibi
le modificare. Così i proble
mi restano tutti aperti e la 
nostra iniziativa proseguirà 
anche nel paese. In primo 
plano torneremo a porre la 
questione Irpef per il recu
pero del drenaggio fiscale e 
per la revisione delle aliquo
te e quella della tassa sulla 
salute. Su entrambe, d'al
tronde, è impegnata l'intera 
opinione pubblica, 1 sinda
cati, le organizzazioni de
mocratiche». 

— Eppure resta il fatto che 
la maggioranza ha votato 
sempre compattamente.» 
•Ma il loro cemento è sta

to formale. Una parte della 
coalizione se ne infischiava 
del merito della legge finan
ziaria; l'altra, al di là della 
disciplina di voto, ha mani
festato dissensi di fondo che 
troveranno prima o poi l'oc
casione per esplodere. Io ho 
visto in questa settimana un 
pentapartito sbrindellato e 
nervoso in attesa della 
"staffetta". I cinque li ha te
nuti insieme proprio quella 
prospettiva. Questo è il tem
po per affilare le armi e per 
predisporre le carte in vista 
della prossima scadenza*. 

— Osservata dal Pei, dun
que, questa battaglia sulla 
legge finanziaria non e a 
resa zero? 
•Direi di no perché mi 

sembra, fra l'altro, che ab
biamo reso evidenti i termi
ni reali della crisi politica 
italiana e Io stato dei rap
porti nel pentapartito. Nes
suno scoraggiamento, dun
que: la parola ora passa al 
paese e ai movimenti demo
cratici. D'altro canto, non 
vedo quale vittoria possa 
vantare il governo se per far 
passare la legge finanziaria 
ha dovuto porre per ben tre 
vo|te la questione di fiducia 
e su grandi questioni come 
11 fisco e la sanità. Anzi vole
va porla sull'intera legge e 
su tutti gli emendamenti. 
Un tentativo grave che ab
biamo sventato». 

Giuseppe F. Mennella 

l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

23 DICEMBRE 1986 

Giovanni Goria 

ROMA — La storia Infinita 
delle nomine bancarie oggi 
ci offre 11 secondo capitolo. Si 
riunisce il Comitato intermi
nisteriale per II credito ed 11 
risparmio (Cicr) che dovreb
be rinnovare l vertici di una 
cinquantina tra Casse di Ri
sparmio ed istituti di credito. 
Ce la farà? Le previsioni so
no piuttosto pessimistiche: 
l'avvicinarsi della scadenza 
ha riacceso dissapori e diver
genze nella maggioranza. Il 
Pri ha addirittura convocato 
una conferenza stampa per 
dissociarsi dal governo; Spa
dolini ha messo le mani 
avanti e ha presentato un 
progetto di riforma procla
mando che «non avallerà po
liticamente le nomine ban
carie». Cioè si sta preparando 
11 terreno per impallinare 11 
governo qualsiasi cosa fac
cia. 

In nome del rigore, della 
correttezza, della trasparen
za e della difesa del rispar
mio il segretario del Pri dice 
di non condividere 11 sistema 
attuale per l'assegnazione 
delle poltrone. Tutti motivi 
nobili che. però, prescindono 
da un dato di fatto molto ba
nale: i repubblicani hanno 
già portato a casa la loro bel
la fetta di Casse al momento 
della prima spartizione alla 
quale hanno Inviato, in qua
lità di «esperto», addirittura 
un loro vice segretario: Ari
stide Gunnella. Ora che sla
mo arrivati al secondo ap
puntamento per la iottlzza-

Giovanni Spadolini 

zlone fanno finta di niente e 
si dissociano, ma con una 
formula che somiglia molto 
al «non aderire né sabotare». 

A proposito della riunione 
del Cicr di -oggi Spadolini 
non ha avuto II coraggio di 
portare alle estreme conse
guenze Il suo ragionamento: 
non ha Invitato 11 governo a 
soprassedere in attesa che 
siano discusse le proposte re
pubblicane di modifica del 
sistema. Si è limitato a far 
osservare che la convocazio
ne della conferenza stampa, 
proprio alla viglila della riu
nione Interministeriale, as
sume, di fatto, un «significa
to politico di monito» e «In 
qualche misura l'iniziativa 
repubblicana è un alt che de
ve essere valutato politica
mente». 

Il segnale è rivolto soprat
tutto al ministro del Tesoro, 
ma 1 suol collaboratori, sen
titi per telefono dopo l'inizia
tiva repubblicana, confer
mano che il Cicr resta convo
cato. Dentro questo organi
smo 11 Pri non e rappresenta
to da nessun ministro; VI-
sentlnl potrebbe partecipare 
senza diritto di voto, ma an
che l'altra volta non si è pre
sentato e Ieri, nella sede del 
partito, assicuravano che 
anche oggi non si sarebbe 
fatto vedere. Ma l'assenza fi
sica del repubblicani non 
esclude, ovviamente, la loro 
partecipazione al secondo 
grande banchetto della spar
tizione: le voci dicono che 
hanno già designato 1 loro 

Oggi il secondo turno della lottizzazione, si riunisce il Comitato per ii credito 

Nomine, Spadolini si dissocia 
Resta aperto il nodo del Banco dì Napoli 
Dopo aver partecipato alla prima grande spartizione bancaria i repubblicani ora si preparano il terreno per sparare sul governo 
Manovre dell'ultim*ora - Le resistenze della Banca d'Italia - Goria e De Mita in polemica - Sono da assegnare circa 50 poltrone 

candidati e se 11 Cicr 11 nomi
nerà c'è da giurarci che non 
si tireranno indietro. 

Del resto il Pri non è l'uni
co partito che da una parte 
Incassa e dall'altra critica 11 
metodo che gli consente di 
presentare 11 conto. Il caso 
più clamoroso è quello della 
De dove da settimane si 
fronteggiano (o fanno finta) 
il ministro del Tesoro Goria 
e 11 segretario del partito. De 
Mita ha cercato di accredita
re l'idea che la grande lottiz
zazione della notte tra 1120 e 
Il 21 novembre era In parte 
frutto Inevitabile dell'attua
le sistema e quindi ha messo 
su una commissione di saggi 
per modificarlo. La proposta 
non è stata presentata uffi
cialmente, ma si sa che è Im-
f>ernlata sul trasferimento a 
ivello locale delle nomine 

nelle Casse di Risparmio, al
meno in quelle piccole e me
die. 

Goria è di tutt'altro avviso 
e anche lui si dissocia, ma 
non dal metodo di cui è prò-
tagonslta e primo responsa
bile, ma dal suo stesso parti
to. In un'intervista al «Cor
riere della Sera» il ministro 
del Tesoro ha ribadito la va
lidità del sistema adottato e 
si è presentato come uomo di 
governo svincolato dalle 
strettole delle segreterie. Il 
tutto ha il sapore del ridico
lo, ma è così che la De arriva 
a questo secondo appunta
mento con la lottizzazione 
bancaria. 

I socialdemocratici osten

tano tranquillità. E anche 

3uesto è veramente sorpren-
ente: hanno fatto movi

mento e grande polvere per 
Intere settimane per 11 Banco 
di Napoli e ora che si è arri
vati alla stretta si acquieta
no. La spiegazione più plau
sibile è che abbiano avuto 
quello che volevano. Ma che 
cosa volevano? Ufficialmen
te togliersi di torno l'attuale 
presidente socialdemocrati
co, Luigi Coccio!!, e sostituir
lo con un «tecnico», Emanue
le Emmanuele, vicepresi
dente della Cassa di Rispar
mio di Roma. Ma non disde
gnano altre soluzioni più 
•politiche» tipo quella di Pao
lo Correale, deputato cam
pano o quella di Antonio Ca-
riglia ripescato dal serbatolo 
degli ex di tutto. 

Dopo lo strappo Mazzotta 
per la Cariplo 11 Psdl crede di 
poter bissare a piacimento le 

ftlateall forzature delle rego-
e. SI dice che Bankitalla sia 

molto preoccupata per come 
si stanno mettendo le cose 
per 11 Banco di Napoli: sta
mani esploderà lo scontro? 
Tranquilli anche i socialisti: 
il delegato alla spartizione, 
Gennaro Acquaviva, sembra 
abbia ottenuto tutto ciò che 
11 partito voleva. E In questo 
clima non proprio edificante 
che il governo si appresta og
gi a dare 11 via ai secondo 
tempo delle nomine banca
rie. Assisteremo ad un'ap
pendice della «notte del lun
ghi sportelli»? 

Daniele Martini 

Jotti: no 
a elezioni 
anticipate 
Riformare 
subito le 
istituzioni 

Nilde Jotti 

ROMA — «A'on possiamo accettare, come av
viene In Italia da un po' di tempo, l'idea che 
la durata delle legislature sia detcrminata 
dall'Interesse del partiti per II loro giuoco po
litico. Io credo che questo sia 11 punto In cui 
pesa di più quella che Ugo La Malfa chiamò 
per primo l'occupazione del partiti nello Sta
to e nelle Istituzioni: Cosi si è espressa Nilde 
Jotti ieri mattina a Montecitorio, nel corso 
del tradizionale scambio di auguri di fine an
no con i giornalisti rispondendo al saluto del 
presidente dell'Associazione stampa parla
mentare Augusto Carlonl. Un'ora dopo, nel 
corso di un analogo Incontro a palazzo Ma
dama, Amlntore Fanfani si mostrerà evasivo 
sulla stessa domanda e ribadirà un certo 
scetticismo sulle possibilità di varare rifor
me istituzionali nello scorcio finale di legi
slatura. 

Sul tema delle ricorrenti voci di elezioni 
anticipate 11 presidente della Camera Jotti ha 
ancora Insistito: 'Avrete capito che sono con
tro lo scioglimento traumatico delle Camere 
per principio, non per ragioni contingenti. E 
mi auguro che si possa arrivare alla naturale 
conclusione della legislatura anche per poter 
definire almeno una prima fase del lavoro di 
riforma costituzionale che ci attende e di cui 
11 Paese ha bisogno». In questo lavoro l'as
semblea di Montecitorio sarà assai presto 
impegnata. Nilde Jotti ha Infatti conferma
to, cqn la sonennità che la stessa occasione 
sottolineava, che la Camera — utilizzando 
«fa preziosa opera In cui è attualmente Impe
gnata la commissione Affari costituzionali» 
— sarà impegnata nel prossimo mese di feb
braio in una vera e propria "sessione Istitu
zionale" con lo scopo di 'Iniziare ad approva
re, almeno In un ramo del Parlamento, le più 
Decessarle e Incisive riforme, a cominciare 

dalla stessa struttura del Parlamento: 
Poco dopo I giornalisti chiedevano le opi

nioni del presidente del Senato sul due argo
menti. Elezioni anticipate? 'In questa even
tualità — ha risposto Amlntore Fanfani —, f 
presidenti delle due Camere saranno Inter
pellati dal presidente della Repubblica e In 
quella sede risponderò a questa domanda». E 
le riforme istituzionali? *In diciotto mesi 
(quanti ne mancano alla fine naturale di 
questa nona legislatura repubblicana, ndr) 
persino una mamma farebbe In tempo a fare 
solo due figlioli, salvo gemellaggi. Non Im
maginiamo allora di far fare In dlclotto mesi 
tutto quello che non è stato fatto nel prece
denti tre anni e mezzo» della legislatura. Si 
scelga allora solo l'essenziale, ha incalzato 
un altro cronista parlamentare. E Fanfani: 
'Bisogna scegliere con avvedutezza le cose 
più Incisive, e soprattutto le cose di cui si 
parlò di fronte agli elettori, e non Improvvi
sare i termini di un mandato nuovo che an
cora non è stato dato. Questo è un punto 
molto importante». 

Tanto Jotti quanto Fanfani hanno traccia
to un bilancio dell'annata parlamentare. II 
presidente della Camera ha rilevato che, a 
fronte di una 'Importante* crescita del lavo
ro Ispettivo nel confronti del governo e della 
pubblica amministrazione, c'è da registrare 
una diminuzione del numero del provvedi
menti approvati: 'Forse sono 1 primi utili 
frutti del ptocesso di de-leglficazlone». Men
tre il presidente del Senato ha sottolineato, 
sulla base dell'esperienza acquisita nell'86. la 
necessità e l'urgenza di lavorare soprattutto 
su tre piani: sviluppo dell'economia, funzio
nalità delle Istituzioni, passaggi da una pace 
incerta ad una pace sicura. 

Giorgio Frasca Potara 

La colazione davanti alla tv sarà un'abitudine? 
«È andata 
benissimo, 

ma che paura» 
La prima volta di «Unomattina» vista die
tro le quinte negli studi di via Teulada 

ROMA — Dopo un ultimo 
brindisi con le tazze del caf
fè-latte vuote — per compia
cere i fotografi — finalmente 
un caffè vero, di quelli forti. 
che sono come uno schiaffo. 
Sono ormai le dieci del mat
tino del giorno più lungo del
la Rai, 11 primo giorno d'in
verno del 1986: lo studio 5 di 
via Teulada, da cui dalle 7,20 
alle 9,37 è andato in onda 
Una mattina, lentamente 
sfolla. Le ultime immagini, 
quelle che non si sono viste 
in tv — l'abbraccio forte, sin
cero. tra Piero Badaloni ed 
Elisabetta Gardini. quando 
il cameramen ha detto «Per 
me è finito», l'applauso cre
sciuto nello studio quando 
l'ultima telecamera si è 
spenta — sono già da archi
vio. È tempo di riunirsi in re
dazione per mettere a punto 
Il programma di domani. 
Prepacare I servizi, le Inter
viste. E iniziata la routine.» 

Ieri mattina le tv ha vissu
to la sua giornata particola
re: è natala breakfast tv. La 
sveglia è suonata presto per 
tutti quelli che sono attenti 
alle cose della tv, l'appunta
mento non detto era al pa
lazzo della Rai: c'era una 
piccola folla nascosta alle te
lecamere mentre Elisabetta 
Gardini — con l'aria un po' 
assonnata — diceva per la 

firima volta «Buongiorno a 
utti quanti voi. che acco

gliete nelle vostre case la tv 
del mattino...». 

Quanti televisori erano ac
cedi davvero nelle case. In 

quel momento? È ancora 
presto per dare la parola ai 
numeri, e non era neppure 
quella ancora la preoccupa
zione maggiore di quanti as
sistevano al •varo». Un altro 
interrogativo rendeva l'aria 
tesa: ce la faremo? «Sembre
rà una follia, ma non abbia
mo fatto neppure un numero 
zero, una prova completa: 
solo la posizione delle mac
chine, gli spostamenti, le 
parti tecniche, sono state 
sperimentate in settima
na.̂ ». Piero Badaloni Io «con
fessa» con tono euforico, ora 
che è fatta. 

Ed è festa nel pochi metri 
quadrati di studio, arredati 
come un appartamento cine
se, con tutti i mobili addos
sati alle pareti: qui i •mobili» 
sono i diversi salotti, gli an
goli della trasmissione, che 
la telecamera può sorpren
dere semplicemente girando 
su se stessa. L'angolo del 
tempo, con la carta d'Italia, 
la redazione del Tgl mattina 
con 1 video e le telescriventi 
per collegarsi anche con la 
redazione centrale. le fine
stre di cartapesta che rendo
no più •intimi» e casalinghi 
gli incontri. Il salotto-

La trasmissione è andata 
avanti come uh orologio: fi
no alle otto I servizi si sono 
alternati con ritmo freneti
co. non più di due. tre minuti 
l'uno per accompagnare con 
le ultime notizie, le curiosità, 
le Interviste lampo chi sta 
uscendo di casa. Un collega
mento con le Acciaierie di 

ROMA — Ore 7.30, madre e figlio ascoltano il primo telegiornale della mattina 

Terni e le condizioni del tem
po, telecamere nella redazio
ne del Gr2 per 1 Utoll delle 
principali notizie (sono le 
7,30, è 11 momento più delica
to: la gente sceglierà di senti
re la radio o continuerà con 
la tv?), un augurio a Piero 
Angela che compie gli anni e 
un'intervista a Lorenzo, Il 
bambino sfuggito al rapitori 
sulle montagne liguri. Man
ca un quarto d'ora alle otto 
quando arrivano I fumetti: 
•Una volta si aspetta Caro
sello e poi tutti a Ietto; ades
so dopo I cartoni animati del 
mattino, tutti a scuola!» sug
gerisce la Gardini. 

Arrivano In tv le Immagini 
del carcere di Rebibbla, una 
donna amnistiata che lo la
scia, ed in studio intervista 
lampo al ministro Rognoni e 
al magistrato Caselli. Alle 8 
(in punto: cos'è successo In 
tv?) Tiziana Ferrarlo per II 
Tg. Adesso la trasmissione 
del mattino tira 11 fiato: chi è 
ancora in casa con la tv acce
sa non ha più fretta di uscire, 
anche 1 servizi possono esse
re più approfonditi, più ri* 
flessivi» 

•L'eccesso di enfasi — 

commenta Albino Longhl, 
direttore del Tgl — non è 
nelle mie corde, ma qui fun
ziona» dice soddisfatto. In
sieme a lui 11 direttore di 
Raiuno, Emmanuele Mila
no, sorride quanto può. Il di
rettore generale, Biagio 
Agnes, ha telefonato tre mi
nuti dopo l'inizio delia tra
smissióne per esprimere la 
sua soddisfazione. Milano si 
lamenta solo per le previsio
ni del tempo: bisogna mette
re a punto la grafica, perché 
si capisca la situazione a col
po d'occhio. 

Uno degli autori sussurra 
all'orecchio di Badaloni «Vi 
slete dimenticati gli auguri 
al milanesi™». Ahi: la tv del 
mattino alle 10,50 riprende 
da Milano. Forse è stata una 
gaffe. Anche perché le pole
miche sono note. La situa
zione ancora tesa. Nino Cri-
scenti, capo redattore della 
redazione giornalistica 
(•Siamo in 12, per coprire un 
urno di 24 ore. Inviati com

presi») racconta di quel pic
colo «laboratorio dell'infor
mazione televisiva» rappre
sentato dal tre Tg del matti
no: •Rifiutiamo per 1 servizi 

ogni Immagine generica, 
puntiamo sulla grafica, 1 no
stri Tg sono quasi sperimen
tali». Contrattempi? «No, è 
andato tutto bene. Solo un 
servizio non è riuscito: vole
vamo telefonare alla madre 
di uno del ragazzi arrestati a 
Brescia per la violenza nello 
stadio. Era tutto pronto. Ma 
la signora non ci ha più ri
sposto al tetefono, forse ha 
cambiato idea. Peccato. Ci 
serviva per dare il segno di 
quello che vogliamo fare, 
dell'interesse anche per la 
cronaca minuta, dell'uso che 
vogliamo fare del telefono, 
per le Interviste con la gen-

É la pubblicità? «Sette mi
nuti su 135 di trasmissione», 
risponde Giovanni Salvi, Il 
responsabile del program
ma. Sugli schermi intanto 
compaiono i volti di Sabina 
Ciuf fini e di Alessandro Cec-
chi Paone: sono le 10,50, è la 
tv del mattino trasmessa da
gli studi di Milano. Più tradi
zionale, salottiera. Per un 
pubblico senza fretta. 

Silvia Garambois 

ROMA — In coincidenza con 
l'esordio della tv del matti
no, la Rai ha deciso ieri l'as
sunzione di 19 giornalisti: 
debbono coprire qualche 
vuoto già esistente, colmare 
quelli che si sono'aperti (so
prattuto a Milano, Roma, 
Torino e Napoli) con 1 trasfe-
riemnti nella redazione che 
cura l'informazione della fa
scia mattutina. 119 nomi so
no stati definiti ieri in una 
riunione del direttori di tutte 
le testate giornalistiche, pre
sieduta da Biagio Agnes. 
Sulle decisioni assunte lo 
stesso sindacato dei giorna
listi Rai non ha potuto rac
cogliere che Indiscrezioni: 
quanto è bastato, tuttavia, 
per Indurlo a una durissima 
presa di posizione e a venti
lare iniziative di lotta sin dal 
prossimi giorni, poiché «la 
manovra di leti appare nel 
suo complesso contradditto
ria e pesantemente condizio
nata da vecchie logiche spar
titone». In buona sostanza il 
sindacato del giornalisti ac
cusa l'azienda di non aver ri
spettato accordi sottoscritti 
appena sette giorni fa. 

Del resto, gli accordi sigla
ti parlano chiaro e dopo esse
re stati sottoscritti dalla di
rezione generale, erano stati 
recepiti dallo stesso consi
glio di amministrazione. L'a
zienda si era solennemente 
Impegnata, di conseguenza, 
ad accogliere una delle ri
chieste più qualificanti del 
sindacato: smetterla con 1 
pacchetti di assunzioni lot
tizzate; assumere finalmente 
132 borsisti, In attesa da an
ni; subito dopo dare la prece
denza al giornalisti precari e 
disoccupati. In secondo luo
go, Instaurare la pratica del
le selezioni pubbliche e dei 
concorsi per l'assunzione di 
ulteriore personale giornali
stico. 

Tra 119 giornalisti assunti 
Ieri i borsisti non sarebbero, 
invece, più di quattro. Di 
fronte a questa clamorosa 
violazione degli accordi, il 
sindacato dei giornalisti 
esprime «profonda delusione 
e preoccupato allarme— La 
prima scadenza degli accor-

EU 
sindacato 
denuncia: 
spartite 
altre 19 

assunzioni 

Elisabetta Gardini 

Sabina Chrffint 

di sottoscritti una settimana 
fa era fissata per il 22, deci
sioni sono state prese ma 
nessuna informazione é sta
ta data né al sindacato né al 
comitati di redazione; men
tre le Indiscrezioni trapelate 
non forniscono quel segnale 
che 11 sindacato aveva solle
citato.̂ »-. Il sindacato segna
la. Inoltre, lo stato di disagio 
del Tg3 (la redazione si è riu
nita ieri in assemblea: ha de
ciso scioperi per il 29 dicem
bre e per 11 5 di gennaio) che 
aveva chiesto di incontrare 
Manca e Agnes e che ancora 
non ha ricevuto risposta; la 
protesta cui è costretta an
che la redazione di Televi
deo: da tutto ciò discende la 
decisione di proclamare ul
teriori forme di lotta — al di 
là dello stato di agitazione in 
atto — qualora le questioni 
aperte non trovassero «una 
soddisfacente soluzione». 

Tv del mattino — L'esor
dio del nuovo programma 
non è stato segnato soltanto 
dall'ennesimo pacchetto di 
assunzioni lottizzate, ma an
che da polemiche che riguar
dano l'organizzazione del la
voro, che appare come uno 
del punti più deboli della 
nuova Iniziativa. Commen
tando la prima puntata di 
•Uno mattina», Alessandro 
Cardulll — segretario nazio
nale aggiunto della Fills-
CgU — afferma che «pur es
sendo Ingeneroso esprimere 
giudizi compiuti, sarà me
glio non guardare se davvero 
11 buongiorno si vede dal 
mattino» ciò non per colpa 
degli operatori, ma di chi ha 
voluto partire In modo cosi 
affrettato™ se vogliamo che 
la tv del mattino abbia un 

- senso, si deve cambiare rapi
damente, a partire dal modo 
In cui si fa informazione—». 

Tv private — Anche Ieri 
sono circolate indiscrezioni 
— le più disparate — sulle 
trattative tra 11 gruppo Ber
lusconi e Tanzl: chi le dà per 
concluse, chi ancora in cor
so. Berlusconi è stato chia
mato in causa — assieme ad 
altri gruppi editoriali — an
che come possibile acquiren
te del giornale «Il Tempo» at
tualmente di proprietà del-
l'Italcementl di PesentL 

PERSONALE 
O gni tanto (recentemente suIlVnilk 

sono apparse due lettere), c'è qual
cuna che dice: sono casalinga e non 
c'è nessuno, ma proprio nessuno, 

che risolva, o almeno affronti II mio pro
blema. Quale problema? Di sopravvivenza: 
sua, della casalinga, e della specie umana 
che continua grazie alla maternità, alla 
cura del figli e della famiglia. Ipartiti della 
sinistra le dicono: vai a lavorare, e poi 
avrai contratti, diritti, leggi, sostegni di 
pari opportunità. 'Lavorare tutte» è la me
ta. Ma, Intanto, 10 milioni di casalinghe, 
addette alla riproduzione, chi le tutela? 
Non hanno garantito niente: né 11 pane e 
companatico, né l'abitazione, né la vec
chiaia: se II legittimo consorte, che le ha 
mantenute In cambio dell'accudlmento a 
se stesso e al figli, cambia oggetto di desi
derio e di sentimenti, la casalinga resta 
senza niente. La sua sopravvivenza si basa 
svila capacità tutta sua di sedurre, accudi

re, offrire dedizione all'uomo che la man
tiene. Èo non è un problema? 

Forse è uno di quel problemi, come la 
fame nel mondo, le *nuove povertà», l'in
quinamento del pianeta, Il controllo dell'e
nergia nucleare, che nessuno è In grado, 
oggi come oggi, di risolvere: tanto e com
plesso e Intricato. Ma, almeno, bisognereb
be affrontarlo In tutta la sua Importanza e 
ampiezza. 

Quelle di noi che hanno avuto la fortuna 
e la forza di Imbarcarsi su quel canotto di 
salvataggio che si chiama 'lavoro: naviga
no. Le acque sono agitate, le condizioni 
meteorologiche variabili; ma, con un po'di 
costanza, si arriva alla pensione. E, per 
sciupate che si sia, un minimo di futuro ci 
è garantito. E le altre? 

Ci dicono che fra emancipate e casalin
ghe si è aperto un distacco. Che le lavora
trici. e più ancora le affermate, dlsprezza-
no le altre. Brutta cosa. So anch'io che, 

Lavorare tutte 
Ma chi tutela 
le casalinghe? 

di Anna Del Bo Boffino 

quando ci si è lasciato alle spalle II peggio, 
ci si sente forti e grintose: che vogliono 
queste, che si sono ritirate tra le mura do
mestiche, e sanno solo lamentarsi? Chi 
credono che risolva 1 loro problemi, se non 
11 affrontano per conto proprio? Noi ci dia* 
mo da fare, abbiamo acquisito Istruzione e 
professionalità, e abbiamo dimostrato di 
che cosa slamo capaci: anche di sostenere 
la 'doppia presenza» (che è una fatica mas
sacrante). 

Resta ti fatto che. quando la donna si 

assenta dal suo ruolo di accudltrtce, si 
aprono voragini sul fronte sociale; e chi 
lavora nel settori non produttivi della sani
tà, dell'assistenza, dell'educazione e dell'i
struzione, sente sulla sua pelle II disprezzo 
più o meno sottostante che aveva da sem
pre colpito le donne: che cosa volete, gli si 
fa capire. Che cosa producete? Voi vivete di 
denaro pubblico, delle tasse che l lavorato
ri, quelli che producono, pagano allo Sta to. 
Dunque state zitti. Siamo sempre allo stes
so punto di partenza: la riproduzione, e la 

conservazione della vita, valgono poco, 
quasi niente. Conta la produzione. 

Cosi per le casalinghe: al di là del mondo 
del sen tlmentie del servizi, del blsognl pri
mordiali di rassicurazione affettiva, qual
siasi legittimità della casalinga decade. E 
la sua stessa attività è un assurdo: che cosa 
è mal. Infatti, un'attività non retribuita, 
con un datore di lavoro Incerto, che non si 
sa se è 11 marito o la società, che non è 
garantita da alcun contratto, se non da 
un'improbabile promessa di matrimonio, 
di stare insieme nel bene e nel male finché 
duri la vita? (E, Infatti, mi dicono che sono 
sempre più numerose le persone avvedute 
che, prima di dire «si» davanti al parroco o 
al sindaco, vanno dall'avvocato e scrivono 
nero su bianco pagine e pagine di accordi e 
clausole sul futuro modus vivendi della 
coppia, valutando minutamente l'entità di 
ogni apporto economico o di attività dome
stico-familiare). 

Intanto la riproduzione è diventata un 
fatto irto di Interrogativi: più tecnico che 
sessuale. E così l'antico, irrisolto proble
ma, si complica ulteriormente. Oppure, 
proprio dalla provetta e dalle sperimenta
zioni, la riproduzione uscirà trasformata: 
non più donne trascurate. Ingravidate, co
strette a vita a pagare il prezzo di un 'pec
cato» o di una disattenzione, ma produttri
ci di figli sulla misura delle possibilità e 
delle attese sociali. Che cosa saranno, a 
questo punto, le casalinghe? Entreranno, 
di pieno diritto, nel discorso 'grande» del 
futuro umano? 

A proposito: dimentico che dopodomani 
è Natale? No, non lo dimentico. Se si fa 
festa, a tavola e con regali veri, scelti sulla 
misura del desideri di ciascuno, forse per 
quel sentimento assurdo che si chiama 
amore, è grazie alle casalinghe, una cate
goria delrumano che, per ora, attende di 
sapere quali siano J suol diritti. 
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l'Unità OGGI 
A Mosca si aspetta Sakharov, 
ma ad Alma Ata sono in corso 

riunioni a getto continuo 
per «correggere gli errori» 
Rinviato il plenum del Ce? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Continua, nella 
capitate del Kazakhstan, la 
serie delle riunioni politi
che per mettere a fuoco le 
ragioni della rivolta e per 
•correggere» gli errori poli
tici che l'hanno resa possi
bile. Ieri la Tass ha riferito 
che Mlkhall Solomenzev e 
Ghennadl Kolbln (il primo 
è presidente del comitato di 
controllo del Ce del Pcus. 11 
secondo è il nuovo primo 
segretario del Comitato 
centrale del Kazakhastan) 
hanno tenuto l'attivo del 
Komsomol, l'organizzazio
ne giovanile del partito, di 
Alma Ata, facendo piovere 
— a quanto trapela — criti
che estremamente aspre 
all'indirizzo dei suoi diri
genti. Si è toccato — scrive 
la Tass — Il tema della 
«concreta partecipazione 
del Komsomol alla realiz
zazione delle decisioni del 
XXVII Congresso» e quello 
•dell'educazione comunista 
della gioventù». Su entram
bi i fronti appare evidente 
che 11 bilancio è negativo. 
Ma è sintomatico che, In 
tutte le riunioni finora te
nute ad Alma Ata dai due 
dirigenti (ai quali ieri si è 
aggiunto il primo vicere
sponsabile del dipartimen
to organizzazione del Co-

Kazakhstan, la critica 
ora è diretta contro 

il partito e i sindacati 
mitato centrale, Razumov) 
le critiche sono state Indi
rizzate esclusivamente 
contro le organizzazioni del 

Earttto, sindacali e del 
[omsomol. Neppure una 

fiarola, nessun accenno, al-
a rivolta dei dimostranti. 

Solo il primo comunicato 
Tass, quello che diede noti
zia degli incidenti, aveva 
fatto cenno alla presenza di 
•elementi criminali e anti
sociali» che, facendo leva su 
suggestioni nazionalisti
che, si erano infiltrati nelle 
manifestazioni studente
sche. In seguito i riferimen
ti all'accaduto e la condan
na degli incidenti sono spa

riti dai successivi comuni
cati. Quasi che le autorità 
volessero e vogliano sotto
lineare la loro intenzione di 
non contrapporsi alla popo
lazione e di voler andare ad 
un'attenta analisi delle 
cause politiche che hanno 

fiortato In piazza la gioven
tù Con 11 che — si legge in 

trasparenza — è proprio 
l'organizzazione del parti
to, restia all'innovazione, 
ad essere messa sul banco 
degli imputati. Un'altra 
circostanza piuttosto stra
na è Infatti emersa Ieri, 
quando si è potuto final
mente dare un'occhiata al
la Kazakhstanskaja Pra-

vàa di mercoledì e venerdì 
scorsi. Risulta che l'organo 
del Comitato centrale ka-
zako si è limitato a pubbli
care — il giorno successivo 
al fatale plenum che ha 
mandato in pensione Ku-
naev — solo la notizia secca 
e una breve biografia del 
nuovo arrivato, Koltin. Ma 
non solo non ha pubblicato 
il resoconto del plenum: in 
ultima pagina ha annun
ciato che 11 giorno dopo non 
vi sarebbe stata l'edizione 
quotidiana. Una decisione 

fiiuttosto oscura che po-
rebbe essere forse Inter

pretata come una prolesta 
o come l'annuncio della 

tempesta che si sarebbe 
scatenata 11 giorno succes
sivo. Infine alla ripresa del
le pubblicazioni il giornale 
si e limitato a riferire il co
municato ufficiale della 
Tass sugli incidenti senza 
aggiungere alcuna infor
mazione sull'andamento > 
del plenum del Comitato 
centrale kazako. Non solo, 
come si vede, assai lontano 
dalla giasnost la trasparen
za che Gorbaclov ha messo 
in primo piano per un di
verso rapporto tra la dire* 
zione politica e l'opinione 
pubblica, ma un silenzio 
ostile che lascerebbe in-
travvedere il prolungarsi di 

MOSCA — Passeggiata nella Piazza Rossa davanti a SanJBasilio. e sopra il titolo i coniugi Sakharov 

un dissenso che attraversa 
anche 11 settore superiore 
degli apparati locali. Ieri 
sera la televisione ha poi 
mostrato le immagini della 
riunione: poche decine di 
partecipanti, solo 1 princi
pali dirigenti del Komso
mol, al quali Solomenzev si 
è rivolto invitandoli severa
mente a «vivere di più in 
mezzo alla gioventù, a co
noscerne di più l problemi e 
le esigenze». Tutte le Indi
screzioni confermano co
munque che la situazione 
ad Alma Ata è ora calma. 
L'esercito — che non è stato 
impiegato negli scontri — 
presidierebbe ora i dintorni 
della città. 

A Mosca, nel frattempo, 
sembra allontanarsi l'ipo
tesi di una riunione immi
nente del plenum del Comi
tato centrale del Pcus. Ieri è 
infatti arrivato In visita uf
ficiale — ricevuto dal pri
mo ministro NikholaJ Rl-
zhkov — il capo del gover
no ungherese Lazar. Assai 
improbabile dunque che il 
plenum si svolga nel corso 
di una visita ufficiale di 
questo rilievo e bisognerà 
attendere ancora per poter 
esaminare le decisioni sulla 
politica dei quadri che l'e
quipe di Gorbaclov è venu
ta preparando In quest'ulti
ma fase politica. 

Ma ormai l'attenzione è 
tutta sul ritorno di Andrej 
Sakharov che, come rife
riamo in prima pagina, do
vrebbe avvenire stamane 
alle 7 di Mosca, nella sta
zione Jaroslavskij. 

Giuliette» Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ultime dalla 
Casa Bianca: Ronald Rea-
gan è stato assolto. Lo scan
dalo del Reagangate è dun
que finito? Nient'affatto. 
Anzi quello che era un dram
ma è precipitato nel grotte
sco. Ad assolvere il presiden
te da ogni responsabilità per 
la vendita di armi all'Iran e 
per lo storno ai contras del 
relativi guadagni è un rap
porto scritto, redatto dalla 
Casa Bianca stessa. L'an
nuncio è stato fatto da alti 
funzionari della sede presi
denziale che hanno tenuto a 
mantere l'anonimato, anche 
per non farsi sommergere 
dal ridicolo. Visto che la Ca
sa Bianca è sotto accusa, che 
senso ha far assumere al-, 
l'imputato la veste del giudi-' 
ce che indaga su se stesso e si 
autoassolve? 

In verità, questo risibile 
annuncio che l'accusato si è 
autoprosciolto da ogni accu
sa si è accompagnato ad una 
chiamata in causa di alcuni 
tra I massimi collaboratori 
del presidente. E solo per 
questo va preso sul serio. Il 
personaggio autorevole (e 
anonimo) che ha parlato alla 
stampa del rapporto libera
torio per Reagan ha tenuto a 
far notare che il documento 
della Casa Bianca contraddi
ce le testimonianze giurate 
rese dai capo di gabinetto 
Donald Regan, dal direttore 
della Cia William Casey e 
dall'ex- consigliere per la si
curezza Robert McFarlane. 
Inoltre un memoriale trova
to tra le carte del colonnello 
North indica che sin dall'ini
zio del 1985 il Consiglio per la 
sicurezza nazionale aveva 

Un rapporto scritto da funzionari della presidenza 

Reagan «assolto» 
dalla Casa Bianca 

Tutte le colpe sui suoi uomini: 
Regan, Casey, McFarlane sotto accusa 
progettato di stornare ai 
contras i fondi guadagnati 
vendendo le armi all'Iran. 
Questo memoriale fu ordi
nato al colonnello North il 
mese scorso, quando un 
giornale libanese pubblicò, 
probabilmente grazie a una 
soffiata proveniente da Te
heran, la notizia clamorosa 
della vendita di armi ameri
cane all'Iran. 

Le solite fonti anonime 
che spifferano indiscrezioni 
a destra e a manca hanno 
fornito altri particolari delle 
cose scritte dal colonnello 
North nel suo memoriale. 
Sembra che nel novembre 
del 1985 gli americani aves
sero richiesto la restituzione 
del missili Hawk di origine 
americana forniti da Israele 
all'Iran perché erano stati 
spediti senza l'autorizzazio
ne di Reagan. Ma, secondo 
altre fonti, sarebbe accaduto 
invece che gli iraniani rifiu

tassero di incamerare quel 
missili perché di modello or
mai superato.' Questo «inci
dente» avrebbe indotto gli 
americani a interrompere la 
fornitura di armi avvenuta 
fino allora attraverso due in
termediari israeliani, Yaa-
cov Nimrodi e Al Schwlm-
mer. Fonti dello spionaggio, 
dal canto loro (entrate an
ch'esse nella gara delle indi
screzioni,) hanno fatto sape
re che le forniture del no
vembre del 1985 sono state 
eseguite grazie all'interven
to diretto della Casa Bianca 
e della Cia. Quando l'aereo 
isreallano che trasportava i 
missili fu fermato a Lisbona, 
la capitale del Portogallo, di
rigenti israeliani chiamaro
no al telefono Robert McFar
lane, allora consigliere di 
Reagan, durante l'incontro 
al vertice di Ginevra. Sempre 
secondo questo fonti, 

McFarlane si mise In contat
to con 11 colonnello North e 
gli ordinò di far intervenire 
la Cia per ottenere Io sblocco 
dell'aereo e la consegna delle 
armi all'Iran. North sbrigò 
la faccenda con un diligente 
della Cia che era responsabi
le dell'esecuzione delle ope
razioni segrete e che oggi è In 
pensione. Questi chiamò a 
sua volta William Casey, che 
all'epoca era in Cina, e grazie 
a questo intervento organiz
zò un volo charter e la con
cessione dei visti da parte de
gli uffici doganali iraniani. 

Sarà interessante vedere 
come risponderanno gli Inte
ressati alle domande che le 
varie commissioni di inchie
sta e il grande inquisitore 
Walsh potranno porre sulla 
base di queste ultime Indi
screzioni. È dubbio se Rea
gan abbia dato, e magari si 
sia dimenticato, l'ordine di 

Ronald Reagan 

avviare l'operazione. Ma è 
certo che. qualcuno dei suol 
collaboratori ha mentito. È 
un bugiardo McFarlane, che 
insiste nel dire (intervistato 
da «Time») di aver avuto da 
Reagan convalscente, 116 o 11 
7 agosto, l'autorizzazione a 
concedere la prima fornitura 
d'armi all'Iran? O mente Re
gan, secondo 11 quale il presi
dente non diede alcuna pre
ventiva autorizzazione, ma 
approvò la fornitura a cose 
fatte? Quanto a Reagan, ieri 
il presidente ha detto che 
non ha alcuna Intenzione di 
concedere il perdono al suoi 
collaboratori Incriminabili. 
Ma nessuno potrà impedire 
loro di trincerarsi dietro il 
quinto emendamento della 
Costituzione, che 11 autorizza 
a tacere per non farsi incri
minare. 

Aniello Coppola 

Clamorose rivelazioni del giornale inglese «Observer» 

Irangate, lo scandalo 
ora investe Teheran 
D figlio di Rafsanjani è scappato 

in Canada con 6 milioni di dollari? L'Imam Khomeini 

Dal nostro corrispondente 
-tLON_pRA^— IL presidente del parla
mento iraniano, Hàshemi Rafsanjani, 
potrebbe trovarsi in gravi difficoltà po
litiche per le ripercussioni del traffico 
d'armi organizzato dagli Usa. Nel mag
gio scorso — scrive l'Observer — l'ex 
consigliere di Reagan per la sicurezza 
nazionale, Robert McFarlane, aveva 
accompagnato, su Invito di Rafsanjani, 
una delle consegne aeree di materiali 
bellici a Teheran. Rafsanjani è uno de-

§11 uomini più potenti del regime, capo 
ella fazione «pragmatica» ossia più In

cline ai contatti (e al compromesso di
plomatico) con l'Occidente. 

Il domenicale inglese rivela ora che li 
figlio di Rafsanjani, il 25enne Mehdi 
Bahremani, sarebbe fuggito in Canada 
dopo aver ricevuto almeno sei milioni 
di dollari per la parte da lui avuta nel 
«contratto» per la fornitura di armi 
americane al suo paese. Bahremani ha 
una sua propria compagnia di import-
export e forse questo e stato uno dei 
veicoli commerciali per portare a com
pimento l'Impresa. Il 15 novembre scor
so, Bahremani ha abbandonato la sua 
abitazione a Bruxelles dove si trovava, 
fin dal 1982. ufficialmente per comple
tare 1 suol studi. 

- Il figlio di Rafsanjani, nel dileguarsi, 
avrebbe pensato a salvaguardare la si
curezza del padre Hasheml il quale ap
pare adesso piuttosto compromesso col 
regime iraniano se il sospetto di aver 
Incamerato per la sua famiglia danari 
dagli americani dovesse venir compro
vato. I servizi segreti iraniani — sempre 
secondo l'Obesever — erano sulle trac
ce di Bahremani li quale, avutone sen
tore, scompariva da Bruxelles. Bahre
mani aveva da tempo stretto amicizia 
con il capo della rete del controsplonag-

glo Iraniano in Europa, Manoucher 
thorbanifar. Questi, a sua volta, aveva 

avuto a che fare con l'organizzazione 
del traffico d'armi che fa ora tremare la 
Casa Bianca. 

Ghorbanifar, infatti, si sarebbe mes
so d'accordo col trafficante d'armi e mi
liardario saudita Adnan Kashoggi per 
reperire 11 danaro sufficiente (diverse 
centinaia di milioni di dollari) ad assi
curare il finanziamento della delicata 
partita. Altre fonti, a Londra, confer
mano d'altro canto che Kashoggi si sa
rebbe messo d'accordo con «Tìny» Ro
land, finanziere e industriale con vasti 
interessi nell'Africa australe, al quale 
avrebbe chiesto una parte del danaro 
occorrente: quattro milioni di sterline. 

Il prestito sarebbe stato ottenuto attra
verso la mediazione di un uomo d'affari 
Iraniano come parte di una somma an
cor più grossa (35 milioni di dollari) che 
non si sa se venne poi incamerata o me
no. Tutto questo lato della confusa vi
cenda compare nel corso di una serie di 
Interviste (poi tagliate) che avrebbero 
dovuto essere comprese in un docu
mentario proiettato dalla tv americana. 

II groviglio di connessioni e coinvol
gimenti individuali sta dunque cre
scendo con 1 nomi di Kashoggi, Roland, 
Rafsanjani. Il figlio di quest'ultimo, 
Bahremani, come si è detto, e come 
scrive l'Observer, avrebbe incassato 
una percentuale di 6 milioni di dollari 
per aver in qualche modo coadiuvato 
l'operazione tra il luglio dell'85 e 11 set
tembre dell'86. Quando gli investigatori 
iraniani si sono messi sulla sua pista, 
egli avrebbe ricevuto un «avviso» confi
denziale allontanandosi dal Belgio di
retto a Toronto. Dal canto loro, fonti 
iraniane a Londra dicono che uno dei 
progetti del colonnello North sarebbe 
stato quello di «sequestrare» 1 figli dei 
leader Iraniani di primo plano e Bahre
mani avrebbe figurato come uno dei 
primi •bersagli»; di qui — affermano - la 
sua decisione di scomparire. 

Antonio Bronda 

ROMA — La presidenza 
americana è sotto processo. I 
personaggi di spicco del
l'amministrazione sono 
chiamati alla resa dei conti. 
Sfilano e spesso balbettano 
dinanzi alle commissioni 
d'inchiesta. All'epoca del 
Watergate, nella rimozione 
di Nixon, si era vista la con
ferma delle capacità di auto
correzione del sistema-de
mocratico statunitense. Ora 
si assiste ad una plateale ri
caduta. L'idea che spregiudi
cati colonnelli dei marines 
possano scorrazzare nelle 
stanze del bottoni di una su
perpotenza, che ha tanto pe
so negli affari mondiali, evo
ca Inquietanti interrogativi 
oltre i confini degli Usa. 
L'annosa disputa americana 
sui poteri del presidente rim
balza in Italia su un terreno 
dove corrono i facili paralleli 
Istituzionali e fioriscono le 
suggestioni presidenziali. 

Fuori dai ragionamenti di 
comodo, quali riflessioni 
suggerisce la crisi che coin
volge la massima Istituzione 
degli Stati Uniti? Lo chiedia
mo a Gianfranco Pasquino, 
senatore della Sinistra indi
pendente. studioso di scienze 
politiche, protagonista del 
dibattito Istituzionale nel 
nostro paese e conoscitore 
del sistema istituzionale de
gli Usa, dove ha tra l'altro In
segnato alla Harvard Uni
versity e al Woodrow Wilson 
Center di Washington. 

•È vero — dice Pasquino 
— da noi corrono molte ap
prossimazioni. In realtà, 
contrariamente a quello che 
può sembrare a prima vista, 
Il sistema americano è carat
terizzato da una condivisice
ne di poteri. Il presidente 
non detiene un potere asso
luto. Condivide poteri di ca
rattere esecutivo col com
plesso dell'apparato esecuti-

Intervista a Gianfranco Pasquino sul sistema istituzionale americano dopo PIrangate 

Se un marine entra nella stanza dei bottoni 
L'espansione dell'apparato 
della Casa Bianca allenta 
i controlli costituzionali 

«Un presidente repubblicano 
è più esposto alle deviazioni» 

Oliver North ex vice del consigliere per le sicurezze nazionale 

vo, con 1 Dipartimenti e la 
burocrazia. Condivide poteri 
di carattere giudiziario, poi
ché nomina i giudici federali 
e quelli della Corte suprema. 
Condivide, Infine, poteri le-
gislavlti, perché deve opera
re attraverso la Camera dei 
rappresentanti e il Senato. 
Quindi l'operato del presi
dente ha una grande legitti
mità democratica.»». 

— Ma, se esistono questi 
contrappesi istituzionali, 
dov'è la radice delle -devia* 
zionì-? 
•Ecco, appunto perché de

ve condividere I poteri, per 
avere successo politico. Il 
presidente deve possedere 
una grande capacità di per
suasione e di mediazione nel 
confronti dei Congresso e del 
potere giudiziario. E oggi, lo 
sappiamo, deve possedere 
una grande capacità di per
suasione o di comunicazione 
attraverso le reti televisive™ 
Quindi I presidenti hanno 
tanto più successo politico, 
quanto più sono in grado di 
padroneggiare la complessa 
rete di relazioni alla quale ho 
accennato. In altre parole, 
devono saper convincere,più 
che vincere nel confronti del
le altre Istituzioni. E chi non 
sa convincere è maggior
mente esposto alla tentazio
ne di "deviare", di abusare 
dei propri poteri». 

— Eppure proprio a Rea
gan sembrava si ricono
scessero straordinarie ca
pacita di -persuasore* della 
nazione. 
•Sì, ma c'è da tenere pre

sente un elemento struttura

le. I repubblicani restano, 
comunque, un partito di mi
noranza. Sono In minoranza 
nell'opinione pubblica, nel 
mass media e, da decenni, al
la Camera dei rappresentan
ti e ai Senato, salvo la breve 
parentesi dell'82-86. Il presi
dente repubblicano, dunque, 
non ha una maggioranza 
parlamentare e, come è noto, 
non ha la maggioranza dei 
governatori degli Stati. Que
sta è la condizione di Rea
gan. nonostante sia stato 
eletto con largo margine di 
voti. Anche dalia necessità di 
compensare - questo dato 
strutturale sono nate le for
zature e le "deviazioni"». 

— Molti considerano una 
fonte di tali -deviazioni» 
l'enorme crescita che negli 
anni ha avuto l'apparato 
della Casa Dianca. Che co
sa ha indotto questo feno
meno. che rivela una ten
denza alla espansione dei 
poteri personali del presi
dente, specie nel campo 
della politica estera? 
•Questo. In effetti, è oggi 

un secondo elemento strut
turale. C'è stata una enorme 
proliferazione degli uffici e 
degli organismi di supporto 
del presidente, e non mi rife
risco solo al National Securi-
ty Council. Ciò obbliga 11 
presidente a diventare anche 
11 manager di un'istituzione 
estremamente complessa, 
che si contrappone con riva
lità politiche, professionali, 
talvolta progettuali, alle Isti
tuzioni classiche. Il capo del 

National Security Council si 
ritiene inevitabilmente un 
segretario di Stato in pecto
re. EII capo dello staff delia 
Casa Bianca si sente un mi
nistro del Tesoro, II consi
gliere per gli affari giuridici 
un ministro della Giustizia e 
così via». 

— Ma questa «espansione» 
e questa concezione del 
ruolo delia Casa Bianca si 
può davvero attribuire ai 
repubblicani? Non fu pro
prio Kennedy a raccogliere 
attorno a sé le famose teste 
d'uovo? 
•Certamente, questa tra

sformazione inizia soprat
tutto con quella presidenza 
del democratici. Kennedy 
aveva ereditato un apparato 
plasmato dagli otto anni di 
Eisenhower. Aveva progetti 
ambiziosi, la nuova frontie
ra. Per Imprimere la svolta si 
avvalse di intellettuali e ma
nager a diversi livelli. Penso 
a Schlesinger, Sorensen, 
Mac Namara, lo stesso Gal-
bralth. Tuttavia, la vera 
"espansione" dell'apparato 

firesldenzlale, fuori dai cana-
i tradizionali, avviene con 

Nixon. Un apparato assolu
tamente fedele, che tendeva 
ad attuare la volontà del pre
sidente in qualsiasi modo, 
talvolta ad anticiparla e 
quindi a sfuggire alle Istitu
zioni costituzionalmente 
preposte a questi compiti. 
Non dimentichiamo poi la auestlone del secondo men
ato. Nel presidenti non più 

rieleggibili gioca una sorta 
di desiderio di entrare nella 

storia. Il binomio ambizio
ne-impazienza li spinge a 
travalicare II confine dei 
propri poteri. È il caso di 
Reagan*. 

— Eppure anche le presi
denze dei democratici ci 
hanno offerto squarci poco 
edificanti dell'intreccio tra 
poteri legali e occulti. Ba
sterebbe pensare allo sbar
co a Cuba nella Baia dei 
Porci o all'incidente nel 
Golfo del Tonkino, inven
tato ad arte per giustificare 
l'intervento nel Vietnam. 
•Sì, ma In generale opera

va un sistema più forte di 
freni e contrappesi, perché 11 
partito democratico è più ra
dicato e composito. Tra l'al
tro, l'operazione alla Baia dei 
Porci fu decisa prima di 
Kennedy e avallata attra
verso un processo decisiona
le contorto, nel quale i poteri 
del presidente, forse contra
rto, non poterono esercitarsi 
fino In rondo. D'altronde, 
dalla lezione del Vietnam 
nacque la legge che limita l 
poteri di guerra del presiden
te, proprio quella che Rea
gan ha violato nel confronti 
dei Nicaragua». 

— Ma questa tendenza al
la «deviazione* non ricon
duce forse ai modi in cui gli 
Usa esercitano il proprio 
ruolo negli affari mondia
li? 
•Direi che è Insita nel ruo

lo Imperiale degli Stati Uniti, 
come di qualsiasi potenza 
che abbia un slmile ruolo. 
Anzi, forse a vantaggio o 
svantaggio degli Usa, gioca

no la democraticità e l'aper
tura del sistema, nel suo 
complesso, a controlli Inter
ni ed esterni. Alla fine poco o 
nulla può rimanere davvero 
segreto». 

— Tuttavia molti si chie
dono quale affidabilità ab
bia la presidenza america
na rispetto agli stessi allea
ti, spinti a crociate contro 
paesi coi quali poi si traffi
cava perfino in armi. A 
parte le «deviazioni», sì ri
produce la tendenza ad esi
gere dagli alleati disciplina 
passiva su linee di condotta 
decise e ca'mbiate alia Casa 
Bianca. 
•Il problema esiste, è reale. 

Però capovolgerei quella che 
può essere la conclusione di 
senso comune. Direi che, nel 
sistema di freni e contrappe
si, è venuto a mancare 11 con
trappeso europeo. Troppo 
spesso I governi neoconser
vatori dell'Europa occiden
tale hanno accettato passi
vamente o non hanno con
traddetto scelte di Regan, 
che pure in piccola o grande 
misura non condividevano. 
E venuta a mancare una for
te dialettica tra gli alleati. 
Qui c'è ancora una volta una 
lezione da trarre». 
. — Non credo sia il caso di 

chiamare medici italiani al 
capezzale delle istituzioni 
americane— Comunque, 
quali correttivi istituziona* 
li si possono ipotizzare dopo 
questo Irangate? 
•Il sistema Istituzionale 

americano, con questa crisi, 
conferma la sua capacità di 

autocorrezione. Ma, a più di 
un decennio dal Watergate, 
manifesta ancora una scarsa 
capacità di prevenire le "de
viazioni". Ritengo che la via 
sia un ritorno alla Costitu
zione, coi rispetto di tutti gli 
atti legislativi già predispo
sti, ad esempio quello sulla 
limitazione dei poteri di 
guerra del presidente. E poi 
un drastico snellimento del
l'apparato presidenziale, 
cresciuto fuori e spesso con
tro le istituzioni visibili e de
mocraticamente legittimate. 
Per I motivi che ho detto al
l'inizio, penso che un presi
dente del partito democrati
co potrebbe fare ciò più facil
mente». 

— Le vicende americane 
suggeriscono qualche con
siderazione rispetto al di
battito istituzionale in Ita
lia? 

•La prima considerazione 
è che le regole devono essere 
chiare e osservate. La secon
da che la quantità di potere 
deve essere commisurata al
la quantità di consenso elet
torale e politico. La terza, e 
decisiva, che un presidente 
privo di maggioranza pro
pria è inevitabilmente più 
esposto e Incline alle "devia
zioni". Comunque, che il pre
sidenzialismo non è tauma
turgico. E per funzionare be
ne ha bisogno, oltre che di 
una base di consenso reale, 
di efficaci contrappesi istitu
zionali e di grande libertà di 
Informazione. Chi pensa di 
Importarlo dovrebbe anzi
tutto creare queste condizio
ni. Nel frattempo, per quanto 
riguarda li nostro coinvolgi
mento nel traffico d'armi 
con l'Iran, non guasterebbe 
— mentre si discute del pro
cesso a Reagan — affidarsi 
al classico e venerato con
trollo parlamentare. 

Fausto Ibba 
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Test nucleari 
Per ora si torna 
alla politica del 
«colpo su colpo» 

/ / primo gennaio 1987 scadrà 
la moratoria unilaterale sovieti
ca sul test nucleari che è In atto 
dal 6 agosto 1985. L'Unione So
vietica ha annunciato che a par
tire da quella data riprenderà ad 
effettuare esplosioni nucleari 
sperimentali se gli Stati Uniti ef
fettueranno nuovi test; a quanto 
è dato di sapere, l'amministra
zione americana ne ha In pro
gramma uno il 29 gennaio 1987, 
uno a febbraio e tre a marzo. 

Dall'inizio della moratoria so
vietica gli Stati Uniti hanno ef
fettualo 24 test, di cui 20 ufficial
mente annunciati. Se fosse, 
quindi, vero che t test nucleari 
sono necessari per mantenere ef
ficienti e affidabili gli arsenali 
nucleari, e garantire così la sicu
rezza della nazione, la decisione 
dell'Unione Sovietica parrebbe 
più che sensata. 

È assai vasto però l'accordo 
nella comunità scientifica Inter

nazionale nel considerare non 
sostenibile una tale tesi, e pro
prio a Mosca si è tenuto, nello 
scorso mese di luglio, un Impor
tante convegno di scienziati di 34 
paesi dell'Est e dell'Ovest sul 
problemi connessi con la stipu
lazione di un trattato che ban
disse tutte le esplosioni nucleari 
sperimentali (comprehenslve 
test ban treaty, Ctbt), e sulle con
seguenze che questo potrebbe 
avere per arrestare o perlomeno 
rallentare la corsa agli arma
menti. Anche in quell'occasione 
fu ampiamente dimostrato che l 
test nucleari sono inutili per ga
rantire la credibilità del deter
rente nucleare e che sono neces
sari solo se si vuole progettare e 
mettere a punto nuove più sofi
sticate e più pericolose armi nu
cleari. 

Pochi giorni dopo, la morato
ria, che sarebbe scaduta 11 6 ago
sto 1986, fu prolungata alla fine 
dell'anno, dimostrando ancora 
una volta nel fatti e con 1 fatti 11 
muovo modo di pensare» del 
gruppo dirigente sovietico sul 
problemi della sicurezza Inter

nazionale: la ricerca e 11 perse
guimento di Iniziative favorenti 
oggettivamente la distensione e 
la sicurezza, senza condizionarle 
alla reciprocità da parte degli 
Stati Uniti. E anche la recente 
dichiarazione da parte dell'U
nione Sovietica di volersi attene
re alle disposizioni del Salt 2 no
nostante la .violazione america
nate è la conferma chiara e Ine
quivocabile. 

Certo molti, tra quanti si occu
pano attivamente di controllo 
degli armamenti, temevano che 
l'Unione Sovietica considerasse 
Il mantenimento unilaterale del
la moratoria una dimostrazione 
di debolezza rispetto alla Inizia
tiva americana. Ma diffusa era 
anche la fiducia che l'Unione So
vietica mantenesse una posizio
ne che a ve va anche II grande me
rito di smascherare II senso ne
gativo dell'essere una superpo
tenza nucleare. 

È vero che la ripresa del test da 
parte dell'Unione Sovietica di
pende dalle decisioni che In me
rito prenderà l'amministrazione 
americana, ma è anche Indiscu

tibile che si è fatto un passo In
dietro, che si è tornati, almeno 
per II momento, alla polìtica del 
tcolpo su colpo*, e augurarsi che 
ci sìa un ripensamento da parte 
dell'Unione Sovietica sarebbe 
per lo meno superficiale. Viva e 
diffusa era la preoccupazione 
anche nella comunità scientifica 
sovietica per 11 possibile spazio 
che l'intransigenza americana 
poteva aprire a quanti, In Unione 
Sovietica, erano favorevoli a che 
si ritornasse ad una politica di 
contrapposizione frontale. La si
tuazione politica interna nell'U
nione Sovietica è certamente In 
una fase assai delicata e ricca di 
possibili novità e 'Strappi: Bene 
farebbero lpaesi occidentali, e in 
particolare quelli che fanno par
te dell'Alleanza Atlantica, a do
mandarsi qual è stato finora e 
quale potrebbe Invece essere 11 
loro autonomo ruolo per soste
nere Iniziative che tendano a fa
vorire la distensione e la sicurez
za Internazionale. 

Francesco Lenci 
segretario delll'Unione 

scienziati per il disarmo 
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TV DEL MATTINO/ Vediamo come funziona negli altri paesi. USA - 3 
La formula, nata già nel 1952, 

richiede stacchi velocissimi, 
regolati al millesimo dalla 

legge della pubblicità - Due 
giganti, la Àbc e la Nbc, 

detengono i programmi, mentre 
un terzo, la Cbs, ha dovuto 

per ora lasciare il campo 

Dal nostro inviato 
NEW YORK — Tre grandi 
«network* privati, circa 250 
emittenti indipendenti, 
una diffusione di canali via 
cavo che raggiunge il 46 per 
cento delle famiglie (un to

nale di 87,4 milioni di foco
lari televisivi), mentre il vi

deoregistratore lavora or-
. mai a pieno ritmo nel 40 per 
cento delle case. È questo il 

> quadro «In video* di un pae
se 11" cui cielo appare com
pletamente «tessuto* di 
messaggi. Per dirla con 

^McLuhan un villaggio elet
tronico grande come un 
continente e abitato da 250 

.milioni di anime in conti
nuo (almeno apparente) 

•contatto tra loro. 
E nonostante tutto, l'a

scolto televisivo cresce an
cora. Neppure il videoregl-

' stratore, infatti, ha rappre
sen ta to un calo di interesse 
per il video. Anzi. Dopo 
l'entusiasmo del neofita, il 
telespettatore smette di 

-comprare o affittare pelli
cole, per tornare a un con
sumo televisivo ancora più 
intensivo, consentito da 
quello che qui viene chia
mato «Urne shifting*, e cioè 
lo slittamento che permette 
di vedere anche programmi 
che non si possono vedere 
in diretta. I sistemi di rile
vazione dell'«audience> si 
stanno adeguando. Nel 
1987 la Nielsen sarà in gra
do di misurare non solo i 

' tempi di attività del video-
-registratore, ma anche qua
li programmi vengono rivi
sti. E tutto allo scopo di 
rendere sempre più precise 

.le valutazioni dei tempi 
pubblicitari. 

Non che siano tutte rose 
e fiori per i «network*, ma 

•dopo un decennio di regres
so subito a favore delle an
tenne via cavo, i tre grandi 

v tornano in campo con mag
g i o r e sicurezza. Erano scesi 
. a circa il 70 per cento 
~deir«audience» dopo aver 
raggiunto il 90 per cento 
nei tempi d'oro e per la pri
ma volta nel 1985 hanno 
conosciuto un leggero ri
torno di pubblico. Ma da 
qui alla fine degli anni 80 si 
prevede ancora un piccolo 

-declino. E poi chissà. 
A tutt'oggl Nbc, Cbs e 

Abc (i tre giganti dell'etere) 
conoscono non pochi tra
vagli. Rlstruttura2loni e li
cenziamenti sono all'ordi
ne del giorno anche in casa 
Nbc, il «network* che è at
tualmente in testa nella 
corsa aH'«audience». All'ac
quisto da parte della Gene

ral Electric è seguito il 
cambiamento del presiden
te e il nuovo arrivato, Ro
bert C. Wright, ha imposto 
300 licenziamenti entro la 
fine dell'anno. È andata 
ancora bene: alla Abc sono 
stati espulsi ben 1.200 lavo
ratori e alla Cbs 600. 

Vittima di questo vento 
di tempesta è caduta anche 
la tv del mattino della Cbs, 
sospesa fino a gennaio in 
attesa di nuovi programmi 
e nuovi volti. La decisione 
del «network* ha scatenato 
molte polemiche, mentre 
intanto 1 due contendenti 
rimasti in campo («Today 
show* della Nbc e «Good 
morning America* della 
Abc) si avvantaggiano del
la assenza e si consolidano 
nelle abitudini del pubbli
co. 

La televisione mattutina 
della Cbs («Cbs morning 
News») era nata nel settem
bre del 1963, mentre quella 
della Nbc datava addirittu
ra dal 1952. Insomma, la tv 
del mattino negli Usa è na
ta con la televisione stessa. 
È ormai una consuetudine 
che, secondo il parere di 
molti addetti, non avrebbe 
mai dovuto essere interrot
ta con un alto di forza. Co
me scrive sul mensile 
«American film* il produt
tore esecutivo di «Today» 

I (Nbc): «La mattina è il tem
po delle abitudini. Ci si alza 
alla stessa ora, ci si lava i 
denti con Io stesso dentifri
cio, si va ai lavoro per la 
stessa strada*. E si presume 
che si vogliano anche vede
re le stesse facce, gli stessi 
ambienti, gli stessi rassicu
ranti colori del giorno. In
vece il balletto di presenze, 
il nervosismo manageriale 
e l'insofferenza verso la po
sizione di terza in classifica 
hanno spinto alla fine la 
Cbs a mettere in un limbo il 
suo programma, in attesa 
(e con la promessa) di un 
ritorno alla grande. 

Intanto, Insieme a «To
day show*, continua a 
mangiare pubblico anche 
«Good morning America*, 
la testata mattutina della 
Abc, rete nata, diciamo co
sì, da una costola della Nbc, 
quando il governo impose 
la sua cessione al «network* 
che ne deteneva due, nel ri
spetto di regole anti-trust 
che qui ci sono e sono fatte 
osservare. 

Durante una visita orga
nizzata dalla Finlnvest di 
Berlusconi per un nutrito 
gruppo di giornalisti Italia
ni, negli studi televisivi 

r annuncio conteso 
Qui accanto, il 
modello di un 

progetto di città 
televisiva a New 

York, con una 
torre di 150 piani 

che raggiunge, 
con l'antenna, 

600 metri 
d'altezza; sopra, 
David Hartman e 

Joan Lunden, l'ex 
conduttore e 

l'attuale 
conduttrice di 

«Good morning 
America» della 
Abc; in alto a 

sinistra, Vanna 
White, un 
popolare 

personaggio della 
televisione 
americana 

americani abbiamo assisti
to alla messa in onda In di
retta del programma della 
Abc. In un grande studio 
che ospita dieci set di am
bientazione «domestica*, si 
lavora dalle 7 alle 9 alla 
messa in onda di «Good 
morning America*. La con
duttrice fissa, Joan Lunden 
(una bionda riccia e carina 
che sorride e chiacchiera 

come fosse a casa sua, ma 
che non sgarra di un secon
do dal tempi stabiliti) è af
fiancata su un divanetto da 
un giovanotto legnoso, che 
ride un po' troppo. E un 
conduttore In prova. Infat
ti, da quando se ne è andato 
David Hartman, il posto è 
rimasto scoperto. A do
mandare quanti giovanotti 
di belle speranze saranno 

usati per queste crudeli eli» 
minatorie, 1 dirigenti Abc 
rispondono: «Quanti ne sa
ranno necessari. L'impor
tante è trovarne uno che 
abbia il "feeling" necessa
rio con il pubblico, con le 
telecamere e con Joan*. 

Lo spettacolo offre stac
chi velocissimi. Un tecnico 
«incinto* con rotondità pa
ciose, ma gesti severi, dà I 

ere* 
I PITOCCO PATI? 
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tempi con le braccia come 
un direttore d'orchestra. 
Quando è ora di staccare, 
parte 11 conto alla rovescia 
come In una base spaziale. 
Tutto è regolato al millesi
mo e non sono possibili 
sgarri. Il sistema è com
plesso, anche perché I «ne
twork* sono aggregati di 
antenne locali, che vendo
no spazi pubblicitari e li in
seriscono nel vuoti previsti. 
Così pure sono cronome
trati gli spazi dei notiziari 
locali. Le «news» durano so
lo cinque minuti (dalle 7,30 
alle 7,35) e si ripetono ogni 
mezz'ora. I «break* pubbli
citari sono quattro per ogni 
mezz'ora e quindi sedici 
nelle due ore. Quello che 
non è «news* è intratteni
mento, cioè chiacchiere o 
servizio (previsione del 
tempo e consigli vari). Se 
l'ambiente è volutamente 
domestico (divani, tappeti e 
tante piante), anche l'atteg-

!
[lamento della conduttrice 
o è: gli ospiti sono coccolati 

e messi a loro agio, senza 
alcuna intervista polemica. 

L'essenziale sono i tempi. 
La velocità è la formula im
posta da un ascolto che al 
mattino più che in qualsia
si altra ora è distratto e 
quasi radiofonico. Mentre 
la famiglia si avvia alle sue 
occupazioni, non più che 
un occhio distratto può ca
dere sul video, dove scorro
no immagini-tappezzeria 
che non devono sconvolge
re in modo fastidioso le abi
tudini del risveglio. Questo 
vaie per tutti l «network», 
anche se li «Today show» 
della Nbc Insegue un «tar
get» (insomma, un pubbli
co) più elevato, e confezio
na notiziari più «hard», co
me dicono qui, mentre 
•Good morning America» 
vuole essere più «soft» e in
sinuarsi familiarmente ne
gli interstizi orari di chi va 
e di chi resta a casa. 

E l'ascolto? È ben diffici
le da calcolare In cifre asso
lute. Le percentuali In «sha-
re» (televisori sintonizzati 
rispetto al numero di quelli 
accesi) assegnano il 24 per 
cento alla Nbc e il 21 alla 
Abc. Non è molto, ma non è 
neanche poco per una tv 
che conosce i suol polli, cioè 
il suo pubblico, alla perfe
zione, in modo da poterselo 
vendere a spizzichi e bocco
ni al clienti pubblicitari. 

Maria Novella Oppo 
(FINE- I precedenti articoli 

cono «(ari pubblicati 
il 16 e il 21 dicembre) 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Anche le guerre squilibrano, 
anche i miracoli 
sono contro natura... 
Cara Unitù, 

mi pure del tutto inopportuna, ulmcno per 
oru, l'applicazione di qualsiasi tipo di mani
polazione genetica (compresa la determina
zione del sesso) alla specie umana, a meno 
che non sia giustificata dal punto di vista 
medico per evitare malattie ereditarie. 

Tuttavia sarci curiosa di sapere se quell'e
sponente della Chiesa che si è affrettato a 
condannare come immorale la predetermina
zione del sesso ha mai considerato che: 

— le guerre provocano uno squilibrio tra i 
due sessi nella popolazione, dato che vi 
muoiono prevalentemente i giovani maschi. 
Eppure per secoli la Chiesa ha giustificato e 
benedetto le guerre e solo di recente, sotto,la 
spinta dei movimenti progressisti e pacifisti, 
ha modificalo la sua posizione: 

— i miracoli sono contro natura. Eppure il 
Vangelo dice che Gesù e i suoi discepoli li 
facevano, e la Chiesa proclama Santo solo chi 
è in grado di compierli. 

MARILENA PAOLIN1 
(Cusalccchio di Reno - Bologna) 

Un esempio da Genova 
Caro direttore, 

si è tenuto nei giorni scorsi un Convegno 
promosso dall'Uisp di Genova in collabora
zione con la Consulta locale per i problemi 
degli handicappati, per affermare che lo 
sport e il tempo libero sono un diritto di tutti. 

La Consulla, importante espressione uni
taria delle Associazioni interessale, ha inco
minciato nel 1983 ad inserire portatori di 
handicap in attività sportive, attraverso So
cietà dei vari settori sensibili e capaci di vede
re nello sport un diritto di tutti. Così attual
mente a Genova 128 handicappati frequenta
no attività di nuoto e palestre insieme ai «nor-
modolati». L'impegno deH'Uisp per il 1987 è 
di arrivare a 180 soggetti. 

La vita dello sport non è fatta soltanto dei 
Maradona. dei Platini e dei loro sponsor. So
no dunque necessarie norme, nazionali e loca
li. che prevedano veramente lo sport per tutti. 

GIACOMO PIOMBO 
(Genova) 

I comunisti si battono 
nel sindacato 
e non contro di esso 
Caro direttore, 

cogliamo l'occasione della lettera •Favori
re una piena mobilità all'interno della Comu
nità scientifica» firmata da Grippo. Merloni, 
Santantonio, pubblicata sabato 13/12, per 
far sentire la voce di chi nel Cnr, e sino ad 
oggi è la maggioranza, dissente dalle posizio
ni di Merloni e C. 

Diciamo subito che i sottoscritti non arros
siscono a confessare di essere rimasti fra 
quelli che cercano di attenersi allo Statuto del 
Pei. laddove si afferma (art. 7). che •ogni 
iscritto al Partito deve... militare nell'orga
nizzazione sindacale corrispondente al pro
prio lavoro» (vetcrocomunismo?). Non è evi
dentemente così per Grippo. Merloni e San
tantonio. che nel sindacato sembrano indivi
duare addirittura una controparte. 

Infatti. Merloni. Grippo ecc. si sono distin
ti. a partire dal 1982. come dirigenti del «Co
mitato ricercatori del Cnr» sotto la spinta 
della legge 382. ma soprattutto nel «clima» 
generale del Paese degli anni 80 favorevole 
alle varie associazioni professionali di mestie
re. con il dichiarato intento di conseguire uno 
stato giuridico ad hoc per i ricercatori del 
Cnr. Ed è in tale veste che Merloni recente
mente è stato fra i firmatari di una poco for
tunata petizione, fatta circolare in tutti gli 
istituti del Cnr, con la quale si invitano i 
ricercatori a dimettersi in massa dal sindaca
to ed in particolare dalla Cgil-Riccrca, come 
condizione per la successiva affermazione 
delle -esigenze* avanzale da detto Comitato. 

Per quanto riguarda i problemi del Cnr e 
della ricerca italiana, è tutto da dimostrare 
che la condizione preliminare per il suo rilan
cio sia la definizione per legge dello stato 
giuridico di una parte del personale. Tulfal 
più. nel caso si realizzasse quanto auspicato 
da Merloni e C . troverebbe forse risposta il 
bisogno individuale di status e di migliore 
retribuzione di una parte del personale Cnr. 

Senza scomodare la necessità di unificare 
per legge la Comunità scientifica (a proposi
to. i ricercatori scientifici dell'industria ap
partengono o no a tale Comunità?) un meto
do di analisi che partisse dalle reali esigenze 
dì nuovo sapere e nuove conoscenze di cui il 
Paese necessita, quindi del ruolo che le diver
se sedi di ricerca devono svolgere, parrebbe 
più adeguato a dare risposta ai problemi degli 
Enti pubblici di ricerca, personale compreso. 

D. CUPPINI. A. MANGANO. P. RhDOLFl 
Arci di ricerca del Cnr (Torino) 

Su quella pietra sta scritto: 
«L'Avana vecchia, 
patrimonio dell'umanità» 
Caro direttore. 

siccome seguo con passione il problema de! 
restauro conservativo e abitativo dei centri 
storici (abito a Siena, dove da alcuni anni è 
operativa una legge speciale con risultati po
sitivi. forse non sufficientemente conosciuti) 
mi e capitato di leggere sulla nota rivista 
^Abitare» (nov. '86) un interessante servizio 
sul restauro dell'Avana vecchia o Avana colo
niale. Nel sottotitolo si legge: 'Prima i palaz
zi e gli edifici di rappresentanza, poi le stra
de, i negozi. iXaffc, le case di abitazione per 
far rivivere entro il 2020 lo straordinario cen
tro storico della capitale di Cuba». 

L'arca storica interessata ha una superficie 
di 926 mila metri quadrati. La questione fu 
già posta all'indomani della vittoria della ri
voluzione dallo stesso Fide! Castro. Ma le 
opzioni ovviamente furono altre. Nel 1976 il 
problema venne riproposto in termini di fatti
bilità. tanto che fu deciso di dar luogo ad uno 
studio per un progetto di restauro o rivitaliz-
zazione dell'Avana vecchia. Poi. un evento 
storico: il 14 dicembre 1982 il centro storico 
dell'Avana è dichiarato dall'Uncsco patrimo
nio di interesse mondiale, come Venezia o 
complessi architettonici e monumenti analo
ghi. Delle opere già realizzate di questo pro
getto. potrei fare una ampia testimonianza 
essendo stato recentemente per circa 40 gior
ni all'Avana e dintorni. 

Il fatto che questo •patrimonio di interesse 
mondiale» si trovi a Cuba e non nella Caroli
na del Sud non e da escludere che abbia costi
tuito uno dei motivi per cui gli Usa di Reagan 
hanno abbandonato da circa un anno l'Uno-

sco. manifestando comunque un'insofferenza 
sul terreno civile e culturale (per non dire 
altre cose) che non fa certo onore a questo 
grande Paese. Nella pietra commemorativa 
sulla storica decisione dcll'Uncsco affissa al
l'inizio di una delle strade in via di restauro, 
hanno scritto fra l'altro: «La Habana Vieja, 
patrimonio de la humanidad...». 

Ma vorrei concludere questa lettera sotto
lineando alcuni significativi aspetti: 

I ) nello studio dcll'.antcproyccto» si legge: 
•Si è resistito alla tentazione dì convertire il 
centro storico in una zona statica, dedicata 
alla contemplazione. Al contrario si è cercata 
la sua conservazione e rivitalizzazionc in mo
do da ottenere un centro vivo e attivo dentro 
il contesto generale della città, unendo le atti
vità quotidiane legale alle abitazioni con le 
funzioni commerciali, amministrative, cultu
rali e turistiche per le quali esso presenta 
caratteristiche ultamente soddisfacenti»: 
un'impostazione estremamente significativa; 

2) le dure difficoltà economiche, il perdu
rare del folle blocco economico degli Usa (e 
non solo) non impediscono a questo Paese del 
Terzo mondo, proprio in considerazione delle 
scelte ideali e politiche, di non essere secondo 
a regioni e a Paesi sviluppati della stessa Eu
ropa (penso anche a città e regioni del nostro 
Paese, al sacco di Palermo, di Napoli ecc.): e 
di affrontare e di avere già affrontato la tute
la dei beni culturali. Si pensi a città di provin
cia-come Trinidad: 

3) la solidarietà internazionale, oggi, si de
ve manifestare in forme nuove rispetto al pas
sato. Bene, una di queste potrebbe essere lo 
scambio di esperienze ma anche l'aiuto tecno
logico sul terreno del restauro e del recupero 
dei centri storici, specie da parte delle regioni 
o città amministrate dalla sinistra, partendo 
anche dal presupposto che i beni culturali 
appartengono a tutta l'umanità. 

ALDOSAMPIERI 
(Siena) 

Per un collegamento 
diretto, tra il centro 
della Fgci e i Circoli 
Cara Unità, 

siamo i ragazzi che aderiscono al Circolo 
•Che Gucvara». Dopo alcuni anni di scarsa 
attività politica, durante il 1986 siamo riusci
ti a ricreare la Fgci nel nostro comprensorio. 

Numerose iniziative politico-culturali svol
tesi nella nostra zona hanno visto la nostra 
attiva partecipazione, creando quindi una ri
valutazione della nostra organizzazione gio
vanile. In una città di circa 25.000 abitanti 
siamo riusciti a formare un gruppo di circa 30 
ragazzi. 

Durante una riunione tenutasi in questi 
giorni abbiamo avuto occasione di discutere 
in riferimento all'articolo apparso sull'Uni fa 
a proposito del «Progetto di Solidarietà per il 
Nicaragua» e siamo rimasti stupiti dai fatto 
di essere completamente disinformati di que
sta importante iniziativa partita dalla Fgci. £ 
stato proprio in questa occasione che ci siamo 
resi conto di quanto la Fgci sia completamen
te sprovvista di collegamenti concreti tra la 
sede centrale ed i vari Circoli. 

Pensiamo pertanto che sarebbe positivo 
creare un Coordinamento serio e funzionale 
tra i Circoli diffusi in tutta Italia e la sede 
centrale, in modo da essere il più possibile al 
corrente dell'attività svolta dalla Fgci sia a 
livello locale sia a livello nazionale. 

Crediamo che questa nostra proposta, che 
non vuole essere polemica, possa creare un 
rapporto politico nuovo e senz'altro più ce 
struttivo. 

LUIGI MINGHERLINO 
segretario del Circolo Fgci di Vcnlimiglia (Imperia) 

In materia di morte 
è meglio esser precisi... 
(E la malinconia?) 
Caro direttore. 

il 4 dicembre scorso, una delle due pagine 
dedicale alle recensioni librarie (di cui ap
prezzo vivamente l'introduzione!) è stata de
dicata al tema della morte. Ma mi permetto 
di segnalarti alcune imprecisioni che m'è par
so di rilevare. 

II testo di Alfonso M. di Nola ('Sorella 
morte?»), per quanto interessante come rias
sunto del libro di Vovelle, conteneva una for
zatura decisamente eccessiva laddove ipotiz
za un rapporto fra la percezione contraddit
toria ed ambigua del morire nel medioevo e la 
«...melancolij ad una ribellione contro il tem
po...». Suppongo che Di Nola abbia avuto 
modo di esaminare il classico testo di Robert 
Burton recentemente ristampato (R. Burton 
- 'Anatomia della melancolij». introd. di J. 
Starobinskj • Marsilio Ed.), e ricorderà quin
di che la mclancolìa, sia come concetto filoso
fico che come stadio comportamentale, ha un 
suo percorso ed una sua peculiarità che la 
distingue nettamente dalla concettualizza
zione della fine biologica del vivere. 

Anche il richiamo al tempo — in sé corret
to — se posto in raccordo al morire richiede
rebbe nette distinzioni: è richiamo in tal senso 
il pregevole -Saggio sul tempo» di Norbcrt 
Elias, per i tipi del Mulino. 

Il pezzo di Fulvio Papi («Siafe filosofi») 
riprende una lesi entrata nel novero delle 
considerazioni date per scontate, che, invece, 
scontate non sono: quella, cioè, per cui '...nel 
marxismo il tema della morte viene occulta
to, meglio risolto, nel fatto che le sorti future 
migliori dell'uomo ridurranno i lati oscuri 
dell'esistenza...». 

L'idea di un atteggiamento consolatorio 
del marxismo di fronte alla morte venne au
torevolmente negata dall'ottimo libro di Gio-
vannini »La morte rossa. 1 marxisti e la 
morte* (Dedalo ed.), che venne recensito 
sull'Unirà da Domenico Losurdo e che, stra
namente, non ho trovato citato nella breve 
bibliografia posta a fianco dei testi cui mi 
riferisco. Mi permetto, altresì, di segnalare 
che la tesi di Papi riferita ai marxismo venne 
confutata anche da Alberto Oliverio con l'ar
ticolo »La morte negala» apparso in 'Rinasci
ta» n. 40 del 13.10.84. 

Infine, a proposito dell'intervista a Italo 
Mancini {'Eterni fragili») di cui è da segnala
re il fatto che vi si sostiene che :..Nella teolo
gia più recente si pensa piuttosto a una tra
scendenza tra tempi: il tempo dell'alienazio
ne è da trascendere in vista del tempo della 
liberazione...», sarebbe interessante capire 
come e quando la recente ricerca teologica sia 
approdata a questi risultati e se essi abbiano 
(o meno) comportato un «fare i conti» con il 
pensiero di Soercn Kierkegaard, in particola
re con • / / concetto dell'angoscia» e con »La 
malattia mortale». 

Dico questo solo perchè, ancora di recente, 
la rivista 'Civiltà cattolica» esprimeva posi
zioni molto meno avanzate. 

ENZO MARIGLIANO 
(Pordenone) 
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Dalla Sip 
fiabe al 
telefono 

•Le fiabe al telefono» è l'ulti
ma trovata della Sip per to
gliere d'imbarazzo genitori 
poco creativi o molto stanchi. 
Da oggi infatti a Roma, Mila
no, Torino, Genova e Firenze 
basterà comporre un -numero 
magico- per far ascoltare ai 
bambini una delle cento fiabe 
•a sorpresa- registrate per la 
Sip da un gruppo di attori pro
fessionisti. Il numero magico 
da formare è 1*1664 : dopo 
l'IGGI bisognerà attendere il 
segnale acustico, e poi selezio
nare il numero che contrasse
gna la fiaba prescelta (si va 
dal 100 per la prima al 199 per 
l'ultima).I.a cornetta raccon
terà le avventure di Pollicino, 
Cappuccetto Rosso e compa-

§ma bella per circa tre minuti. 
ara bene controllare che i 

piccoli non abusino indiscri
minatamente della -nonna te
lefonica-, per non avere brut
te soprese al momento di pa
gare la bolletta: ogni fiaba, in
fatti. comporta un addebito di 
tre scatti... 

Una mostra a Genova: 
«Le stragi naziste 

non sono mai esistite» 
GENOVA — Le stragi nei campi nazisti? Tutte storie inventate. 
Questa la tesi di alcuni opuscoli esposti in una «rassegna dell'e
ditoria di destra allestita in una sala della amministrazione 
provinciale. Gli opuscoli riprendono i temi della famigerata 
•Difesa della razza» fascista bersagliando in primo luogo gli 
ebrei per sostenere l'indecente tesi che lo sterminio di milioni di 
persone (accanto agli israeliti i comunisti, i democratici, le mi
noranze etniche, i malati) non è mai accaduto. Un gruppo di 
cittadini, incuriositi dell'iniziativa, ha sfogliato le pubblicazio
ni, ed è inorridito, si è indignato ed è corso alla Procura della 
Repubblica chiedendo al magistrato di intervenire. Nel frattem
po sono slate raccolte adesioni su una denuncia pubblica rivolta 
alla citta in cui si sottolinea come la mostra fascista sia «una 
ulteriore provocazione e mistificazione di fatti storici». Accanto 
a libri di orientamento storico molto discutibile — aggiungono 
i firmatari — -sono stati esposti materiali ciclostilati di netta 
marca fascista, nazista e razzista con i quali vengono completa
mente falsati gli eccidi dei lager nazisti compiuti su milioni di 
deportati innocenti. Si tratta di un tentativo di rappresentare 
alla opinione pubblica e alle giovani generazioni in modo falsa
to un regime che è stato già condannato dalla storia e dal tribu
nale internazionale di Norimberga». La denuncia pubblica è 
stata firmata dalla comunità israelitica, Anpi. Pei, Psi, Pri, radi
cali, Arci e Fgci. La mostra è rimasta aperta due giorni. Si tratta 
di una iniziativa giunta alla quarta edizione. Sulla vicenda il 
parlamentare comunsita Luigi Castagnola ha presentato una 
interrogazione. 

Senza ossigeno, tutti morti 
MERIDA (Spagna) — Sono trenta tonnellate di pesce che alcuni 
uomini stanno accatastando in un container, a Merida, una città 
a ovest della Spagna. Ad uccidere i pesci è stata la mancanza di 
ossigeno nell'acqua, un fenomeno noto con il termine di •eutro
fizzazione». causato dall'inquinamento 

Festa a Firenze 
con auto da favola 

e italian style 
FIRENZE — Automobili In salotto? SI, quando il salotto si chia
ma via Tornabuoni, e specialmente se l'idea può richiamare una 
folla di curiosi come quella che ieri ha gremito la celebre strada 
fiorentina. Per festeggiare Natale ogni trovata è buona. Elegan
te, di nobili e antiche tradizioni, via Tornabuoni corre dal Ponte 
di Santa Trinità a Piazza Antinori, in pieno centro storico: qui, 
durante gli anni di Firenze capitale d'Italia, tra i Caffè Doney e 
il Jockey Club si incontravano diplomatici e nobili, ricchi com
mercianti e intellettuali, in un via vai di mondanità che e conti
nuato per molto tempo. Al massiccio assalto di fast food via 
Tornabuoni ha resistito relativamente bene: quelle poche centi
naia di metri conservano ancora il prestigio di un tempo, tra 
palazzi dai nomi altisonanti e negozi esclusivi. L'associazione 
che riunisce i proprietari delle vetrine vip ha organizzato, con il 
contributo di Linea Più, Filati e Achilli Motors, un'iniziativa che 
ha abbinato immagine e vocazione di Firenze, cultura, arte e 
commercio. Una decina di auto da favola, parcheggiate di fronte 
alle vetrine degli stilisti, e per ciascuna di esse modelli e modelle 
con abiti altrettanto preziosi. Quattro miliardi tra macchine e 
pellicce, esposti in una sfilata all'aperto che ha fatto sognare e 
invidiare; un binomio che, come vuole la tradizione, ha diviso 
l'interesse di uomini e donne. La fantasia è stata libera di spa
ziare. Più difficile, anzi sinceramente impossibile, l'approccio 
con le modeste tredicesime con le Rolls Royce e le Uentley, o per 
capi d'abbigliamento troppo costosi. Non resta che consolarsi 
con una foto ricordo, magari accanto all'ultima, fiammante 
Aston Martin Lagonda (caro 007, quanto tempo è passato...), o al 
volante di una gloriosa Om 665 del 1927, reduce dalla Mille 
Miglia. I più contenti sono stati i turisti, che tornati in patria 
potranno mostrare un'istantanea diversa dal solito. 

Secondo anniversario dell'attentato al rapido Napoli-Milano 

n calvario di due anni 
«Noi, sopravvissuti alla strage...» 

Sabato Lembo, uno dei superstiti (vi furono 15 morti) racconta con rabbia il lunghissimo ed umiliante cammino per 
ottenere pochi rimborsi, il disinteresse del governo - Oggi la commemorazione a S. Benedetto e Bologna 

BOLOGNA — Uno scoppio nella galleria buia, e 
fu una strage: quindici morti, duecentotrenta 
feriti, dei quali più di cento ricoverati all'ospe
dale. Era il 23 dicembre di due anni fa, l'antivi
gilia di Natale. Un'altra strage infame, dopo 
l'Italicus e la stazione di Dologna. Oggi, questi 
poveri morti saranno ricordati con una mani
festazione che si terrà alle U à San Benedetto 
Val di Sambro. Per permettere ai cittadini di 
partecipare, alle ore 10.35 un treno speciale par
tirà dalla stazione di Bologna. In serata, presso 
la basilica di San Domenico, in memoria delle 
vittime del terrorismo, verrà eseguita la Messa 
solenne di Gioacchino Rossini, con orchestra e 
coro del Teatro comunale. La strage avvenne 
pochi minuti dopo le sette di sera. Dai treno 
bloccato sotto la galleria, un ferroviere riuscì a 

dare l'allarme, e subito partirono i soccorsi, 
dall'Emilia e dalla Toscana. La scena che si 
presentò agli occhi dei primi vigili del fuoco fu 
allucinante: nel buio della galleria c'erano cor» 
pi distrutti, feriti che imploravano aiuto, coper
ti da detriti, mentre il fuoco minacciava una 
strage ancora più grande. Poco dopo le nove, fu 
possibile fare uscire dalla galleria le prime car
rozze del treno. Il vagone squarciato dalla bom
ba fu portato all'esterno soltanto alte cinque 
del mattino. L'inchiesta, avviata dalla Procura 
della Repubblica di Bologna, fu poi trasferita a 
Firenze, per competenza: le indagini avevano 
infatti accertato che l'ordigno era stato colloca
to sul treno nella stazione di questa città. Poco 
dopo tempo, furono emessi sette ordini di cattu
ra: accusati della strage sono gruppi di fascisti, 
di camorristi e di mafiosi. Un'immagine dell'attentato ell'ltalicus e a fianco. Mario Tutl (a 

sinistra) e Luciano Franci 

BRESCIA — 'Nemmeno il 
biglietto del treno, mi hanno 
rimborsato. Quando ho chie
sto questi pochi soldi, mi 
hanno detto che dovevo pre
sentare il tagliando, che ov
viamente non avevo. Quan
do è scoppiata la bomba, là 
sotto la galleria, sono rima
sto ustionato e ferito sul lato 
sinistro del corpo, dalla testa 
ai piedi. C'era mia madre, 
con me. Lei ha perso una 
gamba, è rimasta settimane 
in sala di rianimazione. Do
vevo pensare al biglietto del 
treno?'. Sabato Lembo. 39 
anni, dipendente della Sip, 
era sul rapido 904 Napoli-Mi
lano, !1 23 dicembre di due 
anni fa. quando i terroristi 
misero la bomba. Con parole 
amare, e con rabbia, raccon
ta come, in questi due anni, 
la sua vicenda di ferito In 
una strage sia rimasta una 
sorta di fatto privato: nessu
no — in primo luogo il go
verno — è intervenuto per 
aiutarlo. Sabato Lembo ha 
vissuto due anni d'inferno: 
per guarire dalle ferite (un 
mese di ospedale), per riceve
re un aiuto economico sol
tanto annunciato (ha avuto 
in tutto un milione, dal 
Commissario di governo). E 
soprattutto per alutare la 
madre, che dopo lunghe pe
ripezie burocratiche soltanto 
Il mese prossimo potrà «pro
vare* l'arto artificiale prepa
rato all'istituto Rizzoli di Bo
logna. 

•Adesso, se anche mi of
frissero dieci, venti milioni 
— dice — non li guarderei 
nemmeno. Perché non è giu
sto che si debba "chiedere" 
ciò a cui si ha diritto. A mia 
madre hanno riconosciuto 
un'invalidità superiore 
all'BO'V e le hanno dato 
quanto previsto. Sono state 
rimborsate anche le spese 
per la protesi, ma ho dovuto 
girare mezza Italia. Lei in
fatti dipendeva dalla Usi di 
Agropoll. ed ora è con me a 
Brescia. Ogni volta abbiamo 
dovuto accompagnarla, per 
le diverse firme, a Bologna o 
al Sud. Mi sono preso ferie e 
permessi non retribuiti. Se 
non mi avesse dato una ma
no la Sip, da cui dipendo, che 
ha compreso che il mio non 
era un caso privato...». 

Due anni fa. Sabato Lem
bo era su quel treno perché 
non voleva che la madre — 
risiedeva presso una sorella 
ad Agnone di Salerno e vole
va passare le feste a casa del 
figlio — viaggiasse da sola. 

•// momento dell'esplosio
ne non me lo ricordo. Sono 
svenuto subito. Quando sono 
rinvenuto, ero coperto dalle 
macerie. Sono riuscito a libe
rarmi, piano piano. Non ca
pivo più dov'ero. Il fuoco sta
va bruciandomi il braccio. Il 
fianco, una gamba. Ho spen
to con le mani, mi sono 
ustionato anche quelle. Poi 
ho trovato II mio accendino: 
l'ho acceso, e sotto di me ho 
scoperto un corpo completa
mente svestito. Credevo che 
fosse un ferito, ho cercato di 
alutarlo. Ma quando l'ho sol
levalo, ho capito che era 
morto. Sotto di lui, alla fiam

ma dell'accendino, ho visto 
un binarlo. Solo allora mi è 
venuto In mente 11 treno, Il 
viaggio che stavo facendo. 
Mi è venuto In mente che con 
me c'era mia madre. Nel 
buio, ho cominciato a chia
marla. MI ha risposto. SI ve
deva soltanto la testa, era In 
un groviglio di persone co
perte da macerie: 

*MI sono avvicinato per li
berarla, ho cominciato a 
spostare rottami. Ma sentivo 
che piano piano le forze ve
nivano a mancare. In certi 
momenti, si pensano le cose 
più strane: credevo che II tre
no tosse fermo In campagna, 
e che stesse piovendo. Ma era 
Invece il sangue che mi usci
va da ogni parte del corpo. 
Sono caduto a terra, quando 
mi sono ripreso ero già all'o
spedale Maggiore di Bolo
gna-. 

Gli riscontrarono traumi 
ed ustioni dalla testa al gi
nocchio. ferite da scoppio al
ia gamba sinistra e perfora
mento dei timpani. Trenta 
giorni di ospedale (con la 
madre ricoverata in riani
mazione) e poi il lungo cal
vario fra la burocrazia e l'in
differenza. 

•All'ospedale militare mi 
hanno fatto la visita per l'in
validità, ma ho saputo sol
tanto che è inferiore alì'80%. 

Noi della Sip abbiamo tutti 
un'assicurazione, e qui mi 
hanno riscontrato un'invali
dità del 9%, che non prevede 
Interventi. È come se avesse
ro detto: per noi è così, se lei 
non è d'accordo, pigli un av
vocato e faccia causa*. 

*Per segnalare il mio caso, 
ho scritto anche alla presi
denza della Repubblica, nel 
1985. Mi hanno risposto che 
11 caso, per competenza, era 
sta to passa to alla presidenza 
del Consiglio. Non ho mal 
avuto risposte: 

•Guardi, questa esperien
za per me è umiliante. Go
vernanti che si comportano 
così non hanno diritto al ri
spetto. Non hanno coscienza, 
sono degli opportunisti, 
pronti solo a dire parole ed a 
farsi vedere quando c'è l'at
tenzione di tutti. Dopo vicen
de come questa, passa anche 
la voglia di protestare. Senti 
parlare di Impegni per la 
giustizia, soprattutto verso 

J ìuel poveri morti, e poi leggi 
I giornale e vedi che Pazien

za sta per essere Ubera to; che 
uno del processo Jtallcus, 
condannato a 17 anni, dopo 
11 anni era già in libertà vi
gilata. Ma poi capisci che 
mettersi da parte, avvilirsi, 
non è giusto. Non riuscirem
mo a cambiare più nulla: 

Jenner Meletti 

Incontro natalizio con le mamme detenute 

San Vittore, 
i bimbi entrano 

in carcere 
MILANO — Ecco la famosa via Filangieri («tuta sass* diceva 
la canzone) e l'ingresso di San Vittore. A velerei entrare non 
è tanto facile. Anche se la richiesta è stata fatta da tempo da 
parte del sindacato attori, che ha organizzato qui dentro uno 
spettacolo natalizio nella sezione femminile, per le detenute e 
1 loro bambini. Rispetto ad altre analoghe iniziative c'è una 
novità: stavolta entrano in carcere anche i figli più grandi (al 
di sotto dei dodici anni) per trascorrere un pomeriggio con le 
mamme. 

Dopo le solite attese burocratiche, si entra finalmente nel 
corridoi bianchi, custoditi da giovani guardiane. Si apre un 
cancello e se ne chiude un altro. C'è un bel cortile con vegeta
zione tropicale e un abete addobbato (dono della Regione) in 
ogni vano. Architettura vecchiotta, tipo scuola, volte a botte 
e grandi vetrate ad arco. Ci portano finalmente in un «brac
cio', lungo corridoio tra piccole celle (tre letti ognuna) gremi
te e ordinate. Le sedie sono già schierate per la rappresenta
zione. Molte donne sono sedute coi ragazzini in visita accan
to. Altre portano in braccio bambini di pochi mesi. Subito 
comincia un colloquio minuto. Mille problemi, a volte anche 
incomprensibili. Più facili di tutti quelli che si leggono sulle 

facce del bambini. Eppure anche qui, come In qualsiasi posto 
al mondo, può scoppiare l'allegria. Due bambini particolar
mente vivaci sono venuti a trovare la nonna. SI chiamano 
Lorenzo e Antonio. Si spintonano e ridacchiano nell'attesa. 
AI più piccolo domando quanti anni ha e mi risponde: sono 
minorenne. 

Una ragazza tossicodipendente guarda intorno con grandi 
occhi lucidi. Sua figlia non è venuta. I parenti non hanno 
voluto portarla a San Vittore. Infatti non sono molti 1 bambi
ni che hanno varcato i cancelli e quelli che vivono dentro 
sono troppo piccoli per capire. Pia Sacchi (29 anni, ex terrori
sta, dentro da quattro anni) mi dice: «Le iniziative più belle 
sono quelle proiettate all'esterno, che si stanno facendo in 
altri carceri. Noi facciamo corsi regionali di fotografia e stia
mo preparando per maggio un convegno sul lavoro. La nuo
va legge Gozzinl consente tante cose che ancora non sono 
passate nella realtà*. Una ragazza zingara che si chiama 
Mira aggiunge: «Lo scriva che la legge italiana mette ancora 
in galera mamme con bimbi di due mesi». Altri messaggi mi 
piovono addosso da tutte le parti. 

Finalmente si accendono le luci dello spettacolo e 11 teatro 
ripete il suo miracolo di sempre. E la compagnia Teatro Stu
dio 75 con maschere e corone, mantelli e bastoni di cartone, 
per raccontare due favclette di Gianni Rodarl. GII applausi 
sono fortissimi, così come molto festeggiato è Gianni Hivera, 
che porta pacchi di doni a nome della Finlnvest, mentre la 
Regione ha offerto un rinfresco e la ditta Calbusera ha man
dato una gran quantità di pacchi. E la prima volta che succe
de — dice la mamma di tre bambine mentre rimette loro 
sciarpe e cappottini. Una ragazza mi si avvicina e mi chiede 
di parlare con uno della troupe teatrale. Le chiedo: «Lo cono
sci?». Risponde: «No, ma mi place e so che si chiama Franco. 
Digli il mio nome e domandagli se mi scrive*. Io prometto. 
Baci e saluti all'ultimo cancello. Bambini carichi di pacchi 
vengono riconsegnati ai parenti all'esterno. 

Io riferisco il messaggio che mi è stato affidato e tutto 
sembra tornato normale. Ci ritroviamo fuori nel sole e In una 
città che corre all'inseguimento dell'ultimo regalo. 

Maria Novella Oppo 

Il decreto Formica 1 
sulle armi non piace 
alla Confindustria ! 

ROMA — La Confindustria contesta il decreto del ministro del 
Commercio con l'estero, il socialista Rino Formica, sulla espor
tazione di armi, entrato In vigore all'inizio di dicembre. È questo 
il sensodi una nota inviata dalla Confindustria al presidente del 
Consiglio e ai ministeri interessati (Commercio con l'estero, 
Industria, Interni, Difesa e Finanze), nella quale si chiede una 
revisione dei punti del decreto che hanno portato a una situazio
ne di blocco, secondo gli industriali. La nota fa seguito ad un 
telex, firmato da Luigi Lucchini, inviato a Formica venerdì 
scorso nel quale fra l'altro si chiede un incontro urgente per 
sviluppare le osservazioni degli Industriali che da circa un mese, 
affermano di non riuscire a portare oltre le frontiere non solò le 
armi vere e proprie (cioè quelle destinate ad attività belliche) ma 
anche sistemi di telecomunicazioni, materiali speciali e fucili da 
caccia. Tutto nasce — secondo la Confindustria — dalla scarsa 
chiarezza di alcune delle dieci norme contenute nel decretOfin 
questione. In primo luogo la Confindustria chiede che venga 
fornita una interpretazione della definizione «materiale d'ar
mamento» che è all'origine delle incertezze di chi deve vagliare 
le domande di autorizzazione ad esportare. Un altro articolo 
molto contestato è quello che prevede che la documentazione 
proveniente dal cliente, verso il quale è diretta l'esportazione, 
sia tradotta in italiano e vidimata dalle autorità diplomatiche 
competenti: «una complicazione» che — secondo la Confindu
stria — potrebbe dirottare le commesse verso altri paesi. Inoltre 
gli industriali puntano il dito contro la norma che comporta 
controlli sulla destinazione del materiale con riferimento alle 
•concrete possibilità di utilizzo». Infine, si chiede al ministro del 
Commercio con l'estero l'introduzione di una norma transitoria 
che permetta di «smussare» gli effetti del decreto. « 

I 

Nascono 4 bimbi al secondo i 
i 

Nei 2000 saremo 
il 27 per cento \ 
in più di oggi ; 

AI mondo in oltre sei miliardi - Nascile 
record nei paesi in via di sviluppo 

WASHINGTON — Ogni se
condo, nel mondo, nascono 
quattro bambini. Conti
nuando così nel Duemila gli 
abitanti della terra saranno 
sei miliardi e duecento mi
lioni. La previsione è di fonte 
autorevole. L'ha resa nota 11 
«Census bureau», l'istituto di 
statistica americano, sottoli
neando che nel prossimi 
quindici anni la popolazione 
terrestre aumenterà di un 
miliardo e trecento milioni 
di unità. 

È una notizia solo appa
rentemente In contrasto con 
la «crescita zero» ormai real
tà In molti paesi. Per com
prenderla bisogna andare a 
vedere dove voleranno tutte 
queste cicogne. Secondo i da
ti pubblicati 1 paesi in via di 
sviluppo, che già contano 1 
tre quarti della popolazione 
mondiale, registreranno un 
ritmo di crescita almeno tre 
volte più rapido dei paesi svi
luppati. I paesi Industrializ
zati, soprattutto Nord Ame
rica ed Europa, potranno ag
giungere alla popolazione 
mondiale soltanto sessanta 
milioni di persone nel prossi
mo decennio ed il loro tasso 
di crescita sarà solo un deci
mo del paesi in via di svilup
po. Attualmente 1 ventuno 
per cento della popolazione 
mondiale vive in 

NordAmerica, Europa e 
Urss. Questa percentuale è 
destinata a diminuire anco
ra. Tutti gli altri vivono nei 
resto del mondo affollando 
particolarmente alcune zo
ne, in particolare le grandi 
città. 

A questo proposito le 
proiezioni verso il 2000 dico
no che rispetto all'attuale 42 
per cento, all'inizio dei nuo
vo secolo 11 cinquanta per 
cento degli esseri umani sce
glierà di vivere in città. La 
zona di Tokyo-Yokohama, 
attualmente fa più grande 
zona urbana al mondo con 
25,4 milioni di persone, sarà, 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 
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SITUAZIONE — l a situazione metereologica A ora caratterizzata da 
un ben delineato affluito di arca fredda proveniente dall'Europa set
tentrionale. n flusso d'aria fredda invasta tutta la nostra penisola • 
sulla regioni meridionali contrastando con aria più calda dì ergine 
mediterranea provoca annuvolamenti • precipitazioni a carenerà ne
voso sui rilievi • localmente • quota anche inferiori 
R. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali scarsa attività 
nuvolosa ed ampie tona di sereno. Addensamenti nuvolosi lungo la 
fascia alpina associati • precipitazioni nevosa a carattere intermitten
te. Suir Italia centrale tempo variabile con altamente di annuvolamenti 
• schiarite. Sulle regioni meridionali cielo motto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni sparsa, • carattere nevoso Svi rilievi appenninici e 
localmente a quota inferiori. Durante il corso della giornata la nuvolo-
siti potrà temporaneamente frazionarsi alternandosi a limitate zone di 
sereno. Temperature ovunque In diminuzione, 
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i 
con molte probabilità, supe
rata da Città del Messico.ili 
tasso attuale di crescita del
l'America Latina è infatti 
stato nel 1985 del cinquanta 
per cento superiore a quello 
dell'Asia e tra 11 1950 ed Mi 
1970 la sua popolazione I è 
cresciuta più rapidamente di 
qualsiasi altra zona. Dal 
1970, però, il tasso di crescila 
dell'America Latina è sceso 
del 2,3 per cento e nel 20QO 
esso dovrebbe essere consi
derevolmente inferiore 'a 
quello attuale. i 

Questo eccezionale svilup
po demografico (In trenta
cinque anni la popolazione 
mondiale è quasi raddoppia
ta) renderà Indispensabile 
aumentare considerevol
mente gli aluti ai paesi del 
terzo mondo che altrimenti 
rischeranno la paralisi ài 
qualunque attività produtti
va, di qualunque sviluppo, i 

Dal rapporto risulta anche 
che tre quarti della popola
zione mondiale vive nei venti 
paesi più grandi. L'elenco vé-
de in testa la Cina seguita 
dall'India e dall'Unione So
vietica. Gli abitanti della Ci
na nel 1985 erano 1 miliardo 
e 37 milioni. Nel Duemila di
verranno un miliardo e 189 
milioni. In India da 768 mi
lioni diverranno 1 miliardo* 
13 milioni. L'Unione Sovieti
ca vedrà crescere la sua po
polazione da 278 a 311 milió
ni. Vediamo gli altri paesi. 
Gli Usa da 239 a 268, l'Indo
nesia da 173 a 227,11 Brasile 
da 140 a 195. il Giappone da 
121 a 129, la Nigeria da 103 a 
159, il Bangladesh da 101 b 
143.11 Pakistan da 99 a 149. il 
Messico da 80 a 113. il Viet
nam da 60 a 85, l'Italia da 57 
a 58, le Filippine da 57 a 7$, 
l'Inghilterra da 56 a 58, La 
Thailandia da 52 a 65, la 
Turchia da 51 a 69. l'Egitto 
da 49 a 71. L'unica contro
corrente sarà la Germania 
Occidentale: dagli attuali 61 
milioni i tedeschi scenderan
no a cinquantanove. 

i 

A corto di novità ci si rifugia nei successi dei tempi passati 

Londra, Natale «ricicla» liberty e rock . i 

i 

Nostro servizio 
LONDRA — L'obiettilo — 
come sempre — è quello di 
superare il massimo di spet
tacolarità già conquistato 
l'anno precedente. Il guaio è 
che non ci sono nomi, eti
chette. prodotti, stili, attori o 
artisti abbastanza grandi e 
originali come referente for
te per raggiungere lo scopo. 
Cosi trionfa la seduzione del 
frammentario, la lusinga del 
già visto, noto e affermato. 
Siamo nell'epoca del conti
nuo riciclaggio delle novità 
di Ieri o ieri l'altro. E Londra. 
in questi giorni, è un palco
scenico di sorprese in secon
da visione, ossia un revival. 
una ripresa del successi di 
un tempo. 

Sella musica, nel teatro. 
negli oggetti-regalo va di 
moda il demodé: non solo il 
liberty degli anni 20 e 30 ma 
anche II rock e 11 punk dei 
$0-70. È tutta un'enorme an
tologia neobarocca che, na
turalmente, non risparmia 
neanche la politica con l'al
talena del sondaggi tra Tha-
tcher e Klnnock (In preoccu

pante ribasso). Ecco come un 
Natale '86 che ha già fatto 
registrare tutti i primati del 
consumo (corsa agli acquisti 
sin dal primi di novembre, 
fiumana di svendile protrat
ta agli ultimi di gennaio) è 
come quel personaggi peren^ 
nemente In cerca di un auto
re. di un tema che lo avvalori 
oltre l'aridità delle cifre mo
netarie e il fremito trascura
bile dell'effimero. 

Un Natale, dunque. all'In
segna del frammentario co
me epilogo di una annata di 
avvenimenti memorabili 
(l'affare Westland con le di
missioni di due ministri, il 
bombardamento americano 
sulla Libia con partenza dal
le basi britanniche, I ripetuti 
scandali finanziari, l'ideolo
gia della privatizzazione e il 
•capitalismo popolare; la 
crisi dei senizl segreti MI5) 
prontamente dimenticati. 
La resistenza, per 'Maggie-, 
sta nella discontinuità e nel
l'oblio. Il difficile, per il lea
der laburista, consiste nel-
raffermare la linearità di 
un'alternativa onesta e con
creta. 

La sagra delle compere è 
dominata dalla mania del
l'accessorio. 

Jl fatto è che c'è ben poco 
di materialmente desidera
bile da possedere se non l'e
brezza dell'istante. La musl-

Narafe 
• Londra 

ca, quindi, la fa da padrona 
nel partles, a centinaia, che 
sono anda U svolgendosi dal
la metà fino all'ultimo di di' 
cembre In pubs e discoteche, 
night clubs, teatri e centri 
sociali. La vince 11 reggae In 

accanita concorrenza con la 
popolare riesumazlone del 
rock prima maniera del sem
piterno soul appassionato e 
innocuo, del jazz tradiziona
le o addirittura del latin-sty-
le: l ballabili che fanno so
gnare. Abbiamo fatto i conti: 
ci sono, a Londra, almeno 
venti partles per sera sino al 
tripudio del bere-manglare-
danzare di Capodanno. Sono 
alla ribalta i soliti big: Span
dati Balletu Status Quo e 
l'immancabile Bob Geldort 
che imperversa quasi ogni 
giorno in tv dal 24 al 28 di
cembre. Ma c'è anche, per 
fortuna, una affermazione 
musicale dignitosa e civile: Il 
concerto di beneficenza per 
Il 75* anniversario dell'Anc 
(Il Congresso nazionale afri
cano che lotta per spezzare 
l'Intollerabile apartheid. Il 
sistema di segregazione del 
regime di Pretoria). 

A Brixton. nella discoteca 
*The Fridge*. sono in azione 
l'Insuperabile Llnton Kwesl 
Johnson con le sue ballate 
musicali; Dudu Pukwana 
con il complesso 'Zila< 1 
gruppi 'Bolo Bolo» e I >D.'-

I 
strìct Six: Lo slogan è *fac~ 
damo che questo sia l'ultimo 
Natale bianco' con riferi
mento pungente aH'arcinotm 
e logora canzone *White 
Christmas» di Blng Crosby. 

Cosa succede in un party 
(con biglietti d'ingresso trk 
le dieci e le quarantamila li
re) che può avere molte prtv 
tese o anche nessuna, può 
svolgersi (dalle 8 di sera fino 
alle 6 del mattino successiva) 
nel più rinomati locali dèi 
centro o nelle più oscure bar 
lere di periferia? Tombole* 
premi, sorprese, cappellini 
colorati e trombette, coriarf-
doli, spogliarelli, travestiti 
ritorno dello 'psichedeliccf 
degli anni 60, spettacoli a 
raggi laser degli 80, tanta, 
birra a buon mercato, vino 
scadente e falso champagne. 
Ed ecco come trascorre, per 
teddy boys, Edwardians. 
hippies e punk di ritorno un 
Natale-Capodanno sertzà 
troppa distinzione salvo fon» 
già della ripetizione degli stlr 
Il del passato. 

Sandra Lotti 
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A Lerici, dove risiedono i suoi genitori 

Pazienza torna a casa 
senza sborsare soldi 

Revocata la cauzione di mezzo miliardo, il faccendiere esce in «libertà provviso
ria» - Rischia di tornare in carcere per l'indagine sulla strage di Bologna dell'80 

MILANO - Francesco Pa
zienza esce dal carcere senza 
sborsare una lira, rientra tra 
le mura domestiche a Lerlcl, 
con l'obbligo di risiedere nel
la casa del genitori e di pre
sentarsi quattro volte la set-
Umana alle autorità di pub
blica sicurezza per firmare il 
registro del soggiornanti ob
bligati. Sarà solo una coinci
denza. ma è strano che la 
stessa buona sorte sia tocca
ta, poco tempo fa, a un vec
chio amico di Pazienza, quel 
generale Musumecl con il 
quale Pazienza lavorava al 
•Superesse», il «servizio pa
rallelo! che, come è noto, 
tentò di deviare le Indagini 
sulla strage della stazione di 
Bologna raccontando bugie 
ài magistrati e organizzando 
perfino un falso attentato 

sulla linea Taranto-Bologna. 
Francesco Pazienza lascia 

le «Nuove» di Torino dove si 
trovava dal 19 giugno scorso, 
quando gli USA, che lo ave
vano arrestato II 4 marzo 
1985, lo avevano consegnato 
alle autorità italiane per ri
spondere di concorso nella 
bancarotta del Banco Am
brosiano di Calvi. Alla fine di 
ottobre l giudici milanesi 
Renato Bricchetti e Antonio 
Pizzi, che assieme al pm 
Pierluigi Dell'Osso Indagano 
sulle vicende 
dell'Ambrosiano», avevano 
concesso a Pazienza la liber
tà provvisoria, condizionan
dola alla cauzione di mezzo 
miliardo. Una misura analo
ga avevano adottato 1 giudici 
di Roma, che gli contestava
no un'accusa di estorsione. 

La Guardia di Finanza, su 
ordine del magistrati, ha In
dagato In Italia (e anche In 
USA, secondo l'avv. Nino 
Marazzlta, difensore del fac
cendiere), ed ha accertato 
che Francesco Pazienza non 
dispone della somma richie
stagli come cauzione. Ecco 
perché i giudici Istruttori nel 
giorni scorsi hanno revocato 
la misura accessoria della 
cauzione: una decisione con
trastata dal pm, ma In segui
to avallata dal Tribunale del» 
la libertà. 

Insoddisfatto 11 pm, par
zialmente Insoddisfatta an
che la difesa. L'avv. Marazzl
ta Infatti si dichiara convin
to «che la soluzione giuridica 
ftlù adeguata sarebbe stata 
a scarcerazione per decor

renza del termini». Sia pure 
mitigata nel tono, la polemi

ca sembra toccare Io «stato 
giuridico» di Pazienza: «Ube
ro provvisorio», non può an
dare dove vuole (almeno In 
teoria). E soprattutto Pa
zienza è fuori dal carcere per 
una concessione del giudici, 
e non per diritti acquisiti, co
me sarebbe nel caso che gli 
fosse stata riconosciuta la 
decorrenza del termini. 

Il primo nuovo appunta
mento del medico tarantino 
super-spia con la giustizia è 
In calendario per l'8 gennaio, 
In Corte d'assise a Roma, per 
il processo sugli appalti Ille
citi della ricostruzione del-
l'irplnta. L'avv. Marazzlta 
ha detto che Pazienza «Inten
de deporre sul fatti che gli 
vengono contestati». Nella 
scia del guai giudiziari che 
fanno rimbalzare 11 suo no

me da una sede giudiziaria 
all'altra, la comunicazione 
giudiziaria che Pazienza ha 
ricevuto dal giudici di Napoli 
per sospetti contatti con la 
camorra, In relazione al ra
pimento Cirillo: contatti che 
lo stesso Pazienza ha am
messo nel memoriali Inviati 
alla commissione d'Inchie
sta sulla P2, nel quali spiega
va che della faccenda era In
formato 11 presidente del 
Consiglio. Ma l maggiori e 
più Immediati grattacapi 
Pazienza 11 teme dal giudici 
di Bologna Zlncanl e Castal
do che, fin dal 10 dicembre 
1985, oltre un anno fa, hanno 
già spiccato un mandato di 
cattura per associazione sov
versiva nell'inchiesta sulle 
deviazioni del Sismi. Pazien
za è In compagnia di Gclli, 
Musumecl, e i «neri» autori 

della strage del 2 agosto '80. 
Nel giorni scorsi 11 pm Libero 
Mancuso ha chiesto all'uffi
cio istruzione il rinvio a giu
dizio, che potrebbe essere de
ciso subito dopo Natale, a 
conclusione dell'Istruttoria, 
nella quale Pazienza è anche 
accusato di calunnia plu
riaggravata (aver fornito no
tizie false ed aver accusato 
Innocenti, per depistare le 
Indagini). L'estradizione, che 
è stata chiesta anche per 
quest'ultimo reato, non è 
stata ancora concessa dalle 
autorità Uso, e quindi 11 
provvedimento restrittivo 
non può, per ora, avere effi
cacia. 

Giovanni Laccabò 
NELLA FOTO: Francesco Pa
zienza all'uscita dal carcere 

Inaugurata ieri nelle Murge, è la seconda per grandezza in Europa 

Diga alta 67 metri per l'acqua in Puglia 
Formerà una riserva di 115 milioni di metri cubi, sufficiente per 4 anni - Destinata all'agricoltura, qualcuno già pensa di dirottare 
le condotte verso la costa - Decenni di lotte per averla - Ma mancano ancora gli impianti di sollevamento e distribuzione 

Dal nostro inviato 
MINERVINO MURGE — La diga del 
Locone, collocata geograficamente nel
la «fossa premurgiana», la seconda per 
grandezza in Europa tra quelle in terra, 
un serbatolo di 115 milioni di metri cubi 
d'acqua e con uno specchio acqueo di 
G50 ettari, è stata inaugurata Ieri. Si 
tratta di un primo invaso che dovrebbe 
costituire il «perno centrale» del sistema 
destinato a risolvere la secolare que
stione dell'approvvigionamento idrico 
in Puglia, regione che ha sempre attin
to l'acqua da quelle limitrofe (si pensi 
all'acquedotto del Sele). L'opera realiz
zata dall'Italstrade, del gruppo Irl-Ital-
stat, e dalla Cooperativa muratori e ce
mentisti della Lega, è stata consegnata 
In 49 mesi. 7 d'anticipo sul previsto. Ma 
per soddisfare solo in minima parte la 
grande sete del Sud ci vorrà del tempo. 
Intanto, per utilizzare l'acqua dell'in
vaso, appena inaugurato, si devono at
tendere l'impianto di sollevamento e le 
opere di distribuzione, che non sono 
state ancora finanziate. Ritardi che 
hanno fatto dire al direttore del Con
sorzio apulo-lucano, Malpiga, «e a noi ci 
lasciano gestire una cattedrale nel de
serto». Ma. aggiunge il senatore comu
nista Calice: «Solo questa diga è termi
nata In tempo record. Tutt'intorno esi

stono dighe i cut lavori annaspano. Si
gnificativi gli esempi di Acerenza e 
Genzano: iniziate nel *77 e con la conse
gna prevista nell'80, sono ancora in fase 
di costruzione. Partite con un costo ini
ziale attorno a 14 miliardi, si è già arri
vati a 160 miliardi». 

DI questo scandalo si è domandata 
spiegazione al ministro per gli Inter
venti straordinari nel Mezzogiorno, De 
Vito, il quale ha risposto che non si sen
te responsabile delle gestioni preceden
ti e che risponde solo per gli anni che 
vanno dall'84 in poi. 

Torniamo alla diga del Locone: la 
prima diga Interamente pugliese è co
stata 250 miliardi, ha un volume di 0 
milioni di metri cubi, con 300.000 metri 
cubi di opere accessorie, 1.395 metri di 
sbarramento e un'altezza di 67 metri. 
L'accumulo Idrico: i suoi 115 milioni di 
metri cubi, significano 4 anni di ali
mentazione di 25.000 ettari di terra sen
za bisogno di ricarico. Per costruirla so
no state impiegate 350 unità lavorative 
per circa 4 milioni di ore. 

Questa moderna struttura si è potuta 
realizzare perché fin dagli anni 50-60 
un forte movimento popolare, con alla 
testa il Pei, i sindacati, i comuni demo
cratici delle Murge, l'aveva inserita nei 
piani di rinascita: senza lo sbarramento 
ed il bacino, Infatti, non possono dirsi 
compiuti gli effetti che si intendevano 

raggiungere con la riforma agraria. Per 
sollecitarne la realizzazione c'erano 
stati ampi movimenti di lotta, culmina
ti anche con l'occupazione simbolica 
del sito destinato alla diga. Oggi la diga 
è una realtà. Ma 11 grande invaso non 
basta per trasformare le grandi esten
sioni di grano in un'agricoltura specia
lizzata. Ora bisogna portare l'acqua nel 
campi, attraverso i canali di distribu
zione e l'impianto di sollevamento Idri
co (progetto Minervino Alto) come re* 
clamano i contadini. Il Pel si sta adope
rando presso la Regione Puglia perché 
sia realizzato con il primo plano annua
le dell'intervento straordinario. 

Finalmente, dopo anni di lotta — ci 
dice il senatore del Collegio, 11 comunl-
' sta Petrara —, 1 contadini e gli operato
ri economici dell'area estrema della 
provincia di Bari, vedono realizzata 
una struttura Importantissima per lo 
sviluppo di questa zona. Sono stati, è 
vero, espropriati 1.000 ettari di terreno, 
ma oggi, nel concreto, si aprono possi
bilità reali di utilizzare l'acqua per la 
crescita complessiva della comunità 
murgiana. Certo, la battaglia non è 
conclusa, sia perché le opere di solleva
mento e di adduzione non sono state 
completate, sia perché c'è un tentativo 
di dirottare l'acqua sulla costa. 

Claudio Notari MINERVINO MURGE — La nuova diga sul torrente Locone 

ROMA — «CI riserviamo 
azioni alternative dì prote
sta: così, come è organizzata, 
la conferenza energetica na
zionale non ci piace perché 
non et dà garanzie». Le asso
ciazioni ambientaliste han
no convocato ieri I giornali
sti per consegnare i dossier 
con le risposte da loro fornite 
al questionario preparatorio 
della conferenza energetica 
nazionale. 

Lega Ambiente. Italia No
stra, Wwf-Italia, Green Pea-
ce Italia Nostra lamentano 
che i loro documenti, conse
gnati già da 15 giorni, non 
siano ancora stati distribuiti 
alle commissioni. 

•Non c'è informazione — 
ha detto Ermete Realacci se
gretario della Lega — non 
c'è trasparenza. Tutti i dub
bi, quindi, sono leciti anche 
sulla correttezza del modo in 
cui verrà svolta la conferen
za». «Non avalleremo, sia 
chiaro, nessuna operazione 
di presa in giro dell'opinione 
pubblica». 

Ad un mese dalla confe
renza si lamentano -scarse 
riunioni» delle tre commis
sioni nelle quali mancano 
molte delle necessarie com
petenze. «Assenti — dice Ian-
nello di Italia Nostra — ra-

Conferenza 
energìa: prime 
contestazioni 

dloprotezionistl e l geologi. 
Una "dimenticanza" davve
ro gravissima volendo discu
tere di centrali in una terra 
ballerina come la nostra». 

Molte le perplessità degli 
ambientalisti: I ritardi sono 
finalizzati a «svuotare» la 
conferenza? 

Già nell'80. dopo l'inciden
te di Harrysburg, si svolse a 
Venezia (e proprio alla fon
dazione Cini) una conferen
za sulla sicurezza nucleare. 
•In essa — ha ricordato ieri 
Realacci — si affermò che le 
centrali sovietiche erano più 
sicure di quelle americane. Il 
risultato e stato Chernobyl. 
Non avalleremo più iniziati
ve di questo tipo e quindi di
ciamo subito "no a Venezia-
bis"». 

Altro fatto grave denun

ciato Ieri mattina è che, a di
rigenti dei movimenti ecolo
gisti è stato chiesto, ma solo 
a titolo personale, di interve
nire su temi stabiliti, però, 
dagli organizzatori del con
vegno. In attesa di verificare 
l'attendibilità della confe
renza di Venezia gli ambien
talisti si preparano — se sarà 
necesario — a dare battaglia 
e colgono l'occasione per 
riaffermare che la scelta 
energetica del paese è co
munque in mano al Parla
mento e agli elettori. 

Nel loro documenti — 
consegnati ieri — Lega Am
biente, Italia Nostra, Wwf e 
Greenpeace ribadiscono co
me, nei prossimi 15 anni, i 
consumi di energia nei paesi 
industrializzati occidentali 
(e in Italia) cresceranno — se 

cresceranno — in modo mo
desto. In questi paesi — ag
giungono — vi sarà un supe
ramento della connessione 
tra incremento dello svilup
po economico e crescita dei 
consumi energetici. La qua
lità delle produzioni indu
striali a forte innovazione 
tecnologica piuttosto che a 
consumo di materie prime e 
di energia, è alla base di que
sti fenomeni insieme all'or
mai larga diffusione del beni 
di consumo di massa. 

In Italia — continua il do
cumento —11 tasso annuo di 
crescita dei consumi elettrici 
è stato mediamente — nel 
periodo *74-'79 — del 3,5 per 
cento, ma negli ultimi quat
tro anni è stato inferiore al 
2%: assai lontano, cioè, dalle 
incredibili previsioni dell'E
nel, che insiste a proporre 
tassi del 4% fino al Duemila. 

E per finire gli ambientali
sti ribadiscono che rispar
mio energetico e fonti rinno
vabili sono oggi uno dei po
chissimi settori In cui l'in
troduzione di nuove tecnolo
gie, invece che creare disoc
cupazione, offre prospettive 
molto favorevoli per la crea
zione di un'occupazione qua
lificata, 

Mirella Acconciamessa 

Indagine Mfd: 
frane triplicate 

in venti anni 
ROMA — Il numero delle frane è quasi triplicato rispetto al 1963, 
anno al quale rìsale il primo e fino a questo momento unico censi
mento nazionale dei movimenti franosi nel nostro paese. Allora 
l'Arias ne individuò complessivamente 930. Oggi, nell'ambito di 
un'indagine condotta congiuntamente alla Protezione civile, i! 
Movimento federativo democratico (Mfd) ne ha contati ben 1.670 
soltanto in 26 province dell'arco alpino e della dorsale appennini
ca, in un'area di oltre 90mila chilometri quadrati che equivale a 
circa un terzo del territorio nazionale. I risultati parziali del censi
mento, che si concluderà a fine estate '87, sono slati presentati ieri 
mattina a Roma in una conferenza stampa cui ha partecipato 
anche il ministro della Protezione civile. Giuseppe Zamberletti. 
Dal censimento del Mfd, che nei prossimi mesi interesserà anche 
le regioni de) Centro Sud, è emerso che la provincia con il maggior 
numero di frane è quella di Torino, nella cui area sono stati indivi
duati ben 99 movimenti franosi. Le province maggiormente colpi
te da frane ad alto tasso di dannosità sono quelle comprese nel 
«triangolo» Bergamo-Como-Sondrio e quelle della fascia appenni
nica fra Imperia e Piacenza, con quest'ultima provincia che è 
risultata essere'quella più danneggiata dai fenomeni franosi. Friu
li-Venezia Giulia e Valle d'Aosta sono invece le due regioni, tra 
quelle esaminate, dove minore è il rischio di movimenti franosi. 
Delle i.670 frane censite, inoltre, circa un quarto è stato registrato 
all'interno dei centri abitati e quasi la metà in prossimità dei 
nuclei urbani. 

Dall'8 al 18 gennaio tradizionale appuntamento dell'Unità sulla neve 

Dieci giorni di Festa nella «Fata delle Dolomiti» 
MILANO — A Moena (Val di Fassa) si lavora per completare le 
attrezzature della Festa nazionale dell'Unità sulla neve. che si 
svolgerà dall'8 al 18 gennaio. Manca il teatro-tenda, che sarà in
nalzato dopo le festività, ma c'è già la neve, e gli impianti di risalita 
sono in funzione. Anche il programma delle manifestazioni è pron
to (è stato illustrato ieri a Milano dal segretario del Pei Trentino-
Alto Adige Maurizio Ciocchetti) e presenta un calendario ricco di 
iniziative per una vacanza di tipo nuovo, intensa, senza un attimo 
di noia, in una stazione invernale nota anche come «Fata delle 
Dolomiti, e in una valle, la Val di Fassa o valle dei Ladini, che può 
offrire non solo scenari incantevoli e piste di discesa per una 
lunghezza complessiva di 130 km servite da 80 impianti di risalita, 
ma anche le più belle montagne del mondo, dal massiccio del 
Latemar ai Montoni, al Catinaccio. al Sassolungo; dal massiccio 
Sella al Sass Pordoi, alla Marmolada. 

Non capita tutti i giorni di poter trascorrere una «settimana 
bianca», o 10 giorni, nel cuore delle Dolomiti tra i 1200 e i 2500 di 
altitudine, con 240mila lire, o 336 mila lire, per una pensione 
completa in albergho (negli appartamenti convenzionati il costo 
scende a 270mila lire per 4 Ietti, tutto compreso — 7 giorni — o 

320mila lire per 10 giorni). Il massimo costo in alberghi di S. 
Pellegrino (m. 1580), è di 480mila lire per 10 giorni. Per 3 giorni. 
dall'8 all'I 1, la spesa minima è di 118mila lire. Sono previsti sconti 
del 10*7 per il terzo e quarto Ietto e del 20^ per i bambini. 

Per quanto riguarda il programma delle manifestazioni c'è solo 
l'imbarazzo della scelta tra lo svago, gli spettacoli, lo sport, la 
cultura, la politica, le passeggiate (in Val di Fassa funzionano 10 
funivie) a cavallo e con le slitte. Segnaliamo i due concerti di 
Cocciante (sabato 10) e di De Gregon (sabato 17); i dibattiti sui 

§rogrammì della sinistra europea con Cervetti e dirigenti di Psi, 
pde del Partito Laburista (lunedì 12); su il nucleare e l'ambiente 

con Fabio Mussi. Alexsander Langher e Chicco Testa (giovedì 15); 
su l'Alto Adige e le minoranze etniche, con Zangheri e Magnago 
della Svp (venerdì 16); su istituzioni e giustizia con Martinazzoli e 
D'Alema. Per lo sport e .'.avventura sportiva, sono previsti tre 
appuntamenti: il primo, venerdì 9, con Moser, Maria Canina, Con
coni e Sala; il secondo, con Pizzolato. Da Milano e Musumeci; il 
terzo, con Fogar, Valeruz, De Francesca Nicolini t Mario Malossì-
ni, assessore provinciale al turismo trentino, invece, affronteranno 
il tema «Estate romana e inverno trentino*; Staino e Serra dedi
cheranno una serata a Tango (lunedi 12). Domenica 11, giornata 

della pace (GigHa Tedesco e Folena); nella mattinata, assemblea 
dei soci della coop L'Unità, con Paolo Volponi. 

E l'elenco potrebbe continuare con incontri, telefilm e docu
mentari dedicati al popolo ladino, all'alpinismo, al Festival del 
film della montagna; con intrattenimenti, feste danzanti, concerti, 
con cori, bande, gruppi folkloristici, orchestrine jazz, rock, pop, 
discoteche. Poi, si devono citare le gare, il Trofeo Unità, gli inter
nazionali di fondo, della Fisi, il Trofeo Unipol, il pattinaggio arti
stico e ritmico con la partecipazione della nazionale sovietica; il 
giro dei passi — Pordoi. Campolongo, Gardena, Sella —, con sci ai 
piedi, o seduti sugli impianti di risalita del Sunerski Dolomiti, e Io 
Ski tour 3 valli, cioè, un giro comprendente Moena, Lusia (Bella
mente) S.Pellegrino, Falcade, Passo Vallea. 

Insomma, non c'è da meravigliarsi se per la Festa nazionale 
dell'Unità sulla neve, ieri si parlava già di un prossimo «tutto 
esaurito» a Moena, Soraga. S. Pellegrino e della necessità di esten
dere le convenzioni anche agli alberghi di Vigo, Pozza, Mazzin, 
Campitello e Canazei, cioè di coinvolgere direttamente tutta la 
struttura ricettiva della Val di Fassa, della valle delle Dolomiti. 

Alfredo Poni 

Il sindaco 
Cardetti 
e il Psi 

torinese: 
la giunta 
stenta 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nel Psi torinese 
cresce il disagio di coloro che 
sentono il pentapartito come 
una gabbia In cui 11 partito 
del garofano rischia di resta
re intrappolato. Nel Con
gresso provinciale socialista 
(Torino è stata la prima a te
nerlo tra le grandi città) si 
sono manifestati chiari sin
tomi di insofferenza, e lo 
stesso sindaco Giorgio Car
detti si è espresso in termini 
espliciti e duri nel confronti 
dei partner della coalizione, 
con 1 quali è in corso una .ve
rifica» politica: «L'ammini
strazione civica stenta a de
collare verso gli obicttivi alti 
del programma. Nel lavoro 
di giunta ci sono difficoltà, 
intoppi. Abbiamo sempre 
confermato la nostra lealtà, 
ma non esiste un pentaparti
to che sia un valore in quan
to tale. Il pentapartito non è 
una scelta strategica. Queste 
maggioranze dureranno se e 
In quanto dimostreranno di 
dare le risposte di cui la città 
ha bisogno». E ancora, con 
una forte accentuazione del
le critiche: «Troppi corrono 
nella giunta per l fatti pro
pri. Ma la giunta deve essere 
una squadra In cui chi non 
gioca bene può tornare in 
panchina». 

Giuseppe La Ganga, della 
direzione Psi, si è collocato 
su una lunghezza d'onda no
tevolmente diversa, invitan
do a .gestire con grande sen
so di responsabilità* l'allean
za di pentapartito. «Attenti 
— ha detto —, ponendo In di
scussione la squadra c'è il 
pericolo, come accade nel 
calcio, che si cambi l'allena
tore.. Una frase sibillina, o 
persino troppo trasparente 
per chi ha voluto Interpre
tarla attraverso la diversa 
posizione politica del due 
esponenti socialisti (Cardetti 
è della sinistra), che ha su
scitato proteste. L'assessore 
al lavoro Franca Prest è bal
zata in piedi In difesa del sin
daco: «L'allenatore funziona 
bene!» Anche un altro asses
sore, Marzano, capodelega-
zlone del Psi in giunta, ha re
plicato alla battuta di La 
Ganga. 

Accuse impietose di scarso 
Impegno e di inefficienza so
no state pronunciate dalla 
capogruppo in Consiglio co
munale, Maria Magnani 
Noya (craxiana di stretta os
servanza), nel cui discorso 
era evidente anche la preoc
cupazione di allontanare 
dalle spalle del Psi il peso del 
giudizio assai negativo che 
quasi tutte le forze economi
che e sociali esprimono or
mai apertamente sull'attivi
tà del Comune: vanno male 
le cose nel settore casa (affi
dato a un assessore de), male 
il decentramento (assessore 
psdi). peggio ancora 1 tra
sporti (ne è responsabile il 
vicesindaco repubblicano 
Ravaioli) e l'ambiente (altro 
assessore del Pri). 

Non siamo lontani dalla 
valutazione fallimentare che 
i comunisti danno del lavoro 
della maggioranza. Resta so
lo da vedere se il Partito so
cialista saprà ribadire que
sta posizione nella «verifica», 
traendone eventualmente le 
conseguenze sul piano poli
tico. E qualche preoccupa
zione di coerenza e di «credi
bilità» del Psi si è avvertita 
nella relazione del segretario 
provinciale Daniele Cantore 
(confermato), il quale ha te
nuto a precisare che «questa 
è l'ultima verifica» e che i so
cialisti, pur confermando «il 
patto di legislatura negli enti 
locali se gli alleati del penta
partito si impegnano», inten
de «riprendere il dialogo col 
Pei e aprirlo a tutte le forze 
della sinistra riformista, so
cialdemocratici, verdi, radi
cali», con le quali si punta al 
rafforzamento del polo so
cialista. 

II documento unitario che 
ha concluso i lavori esalta il 
bilancio del governo Craxi, 
ma nel dibattito non sono 
mancati accenti critici, come 
quello del segretario regio
nale aggiunto della Cgll, 
Persio, secondo il quale «11 
craxismo non ha ancora pro
dotto risultali apprezzabili 
in termini di riformismo». 

Nel suo discorso di saluto 
al congresso, il segretario 
della Federazione comunista 
Piero Fassino si è richiama
to ai grandi processi di mu
tamento in atto che pongono 
l'esigenza di una guida poli
tica «di alto profilo», capace 
di esprimere un forte potere 
contrattuale come espressio
ne di un progetto strategico 
di modernizzazione. Non si 
tratta di pensare alla sempli
ce rlproposizlonc delle giun
te di sinistra, che pure hanno 
costituito una importante 
fase di rilancio delle istitu
zioni, ma di costruire un'e
sperienza nuova, una «gran
de maggioranza di cambia
mento* con tutte le forze del
la sinistra laica e di progres
so della società torinese. 

Pier Giorgio Betti 

Il Pei chiede riabilitazione 
«disertori» dell'8 settembre 

ROMA — Dieci senatori comunisti hanno rivolto ai ministri della 
Difesa e della Giustizia un'interpellanza (primo firmatario Battel
lo) per sollecitare un'iniziativa legislativa che riabiliti de iure colo-
ro che si sono trovati coinvolti come «disertori» nel periodo bellico 
che va dall'8 settembre '43 alla fine della guerra (9 maggio '45). 
Nell'interpellanza i senatori comunisti hanno ricordato che gli 
avvenimenti di quel periodo hanno comportato che numerosi mili
tari, avendo abbandonato i reparti di appartenenza, sono stati 
condannati come disertori in forza della normativa penale milita
re; tali condanne per diserzione sono state quasi tutte pronunciate 
senza che gli imputati ne sapessero qualcosa, se non a guerra 
finita. Le condanne sono state pronunciate anche nei confronti di 
militari che si erano aggregati alle formazioni partigiane o che 
erano stati deportati. 

Un francobollo per il 50° 
della morte di Gramsci 

ROMA — L'emissione di un francobollo commemorativo ricorde
rà il prossimo anno il 50" anniversario della morte di Antonio 
Gramsci. Lo ha deciso la Consulta nazionale per la filatelia nella 
sua seduta del 17 dicembre. E stata così accolta la proposta che 
Ugo Pecchioli, a nome della Direzione del Pei, aveva avanzato al 
ministro delle Poste Antonio Cava. È stato lo stesso ministro ad 
informare Pecchioli della decisione assunta dalla Consulta. 

De: le riforme istituzionali 
esigono «comune solidarietà» 

ROMA — «Si può trovare un punto d'incontro sulla base di corret
tivi che non presuppongano mutamenti radicali del sistema istitu
zionale». Lo scrive sul .Popolo, di oggi il direttore Paolo Cabras, 
escjudendo esplicitamente dal novero delle riforme possibili a giu
dizio della De .l'elezione diretta del capo dello Stato o la soppres
sione di una delle due Camere, e, in generale, quelle riforme .sol
tanto funzionali alle posizioni di rendita elettorale» oppure tese a 
«facilitare la ricerca dì alternative di schieramento». Piuttosto, per 
non andare «fuori strada», l'organo de indica .un processo» di 
riforme istituzionali «che va oltre questa legislatura e chiama olla 
comune solidarietà repubblicana» 1 partiti della Costituzione. In
tanto, il presidente della De e vicepresidente del Consiglio Arnal
do Forlani, in un'intervista al Grl, ha ribadito che «nella fase 
finale della legislatura chi ha incarichi di partito è bene tenga 

auelli» senza «cumularli, con «cariche governative». Insomma, né 
le Mita né lo stesso Forlqni dovrebbero prendere da Craxi il 

testimone della «staffetta». E un «via libera» per Andreotti? 

Interrogazione comunista contro 
piattaforma Agip nelle Egadi 

ROMA — Il ministro dell'Industria avrebbe firmato un decreto, 
con il quale l'Agip verrebbe autorizzata ad installare una piatta-
formaper l'estrazione del petrolio, nel tratto di mare attorno alle 
isole Egadi, ad occidente della Sicilia, tra Favignana, Levanzo e 
Marettimo. Dell'allarme suscitato dalla notizia si sono fatti inter
preti un gruppo di senatori comunisti, che hanno presentato 
un'interrogazione (primi firmatari Felicetti, Crocetta, Bellafiore e 
Baiardi) proprio al ministro dell'Industria per chiedere se — con
siderato che il decreto non risulta ancora onerante, mancando il 
benestare delle Partecipazioni statali e della Marina mercantile — 
non ritenga opportuno soprassedere ad ogni decisione e, in ogni 
caso, sospendere il decreto, per eventualmente revocarlo. L'inter
rogazione sottolinea tra l'altro come tale decisione, se realizzata, si 
scontra con esigenze di sicurezza di un territorio considerato «ad 
alto rischio» sotto il profilo geologico. 

Md: «Giudici con la tessera? 
Sì, purché la dichiarino» 

ROMA — I giudici devono poter continuare ad iscriversi ai partiti. 
Lo dice Magistratura Democratica in un documento diramato ieri. 
Molto meglio, per garantire «una completa trasparenza di condot
te e di situazioni», introdurre tre condizioni, aggiunge Md. Eccole: 
obbligo generalizzato, per tutti i soggetti investiti di pubbliche 
funzioni, «di esplicitare ogni appartenenza a partiti, associazioni, 
gruppi ecc.». Ancora, obbligo «di dichiarare le proprie consistenze 
patrimoniali e fonti di reddito», come i parlamentari. Infine, divie
to per i giudici di assumere incarichi arbitrali di qualsiasi specie e 
revisione restrittiva di tutti gli altri incarichi extraeiudiziali, «per 
eliminare i rischi di condizionamento e di lesione dell'indipenden
za». 

Indagine del gruppo Abele 
su come nasce l'emarginazione 

TORINO — I primi risultati di un'indagine su come e perché 
nascono il «disagio» e l'emarginazione, realizzata dal gruppo Abele, 
che opera da anni in questo settore, sono stati illustrati ieri a 
Torino alla presneza del ministro dell Interno Oscar Luigi Scalfa-
ro. Un'equipe mista di esponenti del gruppo e del «Semeion», un 
centro di ricerche romano di scienza della comunicazione, sta ana
lizzando le risposte contenute in circa 40mila questionari distri
buiti ai visitatori della mostra fotografica «Progetto sonda.. Parti
ta da Torino quasi un anno fa, la ricerca ha già toccato 16 città 
italiane (e decine di altre la ospiteranno nel 19S7). 1 questionari 
già analizzati al computer sono 3.700. tutti raccolti a Torino. Il 
quadro che ne deriva e in sintesi che i ventenni sono oggi sottomes
si in famiglia (la quale ha però «equilibri instabili e delicati») e 
trasformano il tempo libero «in luogo di isolamento e indifferen
za». Un atteggiamento, quest'ultimo, comune agli adulti. 

Trovato morto lupo maschio 
sui monti dell'Aquilano 

L'AQUILA — Un grosso lupo maschio è stato trovato morto dalle 
guardie forestali a Castiglione di Montereale, a 23 km da l'Aquila, 
a 1200 metri di altitudine. L'animale, giovane e forte, è morto 

Erobabilmente a causa di un boccone avvelenato seminato da 
racconieri della zona. Proveniva probabilmente dalla zona bosco

sa di Cagnano Amitemo. la stessa in cui 15 giorni fa è stata trovata 
una lupa morta. Sono in corso indagini, perché i lupi sono protetti 
dalla legge. In Abruzzo ne sopravvivono pochissime coppie erranti 
sui monti più impervi e boscosi. lontano dal parco nazionale, den
tro il quale vivono diverse coppie di lupi. 

Più radionotizie e migliore ascolto 
per l'automobilista in autostrada 

ROMA — Con l'anno nuovo jdi automobilisti, sintonizzandosi 
sulle reti radiofoniche della Rai. potranno avere più informazioni 
sulle condizioni del traffico in autostrada e una migliore ricezione 
nell'ascolto. Un accordo in tal senso è stato firmato ieri a Roma. Il 
servizio, che rientra nell'ambito di collaborazione già in atto tra la 
Rai e la Società Autostrade, prenderà ufficialmente il via in pri
mavera a cominciare dal tratto dell'autostrada del So!e tra Firenze 
e Bologna. Il miglioramento riguarderà anche le zone impervie 
attualmente in ombra e le stesse gallerie. Saranno inoltre semplifi
cate le operazioni di sintonizzazione sulla frequenza di emissione. 

Il partito 

Oggi 
P. Rubino. Capo d'Orlando; L Guerzoni, Piacenza: E. Ferraris. Pavia. 

I corsi di gennaio '87 a Frattocchie 
8-10 penna*»: «B Pei • la sinistra europe». Giovedì 8. ore 15 30: «Storia • 
problemi della sairstra m Europa» (G. Procaco). Venerdì 9. ore 9 30: «li Pei 
pane «iterarne detta sinistra europea» (G. Napolitani. Ore 15.30: «Le 
istituzioni europee e le prospettive den'Urwxte* (S. Segre). Sabato 10. ore 
9.30: in Po e le forze ci sinrstra in Parlamento» (GCerveUi). 

12-15 gennaio: «te ricerca semitica e le innovazioni recnolcgcne in Itafia». 
Lunedi 12. ore 16: «Ricerca scientifica, innovazioni tecnc-ogx:he: cosa sta 
accadendo nel mondo» (Torre*). Martedì 13. ore 9 30: «Innovazioni tecnolo
giche netta grande e piccola impresa». Ore 16: «Esempio del caso italiano». 
Mercoledì 14. ore 9.30: «Le imprese a flusso continuo e le imprese a flusso 
discontinuo». Ore 16: «la Fiat e la Montedison». Giovedì 15. ore 9.30: 
«Innovazioni di sistema» (Andriani). 

22-24 gennaio: «la questione femminile nel pensiero e neTopera di Bertn-
guer». Giovedì 22. ore 16: «n ruolo e i pensiero dei movimenti dì emancipa
zione data donna nella lotta anticapitalistica». Venerdì 23. ora 9: «L'elabora
zione suRa contraddizione di sesso al XV». Sabato 24. ore 9- «La presenza 
innovatrice detta donna netta società italiana e la nuova qualità delta postica» 

26-30 gennaio: «B problema deBe riforme nei paesi del socialismo reale». 
Lunedi 26. Ore 15: «0 problema delle riforme nei paesi del socialismo reale». 
Martedì 27. ora 9: «l'Osa di Gorbaciov». Mercoledì 28. ore 9: «Le prospetti
ve detta riforma in Ona». Giovedì 29. ore 9: «Le riforme ri Unghaia». Venerdì 
30. ore 9: «la questione polacca». 
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Si sgretola il mito dell'integrità 
razziale del gruppo etnico tedesco 

Matrimoni mist 

Più diffìcile 
segnare un 
confine tra 

le due comunità 
Il problema 

del censimento 

sono or 
e fanno 

nazion 
Dal nostro inviato 

BOLZANO — Ma lei. dottor Pahl, se ne fosse Innamorato, sposerebbe una Italiana? «Preferisco non rispondere». Peccato 
perché è una domanda seria e per niente «rosa»; e se sua figlia si innamorasse di un italiano come la prenderebbe? •Preferisco 
non rispondere». Di che cosa ha paura il dottor Pahl? Questo giovane rappresentante della destra della Svp, si muove con il 
pigilo sicuro di un ufficiale della Wermacht. eppure ha paura. Lo si capisce anche quando, messo alle corde da una realtà che 
contesta con disarmante serenità l suol sentimenti più profondi, afferma di accettare — a patto che 11 dato resti in queste 
quantità — un sorprendente fatto nuovo nello scenarlo sudtirolese: l'8 per cento del matrimoni della provincia sono 
incrociati; italiani e tedeschi, insomma, mettono su casa insieme. Pahl giura che sono unioni destinate a naufragare In breve 
tempo, ma questa sua razzl-

É l'agosto dell'85, a Ortisei (Bolzano) si celebra il bimillenario 
dei ladini 

«E preoccupante che, men
tre per I medici convenziona
ti la situazione si va norma
lizzando, la vertenza per 1 
medici dipendenti e per 11 
personale non medico ri
manga in stato di Inerzia». 
Lo afferma In una nota 11 mi
nistro Donat Cattln 11 quale 
pensa di poter siglare le con
venzioni per il 2 o il 3 gen
naio, scongiurando cosi gli 
scioperi che dovrebbero par
tire dal 7. Ma nell'area dei 
medici pubblici dipendenti 
tira ancora aria di burrasca e 
Il ministro insinua che si stia 
tirando la corda «magari con 
l'idea che — una volta stipu
lati gli accordi per gli altri 
comparti dell'impiego pub
blico — passi Inavvertito un 
accordo che porti significati
vamente più In alto dell'at
tuale offerta le retribuzioni 
mediche». Invece, sempre se
condo Donat Cattln, la riva
lutazione professionale «non 
può che Intervenire per gradi 
In successivi contratti, se si 
vogliono tenere in conto le 
ragioni del merito, Insieme 
con quelle dell'interesse ge
nerale» anche In considera
zione del fatto che «già ora 1 
livelli economici offerti al 
medici dipendenti rendono 
difficoltoso l'accordo nell'a
rea sanitaria non medica». 
«La ripercussione — conti-

Il ministro 
ai medici: 

non vi 
illudete. 

non avrete 
più soldi 

nua 11 ministro — non si li
miterebbe al settore sanita
rio non medico, ma potrebbe 
rimettere in movimento l'in
tero fronte della trattativa 
pubblica». 

Quanto alle rivendicazioni 
avanzate dalle undici sigle 
autonome sul varo del ruolo 
medico, Donat Cattin ricor
da di aver presentato 11 de
creto al Consiglio del mini
stri, decreto che «sarebbe già 
operante se proprio i sinda
cati del medici non si fossero 
mossi contro 11 provvedi
mento parallelo sulle incom
patibilità. Quella opposizio
ne — dice 11 ministro della 
Sanità - portò alla attuale si

tuazione. Ora che 11 Senato ! 

ha approvato la legge finan- i 
ziaria e di bilancio. Il gover- | 
no chiederà la corsia prefe- ( 
renzlale per 1 due Ddl». 

•Se ci sono le condizioni ' 
per chiudere le convenzioni i 
del medici di famiglia — re
plica Il leader degli autono
mi, Aristide Paci — ci devo- ' 
no essere anche quelle per ; 
chiudere l contratti dell'area j 
professionale e del medici di
pendenti. Da tutti—dice Pa- ' 
ci — è stata riconosciuta la * 
necessità di una struttura? . 
collegiale negoziale tra 1 due 
tavoli, non solo per un rac- ' 
cordo di carattere economi- ' 
co, ma anche per problemi :: 
organizzativi». GII scioperi 
restano programmati co
munque dal 19 al 31 gennaio: ; 

•Per quella data — afferma i 
Paci — 11 governo deve con
vocare 1 sindacati del medici • 
e del veterinari non solo per i 
concludere la parte contrat- , 
tuale, ma anche per fornire 
risposte precise sul ruolo '• 
medico, sul problema gestio- i 
naie degli ospedali e delle . 
strutture pubbliche, sul fu
turo del servizio sanitario > 
nazionale». Per ora le posi- ; 
zlonl sembrano dunque mol; 
to distanti. Resta da vedere ' 
se Craxl, in prima persona; '. 
non sia disposto a rispondere, ( 
all'appello più volte lanciato 
dal sindacati autonomi. •' ' 

sta fiducia nella Incompati
bilità delle due «razze» è tal
mente allineata da provoca
re tenerezza, dopo l'irritazio
ne. 

•Gli italiani che vivono In 
Sudtlrolo hanno più parenti 
in Africa che quassù», ha so
stenuto recentemente su un 
giornale austriaco il signor 
Hans Stleler. leader dell'Ilei-
matbund, 11 partito dell'e
strema destra (qualcuno 
prova ad essere a destra del 
signor Pahl) sudtirolese, la 
forza politica che si arroga 
un ruolo quasi sacerdotale in 
difesa dei sacri principi della 
Integrità razziale del gruppo 
tedesco. Sogni balordi che il 
«banale quotidiano» prende a 
calci, per fortuna di tutti, an
che di quelli che trasforme
rebbero volentieri 11 Sudtlro
lo In un Libano europeo: per
ché. se è vero che l'integra
zione di due gruppi è una 
Questione «morale» solo Unit

amente affrontata dallo 
Stato italiano e dalla Svp, è 
anche vero che I giovani al
pini del V Corpo crarmata di 
stanza a Bolzano vanno a 
ballare sulla pista del «Ma-
kee» con le ragazze tirolesi di 
lingua tedesca, che alcuni di 
loro si sposano tormentando 
1 sonni di Pahl e d! Stleler, 
rasserenando invece quelli 
delle persone di buona vo
lontà. 

Sogni balordi 
La questione viene co

munque affrontata, e In 
Gualche misura risolta, su 

uè distinti livelli: le durezze 
appartengono generalmente 
al meccanismi Istituzionali. 
molto meno alla vita di rela
zione che con le istituzioni 
hanno nulla a che fare o che. 
rispetto a queste ultime, go
dono di una certa autono
mia. Ciò significa, ad esem
pio. che la zona Industriale 
bolzanina (creata da Musso
lini) ospita con notevole di
sponibilità aziende italiane 
— dalla Fiat all'Alluminio 
Italia — e c'è da dire che que
sti Insediamenti sono «pas
sati» non senza aspri scontri 
all'interno della Sudtlrol 
Volkspartei. Poi, magari 1 di
rigenti della Volkspartei non 
si fanno mal vedere alle as
semblee operale «italiane», 
ma ora iniziano a soffrire 11 
peso di un atteggiamento 
che produce inevitabilmente 
goffe schizofrenie. 

•Ma lo, quando mi chia
mano, vado sempre in tutti 1 
luoghi in cui si parla italia
no». sostiene con forza e con 
verità 11 dottor Frassnelli. di
rigente della corrente sociale 
della Svp, sempre più fre
quentemente in lotta con 
Pahl. Di fatti. Frassnelli non 
ha vita facilissima nel suo 
partito, la cui area centrale, 
quella che da decenni riesce 
a mediare soprattutto In vir
tù del carisma di Silvius Ma-
gnago. attuale presidente 
della Provincia, le frenesie 
estremistiche della «destra», 
pure qualche Integralista lo 
accoglie.Sc c'è il sindacato, 
quello confederale, che ag
giunge scandalo allo scanda
lo del matrimoni incrociati e 
della «promiscuità* interet
nica favorita dalia vita di 
tutti i giorni. «Altro che mi
noranza Italiana o tedesca — 
esclama Rauch Gunther, se
gretario Agb-Cgll — questa è 
fa sola vera minoranza: 1 
40mlla lavoratori italiani e 
tedeschi Iscritti alla centrale 
sindacale; sudtirolesi che 
non si riconoscono In blocchi 
contrapposti». Per Iscriversi 
al tre sindacati confederali, 
il lavoratore di lingua tede
sca compie un atto di corag
gio, evitando di entrare nel 
sindacato etnico Inventato e 
gestito dalia polimorfa Svp 
che nel centri urbani non 
riesce a far funzionare quel 
meccanismo garantista che 
premia chi sta al suo gioco 
nelle valli e nelle aziende 
agricole. Ed è Interessante 
notare come, nonostante l'a
desione al sindacato confe
derale, 11 lavoratore di lingua 
tedesca riesca a votare fre
quentemente Svp, sottoli
neando in qualche modo una 
matura articolazione morale 
molto diffusa nelic coscien
ze: la scelta sindacale è senza 
dubbio laica, mentre li voto 
alla Svp ha il sapore di una 
adesione ideale alla forza 
che. nonostante tutto, ha sa
puto imporre il processo au
tonomista allo Stato Italia
no. 

•Ma la Svp — dice Rauch 
Gunther — non è oggi in 
grado di gestire una situa
zione per molti aspetti criti
ca, In grande movimento. Se 
da un lato le spinte estremi
stiche tentano di riprendere 
fiato, dall'altro, 1 lavoratori, 
la gente della strada, avverte 
con lnfintta fatica il peso di 
una tensione ormai più In
dotta dal passato che eccita
ta da "moventi" attuali; ti 
rendi conto di che cosa sia la 
nostra vita di tutti 1 giorni? 
In tutto il Sudtirolo non si 
parla d'altro che di questi 
problemi delle etnie, come se 
tutto il resto non esistesse. 
Sarà In grado di gestire posi
tivamente questa crisi una 
forza, la Svp, che per decenni 
ha sistematicamente evitato 
di Intervenire, In rappresen
tanza della Provincia, alle 
assemblee del lavoratori di 
lingua italiana? La verità è 
che si sono rifiutati di parla
re agli italiani. Io sono di lin
gua tedesca, sono tirolese 
ma il mio sindacato si rivol-

§e a tutti; la Provincia, con la 
vp, ha negato un ruolo Isti

tuzionale ben preciso». Tutto 
questo mentre una Incipien
te De ha accettato le rigide 
regole del gioco, accollando
si T'incarico di parlare, a no
me dell'istituzione, ai lavo
ratori italiani. Mentre 1 sog
getti di questo «gioco» mo
dificavano atteggiamenti e 
non soltanto quelli. 

Il significativo dato di ma
trimoni Incrociati ha inven
tato una nuova soggettività, 
compressa al punto da far 
saltare gli schematismi del 
passato: le famiglie mistilin
gue. Cosicché, nessuno è più 
in grado di tagliare con l'ac
cetta 11 confine tra le etnie, il 
che complica terribilmente 
le cose istituzionali in Sudtl
rolo. Lo sta facendo da tem
po e promette di farlo anche 
di più;.tanto è vero che uno 
degli argomenti più scottan
ti di cui si dibatte In questi 
giorni nelle assemblee come 
in sala da pranzo è il «censi
mento». o più in generale Io 
strumento che. definendo le 
quantità etniche In gioco, 
consente l'utilizzo aggiorna
to della proporzionale. A suo 
tempo avevano risolto la 
questione dei mistilingue in
ducendo una opzione obbli
gatoria tra gruppo italiano e 
gruppo di lingua tedesca, 
spaccando famiglie tra op
portunismi (per I figli), cona
ti «emancipatori» di chi di
chiarandosi di lingua tede
sca riteneva di abbandonare 
una condizione di soggezio
ne psicologica nei confornti 
del gruppo etnico di maggio
ranza tra quelle valli, e im
pennate nazionalistiche. E 
adesso? Quelli della Lista Al
ternativa di Langer — una 
forza politica ben assestata, 
certamente democratica ed 
interetnica che ha raccolto 
consensi soprattutto nell'in
tellighenzia sudtirolese — 
negando valore alla propor
zionale giudicano 11 censi
mento — cosi sostiene un lo
ro rappresentante, l'avvoca
to Lanzicher — cosi concepi
to. un «produttore di tensioni 
etniche». 

Il buonsenso 
Il Pei non è d'accordo: «Ri

dicolizzare la proporzionale. 
trasformarla in un semplice 
paradosso — sostiene Gun-
ter Staffler. del Comitato 
centrale comunista — equi
varrebbe a rifiutarsi di fare l 
conti con una realtà com-

friessa, articolata anche sot-
o 11 profilo etnico che chiede 

di essere letta per quello che 
è, e che suggerisce con insi
stenza crescente l'adozione 
di modelli di approccio 
sdrammatizzati ma non per 
questo riduttivi. Tradire 
questo bisogno, rimettendo 
in discussione la proporzio
nale. sarebbe come Innesca
re una bomba atomica in Su
dtlrolo*. 

Ma anche tra quelle valli, è 
tempo di pace e di buonsen
so; se ne sono resi conto tutti, 
soprattutto quando un paio 
di botti fascisti (tedeschi e 
Italiani) hanno ricordato al 
popolo sudtirolese quanto 
preziosa sia l'autonomia fin 
qui conquistata ed ammini
strata e quanto invece peri
coloso sia per quella stessa 
autonomia lo spazio lasciato 
al nazionalismo di entrambe 
le etnie. 

Toni Jop 

Le Ferrovie Italiane lanciano 
una sfida adi Anni Novanta. 

! - Y > s ^ : 

l&l Ferrovie Italiane 

P r o g r a m m a 
"ci; 

de 

Rinnovare il sistema ferroviario è come 
rinnovare un paese. 

Le Ferrovie Italiane hanno già messo in moto 
un programma destinato a migliorare notevolmente 
servizio e strutture. 

Destinazione: l'immediato futuro. 

Alta Velocità. 
La nuova "era del treno" ha avuto i suoi 

primi collaudi con il velocissimo treno sperimentale 
ad assetto variahile. 

11 programma Alta Velocità prevede, nel corso 
ì prossimi anni, una serie ininterrotta di novità. 

K in corso di costruzione il prototipo 
X dell'LTR 500 che potrà trasportare, 

con 14 carrozze, 450 passeggeri a una 
velocità massima di 310 km all'ora. 

Sistema Intercity. 
Sarà possibile muoversi fra Milano e Roma o 
fra Torino e Venezia celermente e con «rande 

comfort. 
11 sistema Intercity potrà contare anche su 

partenze molto più frequenti e, nelle ore di punta, 
chi viaggia sulle grandi direttrici avrà a disposizione 
un treno ogni mezz'ora. 

Le Ferrovie prendono il volo. 
I grandi centri urbani saranno collegati agli 

aeroporti intercontinentali: Torino sarà così più 
vicina alla Mal pensa, Napoli e Firenze più vicine 
a Fiumicino. 

Un nuovo sistema di orari per passeggeri e 
merci renderà più sicure le coincidenze e più 
razionali i trasferimenti. 

Persino i camion potranno viaggiare in treno. 
Tir, autocarri e rimorchi avranno un posto riservato 
su nuovi carri ultrabassi. Un servizio che accelererà 
al massimo il movimento merci, risolvendo in parte 
il problema della congestione del traffico sulle 
autostrade. 

Viajjjno verso il futuro. 
D O 

jNel viar io verso il futuro ci sono nuove stazio-
ni. nuove gallerie, nuovi nodi ferroviari. Il telefono a 
bordo sarà presto una realtà, e si sta già pensando ad altri 
servizi come il cinema e addirittura il telex. 

A quando tutto questo'/ Le Ferrovìe Italiane 
si muovono in fretta. Anche perché il Paese ha un esame 
di maturità da sostenere prossimamente: l'appunta
mento con la Coppa del Mondo di Calcio, nel 1990. 

Ina grande sfida che le Ferrovie Italiane 
hanno accettato con entusiasmo: per questo sono già 
Fornitori Ufficiali dei Mondiali, insieme ad 
alcune «Ielle aziende più rappresentative dell'Italia 
che opera. 

FORNITORE UFFICIALE 
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COLOMBIA II direttore di «El Espectador» ucciso dai trafficanti 

roga, mafia e violenza 
impongono 

Guillcrmo Cano ha detto prima di morire: «Tutte le sere esco dal giornale, ma non so 
se arriverò a casa» - Rapporti tra politica e mercanti di morte - Continua la guerriglia 

Dal nostro Inviato 
RIO DE JANEIRO — «Tutte le sere 
esco da! giornale ma non so se arriverò 
a casa». Parole profetiche, pronunciate 
durante un'Intervista televisiva di do
dici giorni fa, quelle di Gulllermo 
Cano, 61 anni, direttore del-
l'«Espectador*. uno del più antichi 
quotidiani colombiani. La sua morte, 
mercoledì scorso, è la copia pressoché 
perfetta di quella di Rodrigo Lara Bo
ritila, scomodo ministro della Giusti
zia, ucciso 11 30 aprile dell'84: due ra
gazzi In motocicletta, un semaforo 
rosso, cinque colpi di rivoltella. Ed è il 
segnale di guardia di una ripresa della 
violenza che rischia in tempi rapidissi
mi un'evoluzione e delle conseguenze 
gravissime. 

' Cano stava, dalle colonne del gior
nale, conducendo una battaglia contro 
la mafia che dirige il maggior traffico 
di cocaina del mondo. La sua sfida ai 
baroni della coca era la difesa del trat
tato della estrazione tra Colombia e 
Stati Uniti. E nelle galere americane ci 
andrebbero tre pezzi grossi, tanto 
grossi che un anno fa, In cambio delia 
non cstradl2ione, avevano pubblica
mente proposto di pagare il debito 
estero del paese, e che ora stanno eser
citando consistenti pressioni sul Con
gresso perché modifichi 11 trattato. 
Nelle vie di Bogotà hanno sfilato, in 
testa 1 famllarl di Cano, migliala di 
giornalisti. Esposti, minacciali, ne so
no morti 26 negli ultimi anni. Per ven-
tlquattr 'ore hanno deciso di tacere e 
giovedì scorso non una radio, non una 
televisione, non un quotidiano hanno 
lavorato. 

Sabato la polizia ha fatto irruzione 
nell 'appartamento di un commercian
te di automobili, José Novoa, sospetto 
di legami con la mafia, e ha ammazza
to tutti 1 presenti, quattro uomini e 
una donna, la segreteria di Novoa. 

Niente di certo, solo la possibilità che 
tra di loro ci fosse qualcuno legato al
l'assassinio di Cano. Fa parte delle mi
sure straordinarie decise dal governo, 
Insieme a retate gigantesche nelle zo
ne di Medellln e di Cali. Nessuna noti
zia sul numero di morti che questa 
caccia all'uomo sta causando. Facile 
ancora una volta arguire tristemente 
che saranno vittime contadini poveris
simi che di coca sopravvivono, colti
vandola o trasformandola, che non so
lo l capi della mafia ma 1 loro complici 
e protettori di cui il mondo politico e 
militare colombiano è ricco sono asso
lutamente al sicuro e festeggiano il 
santo Natale. 

Non così la Colombia, dice a ragione 
un giornalista che Ieri scriveva «Il pae
se sta sanguinando., E non si tratta 
solamente della droga e del suol lega
mi. Intere zone del paese sono libero 
territorio di guerra tra mafiosi, gruppi 
paramilitari, squadroni della morte, 
militari e guerriglieri. Se la situazione 
continua In questo modo e a questi rit
mi, sarà facile il paragone con il Salva
dor. Così è già In tutta la valle del fiu
me Madalena. 

Il presidente Virginio Barco, che 
dall'estate scorsa ha preso 11 posto di 
Betancur, è un liberale. Betancur era 
un conservatore. I colombiani dicono 
che la differenza tra liberali e conser
vatori è che 1 primi vanno a messa alle 
10, gli altri alle 8. DI fatto questo signo
re che a ogni pie sospinto difende 11 
ruolo della Oea — In un continente do
ve nessuno ci crede più — che ha 
smorzato il ruolo della Colombia nel 
gruppo diplomatico di Contadora, e ha 
per ora programmato un unico viag
gio all'estero, a Washington. Mutismo 
e Immobilismo hanno caratterizzato 

Suestl cinque mesi del suo governo. 
ira parla di «sforzi supremi da fare per 

salvaguardare la democrazia! e assi* 

cura che «la società colombiana sarà 
da preservare». La verità è che ha com
pletamente Interrotto la politica di pa
cificazione che era stata la bandiera di 
Betancur. E che aveva lasciato un ri
sultato: la firma del marzo di due anni 
fa di un accordo tra 11 più antico grup
po guerrigliero, Fark, Forze armate ri
voluzionarie della Colombia, e 11 go
verno. 

Partito comunista e Fark hanno poi 
formato quella Up, Unione patriottica, 
che è oggi dopo le elezioni, la terza for
za politica del paese. Due suol parla
mentari, un deputato e senatore, sono 
stati assassinati nel mesi scorsi. In no
vembre la Up ha presentato una de
nuncia circostanziata: gruppi parami
litari e squadroni della morte hanno 
già eliminato 350 suol esponenti e mi
litanti. E gli organismi per 1 diritti 
umani provano che 40 gruppi parami
litari di estrema destra operano in Co
lombia. Rispondono 1 servizi segreti 
dell'esercito: non possiamo guardare 
per 11 sottile, qui ci sono ancora 27mlla 
guerriglieri divisi In 10 gruppi e 7 di 
loro sono uniti In un coordinamento 
nazionale. 

L'Unione patriottica continua nella 
sua scelta legalitaria ma avvisa: è l'ex 
ministro della Difesa, il generale Lan-
dazabal, che comanda l'operazione 
•danza rossa» che ha lo scopo di liqui
dare la sinistra. E non c'è da stare alle
gri nemmeno con l'attuale ministro 
della Difesa, il generale Samudio, uo
mo della cosiddetta «linea argentina», 
perché formatosi In quel campi educa
tivi dove 1 suol colleghl di Buenos Ai
res portavano I desaparecidos. Su tut
to questo 11 liberale Barco tace. Qual
cuno si stupisce che la mafia della coca 
si trovi bene In Colombia, probabil
mente finanziando con generosità gli 
acquisti di tante indispensabili armi? 

Maria Giovanna Maglie 
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II Papa invitato 
in Polonia da 

Jaruzelski e Glemp 

VARSAVIA — Il presidente polacco 
e segretario generale del Poup, gene
rale Jaruzelski, e il primate di Polo
nia, mons. Glemp, hanno annuncia
to che trasmetteranno al Papa un in
vito a recarsi in Polonia per la terza 
volta «nel giugno 1987*. Lo rende no

to un comunicato congiunto al ter
mine di un incontro fra il capo dello 
stato e il primate, precisando che «la 
visita sarà un'altra occasione per 
confermare l'impegno forte e degno 
di rispetto di Giovanni Paolo II per 
la causa della difesa della pace». 

CILE 

•«Pinochet è malato di mente» 
jLo documenta una cartella clinica firmata da uno psichiatra e resa nota in Messi
co - Un uomo terrorizzato, ossessionato dall'idea della morte, ai limite del delirio 
i , 
l ' Dal nostro Inviato 
CITTA' DEL MESSICO — Nome: Augusto Pinochet Ugarte. Età: 70 anni. Luogo di nascita: Valparaiso, 25 novembre 
1915. Diagnosi: sindrome depressiva ansiosa con elementi paranoidi. Gravi disturbi della personalità. I medici non 
{tanno dubbi: il dittatore è malato. E la sua malattia si chiama paura. Una cartella clinica datata 13 ottobre e firmata 
dal dottor Eugenio Grasset, capo del reparto psichiatrico dell'ospedale militare, parla assai chiaro in proposito. 
Pinochet è uscito miracolosamente illeso dall'attentato organizzato contro di lui il 4 settembre scorso da un com-
rriando del Frente patrioti-
t o Manuel Rodriguez. Ma 
|a sua mente è sconvolta. 
La diagnosi, diffusa in 
Questi giorni in Messico e 
pubblicata dal quotidiano 
•La Jornada*, offre l'Im-
fnagine impietosa di un 
pomo terrorizzato, osses
sionato dall'idea della 
morte, ai limiti, ormai, del 
delirio. «Il paziente — si 
legge nella cartella clinica 
f- manifesta una forma di 
ansietà generalizzata, e 
crisi di panico con una fre
quenza di due, tre alla set
timana». Passa le sue gior
nate «camminando instan-
tabilmente e parlando da 

olo», oppure chiuso nella 
fcropria stanza, disteso nel 
proprio letto «In uno stato 
01 totale apatia, rifiutando 
di vedere chiunque». 

•I contenuti dei suoi di
scorsi — dicono ancora I 
medici — girano costante
mente intorno al fatti da 
|ul vissuti ultimamente, 
momenti nel quali si pre-
Senta una forte accetterà-
rione del pensiero... Con 
Idee di minaccia, di morte 
f di distruzione. Di fronte a 
ouestl contenuti il paziente 
perde li controllo e manife
sta una grande aggressivi
tà verbale. Nel momenti di 
maggior espansività affet
tiva sfiora la mania e si os

serva disgregazione del 
corso del pensiero con con
tenuti di onnipotenza*. 

Assai pesanti le conclu
sioni: «Il quadro attuale — 
dice la cartella clinica — 
sembra compromettere in 
tal grado 11 funzionamento 
psicologico del paziente e 
ci si attende una acutizza
zione di questi sintomi, li 
che renderebbe Indispen
sabile un trattamento In 
clinica*. 

Che cosa sia successo dal 
13 ottobre ad oggi non si 
sa. Ed è ovviamente im
possibile verificare se la 
malattia abbia seguito 11 
suo corso secondo le previ
sioni del medici. Se davve
ro, cioè, Pinochet sia pas
sato dal Palazzo della Mo-
neda, che ha conquistato 
col sangue e nel quale col 
sangue cerca di restare, al 
Ietti di un ospedale psi
chiatrico. Curioso destino, 
comunque. Il suo. La storia 
ha affidato ad una cartella 
clinica la descrizione del 
suo crepuscolo di dittato
re, consumato nell'ansia e 
nel terrore. Ed è questo l'u
nico ritratto davvero uma
no che di lui fino ad oggi si 
conosca. 

Massimo Cavallini 

Brevi 

Uruguay: amnistia ai militari 
MONTEVIDEO — Con un accordo in eiiremu fra 9 partito Blan • 1 partito 
Colorado, al potere, è stata votata ieri la legge che concede ramnistia ai 
militari per tutti i reati commessi contro gfi oppositori politici negfi anni defla 
dittatura, tra il '73 e l~85. 

Nuovo governo in Pakistan 
ISLAMABAD — n presidente pakistano Zìa-UI-Haq ha insedato ieri un nuovo 
governo composto da 16 ministri, al posto di quello eh* av^va rassegnato le 
tknutvon sabato scorso. 

Seconda lìnea aerea in Cina 
PECHINO — Dal primo gennaio prossimo entrari in funziona nella Repubblica 
popolare cinese una nuova «nei aerea che opererà in competitxxie con la 
compagnia di bandiera, molto aurate per la tua scarsa funzionalità, lo ha 
annunciato *l quotidiano «Cruna Oatfy*. 

Il governo filippino discute la tregua 
MANILA — n presidente Uopo» Corazon Aquino ha convocato ieri mattina 
d gatxneno per staW*-e i punti da negoziare con la guemgfca. Oggi governo e 
guemgheh devono presentare i rispettivi or<*nì del osceno. 

Il re di Giordania in Arabia Saudita e Kuwait 
AMMAN — Re Hussein di Giordania • gjunto etornenica in Arabia Saudita per 
coDoquì con » custode deDe due sacre moschee, re Fahd B«i Abdul Azn. Re 
Hussein * è poi recato nel Kuwait par analoghi coBoqui con r e m o . SCecco 
Jaber Al Ahmed. 

Attentati dinamitardi a Lima 
LIMA — Guemgberì di un piccolo gruppo di estrema sinistra hanno compiuto 
nova attentati Anemitardi neia capitale del Perù, senza provocare vittima a 
causando danni leggeri. Tra gli coattivi presi di mira, gh uffici del centro di 
informazioni statunitensi «Usi». 

Francia: rilasciati sei «fratelli musulmani» 
PARIGI — I sei cittedM med»oriemali appartenenti al movimento dei «frate* 
musulmani* fermati govedl dopo la scoperta di un arsenale a AuViay-sous-
bora, presso Parigi, sono stati rilasciati ieri 

Ucciso un uomo a Belfast 
LONDRA — Unuomo. pao>e dianoia M , « nato ucciso dorrwnìca nona a 
Belfast, rwrtrlanda del Nord, mentre uteva dtfla casa di un amico dopo una 
festa. 

CIAD 

Massiccia offensiva 
dei libici nel Tibesti 
I francesi in allerta 

Accaniti combattimenti sarebbero in corso intorno a Bardai, capo
saldo del Gunt - Hissene Habrè preme per l'intervento di Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — Violenti combat
timenti sarebbero In corso 
attorno a Bardai, capoluogo 
dei Tibesti. nel Ciad setten
trionale sotto controllo Ubi
co, tra l «regolari» del Fant 
(Forze armate nazionali del 
Ciad) di Hissene Habré e gli 
ex «ribelli, del Gunt (Gover
no di unità nazionale di 
transizione) da una parte e le 
forze armate del colonnello 
Gheddafi dall'altra. I milita
ri francesi della «Operazione 
sparviero» — stanziati al di 
sotto della «linea rossa* del 
16° parallelo, cioè nel dintor
ni della capitale ciadiana — 
e quelli acquartierati in Cen
tro Africa col loro aerei da 
trasporto e da combattimen
to avrebbero ricevuto l'ordi
ne di tenersi pronti ad Inter
venire su un segnale di Pari
gi. Ma Parigi è disposta a 
farsi trascinare da Hissene 
Habré In un nuovo conflitto? 

Il nuovo episodio dell'In
terminabile guerra del Ciad 
ruota Interamente attorno a 
questo Interrogativo e il pre

sidente Hissene Habré sta 
facendo di tutto, il lecito e 
anche l'illecito, per costrin
gere la Francia ad entrare In 
rampo In nome degli accordi 
di assistenza economica e 
militare stipulati tra Parigi e 
N'Djcmena. 

L'origine di questo ennesi
mo conflitto risale al primi 
di settembre quando 11 capo 
del Gunt Goukounl Oued-
dey, alleato di Tripoli e ne
mico mortale di Hissene Ha
bré, venne ferito misteriosa
mente nel pressi della capi
tale Ubica e da allora sarebbe 
prigioniero di Gheddafi. SI 
parlò di una svolta nel con
flitto fratricida che da oltre 
un decennio oppone Gou
kounl Oueddey a Hissene 
Habré, di una Improvvisa al
leanza tra le forze «ribelli* 
del primo e quelle «regolari» 
del secondo e quindi di una 
sconfitta politica decisiva 
per .Gheddafi e 1 suoi plani 
sul Ciad. 

Da allora N'DJemena ha 
sviluppato un'intensa cam
pagna di Informazioni, spes

so esagerate e difficilmente 
controllabili, su una vasta 
operazione Ubica diretta pri
ma di tutto a liquidare la re
sistenza nel Tibesti dell'ex 
alleato di Goukounl Oued
dey, e poi a scendere verso li 
Sud, verso la «linea rossa* 
per conquistare e Islamizza
re tutto 11 Ciad. È in questo 
quadro che 11 governo fran
cese — pur invitando Hisse
ne Habré allo prudenza — 
decideva una settimana fa di 
paracadutare sei tonnellate 
di viveri e di armi agli uomi
ni del Gunt accerchiati dal 
Ubici. 

Cos'è accaduto In seguito? 
Forte di questo primo risul
tato politico, convinto che 
l'unita del Ciad è ormai a 
portata di mano dopo ti re
cupero del Gunt alla causa 
ciadiana e antillblca, Igno
rando Infine I consigli di Pa
rigi, Hissene Habré ha lan
ciato un'offensiva verso 11 
Nord passando molto proba
bilmente dal Nigcr per evita
re le guarnigioni libiche 
stanziate nelle oasi tra la «li

nea rossa» e le montagne del 
Tibesti. Secondo alcuni os
servatori francesi, come di
cevamo all'inizio, le sue 
truppe sarebbero arrivate a 
Bardai, ex centro ammini
strativo del «ribelli* del 
Gunt, e lì avrebbero preso al
le spalle le forze di Gheddafi 
Impegnate a liquidare I nidi 
di resistenza del Gunt. 

Tutto ciò può essere vero 
ma può anche costituire una 
sorta di ricatto ultimativo 
nel confronti di Parigi: o la 
Francia aluta N'Djemena a 
dare 11 colpo di grazia alla 
presenza Ubica, ora che è 
possibile, o domani la Libia 
potrebbe riprendere l'offen
siva su vasta scala e allora 
sarebbe colpa della Francia 
se 11 Ciad dovesse cadere nel
le mani di Gheddafi. 

Non c'è dubbio, al punto In 
cui stanno le cose, che la 
Francia stia Intensificando 1 
suol aiuti logistici alle forze 
di Hissene Habré, ormai lon
tane dalle base di riforni
mento e non abbastanza for
ti da resistere ad una even
tuale controffensiva Ubica. E 
non c'è dubbio che esista tra 

Mitterrand e Chlrnc una 
quasi identità di vedute al
meno sulla necessità di fer
mare questa eventuale con
troffensiva Ubica per mante
nere 11 Ciad sotto controllo 
francese. Ma di qui a decide
re un Intervento diretto 
francese, con soldati france
si, è un altro discorso. 

Già Tripoli aveva vivace
mente protestato per 1 rifor
nimenti paracadutati una 
settimana fa agli uomini del 
Gunt nel Tibesti, e la com
parsa di militari francesi nel 
conflitto riserverebbe di pro
vocare reazioni più gravi e 
non solo verbali da parte li
bica. Mitterrand Inoltre è le* 
gato da un accordo, stipulato 
nel 1083, che faceva della «li
nea rossa* la frontiera Inva
licabile sia da parte francese 
che da parte libica: e, fino a 
prova contraria, 1 libici sono 
ancora assai al Nord di que
sto famoso confine che inve
ce Hissene Habré ha varcato 
da molti giorni. Con o senza 
la benedizione di Parigi. 

Augusto Pancaldi 

GUERRA DEL GOLFO Nuova ondata di incursioni sui centri abitati 

ohi aerei irakeni; 2 
Prese di mira le città di Bakhtaran e Islamabad-e-Gharb - Secondo Teheran le vittime sono quasi tutte civili, 
in gran numero donne e bambini - Baghdad respinge l'accusa e afferma di aver colpito obiettivi militari 

KUWAIT — Più di duecen
to morti ed un numero an
cora più elevato di feriti co
stituiscono Il bilancio di 
una serie di incursioni 
compiute dall'aviazione 
irakena contro centri abi
tati dell'Iran centro-occi
dentale fra domenica e ieri. 
Secondo l'agenzia ufficiale 
di Teheran Ima, la stra
grande maggioranza delle 
vittime sono civili, fra cui 
un gran numero di donne e 
bambini. Per rappresaglia, 
l'artiglieria iraniana ha 
preso a martellare numero
se località irakene di confi
ne. La guerra del Golfo di
venta dunque ancora una 
volta «guerra delle città», 
registra un ennesimo san
guinoso sussulto che coin
volge in prima persona le 
popolazioni civili. 

i centri colpiti dall'avia
zione irakena sono stati ieri 
la città di Islamabad-e-
Gharb (almeno cento mor
ti, secondo l'Ima) e dome
nica la non lontana città di 
Bakhtaran (ex Kerman-
shah), dove le vittime sono 
state 103. L'attacco su Isla
mabad-e-Gharb, compiuto 
con tre sucessive ondate di 
cacciabombardieri, è stato 
compiuto — sempre secon
do le fonti iraniane — pro
prio mentre a Bakhtaran 
erano in corso i funerali 
delle vittime del giorno pre
cedente. 

•I quartieri della città (di 
Islamabad-e-Gharb) — af
ferma il dispaccio della Ir-
na — sono stati bombarda
ti selvaggiamente dai cac
cia irakeni; decine di don
ne, bambini ed anziani in
nocenti hanno conosciuto 
il martirio!. Le squadre di 
soccorso, aiutate dalla po

polazione. hanno scavato 
per ore fra le macerie alla 
ricerca del corpi delle vitti
me e per soccorrere 1 feriti. 
Domenica a Bakhtaran, 
sempre secondo l'Ima, gli 
aerei irakeni avevano bom
bardato «tutte le zone com
prese tra Firdusi e Azadl, 
che sono le due piazze prin
cipali della città, colpendo 
istituti culturali, moschee e 
bazar». 

Baghdad naturalmente 
respinge le accuse di Tehe
ran e afferma che i suoi ae
rei hanno colpito solo 
«obiettivi militari», in parti
colare accampamenti, basi 
aeree e altre attrezzature 
logistiche «situate intomo 
alla città di Bakhtaran». 

L'artiglieria iraniana 
aveva iniziato domenica un 
cannoneggiamento dei 
centri irakeni di frontiera, 
in ritorsione per il raid su 
Bakhtaran; ieri è stato an
nunciato che il bombarda
mento, che doveva termi
nare alle 20 dello stesso lu
nedì, continuerà a oltranza 
«fino a quando non cesse
ranno gli atti malvagi del-
l'Irak». La popolazione civi
le Irakena è stata esortata 
dalla radio ad allontanarsi 
•dagli obbiettivi militari e 
Industriali e a rifugiarsi 
nelle città sante sciite di 
Najaf, Kerbela, Samara e 
Kazimieh, gli unici centri 
Irakeni «che verranno ri
sparmiati». 

Il ministro degli Esteri 
Iraniano Ali Akhbar Ve-
layati ha sollecitato un In
tervento urgente dell'Onu 
•per misure immediate e 
decisive» contro l'Irak af
finché «ponga fine ai disu
mani attacchi aerei sui cen
tri abitati». 

RFG-LIBIA 

Ora sui missili 
a Gheddafi indaga 

la magistratura 
BONN — In seguito alle rivelazioni del setti
manale «Stern», l'Ufficio della pubblica accu
sa di Karlsruhe ha confermato d'aver avvia
to Indagini sulle società tedesche accusate 
dal settimanale di aver spedito missili di lun
ga gittata alla Libia. 

Questo capo di accusa sembra anche con
fermato dal fatto che il regime del colonnello 
Gheddafi avrebbe assoldato esperti elettro
nici tedeschi per il montaggio del missili, I 
quali si troverebbero ora nella zona deserta 
del Tibesti. 

In una conferenza stampa 11 portavoce del 
governo federale, Frledhelm Ost, ha precisa
to che nella capitale nessuno è mal stato a 
conoscenza della faccenda: «Il governo non 
sa nulla» sono state le sue parole, e ha ag
giunto: «Normalmente I disonesti non Infor
mano 11 governo prima di violare la legge, 
pertanto è una questione che riguarda la ma
gistratura Inquirente». 

Anche esponenti del partito socialdemo
cratico, Spd, hanno chiesto una «investiga
zione» sulle informazioni rivelate da «Stern». 
II portavoce di politica estera deUa Spd, Car-
sten Volgt, ha dichiarato che l'inchiesta è ne
cessaria perché queste Informazioni raffor
zano Il sospetto che «criminose esportazioni 
di armi siano la conseguenza indiretta di una 
nuova linea di comportamento in questo 
campo sostenuta da una parte delia coalizio
ne di governo». La critica è rivolta al leader 
delia Csm bavarese Strauss il quale sostiene 
la necessità di una politica di esportazione di 
armamenti meno Umorosa di quella attuata 
fino a ora. 

LIBANO 

Beirut, cannoni 
ancora in azione 
contro i campi 

BEIRUT — Mentre 1 ministri degli Esteri 
della Lega Araba (o 1 loro rappresentanti) si 
riuniscono a Tunisi per riprendere la discus
sione sulla «guerra del campi» in Libano, a 
Beirut continuano a tuonare le artiglierie. 
Pesanti cannoneggiamenti si sono protratti 
per tutto il pomeriggio di Ieri sul campi pale
stinesi di Cnatlla e Burj el Barajneh. In meno 
di 36 ore, altri 14 morti e 45 feriti si sono 
aggiunti al già pesantissimo bilancio di due 
mesi di combattimenti. 

A Damasco Intanto I dirigenti delle orga
nizzazioni palestinesi filo-siriani sono torna
ti a riunirsi con 11 viceministro degli Esteri 
Iraniano, Il leader di Amai Nablh Berri e 1 
dirigenti delle forze di sinistra libanesi, pre
senti il vicepresidente siriano Khaddam, per 
cercare di raggiungere una Intesa sulla ces
sazione del fuoco. Ma da Sidone si è appreso 
che decine di persone sono state arrestate da 
«Amai» per aver fatto «filtrare» oltre 500 
agnelli nel campo di Rashldiye assediato da
gli sciiti; e il punto dolente resta proprio la 
questione dell'assedio di questo campo, che 
Amai non vuol togliere se 1 palestinesi prima 
non si ritirano dalla cittadina di Maghdou-
sheh. 

È invece tornata la calma a Tripoli, nel 
nord Libano, dopo la battaglia fra soldati si
riani e miliziani del «movimento di unifi
cazione Islamica». li capo di quest'ultimo, 
sceicco Shaaban, si è Incontrato con 11 co
mandante delle truppe di Damasco. Il bilan
cio degli scontri è di 19 morti e 50 feriti. 

ISRAELE 

Il tecnico nucleare Vanunu 
venne rapito a Fiumicino? 

LONDRA — Mordechal Va
nunu. il tecnico israeliano 
scomparso alla fine di set
tembre da Londra e riappar
so In Israele dove ora è sotto 
processo per aver rivelato I 
segreti sull'arsenale atomico 
del suo paese, non fu rapito 
nella capitale Inglese come si 
credeva ma all'aeroporto ro
mano di Fiumicino. Lo ha ri
velato lo stesso Vanunu al 
termine di una drammatica 
e burrascosa udienza nel tri
bunale di Gerusalemme. Già 
nell'aula, ha scritto Ieri II 
quotidiano londinese «The 
London Standard*, il tecnico 
aveva cercato disperatamen
te di far conoscere la versio
ne del rapimento, ma ne era 
stato Impedito. Dopo, però, 
quando è stato fatto salire 
sul furgone della polizia at
torniato dal giornalisti è riu
scito a scrivere, un messag
gio sulla mano, che ha tenu
to premuta per qualche mi
nuto sul vetro del blindato. 

Ed ecco la sua verità: nello 
scritto Vanunu sostiene di 
essere imbarcato il 30 set
tembre su un aereo della Bri-
tlsh Airways all'aeroporto di 
Heathrow e di essere arriva
to a Roma alle 18,10. Ma ap
pena è sceso dalla scaletta 
sarebbe stato afferrato da 
agenti del Mossadì e portato 
In Israele. L'uomo scompar
ve In circostanze misteriose 
alla fine di settembre da un 
albergo londinese. Pochi 
giorni dopo II «Sunday Ti
mes» pubblicava in esclusiva 
le rivelazioni sul potenziale 
nucleare israeliano. Solo 
molto più tardi, dopo setti
mane di silenzi e reticenze, le 
autorità israeliane hanno 
ammesso che Vanunu era 
stato arrestato e si trovava 
In un carcere di una località 
impreclsata. Ma non è stato 
mal spiegato in che modo ci 
sia arrivato. 

Su molti giornali è appar
sa Ieri la foto (accompagnata 

da un vistoso ritocco della 
censura) di Vanunu mentre 
cerca di mostrare 11 palmo 
della mano. In un'altra Im
magine si vede un poliziotto 
Intento a tappargli la bocca 
per impedirgli di rispondere 
alle domande del giornalisti. 

Anche la radio militare 
Israeliana, riprendendo la 
Bbc, ha riportato la clamoro
sa notizia del rapimento a 
Fiumicino, ma il portavoce 
del ministero degli Esteti 
Israeliano Ehud Gol ha detto 
di non avere alcun commen
to da fare In proposito. Se
condo Il «London Standad» le 
autorità, che hanno Imposto 
un completo black out delle 
informazioni sul caso, sta
rebbero esaminando, dopo la 
sortita del messaggio sulla 
mano, la possibilità di incri
minare Vanunu per ulteriori 
reati. Il nuovo procedimento 
verrebbe ad aggiungersi a 
quello già in corso, nel quale 
l'imputato rischia l'ergasto
lo. 
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impiego 
Si riaprono 
le trattative 
Ieri incontro tra Gaspari, Goria e i segretari sindacali - Per statali, 
parastatali e lavoratori della scuola il negoziato proseguirà oggi 

ROMA — Contratti del 
pubblico Impiego: la tratta-
Uva si è riaperta. La notizia 
è di Ieri, ed e arrivata un po' 
Inaspettata In queste gior
nate prefestive anche per il 
sindacato. In due parole è 
successo questo: Il ministro 
Gaspari — Incaricato dal 
governo di seguire tutti e 
otto 1 negoziati contrattuali 
del settore — all'Improvvi
so ha convocato nel suo uf
ficio I segretari di Cgll, Cisl, 
UH. Plzzinato, Marini, Ben
venuto e Lettlerl sono arri
vati a palazzo Vldonl verso 
le 13, e da lì se ne sono an
dati solo a sera Inoltrata. 

E nel bel mezzo della riu
nione, altrettanto Inaspet
tatamente, si è presentato 
anche 11 ministro del Teso
ro Gorla, lo stesso ministro 
responsabile della -rottura» 
delle trattative, appena 
quindici giorni fa, quando 
si presento al sindacati con 
un'offerta economica che 
Cgll. Clsl, UH definirono 
•ridìcola». All'incontro di 
Ieri, Invece, I rappresentan
ti del governo (Gaspari e 
Gorla) si sono presentati 
con qualcosina di più. Han
no detto che forse ci sarà la 
possibilità di •rivedere la 
disponibilità economica 
per questi contratti». Quan
to? A quanto ammonta la 
nuova «offerta» del gover
no? S'è saputo pochissimo. 
Sicuramente ci sarà una 
somma «aggiuntiva» getta
ta sul piatto delle trattati
ve, così come si parla di uno 
spostamento di risorse da 
altre parti del contratti ver
so la «voce» retribuzioni. 
Comunque sia, Goria ha in
sistito ancora Ieri perché 
tutto deve «restare dentro 
le compatibilità già indica
te». 

È una disponibilità reale 
questa del governo? Lo si 
vedrà già da stamane. Per-

Antonio Pizzinato 

che l'Incontro riservato di 
Ieri è finito con l'impegno a 
proseguire le trattative, 
ogni categoria con la pro
pria controparte, fin da og
gi. Si comincerà con gli sta
tali, 1 parastatali e i lavora
tori della scuola, che erano 
le tre vertenze più «avanza
te» prima che si giungesse 
alla «rottura». In queste riu
nioni il governo quantifi
cherà le proprie «offerte» e 
le categorie valuteranno se 
ci sono o meno le possibili
tà di chiudere 1 contratti. 
Sull'esigenza che sono le 
«categorie» a decidere han
no insistito l segretari con
federali, soprattutto Lettle
rl: «Non accetteremo mal 
un contrattone che valga 
per tutti». 

C'è però comunque 11 
«fatto politico» — sono an
cora parole del segretario 
della Cgll — di un governo 
trovatosi «Isolato», tanto da 
sentire il bisogno di ripren
dere il negoziato con 11 sin
dacato. In questa decisione 
del pentapartito sicura
mente un peso non Indiffe
rente l'ha avuta la scelta di 

Remo Gaspari 

Cgll. Clsl, UH di Indire lo 
sciopero generale del tre 
milioni di lavoratori pub
blici per il 9 di gennaio. Uno 
sciopero che i sindacati 
unitari hanno confermato. 
Per ora dunque nessuna re
voca: anzi, ancora in questi 
giorni continuano le as
semblee, gli incontri per 
preparare la mobilitazione 
del settore. Dipenderà dal
l'esito delle trattative di og
gi e del prossimi giorni la 
scelta definitiva sullo scio
pero generale. 

E che non ci fossero le 
condizioni per la sospensio
ne delle agitazioni lo dimo
strano anche le dichiara
zioni di ieri del dopo-lncon-
tro. Mentre 1 dirigenti sin
dacali, chi più (Benvenuto) 
chi meno, mettevano l'ac
cento sull'Importanza della 
ripresa del negoziato, le 
uniche parole pessimisti
che sono venute da Gaspa
ri: «Non mi pare che siamo 
vicini alla conclusione. Se 11 
sindacato non modera le 
sue richieste...». 

Stefano Bocconetti 

A* 

Fulvio Perini 

La Cgil e Perini, 
uno scossone 

al rinnovamento 
Una intera giornata di confronto tra le segreterie della confede
razione e del regionale - «Un esempio per tutto il sindacato» 

ROMA — «Esiste un bisogno di rifles
sione, dibattito, Iniziativa per tutto 11 
sindacato Italiano. Non esiste, Invece, 
un "caso Cgil"», dice Ottaviano Del 
Turco prima di entrare nella stanza do
ve attende Fulvio Perini. Perini, ovvero 
l'origine del «caso». L'eco delle sue di
missioni da segretario generale del Pie
monte non si spegne. Né la Cgll vuole 
chiudere la partita con qualche atto bu
rocratico, magari dopo la classica me
diazione tra componenti e strutture. 
Anzi, questo diventa il primo, concreto 
banco di prova della capacità — su cui 
insistenti sono l richiami di Antonio 
Pizzinato — di «rifondare» Il sindacato. 
Così è tutta politica questa riunione tra 
la segreteria nazionale e quella piemon
tese. Una intera giornata di confronto, 
come succede per un «caso» che scotta. 

Ma quale «caso»? «Ciò che vogliamo 
evitare — afferma Del Turco — è l'equi
voco politico, come se la Cgll fosse l'u
nica realtà di crisi in questo paese. Pro
viamo, Invece, a comprendere le ragioni 
delle dimissioni di Perini alla luce delle 
questioni aperte nel sindacato». Que
stioni complesse che rimandano tutte 
all'identità autonoma del sindacato: 
autonomia dal parliti, autonomia dalie 
Imprese, autonomia culturale e pro
grammatica. Come è possibile ridurre 
tutto a un ambito territoriale, anche se 
tanto significativo come Torino e il Pie
monte che per antonomasia significano 
Fiat, o anche a una sola confederazione 
sindacale, sia pure la maggiore? 

Semmai, la Cgil sente 11 «dovere» del
l'esempio. Quando la riunione comin
cia, sul tavolo è aperto un quotidiano 
con una franca intervista-polemica di 
Vittorio Foa, un «padre storico» del sin
dacato. Anche lui richiama le «giuste e 
coraggiose» critiche di Pizzinato, così 
come II messaggio «moralmente alto» di 
Perini e di tanti altri sindacalisti impe
gnati nel rinnovamento. E lo fa per vi
brare con più forza un deciso colpo di 
piccone al burocratismo e al conserva
torismo. Foa punta l'Indice di accusa su 
«un sistema di componenti, o correnti, 
politico-partitiche», che riproduce per 
la Cgll una Immagine di «lottizzazione», 
con «quasi il 90% degli Iscritti che non è 
né comunista né socialista mentre circa 
Il 90% dei dirigenti è comunista o socia
lista». 

Quant'acqua, dunque, bolle nella 
pentola scoperchiata da Perini. Lo stes
so dirigente piemontese appare frastor

nato. In fin dei conti 11 suo è stato un 
atto di coerenza, per provocare un chia
rimento di fondo sulla natura e la por
tata del processo di rinnovamento e di 
reinsediamento sociale delia Cgll, senza 
attendere le direttive romane ma ope
rando nella sua realtà, in quel Piemon
te dove più profonde, tumultuose e an
che emblematiche sono le trasforma
zioni produttive, economiche e sociali. 

La provocazione ha raggiunto lo sco
po. A conclusione dell'incontro parla, 
per la segretaria, Edoardo Guarino e In
dica un nuovo appuntamento a Torino. 
per 1110 gennaio, con un consiglio gene
rale della Cgll piemontese (vi partecipe
ranno Pizzinato, Del Turco e I segretari 
organizzativi Rastrelli e Ceremlgna) 
dove discutere dell'avanzamento del 
processo* di rinnovamento, la parteci
pazione, la democrazia, l'autonomia. 
Riprende II percorso, dunque. Già si de
linca la tappa di una conferenza pro
grammatica. Ed è proprio a questo la
voro che la segreteria della Cgll ha 
chiamato Io stesso Perini, Invitandolo a 
ritirare le dimissioni. 

Lo farà? «Il problema non è costituito 
dall'atto formale. Già nella segreteria 
piemontese — risponde Perini — si è 
stabilito di discutere delle dimissioni 
quando si siano ricreate le condizioni 
del lavoro politico unitario». Non a ca
so, forse, da parte sua Guarino richia
ma l'esigenza che «l'intero gruppo diri
gente piemontese, nella pienezza delle 
sue funzioni e unitariamente, possa svi
luppare le Iniziative necessarie all'al
largamento del movimento di lotta dei 
lavoratori e. contemporanemante, ge
stire 11 necessario dibattito per tutto il 
tempo che questo richiederà». Da parte 
sua, Perini riconosce che «una discus
sione vera è cominciata». 

Dunque. Perini non è più una «patata 
bollente» da passare di mano In mano? 
«Perini ci ha messo di fronte a una sfida 
che chiama in causa la responsabilità 
di tutti', sostiene Fausto Bertinotti. «Si 
tratta di recuperare gli errori affron
tando i problemi nel merito», sottolinea 
Bruno Trentln. Anche quelli Indicati da 
Foa, «ma evitando 11 rischio di eccessive 
semplificazioni, perché il separatismo 
tra strutture e la mediazione tra com
ponenti esprime l'affanno della soprav
vivenza. Questa è solo la punta dell'ice
berg. Nel profondo c'è una crisi che non 
si risolve appellandosi a un maggior li
beralismo di questa o quella componen

te o a un generico rinnovamento. Serve 
una ricerca che scavalchi la logica delle 
componenti costruendo una unità sulla 
strategia politica del sindacato». Una 
«nuova strategia», per Trentln. Ed an
che in questo senso si può ben parlare di 
un «caso» più generale. Almeno la Cgll 
con questo respiro è decisa ad affron
tarlo. 

•Per la prima volta a un atto di dimis
sioni sempre fastidioso — dice Berti
notti — non si risponde con qualche ri
tuale burocratico ma con la compren
sione del punto di crisi che esprime. 
proprio per raccogliere la virtualità di 
rinnovamento che pervade l'intero cor
po del sindacato e poter cominciare a 
costruire una risposta alternativa alla 
gestione ordinarla delle cose». 

Hanno, così, pieno diritto di cittadi
nanza tutte le espressioni, comprese 
quelle — abbastanza diffuse tra l socia
listi della Cgll — che richiamano «radici 
settarie» a cui si fanno risalire certi 
frutti amari, dalla sconfitta davanti al 
cancelli della Fiat nel 1980 all'esito ne
gativo del referendum. Fausto Vlgeva-
nl non è tanto brutale, ma Insiste sul 
condizionamenti di un modello vetero-
operalsta e insiste sull'esempio di Tori
no «dove tutto si misura alla realtà 
Fiat». Perini, però, non nasconde la sua 
insofferenza al discorsi fumosi sulla 
centralità operala e forse anche alla di
sputa teorica sulle radici classiste da 
estinguere o rivitalizzare. Parla Invece 
del binomio tra autonomia culturale e 
potere contrattuale da mettere alla pro
va nel vivo del processi di trasformazio
ne. Bertinotti, a sua volta, puntualizza: 
«La Fiat non è uno del tanti terreni di 
scontro. Le trasformazioni non rendo
no superato li problema Fiat, semmai ci 
spingono a Investire tutti gli altri sog
getti In campo nell'allargamento della 
nostra base di rappresentanza». 

Più che processi al passato. Insom
ma, si recupera anche nella polemica il 
bisogno di interpretare e tradurre subi
to In azione politica ciò che nel mondo 
del lavoro muta senza soluzione di con
tinuità. «Se non abbimo questo orizzon
te — sottolinea Trentln — saranno 1 
meccanismi di sopravvivenza a preva
lere, magari precostltuendo soluzioni 
gattopardesche. Avremmo, però, spre
cato questo salutare scossone per un 
rinnovamento vero». 

Pasquale Cascelta 

CIJUIIIO. Andrt-a. Giulia r Riccardo 
ricordano il nonno compagno 

IFFRIDO SCAFFIDI 
nel 6 anniversario della morie con 
In jti-vso affetto che egli donò loro e 
cun l'impegno di crescere alla sua 
scuola di giustizia, onesta, liberti. 
cgu.iglianta. Sottoscrivono 200000 
lire per l'Unita. 
Hnni.i. J.1 dicembre IS8» 

l . i St'tione PCI di Casteani-Pietra 
runril.i uni affetto e immutato rim-
punto ;ul un anno dalla scomparsa. 
il (imip.igno 

GIUSEPPE ASTORINO 
Sottoscrive per l'Uniti. 
CiiMi-.ini (C'.ni. •.'•> dicembre 1986 

L J Federazione del Pei ni Venezia 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

ARMIDO PIOVESAN 
avvenuta il 21 dicembre u s. Depor
talo in Germania nel IW. comuni-
sta dal ISHS. operaio alla Breda. au
todidatta. nel 1946 fu eletto segreta
rio della Kiom di Portomarghera. 
Quale responsabile della commissio
ne interna della Breda nel 1949-1950 
guidò la lotta che assicurò la salvez
za del cantiere. Dal 1951 nella segre-* 
lena della Camera del lavoro di Ve
nezia Quindi quale segretario pro
vinciale ricostruì l'organizzazione 
sindacale tra i lavoratori edili e tra i 
lavoratori dello spettacolo 
(1954/1958) e. dal 1958 al 1971. tra i 
lavoratori chimici, nel gruppo Mon
tecatini e nelle altre fabbriche di 
Portomarghera e provincia. Creò 
dal nulla l'organizzazione di classe 
al Petrolchimico e all'Arsa, deter
minandone e guidandone le lotte 
sindacali. Si batte per l'unita sinda
cale. la costruì, la difese. Lottò aper
tamente con le idee e i fatti contro 
un nascente terrorismo, nelle fab
briche di Marcherà, contro i singoli 
e i gruppi e i loro tentativi di stru
mentalizzazione e deviazione delle 
lotte sindacali: inoltre fu componen
te del Comitato federale di Venezia. 
consigliere comunale dal I960 al 
1964. Profuse la sua vita, il suo impe
gno. le sue capacita non indifferenti 
nel movimento sindacale e politico 
del veneziano acquisendo la stima 
ed il rispetto di amici, compagni ed 
avversari. Tanti compagni, tanti 
quadri sindacali si avvicinarono al 
movimento di classe e si formarono 
lavorando assieme a lui. I funerali si 
svolgeranno in forma civile il 24 di
cembre con partenza alle ore 10 dal
l'Ospedale di Mestre. 

I figli Aldo e Giorgio, nel ricor
darlo. sottoscrivono lire 500.000 per 
ll/nild. 
Mestre. 23 dicembre 1986 

L'Anpt provinciale di Torinu si uni-
Mi- timtmossa al lutto dei f.imilum 
ruiirtlamlo il v.ilurusti partigiano 

ERALDO CONTI 
I j ' «-rioni dcll'Anpi Mino invitale a 
jxiru-t ipjrr con le bandiere. 
Turimi. XI dicembri' 1!HU> 

I lavoraturi di-Ila Sol ed il Consiglio 
di fabbrica i-sprimunu profondo cor-
tfustliu per la scomparsa del compa
gno 

ERALDO CONTI 
Turino, i l dicembre l!Htfi 

)<a Federazione torinese del Pei par-
livipa al dolore della Mgnora Dilvr- e 
della figlia Nadia per la scomparsa 
del compagno 

ERALDO CONTI 
Torino. 23 dicembre 1986 

Il Comitato regionale piemontese 
delta Lega nazionale delle coopera- ' 
live e mutue partecipa addolorato al t 
lutto per la scomparsa del compagno 

ERALDO CONTI ' 
prestigioso e stimato dirigente del > 
Movimento cooperativa t 
Torino. 23 dicembre 1985 

1 compagni comunisti del Comitato 
regionale piemontese della Lega na- : 

ZKinale cooperative e mutue tono vi
cini a Dilve e Nadia per la scomparsa ' 
del loro caro i 

ERALDO CONTI , 
Torino. 23 dicembre 1986 i 

Il Consiglio di amministrazione 
Coup Piemonte profondamente ad
dolorato per la scomparsa dell'ama
to t 

ERALDO CONTI 
partecipa commosso al dolore dei fa
miliari. | 
Torino. 23 dicembre 1986 . 

I J segreteria, le compagne ed i com
pagni della Fiom Cgil regionale Pie
monte apprendendo cun grande do- , 
lori- la morte del compagno 

ERALDO CONTI 
ne ricordano l'impegno di militante ' 
del sindacato v del movimento eoo- j 
perativo e si associano al cordoglio 
della famiglia > 
Turino. 23 dicembre 1986 

r! mancato all'affetto dei xuoi cari il 
compagno 

ERALDO CONTI 
ìu> annunciano addolorati la moglie 
Dilve Zola, la figlia Nadia con il ma
rito Giancarlo e i parenti tutti. I fu
nerali mercoledì 24 dicembre alle 
ore 10.15 partendo dall'0>pedal? 
Nuova Astanteria Martini (largo 
Goliardo). I familiari in memoria 
suttuscrivono per l'Unità. 
Tonno. 23 dicembre 1986 . , 

I comunisti di-Ila 9- sezione del Pei 
piangono la scomparsa del compa- | 
gno 

ERALDO CONTI 
stimato dirìgente politico e sindacate 
imprimendo alla famiglia le più sen- i 
lite condoglianze. In memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Torino. 23 dicembre 1986 , 

I comunisti della zona Nord Torino 
partnipano al dolore della famiglia • 
per la scomparsa del compagno 

ERALDO CONTI 
e in memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino. 23 dicembre I9B6 

l.'Anpi sezione •Renato Martnrelli» 
partecipa al dolore della famiglia 
per la perdita del caro compagno 

ERALDO CONTI \ 
presidente della sezione. In sua me: 
moria sottoscrive per l'Unità. 
Torino. 23 dicembre 1986 •: 

1 comunisti della Cna di Torino e 

rvincia partecipano al dolore dei- ! 
compagna Carla Tavelli per la . 

scomparsa del marito ~ 

FAUSTO GIORDANI '< 
Torino. 23 dicembre 1986 ' ' 

Rizzoli: nella Cgil solo per scelta 
La nuova delega rinnovata già da 950 iscritti 
Poche le disdette - Un'azienda con un tasso di sindacalizzazione dell'80% - «Abbiamo verificato un'adesione 
cosciente» - A Milano l'esperienza si estenderà a tutte le categorìe e in tutto il territorio - Le nuove regole 

MILANO — II processo di 
rinnovamento della Cgil alla 
Rizzoli è cominciato concre
tamente: è stato azzerato il 
vecchio tesseramento e con 
una campagna incominciata 
il 20 novembre tutti l lavora
tori sono stati Invitati a rin
novare la loro adesione. La 
Rizzoli appartiene piena
mente alla grande tradizione 
di presenza politica e orga
nizzativa del sindacato dei 
poligrafici, con un tasso di 
sindacalizzazione dell'80%. 
Nonostante questo il rinno
vo delle deleghe ha portato 
in pochi giorni a 31 nuove 
tessere. 

Dice Antonio Galblatl. 
membro dell'esecutivo: 
•Questa scelta del rinnovo, 
che noi avevamo maturato 
per conto nostro, e che poi ha 
finito col coincidere con la 
direttiva della Camera del 
lavoro, ha portato una gran
de rivitallzzazione del nostro 
quadro attivo, ha fatto rivi

vere la vecchia tradizione di 
considerare il tesseramento 
un fatto politico che deve In
teressare tutti l dirigenti del 
sindacato. Il risultato è im
portante numericamente, 
perché finora hanno già fir
mato 950 persone sul 1040 
vecchi Iscritti, cioè quasi tut
ti, se si considerano ferie e 
malattie. E insieme ala fir
ma della delega tutti hanno 
sottoscritto un'ora di lavoro 
o cinquemila lire in più per 
sostenere la Cgil aziendale. E 
anche dal punto di vista poli
tico abbiamo verificato un 
Ravvicinamento della gente, 
un clima di adesione co
sciente, di identificazione 
con gli obiettivi delia Cgil. 
Naturalmente ci sono anche 
delle critiche: abbiamo avu
to 7 disdette, tutte dovute a 
un disaccordo sul plano di ri
strutturazione della Rizzoli. 
E un piano ambizioso, con 
grandi investimenti e pro
spettive di sviluppo, che la 

Cgil ha discusso e modifi
cato, e che però richiederà 
alcuni sacrifici, mobilità, 
prepensionamenti, che non 
tutti hanno accettato. Co
munque qui da noi registria
mo aspettative e richieste 
ma non rancori o atteggia
menti di sfiducia verso la 
Cgil e la sua politica». 

•A Milano — aggiunge 
Giovanni Galantuccf, segre
tario della Camera del lavo
ro — vogliamo estendere in 
tempi brevi l'esperienza del
la Rizzoli a tutte le categorie 
e a tutto il territorio. E non 
solo In situazioni "forti" co
me questa ma anche dove 
abbiamo pochi iscritti, dove 
non c'è una tradizione orga
nizzativa. Oppure dove ci so
no grosse difficoltà di rap
porto, di legittimità della 
rappresentanza. La prima 
categoria che si è data dispo
nibile per una partenza a 
tappeto è stata la Funzione 
pubblica che deciderà In 

UH: è vicina 
un'intesa sulle 
«detrazioni» 
ROMA — La conferenza-stampa di fine 
d'anno della UH si è conclusa con un'antici
pazione clamorosa di Giorgio Benvenuto. -È 
asssal probabile — ha detto — che il nuovo 
anno cominci per II sindacato con una intesa 
con il governo sulla riforma del sistema delle 
aliquote e delle detrazioni fiscali. Il nuovo 
meccanismo dovrebbe entrare in funzione 
dall'88, ma è probabile che si raggiunga an
che una soluzione-ponte per l'anno che sta 
per Iniziare». 

La «rivelazione» di Benvenuto è stata ac
compagnata anche dall'indicazione di alcu
ne date: l'incontro ('auspicabilmente risolu
tivo») con 11 ministro delle Finanze, Bruno 
Visentin!, avverrà ai primi giorni di gennaio, 
subito dopo la pausa festiva. 

Questo per l'immediato futuro. Ma Benve
nuto ha voluto spendere qualche parola an
che sull'anno che sta per chiudersi. E il suo è 
stato un giudizio estremamente positivo. 
•Dopo dieci anni — ha detto — il sindacato è 
riuscito a ricostruire un rapporto negoziale 
con le controparti: ha chiuso l'annosa vicen
da della scala mobile e ha realizzato Impor
tanti accordi con II governo». Tutto questo lo 
si è potuto realizzare anche grazie alla «stabi
lità politica», che 11 leader della UH ha saluta
to come uno del fatti più positivi di questi 
anni. 

L'Egitto vuole 
il «barile» 
a 25 dollari 
IL CAIRO — L'Egitto collaborerà con l'O-
pec per far salire i prezzi del petrolio ed 
auspica anzi che tutti i paesi produttori, 
sia dentro che fuori l'organizzazione, col
laborino per portare li «barile» a 25 dollari. 
Lo ha detto Ieri 11 ministro del petollo egi
ziano, Abdel Hady Kandil. 

Secondo l'esponente del governo del 
Cairo, 1 venticinque dollari a barile «sa
rebbero un prezzo conveniente sia per chi 
produce, sia per chi consuma e stimole
rebbe le compagnie petrolifere ad esplora
re. produrre e a recuperare l costi con pro
fitto». 

Kandil ha fatto queste dichiarazioni 
dopo essersi incontrato con il ministro de
gli Emirati Arabi, Otaiba, che ha avuto 
uno scambio di Idee anche con 11 presi
dente egiziano Mubarak. Otaiba ha di
chiarato di non aver chiesto al governo 
egiziano di ridurre la produzione di petro
lio e Kandil a sua volta ha spiegato che 11 
suo paese continuerà a produrre ottocen-
tosettantamlla barili, poco più della metà 
(esattamente quattroccntoclnquantaml-
la, secondo le ultime stime) sono destinati 
al consumo Interno, mentre il resto è de
stinato all'esportazione. 

questi giorni II rinnovo al-
l'Inps e alla Provincia. Ci 
vorrà poi uno sforzo eccezio
nale delle strutture territo
riali, delle zone, per colnvoi-
§ere le piccole e medie fab-

rlche. dove la nostra capa
cità organizzativa è di gran 
lunga inferiore alla disponi
bilità del lavoratori. Alla fine 
dell'87 faremo il bilancio 
complessivo del rinnova
mento: questo vuol dire che 
la campagna deve durare 
tutto l'anno e non fermarsi 
alla routine dei primi mesi». 
Grazie a questa iniziativa 
quest'anno la festa del tesse
ramento della Rizzoli è una 
festa vera con il salone del 
Crai pieno di gente, con 11 
rinfresco, con gli applausi 
per I fondatori della com
missione interna Vincenzo 
Tebano e Luigi Gioia pre
miati da Lucio De Carlini. 
De Carlini ha apprezzato la 
scelta della Rizzoli: «Avete 
dimostrato che si può fare e 

Brevi 

la faremo dappertutto». 
Il rinnovo delle deleghe 

Cgil segue di poco un'altra 
grossa operazione di rinno
vamento: due mesi fa è stato 
rieletto 11 consiglio di fabbri
ca con 1815 votanti, l'81% 
del 2217 dipendenti. L'elezio
ne ha confermato 1 rapporti 
di forza con la Cgll al 66% e 
un aumento della UH a sca
pito della Cisl. Il 40% del de
legati è stato rinnovato. Per 
la prima volta due delegati 
sono stati eletti a parte dai 
quadri per dare ufficialità al
la loro rappresentanza. Col 
rinnovo del consiglio In Riz
zoli hanno stabilito delle re
gole nuove per quanto ri
guarda le assemblee, 1 refe
rendum, l'unitarietà delle 
strutture, che hanno coin
volto anche gli organismi 
delle confederazioni a livello 
regionale contribuendo a ri
costruire il clima unitario. 

Stefano Righi Riva 

Contratto dei metalmeccanici 
ROMA — Par (a firma del nuovo contratto dei metalmeccanici deBe azienda 
aderenti tK» Cortfapi (circa 350mfla lavoratori) seitìbra che sia ormai una 
questione d ora. La delegazione sindacale e queSa della contropana stanno 
trovando una soluzione conorevote» su3e quantità satana!». 

Nuova nave a Fincantieri 
GENOVA — La Stdermar. gruppo hvFtnmare, ha ordinato atta Fmcantieri la 
pù grande nave mai costrutta «n assoluto in Ita&a. La costruzione numero 
5861 (ancora non ha un nome: verrà attribuito solo in un secondo momento) 
è una trmfusjerai lunga fuori tutto 322 metri (quanto tre stadi di calcio}, alta 
quasi 28 metri (quanto una casa d nave punì) ed avrà una portata lorda di 
260mia tonnellate. 

Preoccupazioni per la fiscalizzazione 
ROMA — Preoccupazione per il decreto suda fiscalizzazione degS oneri sociali 
varato dal Consigho dei monstri é stata espressa dalla Confmdustria. Confaci 
e daCe organizzazioni dei commercianti. Confcommerejo e Confesercemi. 
NelTauspicare un ripensamento la Confcommeroo osserva che anche se può 
essere apprezzato rintento d rendere permanente 4 beneficio, il cambiamen
to del sistema da percentuale a Cifra fissa «penafczza proprio quei settori che 
in questo momento stanno dando il maggiore contributo afla lotta contro la 
disoccupazione e rinflazione». Le stesse preoccupazioni sui contraccolpi oc-
cupazionafi sono espressi da3a Confesercenti. R nuovo sistema non piace 
neppure ella Confaci: le sue conseguenze possono risultare «gravi per le 
piccole e medie aziende industriali e addirittura drammatiche per l'occupano-
ne femminile*. Per la Confindustna > nuovo decreto provocherà un aumento 
del costo del lavoro d circa r 1 per cento. 

Le trattative per la Deltasider 
ROMA — Duro commento del segretario nazionale Fiom-Cgil Paolo Franco, 
responsabile del settore siderurgico sui contatti m corso tra la F»nsider e 
Lucchini. Riva e Lea* per la cessione deka Deltasider: «Non voghamo assistere 
aria svendite di un settore del'industna pubblica che, per gh investimenti 
effettuati • per la presenza sui mercati, ncn ha niente da invidiare ai gruppi 
privati». 
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Assolmamcnic scnnsi«Jia-
bi!c Cirsi prcntlcrc dalla 
frenesia ddTiitimo minti
lo: .se a\ de seguilo « consi
gli deflj (iiikla-rvjpJo Ri-
nascvnic siete a posto. I 
uMri regali sono ultimati 
- o (petsi - e i pacchetti 
fanno la Ioni M a figura 
sono l'albero-. Poirte con
cedervi un po' di relax ed 
assaporani in anticipo il 
successo che avrete do

mani come Itaboo Natale. 
Qualche piccolo annesto 
amie 'cnniorno*. l'ultimo 
rejplo non anaci rbolto. 
magni il più difficile, un 
fcKvhclto che non \i sod
disfa fino in fóndo? I j Ri
nascente e ancora aperta 
per aiutarvi a risolvere 
RIÌ ultimi inloppi pre-na
talizi. E poi. finalmente. 
un augurio di Buon Nata
le. Ve lo side meritalo. 

/^Rinascente 
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Per le azioni Fiat 
è boom in Borsa 
Crescono del 4,4% 
L'indice generale di Piazza degli Affari 
ha fatto registrare un aumento del 2,1% 

MILANO — Alla Borsa di 
Milano si è registrato Ieri un 
nuovo rialzo del 2,01% del
l'Indice che è tornato cosi al 
livelli della prima settimana 
di dicembre. La crescita di 
Ieri è da attribuirsi In gran 
parte al rilevanti apprezza
menti delle Fiat che hanno 

'poi trascinato gli altri titoli 
del gruppo Agnelli. Le Fiat 

- ordinarie hanno chiuso a 
s 14.095 lire con un rialzo del 
,4.41%. Le privilegiate sono 
salite del 5,35% terminando 
a 7.875 lire. 

'- Le risparmio si sono ap
prezzate del 4,03%. Sulla 
causa della repentina cresci
ta delle Fiat circolano diver
se ipotesi: che'sla in vista un 

^accordo tra la Fiat e una ca-
,sa automobilistica america
n a per 11 prossimo Ingresso 
. del gruppo torinese sul mer
cato statunitense; che sia 

"prossima una conversione 
?dei titoli, di risparmio e prl-rvllegiatl In ordinari, che si 
tratti soltanto di aggiusta
menti tecnici. I progressi di 
oggi hanno determinato una 

discreta ripresa degli scambi 
che nonostante l'avvicinarsi 
della pausa natalizia sono ri
sultati nel complesso decisa
mente superiori a quelli di 
venerdì. 

Quattro nuovi titoli hanno 
fatto Ieri 11 loro Ingresso uffi
ciale In Borsa: si tratta di 
due matricole, Assltalla e 
Poligrafici editoriale, e di 
due titoli di risparmio di so
cietà già quotale, Mondadori 
e Aedes. Assltalia chiude I 
conti '86 con un utile di oltre 
50 miliardi di lire e con un 
progresso dei premi del 
14,5% nel primi undici mesi 
dell'anno. Da segnalare una 
circolare della Consob che 
prevede criteri più rigorosi 
per la certificazione del nuo
vi titoli. 

Intanto la Borsa giappo
nese sta macinando un rial
zo dopo l'altro. Ieri per la se
conda volta In meno di una 
settimana l'indice ha supe
rato Il record storico fatto se
gnare Il 20 agosto di que
st'anno. Subito dopo l'indice 
però è calato leggermente ed 
è andato sotto il tetto record. 

I portuali di Genova 
sospendono lo sciopero 
Ieri serrata di un gruppo di autotrasportatori - Oggi discutono insieme, per un'ini
ziativa della Cgil, consorzio e compagnia - Polemica degli utenti del porto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Stamane alle 9 nelle gran
di sale della chiamata, In porto, si riuni
ranno, Insieme, 1 portuali della Compa
gnia e quelli del Consorzio. Erano anni 
che non succedeva. L'iniziativa è stata 
della Cgil che ha deciso di discutere di
rettamente con 1 lavoratori I termini 
della vertenza sospendendo, In attesa 
delle indicazioni della base, le forme di 
agitazione In atto. 

Ieri avrebbe dovuto essere una gior
nata del tutto normale sulle calate per
ché la ripresa dello straordinario con
sente di far fronte a tutte le evenienze 
connesse al traffico. Invece non è stato 
così, almeno nella zona del terminal 
container, perché una parte degli auto-
trasportatori ha deciso e realizzato una 
serrata, bloccando I camion carichi sul
la banchina. È stato, quello deciso dal 
•comitato autotrasportatorl* un atto 
politico diretto a constringere 1 portuali 
della compagnia ad accettare l'organiz
zazione del lavoro decisa dal presidente 
D'Alessandro. Per la verità la protesta 
dei camionisti era nata in conseguenza 
degli scioperi proclamati dal portuali. 
In un documento tutte le organizzazio
ni del camionisti (oltre al «comitato^ 
c'erano anche la Fita Cna e le Coopera
tive aderenti alla Lega-Aros) avevano 
chiesto la ripresa del lavoro e una seria 
trattativa fra le parti capace di evitare 
altri danni al porto e 11 blocco delle mer
ci. con consenguenze assai gravi per 1 

«padroncini! costretti a rimanere ino
perosi. 

La sospensione delle agitazioni del 
portuali avrebbe dovuto riportare la 
tranquillità: Fita Ena, Cooperative 
Arcs hanno preso atto del ritorno al la
voro e sospeso la loro protesta. Non così 
ha fatto II «comitato provinciale» che ha 
deciso di proseguire la propria agitazio
ne «sino a quando sarà fatta chiarezza», 
vale a dire sinché non ci sia da parte del 
sindacati portuali e della compagnia la 
rinuncia a voler discutere 11 loro punto 
di vista sulla organizzazione del lavoro 
In banchina. 

Sulla via della drammatizzazione 
dello scontro spingono anche gli utenti 
del porto che hanno diffuso un manife
sto In cui si afferma «non ci sono alter
native: l'immediata realizzazione del 
plano d'Alessandro o la fine del porto». 
L'incontro fra 1 rappresentanti del con
sorzio ed 1 sindacati si è concluso con 
una spaccatura ed un rinvio. Cigl e UH 
hanno Infatti aderito ad un protocollo 
sindacale In cui «si concorda che la pro
posta di organizzazione e costi operati
vi per II terminale contenitori formula
ta dalla Culmv non è coerente con la 
linea perseguita dal consorzio del porto. 
Olfatti quella proposta Impedisce che 
siano correttamente collocate all'Inter
no della società la gestione diretta di 
tutti l fattori di produzione, la gestione 
della variabilità del costi, l'integrazione 
delle risorse umane: 

La Cgil, che fra I lavoratori portuali 6 
largamente maggioritaria (la UH è In 
minoranza e la Cisl pressoché Inesi
stente) non ha firmato 11 protocollo e ha 
deciso di allargare la discussione sul tc-
mlnl reali della vicenda a tutto II mon
do del lavoro e alla città. La trattativa 
formale comunque non è Interrotta: og
gi alle 15 ci sarà un nuovo Incontro. 

Esiste una proposta organizzativa 
avanzata dai tecnici di D'Alessandro 
che prevede un modulo di avviamento, 
un costo, una tariffa. Sul tavolo è poi 
giunta l'ipotesi della compagnia por
tuale con un modulo diverso (meno oc
cupati fissi) un costo (più basso) e una 
tariffa (30mtla lire meno a container). 
SI dovrebbe ragionevolmente e nell'In
teresse del porto, discutere sulle cifre e 
sul dati, sperimentare per scegliere 11 
meglio. Invece dal Cap, dagli utenti e 
dagli Industriali è venuto il rifiuto a di
scutere. Non si dimostra, come sarebbe 
logico e corretto, che l portuali sbaglia
no l conti e la loro proposta va quindi 
respinta, si sostiene che la compagnia 
non ha 11 diritto di avanzare proposte 
sulla organizzazione del lavoro In ban
china. E questo dopo tre anni di pace 
sociale scanditi dalla filosofia del presi
dente d'Alessandro «11 porto si salva so
lo con l'apporto di Idee e di lavoro di 
tutti». 

Paolo Saletti 

BRUXELLES — La cantieristica europea dovrà perdere, 
di qui al 1989, almeno 40.000 addetti. È la conseguenza del 
nuovo regime deciso ieri a Bruxelles fra I dodici ministri 
della Marina mercantile della Cee. C'è stato un giro di vite 
negli aiuti, che dal 1° gennaio 1987 non potranno superare, 
per ogni cantiere, Il 28% del costi di produzione. La propo
sta Iniziale della Commissione Cee era di abbassare il 11-

, vello degli aiuti al 26 per cento. Per le navi di costo supe-
rlore al sei milioni di Ecu (meno di 9 miliardi di lire), il 

1 «tetto» degli aiuti scenderà al 20%. Solo per la Grecia la 
' percentuale salirà al 28 anche In questo caso: Un'altra 
, deroga riguarda Spagna e Portogallo, che hanno quattro 
anni di tempo per adeguarsi alla nuova normativa. Infine, 

''gli «aluti allo sviluppo» sono esclusi dal computo degli 

Cantieri: 40mila posti 
in meno con i tagli Cee 
aiuti. 

Il negoziato si è presentato subito difficile, e le previsio
ni della vigilia parlavano di una lunga discussione, che 
avrebbe Impegnato anche parte della notte. In serata, In
vece, l'accordo. In effetti l'obiettivo della Cee — con le 
vistose eccezioni concesse a tre paesi mediterranei su 

quattro (perché all'Italia no?) — sembra in gran parte 
mancato: In occasione della scadenza del vecchio regime, 
Infatti, si voleva a Bruxelles unificare tutto 11 regime degli 
aluti, alla percentuale del 26% del costi di produzione, con 
una percentuale molto più bassa per le navi più grandi. 
L'Italia si è presentata al negoziato — Insieme a Francia e 
a Gran Bretagna — chiedendo di mantenere aiuti diffe
renziati e, comunque, non Inferiori al 30% per 11 nostro 
paese. Posizione, come si vede, completamente battuta 
nella trattativa. 

Con 1 «tagli» del prossimo triennio la cantieristica euro
pea subirà un nuovo tracollo, dopo che in dieci anni gli 
addetti si sono ridotti a meno di un terzo. Il rischio è che 
l'Europa, complessivamente, getti la spugna rispetto al 
concorrenti dell'Estremo Oriente. 

Ferrovie possono far rima con efficienza? 
L'azienda: eppure 
stiamo lavorando 
per il Duemila... 
Lodovico Ligato, presidente delle Fs ri
sponde alle critiche e guarda al futuro 

ROMA — Una risposta, Indi
retta, alle critiche del sinda
cato, Lodovico Ligato, presi

edente dell'Ente Ferrovie dei
rlo Stato, l'ha data pochi gior
ni fa in occasione della terza 
conferenza del Trasporti. 
Con meticolosità certosina 
ha riassunto 1 risultati del
l'anno uno delle nuove ferro
vie: «Accelerazione della 
marcia del treni a partire 
dalla prossima estate ma con 

"anticipazioni già dall'inver
no di quest'anno; aumento 

' "notevole" della capacità di 
spesa: 7000 miliardi ("un li-

ovello prima Impensabile In 
così poco tempo"); migliora
mento del sistema ed accele

razione del piano integrati
l o ; individuazione della 
nuova struttura aziendale; 
rinnovamento della regola
mentazione; instaurazione 
della nuova politica del per

donale. Eppure, dott. Ligato, 
di questa «rivoluzione* come 
lei l'ha chiamata i sindacati 
dicono di vedere ben poco. 
Anzi, hanno dichiarato uno 

' sciopero denunciando Ien-
* tezze e ritardi. .Un'opinione 

che non mi sento di condivi
dere. In appena 11 mesi 11 
nuovo consiglio di ammini
strazione ha adottato una 
serie di provvedimenti Im
portanti la cui consistenza 
non ha precedenti. Certe 
proteste non le capisco. La 
sfida che stiamo sostenendo 
è anche la sfida che I sinda
cati dicono di volere: quella 
dell'espansione del traffici 
ferroviari. SI tratta di creare 
Il retroterra culturale, non di 
fare battaglie di retroguar-

I dia: 

Insomma, nessuna voglia 
di «passar sopra* al sindaca
to. .Nessuno si nasconde la 

i delicatezza della politica del 
lavoro, anche sotto 11 pronto 

' del rapporto tra valore ag-

f iunto e costo per addetto. 
a riforma delle Fs. l'ho del-

' to più volte, costituisce una 
vera rivoluzione per l'entità 
del coinvolgimene, anche di 
personale, all'interno e all'e
sterno dell'azienda e per le 
novità che comporta rispetto 
al vecchio modo burocratico 
di concepire II servizio ferro
viario. Ebbene, questa rivo
luzione la dobbiamo fare col 
consenso sociale, tenendo 
conto che l'obiettivo prlncl-
pale è l'espansione del traffi
co, ciò che comporterà mi-

1 gllorl livelli nel rapporto tra 
: produzione e addetti. In ogni 
caso abbiamo In programma 
di procedere gradualmente 

, «i miglioramento del livello 
i di produttività del personale. 
'•Verso questo obiettivo af

fronteremo Il nuovo contrat
to di lavoro: 

Lei ha sostenuto di voler 
fare delle ferrovie una «vera 
struttura di impresa, me
diante programmi a breve e 
lungo termine». Il sindacato 
ribalte che si parla di plani 
futuribili ma che di cose con
crete si vede ben poco, che c'è 
un'attenzione Insufficiente 
ai problemi dell'intermoda-
lìtà. «Non mi pare. È un no
stro obiettivo e già ci stiamo 
attrezzando puntando sul 
carri bimodali per favorire 
l'intercambiabilità dei modi 
di trasporto. Però, l'intermo-
dalità presuppone l'efficien
za di tutti gli elementi, anche 
esterni all'ente: sviluppo de
gli Interposti, sistemazione 
ed economicità del porti, svi
luppo del trazlonismo lìbero 
nell'autotrasporto merci. E 
un problema da affrontare 
globalmente*. 

Signorile vi ha chiesto un 
Impegno per spostare lungo 
l'asse adriatico, grazie al 
combinato treno-nave, il 
15% delle merci. *È un di
scorso da approfondire: è In
dubbio che senza II cabotag
gio l'intermodalità sarebbe 
zoppa. Ma non è un proble
ma solo nostro. Coinvolge 
anche la Finmare. tanto per 
stare al pubblico, ma riguar
da anche una migliore ge
stione degli enti portuali, le 
Fs sono costrette a sostenere 
spese di manovra Iperboli
che e per di più 11 mezzo fer
roviario viene emarginato 
rispetto a quello stradale: 

Dunque, non è un proble
ma solo delle Fs. .Noi ci cre
diamo, ma ci vogliono anche 
decisioni non contradditto
rie: Sia più chiaro. «Ad 
esemplo, certe scelte aero
portuali effettuate dal plano 
o certe decisioni come la ca
mionabile Firenze-Bologna 
non sembrano pienamente 
compatibili con altri obietti
vi del piano trasporti. Se si 
vuole cambiare, le scelte de
vono essere chiare, altrimen
ti Il sistema delle Imprese 
non viene a disporre di 
orlcn ta menti certi per le pro
prie programmazioni: 

Un appunto da fare anche 
agli enti locali? -In passatoci 
sono stale lungaggini (si 
pensi al 14 anni della Pioltcl-
lo-Trevlglio) non più accet
tabili. Non possiamo atten
dere che gli enti locali defini
scano I loro progetti In tempi 
lunghi, oche le Regioni ema
nino del plani regionali di 
trasporto per delincare gli 
Interventi Infrastnitturali 
necessari: 

Alta velocità. Il sindacato 

Lodovico Ligato 

teme sia solo un belletto, un 
segmento separato da tutto 
il resto. .Niente affatto. In
tanto c'è un programma eu
ropeo In materia; e poi l'alta 
velocità è necessaria per lo 
sviluppo del traffico merci In 
quanto permette di trasferi
re suite nuove linee I treni 
viaggiatori Interregionali e 
Internazionali, liberando 
ampi spazi per II traffico 
merci sulle linee classiche. E 
non escludo nemmeno che 
alcuni treni merci seleziona
ti possano essere avviati sul
le stesse linee ad alta veloci
tà. Come vede è un discorso 
organico. Il problema mag
giore per lo sviluppo del traf-
fìco merci (dall'attuale 8% 
puntiamo a raggiungere nel 
più breve tempo possibile il 
15%) è quello di trovare gli 
spazi per la sua effettuazione 
con termini di resa affidabi
li. 

Ma come si viaggerà nella 
ferrovia del domani? .Dicia
mo tra I 200-300 chilometri 
all'ora per I viaggiatori, 
100-150 per le merci: Speria
mo solo che non si tratti di 
un domani troppo lontano 
quando altrove, magari, ci 
saranno 1 treni a lievitazione 
magnetica In marcia a lOml-
la chilometri all'ora. 

Gildo Campesato 

Sindacato: niente 
riforma contro 
i lavoratori 
A colloquio con Sergio Mezzanotte, 
segretario aggiunto della Filt-Cgil 

ROMA — Circa 16mlla mi
liardi alle Fs In un triennio, 
grandi progetti per l'alta ve
locità, per lo spostamento di 
flussi di merci verso li treno, 
per 11 decollo di un'azienda 
giunta allo stato comatoso. 
Insomma, la tanto auspicata 
riforma si appresta al balzo 
decisivo verso il futuro? Ser
gio Mezzanotte, segretario 
generale aggiunto della Flit, 
il sindacato trasporti della 
Cgil. non ne è cosi convinto. 
Nei giorni scorsi, anzi, I fer
rovieri di Cgll-Clsl-Ull sono 
stati chiamati ad uno sciope
ro di 24 ore (cosa che non ac
cadeva da anni) proprio per 
denunciare lentezze e ritar
di. CI slamo sempre battuti 
per la riforma delle Ferrovie 
— sostiene Mezzanotte — ed 
è un obiettivo a cui non In
tendiamo rinunciare. Abbia* 
mo chiamato I lavoratori al
la lotta proprio perché, al di 
là delle belle parole, c'è chi 
punta a vanificare le Istanze 
di cambiamento e svuotare 
dì contenuti la rifórma: 

E cioè? .Cioè c'è chi Inter
preta Il rilancio delle Fs co
me strumento per minaccia
re l'occupazione. De Mlchelis 
ha parlato di 10.000espulsio
ni; Signorile si è limitato a 

Brevi 

Marco record, dollaro in ribasso 
ROMA — B marco tedesco ha messo a segno airi n i mercati valutari itaiani 
un nuovo recard quotando al «fixing» 693.95 tra contro la quotazione di 
venerdì scorso ÒJ 639.655 fare. H dollaro, «vece, ha (atto registrare un 
ulteriore «ndebobmenio essendo stato fissato a 1377.80 fira contro le 
1391.75 di venere*. 

Volkswagen al 75 % in Seat 
MADRID — La Vofcswagen ha acquetato un altro 24 per cento del capitale 
delta Seat portando cosi complessivamente al 75 per cento la sua partecipa
zione neB'odustna automobibstica spagnola L'accordo è stato fonato tra la 
società tedesca e l'Istituto nazionale deTmdustria spagnola (Ir») da cui dipen
de la Seat, per questa quota la casa automobilistica defla Germania federala 
ha pacato oltre 10 maarc* di peseta* (quasi 200 m*arc» <* fare) Nel luglio 
scorso la Voàswagen aveva acquistato * 51 per cento dela casa spagnola. 

Assìtalìa raddoppia 
MILANO — Raddoppio degli utili per il terzo anno consecutivo, incremento 
del 14 per cento dei premi emessi al 30 pugno scorso, terza posatone 
assoluta tra le compagnie di assicurazione sono i dati der Assitaha presentati 
•eri dal presidente. Giovanni Pieraccam *n occasiona della prima quotazione 
uffioaSe del titolo in Borsa. 

Contributi volontari dell'lnps 
ROMA — R 31 ffcernbra scada i ternww par a versamento dai contributi 
volontari relativi al trimestre hjgSo-settembra '86. Lo comunica rinps ricor
dando che par i prosecutori volontari con la quaMca di lavoratori «apendenti 
comuni rimporto mimmo di contribuzione é di 24.091 fere settimane». 

20.000. Ligato ha fatto sapere 
che non Intende licenziare 
nessuno, ma ciò non basta. 
Deve dirci se Intende rispet
tare Il turn-over. Senza la so
stituzione di chi va In pen
sione, In pochi anni ci trove
remo egualmente con 20mlla 
ferrovieri In meno: 

Ma non sono troppi gli at
tuali ferrovieri per 11 servizio 
espletato? *Con le ferrovie In 
costante ridimensionamen
to, può anche essere che si 
creino scompensi. Ma se 
guardiamo al futuro, al ri
lancio, no. Ecco perché ci op
poniamo ad attacchi Ingiu
stificati all'occupazione: 

Eppure dite di volere risa
namento ed efficienza. .Lo 
rivendichiamo, ma sono cose 
che si ottengono affrontando 
seriamente II problema della 
riorganizzazione aziendale 
assieme al sindacato non 
contro di esso. Invece, notia
mo uno scadimento delle re
lazioni sindacali. Non pos
siamo accettare, dopo esser
ci battuti tanto a lungo per 
la riforma, che l'azienda fac
cia In modo unilaterale scel
te che riguardano 1 lavorato' 
ri. Non rifuggiamo dall'af-
frontare II problema della 
produttività. Ma bisogna 
considerare tutti I /attori, 
non // lavoro solamente». 

Proprio mentre le Fs an
nunciano grandi progetti 
per gli anni a venire, voi but
tate acqua sul fuoco dell'en
tusiasmo denunciando ritar
di e Inadempienze. «DJ pro
getti ne abbiamo sentili tan
ti, e non 11 consideriamo cer
to con sufficienza. Ma poi, 
nella pratica, le cose vanno a 
rllento:c'è molta confusione, 
poca chiarezza sulle cose da 
fare. Ormai ti periodo di ro
daggio per II consiglio di am
ministrazione è passato, ma 
la gente, quando prende 11 
treno, non si accorge certo di 
grandi cambiamenti. CI vo
gliono anche misure Imme
diate. A cosa serve fare belle 
ed effìclentt le ferrovie del 
2000se Intanto cala ogni me
se Il volume delle merci tra
sportate? Rischiamo di per
dere tutti gli appuntamenti, 
di arrivare troppo tardi col 
rinnovamento: 

Quindi? .Quindi va bene 
l'alta velocità, se è vista non 
come un segmento separato, 
ma all'Interno del "sistema 
ferrovia". Ciò significa che 
Insieme al treni passeggeri 
del futuro, le Fs devono pen-

Mario Mezzanotte 

sare a attrezzarsi anche per 
Il traffico merci dell'oggi e 
del futuro prossimo. CI vuole 
più coraggio. Invece, ce trop
pa timidezza, si continua 
lungo 11 vecchio solco. Biso
gna pensare aU'lntermodall-
tà, al trasporto combinato, 
alle nuove esigenze. E quindi 
anche gli acquisti di mate
riale rotabile vanno calibrati 
rispetto al nuovi obiettivi, 
non continuando a rifornirci 
di mezzi che saranno rapida
mente obsoleti: 

Ma non c'è 11 rischio di 
buttare soldi In materiale 
che poi resterà sottoutilizza
to? *No, se ciò avviene sulla 
base di una programmazio
ne, di obiettivi chiari che ri
guardino non solo 11 2000, 
ma anche 11 breve ed 11 medio 
periodo. Il prossimo contrat
to scade a giorni, lo chiame
remo Il "contratto della ri
forma". Ebbene, nella prima 
parte vogliamo Includervi la 
discussione di un program
ma triennale sugli Incre
menti di produzione. Voglia
mo sapere cosa sì farà per In
crementare 11 traffico, con 
che obleWvl di volume, con 
che scadenze. Soltanto cosi, 
con scelte concrete, la rifor
ma potrà decollare. I soldi ci 
sono. SI tratta di spenderli In 
opere che consentano lo svi
luppo dell'lntermodalltà. E 
bisogna anche adeguare le 
strutture dell'azienda, pun
tando al decentramento. 
Non vogliamo un ministero 
bis: 

Il «programma ferrovie* fa 
parte Integrante del plano 
generale dei trasporti, appa
re difficile scindere 1 due ca
pitoli. .Direi che è decisiva 
un'applicazione coerente del 
plano trasporti In tutti I suol 
aspetti. Ma il governo non 
può accontentarsi di averlo 
predisposto. Deve realizzar
lo. Le cose non marciano. Si
gnorile ha predisposto un di
segno di legge per II Cipet, Il 
comitato Interministeriale 
che dovrebbe assicurare un 
governo unitario al settore. 
E un passaggio decisivo, an
che se noi preferiremmo un 
ministero unico. Eppure, 
slamo In una situazione di 
stallo. Vi sono ministri che 
non vogliono rinunciare al 
loro spazio di potere. E un 
nodo politico da sciogliere In 
tempi stretti altrimenti è 
inutile parlare di plano tra
sporti: 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
322.10 con una variazione in aumento dello 1.89 per cento rispetto a 
venerdì 19 dicembre. L'indice globale Comit 0972=100) è risultato 
pan a 715.60 con una variazione in rialzo dell'1.84% rispetto a 
venerdì 19 dicembre. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane. 
calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9.126 per cento (9.118 per 
cento venerdì 19 dicembre). 
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Come sanno tutti coloro 
che un poco si sono occupati 
di Dello Tessa, per piacere o 
per mestiere, Il nostro coltivò 
a lungo e anche professio
nalmente la passione per il 
cinema, nel senso che eserci
tò la critica cinematografica 
su un quotidiano. Gli stessi 
erano a conoscenza di una 
sceneggiatura scritta da 
Tessa nel primi anni Trenta, 
ma pochi, che lo sappia, l'a
vevano mal letta. Anche per
ché Il film non si fece. Ora ci 
pensa Cristina Sacchi che, 
auspice Maria Corti, la pub
blica In una delle più bene
merite e Intelligenti collane, 
la .Nuova Corona» Bompia
ni. del nostro squinternato e 
depresso bazar editoriale (e 
questa è, forse, la ragione di 
un ritmo di uscita ormai se
mestrale, due volumi scarsi 
all'anno, l'Intelligenza non 
remunerativa In termini di 
profitto). 

Che Tessa accogliesse in 
qualche modo e misura la 
suggestione di un linguaggio 
nuovo, di «cose», ricco di ri
sorse. era abbastanza evi
dente leggendo le sue poesie, 
quando un uso paratattico di 
montaggio, di Immagini più 
che di sequenze(di sequenze 
coordinate tra loro, dissol
vendosi e assolvendosi, m un 
racconto crono-logico) ri
chiamava quasi fatalmente 
quel modello, nella fase «mu
ta» soprattutto e di maggior 
attenzione oggettiva. Penso 
alla Poesia della Olga, per 
esemplo. Naturale quindi 
che si cimentasse proprio 
con 11 cinema, ci battesse su 
il naso, benché Vecchia Eu-
ropa (questo, intrigantissi
mo per ampiezza di ambi
guità, 11 titolo previsto) sia la 
sceneggiatura di un film Im-

firobabile, se non addirittura 
mproponibile, In un sistema 

Industrlal-commerclale co
me il nostro. Ciò non perché 
contenga arditezze Ideologi
che o tesi rivoluzionarle, dal
le quali II «moderato» Tessa 
era ben lontano, ma per la 
sostanza non corriva del suo 
linguaggio, di difficile com
merciabilità, a incominciare 
dal clima generale dell'ope
ra. Specie se si pensa all'epo
ca, tutta In positivo e ottimi
stica per regime, del proget
to, che porta la data: settem
bre 1932, Il decennale; ma 
neppur oggi di più facile ac
cettazione, in virtù di stile, 
per motivazioni In apparen
za diverse, bensì analoghe. 

L'atmosfera è depressa, 
grigia, in minore, puntiglio
samente, per scelta di am
bienti, situazioni, oggetti. Il 
filo narrativo, esile al Umlte 
della pretestuosità, segue la 
storia di una ragazza, giova
ne di ventldue anni, costret
ta per fame a entrare in una 
casa di tolleranza. L'ambien
te centrale è quello, In una 
piccola città come Pavia. I 
personaggi, oltre alla Roset
ta, sono: la padrona del «ca
sino» e le sue ragazze, 1 fre
quentatori della casa, la gen
te umile tra chiesa e merca
to, 11 Taja-Rotaja (che con
duce e vende la Rosetta a 

Si chiama «Vecchia Europa», è 
il titolo di una sceneggiatura 
scritta nel 1932 per un film 

mai realizzato. Una storia che 
si svolge nella piccola città di 
Pavia, tra chiesa e bordello. 

Viene in mente il nome di 
Bertolazzi ma fra i due autori 

le differenze sono evidenti 

L'occhio del poeta Tess 
Madama Rosa), la presenza, 
In morte, del signor Boccata-
ri. Il dialogo è minimo (d'al
tronde il «parlato» da poco è 
arrivato sugli schermi) ed è 
sovrastato e sorretto, In mo
do particolare all'Inizio, da 
una sorta di «coro», in poesia 
tipicamente tesslana. 

Dati questi elementi es
senziali, dalla mia memoria 
emerge sempre più un altro 
nome milanese, il Bertolazzi 
del Nost Milan, per la conti
guità di Rosetta e Nlna, di 
Taja-Rotaja e Togasso. Non 
solo e non tanto per loro, pe
rò, quanto piuttosto per la 
coralità del testo, di affievo
lito protagonismo, dov'è in
vece protagonista una situa
zione e una condizione, «co
rale» appunto. Il ruolo prin
cipale nasce dalla somma 
complementare di tutte le 
presenze. Non ci sono «eroi». 
Una situazione evidente, dif
fusa, se il socialismo berto-
lazzlano e 11 liberismo del 
Tessa approdano, da moven
ti lontani, a una slmile ragio
ne economica che governa la 
storia. Inevitabile, quando si 
legge la storia dalla parte del 
poveri? E 11 saggio sulla ca
restia manzoniano? No, non 
mi Interessa, ora, la linea 
lombarda. 

MI interessano certe bat
tute-chiave che mi svelano il 
senso e le motivazioni della 
storia. Rosetta è davanti al 
Commissario, al quale co
munica la sua Intenzione di 
ridursi nel «Giardinetto». Al
la domanda: «Lo sai che è 
una decisione importante? 
CI hai pensato?» essa rispon
de: «Ci ho pensato ma e ne
cessario... mangia besogna 
mangia». Cui fa quasi da 
contrappunto, più avanti, la 
«lezione» della Bruna a Ro
setta quando all'obiezione: 
«L'è quel vess obbllgada col 
prlm che capita... se se po-
dess», risponde: «Se pò no re-
fudass, el casin l'è el casln...» 
(Intanto Madama Rosa, la 
padrona, «la doeuggla e la 
mangia e la mangia»). Non è 
questione di passiva fatalità-

Sono le leggi dell'economia 
che regolano gli avvenimen
ti, leggi con 1 loro legislatori 
e 1 loro settori. Ed è qui che la 
morale salta In aria con i.l 
suo moralismo assoluto. È 
Inutile scandalizzarsi per gli 
effetti. Se le leggi le fa 11 de
naro, e dato che mangia be
sogna mangia, 11 problema 
non sta nel modo di procu
rarselo, ma di possederlo (so
no 1 danee della Nlna berto-
lazziana, «voo anca mi a fa la 
sdora»). Non si tratta di fata
lità, ma di consequenzialità 
causale. Certo è che quando 
un scheletro viene allo sco
perto senza manti e orpelli 
che lo ricoprano fa comun
que un brutto vedere. Idem 
una società, una civiltà, una 
cultura... 

Visto che mi son fatto In
trappolare da Bertolazzi non 
vorrei che si pensasse a una 
qualche derivazione diretta 
e, men che meno, a una Iden
tificazione reciproca del due. 
Le differenze, Infatti, ci sono 
e sono evidenti, anche se 1 
due lavorano su un medesi
mo soggetto. Prima di tutto 
porrefle forme dell'amore e 
della rabbia, che in questo 
Tessa sembrano tragica
mente assenti o assorbite in 
un'umanità stremata. E 

Siulndl 11 conflitto nelle sue 
orme dirette. Semmai c'è, a 

dar peso drammatico, una 
sostanziale mancanza di fe
de o di fiducia nella storia, 
un lucido scetticismo che si 
sceglie altri parametri, rin
via ad altro, come la morte, 
nella scena risolutiva del 
film: se l'ultima inquadratu
ra su Rosetta («sfinita, sulle 
coltri supina, lo sguardo fis
so in alto a braccia aperte.-
come in croce») la descrive in 
una sua morte, cui fa da pen-
dent l'inquadratura analogi
ca che la precede, il ricco 
Boccalari «cadavere sul letto, 
composto ma col volto già 
sfatto». L'eguagllatrtce in ve
ste cristiana di consolatrice e 
giustiziera? É difficile evitar
lo, così come è difficile evita
re 11 patetico, sotteso e mi

naccioso, quanto «naturale» 
In quelle situazioni. Non c'è 
scampo, un buon cuore, mi
ca solo cristiano e borghese, 
che non sia di sasso, si com
muove al casi di una povera 
fanciulla che un mondo in
giusto costringe a vendersi 
per sopravvivere. Anzi, è uno 
del casi classici. Non dico 
perciò che nella sceneggia
tura il patetico manchi, ma 
la sua presenza non mi di
sturba più di tanto. Non di
strae cioè. Soprattutto per
ché non è artificiosa né po
pulisticamente o moralisti
camente funzionale. 

Accanto al rinvio alla 
morte bisogna però registra
re anche il rinvio alle Istitu
zioni o alla loro Idea (o Idea
lità), che assumono, almeno 
nelle intenzioni formali, il 
segno della positività, di ciò 
che resta o resiste o sta sopra 
alla storia con le sue sciagu
re (ma anche di ciò che gesti
sce quella morte giustiziera, 
che dà giustizia). Ecco, se do
vessi realizzare questo film 
incomincerei con la lettura 
fuori campo delle prime ri
ghe dell'Introduzione tessla
na: «L'ideazione generale del 
film è nata all'autore in un 
pomeriggio d'agosto al cader 
del sole davanti alla Basilica 
di San Michele in Pavia [...} 
Sembra difatti un simbolo, 
sembra l'immagine della 
Chiesa militante, fondata, 
radicata, murata per com
battere, per resistere». I sim
boli procedono. La prima in
quadratura dice: «La terribi
le nebbia della pianura lom
barda [.«1 è 11 Regno delle Te
nebre-, che ostacola — na
scendo 11 sole — il diffonder
si della luce». 

Questi significati Inten
zionali non si possono elude* 
re. Quel San Michele, tanto 
secolarmente robusto (a 
sgretolarsi ha incominciato 
dopo, con lo smog, altro ter
reno di giochi simbolici), è 
anche lui «vecchia Europa», 
al pari della palude che lo 
circonda. Chiesa e casino. E 
slamo al titolo, bello per am

biguità, per non corrispon
denza immediata con 11 te
sto. C'è da chiedersi perchè 
Tessa l'abbia Intitolato Vec
chia Europa e non Vecchia 
Italia. È la fine dell'Europa, 
nome Inquietante, intesa co
me fine di un'Immagine di 
civiltà? O è, a rovescio, la 
vecchia Europa dominante 
un popolo sopraffatto e sen
za speranza? L'una cosa e 
l'altra, è la risposta più faci
le. Un'altra spinta al pateti
co? Proprio no, perché dal 
patetismo Tessa si salva in 
virtù di stile (stile cinemato
grafico: sarebbe davvero un 
errore scambiare una sce
neggiatura per un testo let
terario). Finalmente, a que
sto punto, la nostra attenzio
ne si deve spostare sulla 
fllmlcltà. che può persino di
rottare altrove quel signifi
cati Intenzionali, modificarli 
per la forza modificante del
l'Immagine. 

Certo, la realtà, la storia 
raccontata è la stessa delle 
poesie e analogo è l'uso ana
litico, per dettagli, a camera 
fìssa, dell'occhio cinemato
grafico. Non una dissolvenza 
segnata (e bisogna dargli 
retta). Poco e scarno 11 dialo
go, al confronto. È l'occhio, 
sono gli oggetti che devono 
«parlare», dire, significare, 
nella loro mlnlmalità, ogget
ti che si dispongono in suc
cessioni per contrapposizio
ne o per opposizione, con
trapposizioni analogiche: 
con questo stile si sviluppa 11 
macrodlscorso morale, con 
la somma di quel dettagli 
convogliati verso la dram
matica conclusione. E con 
un filo di equivoco ottimi
smo, nella generale degrada
zione (San Michele ormai è 
svanito, nella nebbia Inizia
le, forse): quel fatti che sti
molano, nell'empietà com
plessiva, la pietà di un porti
naio: «Qui pover bestl! L'in
telligenza di qui pover bestl. 
Quand se dls 1 bestl». Fine. 
Nero. Luce in sala. 

Folco Portinar, 

FIRENZE — Roma 6 luglio 
1849. *Verso la sera del lune
dì si seppe che I francesi si 
prepara vano ad attraversare 
Il fiume e a prendere posses
so della citta. Andai al Corso 
con alcuni amici. La nastra 
carrozza fu bloccata dalla 
folla presso palazzo Dorla: f 
lancieri di Garibaldi passa
rono ai galoppo. Fosse stato 
di nuovo ai mondo Slr Wal
ter Scott per vederlll Erano 
tutte figure snelle, atletiche, 
risolute, molti con le forme 
della più splendente bellezza 
maschile meridionale—». 

Roma durante la Repub
blica Romana e l'occupazlo-
ne francese. Chi racconta è 
una donna, un'americana: 
Margaret Fuller. a Roma co
me Inviata speciale del New 
York Tribune. Prima di arri
vare a Roma la Fuller, che 
nei suo paese è la prima gior
nalista professionista, ha 
scritto di tutto: recensioni, 
note, réportages di prima 
mano sul tanti aspetti delia 
realtà americana. Nel 1843 
pubblica La condizione della 
donna nel XIX secolo, uno 
del primi testi del femmini
smo americano, libro che, 
scriverà Edgard Allan Poe, 
ipoche donne avrebbero po
tuto scrivere nel nostro pae
se*. 

Nell'Italia del 1848 la Ful
ler viaggia a lungo e da sola. 
Viaggia e scrive. Le sue lette
re dall'Italia, che offrono 
uno spaccato Insolito sulla 
storia del Risorgimento, so
no state recentemente pub
blicate nel tipi delle Edizioni 
Studio Tesi con una Introdu
zione di Rosella Mamoll Zor-
zl. In questi giorni poi, le sue 
tappe di viaggio e di scrittu
ra sono state ricordate dalla 
Zorzl durante un conregno 
Viaggio e Scrittura: le stra
niere nell'Italia dell'Otto
cento, organizzato a Firenze 

Scrittrici, giornaliste, dame in 
viaggio: un convegno per studiare 

l'Italia '800 vista dalle donne 

Un'americana 
alla corte 

di Garibaldi Una stampa d'epoca eh* ritta» Luciano Manara al momento dal suo ferimento a Villa Spada nal 1849 

dalla Librerìa delle Donne. 
La Fuller Infatti, contrarla-
mente a quanto si potrebbe 
pensare, non è un caso Inso
lito. Come hanno dimostrato 
le numerose redattrici — 
Angela Bianchini. Claude 
Beguln, Dacia Marami, Cri
stina Ciorcellt, Bianca Ta
rozzi — nell'Ottocento le 
donne viaggiano e parec
chio. Americane, Inglesi, te
desche e francesi. Si sposta
no con frequenza non solo al 
seguito di mariti, padri o fra
telli, ma spesso e volentieri 
anche da sole. L'Italia, terra 
da romance e topos lettera
rio, è la meta preferita. Gra
zie a foro nascono nel nostro 
paese le prime rubriche dedi
cate alla moda. Quando si 
viaggia bisogna vestire sem
plicemente, raccomandano 
Il monitore della moda e II 
tesoro delle famiglie; niente 
restiti bianchi, piume o gin
gilli, apprezzato invece lo 

spolverino. L'abito da viag
gio — ha detto Ornella Mo-
relll — è androgino: dietro, 
taglio maschile, sul davanti 
Invece linea femminile In 
funzioni di rassicurazione e 
conferma rispetto all'uni
verso di provenienza. Ma per 
quanto ben scelto possa esse
re Il loro abbigliamento per 
le donne viaggiare non è 
semplice. *Nel viaggi i sco
modo non essere un uomo — 
scrive per esemplo Ida Han-
Han. autrice di Al di là delle 
montagne 1840. 'Durante la 
messa nella Cappella Sistina 
agli uomini è permesso en
trare dentro*. Vedono tutto 
di prima mano. Noi invece 
slamo sedute come feroci be
stie pericolose all'esterno 
dietro a delle Inferriate a 
quadretti, cosicché vediamo 
tuttala cerimonia come die
tro il punto croce di un rica
mo». 

Nonostante però le diffi
coltà per la Han'Han — ha 

ricordato Vie Treder — co
me per Frlederìke Brun, 
Viaggio da Ginevra nella 
Francia meridionale e In Ita
lia 1816, per Malvvlde Von 
Meysenbug, — amica di 
Mazzini e Garibaldi — Me
morie 1888, per Isolde Kurz, 
Ricordi fiorentini, per Fan
ny Levvald, Libro di Imma
gini Italiane — viaggiare é 
vivere; è l'evento che, scrivo
no negli epistolari, le allon
tana da una quotidianità 
soffocante e banale. Le loro 
lettere, I loro epistolari, I loro 
diari e persino 1 travel-
books, costituiscono una ve
ra e propria letteratura di 
viaggio sulla quale si comin
cia oggi a far luce. Ma il 
viaggio come occasione di 
scrittura non si manifesta 
soltanto nelle lettere o nella 
cronaca Indirizzata a se sles
se o ad altre. Nelle viaggia
trici-scrittrici dellX)ltocento 
l'avventura del viaggio si 

trasforma nell'avventura del 
racconto e spesso la tra
sgressione nel testo si com
pie attraverso II viaggio. È 
quello che succede — ha rae-
con ta io ute Treder — nel ro
manzo di Caroline Von Wol-
zen che si svolge In gran par
te In Italia e dove la realtà 
esterna offerta dal viaggio 
viene collocata, nella storia e 
fuori delia storia in una sor
ta di metatempo. Alla fun
zione perturbante del viag
gio nella vita e nella scrittu
ra è stata dedicata la secon
da parte del convegno che ha 
deviato dal limiti temporali 
del tema prescelto. «Per Vita 
Sackeville-West — ha ricor
dato Vita Fortunati — Il 
viaggio è un piacere privato*. 

11 racconto di viaggio è un 
genere ibrido, difficile scrive 
la West all'amica Virginia 
Wooif. I resoconti di viaggi 
precisi e puntuali l'annoia» 
no. La realtà è per lei sempre 
trasfigurata dalla soggetti

vità di chi guarda; svanisce 
In un flusso di coscienza in 
cui passato e presente si fon
dono e si confondono, n 
viaggio è un'esperienza pri
ma di tutto mentale; Il dover 

f lardare e registrare le cose 
per lei stessa una violenza: 

«'irovo mono difficile guar
dare dentro di me quando 
sto guardando la vetta, del 
Sinai, ed è molto diffìcile 
guardare la vetta del Sinai 
quando sto guardando den
tro di me, cercando l'imma
gine di Virginia ovunque». 

Sul rapporto di estraneità 
che unisce viaggio e scrittu
ra si è soffermata Paola Co-
lalacomo. «Quando si viag
gia si è consapevoli verso ciò 
che ci circonda e questo è ve
ro fn una certa misura anche 
per l'atto della scrittura; 
nell'itinerario sul binari del
la parola c'è sempre una cer-

gdose di inconsapevolezza. 
questo che emerge anche 

Fortezze in rovina, città ormai 
dimenticate, sculture sconosciute:' 
Costantinopoli cambia «immagine» 

Cercando 

dal diario della Wooit rispet
to al suol ricordi di viaggio*. 
In Grecia per esemplo pensa 
a Flash, Il libro lasciato In 
Inghilterra e non ancora ter
minato. tL'esperlenza del 
viaggio, l'Inarticolato del 
viaggio, diventerà per tei ha 
concluso Colajacomo la lin
gua di Flush, di questo 
straordinario cane lettera
rio». Dacia Marafn! ha rac
contato invece, chiudendo II 
convegno, di un'altra donna 
viaggiatrice, sua nonna, 
un'inglese che amava viag
giare da sola per II mondo. 
Questa nonna, Jai Pawala-
ska, ha lasciato un libro In 
cui raccon ta i volti e le perso
ne incontrate durante le sue 
numerose tappe. Una viag
giatrice straordinaria che la 
Maralnl non ha mal cono
sciuto e che ha scoperto solo 
di recente perché ha detto: 
«Ce una strana malattia nel
la mia famiglia. U silenzio». 

Anna Maria Lamarra 

Bisanzio 
perduta 

Un'immagine di rovina bizantine in Siria K 

ROMA — Parlare dì arte bizantina in Italia fa venire In 
mente le chiese di Ravenna gli affreschi baslllanl dell'Ita
lia meridionale, oggetti di arte suntuaria o l numerosi 
codici miniati conservati nelle biblioteche. Monumenti e 
oggetti che sono, per ragioni diverse, scampati al naufra-* 
glo dell'Impero d'Oriente, spesso grazie alle razzie del cro
ciati che, oltre a pensare di liberare la Terra Santa, quan
do potevano derubavano 1 «fratelli» ortodossi. ' 

A contraddire questo luogo comune è stata una Glornan 
ta di studio sull'Arte Bizantina ospitata la settimana scor^ 
sa dal Cnr. È stata una messa a punto dei risultati del. 
Gruppo Nazionale di Coordinamento di Stoi-la. dell'Arte e 
della Cultura Artistica Bizantina formato da specialisti 
delle università di Bologna, Padova, Roma «La Sapienza»* 
e Slena. , 

L'elemento di novità è venuto dalle numerose relazioni1 

dedicate a complessi monumentali (chiese, monasteri é 
fortezze) che si trovano negli antichi territori dell'Impero 
d'Oriente. Si può affermare che, tranne poche eccezioni». 
gli studi in questo campo sono iniziati e, purtroppo, subito 
terminati con l'erudizione ottocentesca. ' 

Proprio il carattere esplorativo degli Interventi presene 
tati In questa giornata di studio ha messo in evidenza un, 
aspetto degli studi bizantini assai poco noto ai non addetti 
ai lavori: scarsissima è la conoscenza del territorio, ci sono' 
ancora moltissimi complessi monumentali da esplorarci 
La. ricerca è resa ancora più difficile dall'oblio in cui que-j 
ste opere sono cadute — in molti casi si è persino persa la: 
memoria degli antichi nomi e funzioni di questi ruderi — 
e dal loro stato di totale abbandono. ' 

La riorganizzazione militare dell'impero e la difesa del] 
confini orientali dalla pressante minaccia persiana è stato. 
fino ad ora studiata quasi esclusivamente dal punto di 
vista della storia diplomatica. Lo studio delle fortezze di' 
Darà e di Dly arbaklr dà finalmente un riscontro alte notH 
zie tramandate da Procopio e da altri cronisti, basandosi] 
sul dato concreto del resti architettonici. Le fonti possono 
essere interpretate con maggiore chiarezza, mettendo me-' 
glio in evidenza il ruolo di Procopio, grande sostenitore! 
della politica di Giustiniano. ( 

Nell'opera di difesa delle regioni di confine rientrano 
anche 1 monasteri, ad esemplo quello di Deyr Zahfaran (In1 

Turchia al confini con la Siria), sopravvissuto al crollo* 
dell'Impero d'Oriente rimanendo un'oasi di cultura Siria-] 
ca. 

Un capitolo quasi totalmente ignoto è quello della scul
tura bizantina nelle varie regioni dell'impero. Emerge un1 

quadro molto più complesso in cui acquistano una beni 
precisa fisionomia le varie scuole e l vari centri di produ-, 
zlone; viene smantellata una visione fin troppo monolitica 
dell'arte bizantina. Fino ad ora le nostre conoscenze erano' 
quasi esclusivamente limitate alle opere prodotte a Co-i 
stantinopoll per la corte imperiale. • 

Questi sono stati l luoghi e 1 temi — tra 1 molti ancora da 
esplorare — su cui si è concentrato l'Interesse del Gruppo' 

!
;uldato da Fernanda de Maf fei. Accanto allo studio specl-i 
ico del monumenti, uno del risultati più importanti è la. 

documentazione fotografica accumulata in 15 anni di' 
missioni. « 

I 20.000 negativi raccolti costituiscono un patrlmoniot 
documentarlo di grandissimo valore, tanto più Importar!-. 
te perché si tratta di materiale Inedito e perché gli altri' 
centri di documentazione sull'arte bizantina sono al 
Xstambul (Istituto Germanico) e a Washington (Dumbar-, 
kton Oaks). Dare una sede e rendere consultabile a studio-' 
si e studenti questo archivio fotografico arricchirebbe Ro-' 
ma di un nuovo e prestigioso centro di ricerca. I 

Enrico Parlato* 
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Raitrc, ore 21,30 

Viaggio 
nella 

natura 
con «Geo» 

Prende il via questa sera alle 21.30 su Rnìtrc la quarta serie di 
Geo, il programma di Folco Quilici dedicato agli appassionati 
deU'«awentur& nella natura». \A caratteristica dello trasmissione 
è di essere di volta in volta monotematica: in oc ni numero verrà 
trattato un argomento specifico. L'attenzione dell'autore, poi. è 
etata rivolta in modo particolare al rapporto uomo-ambiente. La 
realtà naturale è vista non secondo un'ottica a sé stante, ma .osser
vando le trasformazioni dell'ambiente provocate dall'uomo., come 
precisa Folco Quilici, riferendosi, per esempio, alla .accanita ricer
ca di energia.. Ma sarà affrontato anche il prblema opposto: vale e 
dire il condizionamento che il destino dell'uomo a subito dalle 
diverse situazioni naturali. A caccia d'energia in tutto il mondo; 
Le città perdute d'Asia e d'America; Sopravvissuti d'altre Ere 
nel nostro pianeta: La febbre dell'aro ieri e ngci; A Capo Horn con 
Costcau; Sopravvivere a ogni costo; Quando la natura è nemica: 
questi sono i titoli delle prime puntate di Geo, che andrà in onda, 
comunque. Tino a giugno. Nel primo numero, dedicato all'oro, 
saranno offerte testimonianze sul modo in cui questo metallo pre
zioso ha segnato, da sempre, il destinio dell'uomo. 

Raiuno: è il mese di Walter 
La dodicesima puntata di Oltantasei (stasera alle 20,30 su 

Raiuno) è dedicata a questo mese di dicembre e conclude In tra
smissione. Fra gli ospiti di Pippo Daudo ci saranno Walter Chiari 
(che ha debuttato in teatro con Finale di partita di Bcckett accan
to a Renato Rascel), il trio Solepghi-Marchesini-Lopez (protago
nisti di una stravagante polemica iraniana) e il mago degli effetti 
speciali Carlo Rambaldi, che ha progettato anche 1 enorme (e re
cente) King Kong 2. Particolare curioso: ad intervistare Walter 
Chiarì ci saranno quattro esponenti della nuova risata, vale a dire 
Massimo Boldi, Jerry Cala, Ezio Greggio e Christian De Sica. 

Raiuno: la mattina sul Po 
Dopo la giornata d'esordio di Uno mattina (in un'altra parte del 

giornale ci sono notizie e commenti), la nuova trasmissione mattu
tina di Raiuno cerca di darsi una fisionomia fissa, fatta soprattutto 
di appuntamenti precisi. Così questa mattina, nelle varie rubriche, 
•i parlerà di Michele Alboreto, del nuovo film di Giulino Montal-
do, di come risparmiare sul riscaldamento e di come recuperare 
un'automobile rimossa dai vigili urbani. Per l'inchiesta, infine, si 
parlerà del grave inquinamento del Po che proprio in questi giorni 
ha raggiunto livelli molto preoccupanti. 

Raiuno: Mozart per Natale 
•Concerto di Natole, stasera nella Basilica superiore di San 

Francesco d'Assisi: dirige Peter Mong, partecipano il soprano Lil-
linn Watson e il violinista Uto Ughi. In programma musiche di 
Mozart (il mottetto in fa maggiore Exultate Jubilale k. 165 per 
soprano e orchestra) e di Beethoven (il Concerto in re maggiore 
op. 61 per violino e orchestra). L'avvenimento, che sarà trasmesso 
in diretta e in eurovisione a partire dalle lfiyiO su Raiuno) rientra 
nelle celebrazioni per il quarantennale dell'Alitalia. In un comuni
cato la nostra compagnia di bandiera ricorda che .si vuole prose
guire anche in questa occasione un discorso intimamente legato 
alla cultura*. 

Raidue: quei calcoli biliari 
Ai calcoli biliari è dedicata la puntata di Trentatré, il settimana

le di medicina del Tg2 a cura di Luciano Onder, in onda stasera 
alle 22,40 su Raidue. L'equipe della III Clinica medica dell'Uni
versità di Bologna, diretta dal professor Luigi Barbara, illustrerà 
le dimensioni e le cause del problema che. secondo un'indagine 
condotta su tutti gli abitanti della città di Sirmlone. interessa 1*11 
per cento delle persone adulte. 

(a cura di r. sp.) 

a • • a • • '"•"• a • • • • • • • 

Scegli 
il tuo film 

VACANZE D'INVERNO (Raiuno. ore 16) 
Alberto Sordi sfodera qui, nel '59, agli ordini di Camillo Mastro-
cinque, una delle sue caratterizzazioni più estrose e riuscite. In un 
lussuoso albergo di Cortina giungono, a bordo di una sconveniente 
utilitaria, il ragionier Moretti e la figlia Titti, vincitori di un con
corso. Potete immaginarvi le disastrose conseguenze dell'impatto 
tra un modesto contabile e l'alta società. Con Sordi, a corredare 
una vicenda cui non mancano risvolti sentimentali, un ottimo 
Vittorio De Sica, Eleonora Rossi Drago, Michèle Morgan. Renato 
Salvatori. Già assai visto in tv. ma sempre piacevole. E amaro. 
SOLDATI A CAVALLO (Raidue. ore 20.30) 
Durante la guerra rivile americana, uno squadrone di cavallerìa al 
comando di John Marlow si trova impegnato in missione in una 
lontana regione. Tutto secondo militaresca routine, finché i soldati 
non giungono in una fattorìa, abitata, tra gli altri, da una splendi
da fanciulla, che ascolta di nascosto i piani segreti di Marlow. A 
quel punto, per non compromettere il buon esito della missione. 
non resta che portarsi dietro la ragazza che sa troppo. Seguono 
passioni varie e lieto fine per i cuori trepidanti e i destini dei nostri 
cavalieri. E un John Ford «minore*, però sullo spettacolo non si 
discute. Nel cast John Wavne. e William Holden. Il tutto nel '59. 
I VIAGGI DI GUI.I.IVr.lt (Retequattro, ore 20.30) 
Dal celeberrimo romanzo di Swìft. un gradevole lavoro di Jack 
Sher del '59. Il dottor 1-emucl Gulliver giunge, dopo un naufragio. 
sulla misteriosa isola di Lilliput. I suoi minuscoli abitanti sono in 
cattivi rapporti con il popolo di Blefuson e subito intravedono nel 
gigantesco Gulliver un formidabile strumento di guerra. Nel film 
I ironia della fortunata metafora swifij.inn va a farsi l>encdire. 
Resta, in compenso, una favola ben confezionata. Con Kerwyn 
Mathews. 

VECCHIA AMERICA (Euro Tv. ore 20.30) 
Da un cinefilo d'eccezione come Peter Hogdanovich («Target» con 
Boris Karloff, «L'ultimo spettacolo») ci si poteva aspettare di più, 
ma resta nel complesso assai piacevole la scorribanda-omaggio al 
cinema americano e ai suoi pionieri qui ordita con grazia e verve. 
Leo Harrigan, giovane avvocato, si trova per caso t ra gli ingranaggi 
della macchina-cinema e. contro ogni sorta di difficoltà (produtto
ri-pescecane compresi) riesce ad improvvisarsi soggettista e regi
sta. Azzeccatigli interpreti,da Ryan O'N'eal alla figlia Taium a un 
comicissimo Burt Revnolds. Era il 1976. 
SCUSI DOVE IL WEST? (Italia 1. ore 22.30) 
In una serata già ricca, ecco un'altra proposta abbastanza interes
sante. Trattasi delle bislacche avventure del rabbino polacco 
Avram Belinski (Gene Wilder) nell'America di metà '800. Una 
curiosità: nel ruolo del pistolero Harrison Ford, non ancora diven
u t o Indiana Jones. Nel '78, in regia Robert Aldrìch. 

A destra. Jennifer 
Connelly (in alto con 

David Bovvie) nel film 
«Lebyrìnth». Sotto, 

Ed Gale e Lea Thompson 
in una scena di «Howard» 

Per la «sfida di Natale» le case americane puntano sulla fantasia per ragazzi 
Da un lato «Labyrinth» con David Bowie, dall'altro «Howard e il destino del mondo» 

il signore dei pupazzi 
LAnVRINTII (DOVE TUTTO È POS-
SiniLE) — Regia: Jim Henson. Pro
duttore csccutho: George Lucas. Sce
neggiatura: Tcrry Jones. Musiche: 
Trcvor Jones (canzoni di David Bo
wie). Fotografia: Alex Thomson. Ef
fetti speciali: George Gibbs. Pupazzi 
ideali da Brian Froud, animazione 
coordinata da Brian licnson. Inter
preti: Jennifer Connelly. David Ilo-
uic.Toby Froud. Usa. 198G. Da oggi al 
cinema itouge ci Noir di Roma e da 
domani al Mignon di Milano. 

J lm Henson è il padre del Mup-
pets, Jennifer Connelly è la bambina 
di C'era una volta In America, Terry 
Jones è la mente del Monty Python, 
George Lucas e David Bowle sono... 
George Lucas e David Bowle, basta 
la parola. 1 nomi citati, a parte la 
Connelly che è una giovane fanciul
la, sono tutte vecchissime volpi dello 
spettacolo. Insomma, Labyrinth non 
poteva essere 11 bidone assoluto de
cretato dalla critica Usa e dal fiasco 
del film nella stagione estiva ameri
cana. Anche se ai bidoni e al fiaschi, 
dovremmo averlo Imparato da tem
po, non c'è davvero fondo. 

Alla prova del fatti, Labyrinth (la 
maggiore strenna Usa per 11 Natale 
'8G) è un film a cui potete tranquilla
mente accompagnare l vostri bambi
ni, e 11 bambino che è In voi. È un 
film tecnicamente straordinario: l 
pupazzi animati da Jim Henson (che 
oltre al Muppcts, ricordiamolo, è re
sponsabile anche dell'affascinante 
Dark Crystal) toccano vette di vir
tuosismo siderale, quasi inquietante: 
non è lontano 11 giorno In cui 11 cine
ma, di questo passo, farà a meno de
gli attori. Gli effetti speciali sfidano 
la perfezione. Da un punto di vista 
narrativo (la parola «artistico», fran
camente, ci pare sproporzionata) La» 
byrlnth è Invece la sagra del già vi
sto, ma è difficile pretendere la novi
tà in un cinema di fantasia In cui le 
cartucce sono state quasi tutte spa
rate. 

Cosa racconta, Labyrinth? Pren
dete Alice di ritorno dal paese delle 
meraviglie, incrociatela con la Doro-
thy del Mago di Oz (anche se, questo 
va detto, di Judy Garland In giro non 
se ne vedono proprio) e otterrete Sa
rah, una fanciulla di oggi che — co
me è chiaro dal prologo — è felice 

solo tra le fiabe di Ieri. Come Cene
rentola, Sarah ha una matrigna di 
pessimo carattere, e un fratellastro, 
11 piccolo Toby, che le viene preferito. 
Così, una brutta sera di tuoni e lam
pi, Sarah (dimenticandosi di essere 
al cinema) pronuncia la frase fatidi
ca: «Che gli gnomi ti portino via», e 
gli gnomi arrivano sul serio, arraffa
no Il pupo e... e inizia 11 vero film. A 
capo degli gnomi c'è l'affascinante 
— ma perfido — Jareth, un demone 
canterino (è David Bowle) che tra
sformerà anche Toby In pupazzo, se 
Sarah non riuscirà a salvarlo percor
rendo entro 13 ore 11 labirinto che 
porta alla Città del Folletti. Lungo 11 
periglioso cammino, Sarah Incontra 
nani buoni e cattivi, un simpatico 
vermone che parla come l'ispettore 
Clouseau, l'enorme e dolcissimo Bu-
bo slmile a un orango, II buffo Slr 
Didlmus che si esprime In un Italia
no «brancaleonesco» (Il doppiaggio 
italiano è un po' grottesco, ma fun
ziona), un'armatura ambulante 
chiamata Titan-Tang. Tra mostri, 
pericoli e battaglie, Sarah & Co. arri
vano al rendiconto finale, Bo-
wle/Jareth 11 aspetta... e 11 finale, an
che se l'avete già capito, vedetelo al 

HOWARD E IL DESTINO 
DEL MONDO — Regia: Wil-
lard Huvck. Sceneggiatura: 
Willard Huvck e Gloria Katz. 
Interpreti: Lea Thompson, 
Jcffrcy Jones, Tim Kobbins, 
Ed Gale. Chip Zicn. Fotogra
fia: Richard IL Kline. Musi
che: John Harry. Usa. 10SG. Da 
oggi al cinema Barberini di 
Roma. 

Howard the Duck è il papero 
di una celebre famiglia a fu
metti. la Marvel Comics, gran
de rivale della Disney. In Italia 
non si è mai visto, ma anche 
negli Usa. dove il personaggio 
creato da Steve Gerber è abba
stanza popolare, questo film 
targato George Lucas si è rive
lato un disastro: non è piaciuto 
ai bambini né agli adolescenti, 
forse perché troppo realistico 
da un lato e troppo infantile 
dall'altro. La Uip ce lo regala 
ora per Natale (insieme alle più 
sicure riedizioni di Fantasia e 
di Gli aristogatti) sperando di 
rifarsi sul mercato europeo e di 
battere al botteghino il diretto 
concorrente Labyrinth, altro 
grande tonfo commerciale dei-
Panno, prodotto ugualmente 
da Lucas. Chissà che dai.due 
fallimenti non venga fuori, al-

Howard, 
il papero 
che piace 

alle donne 
meno in Italia, un mezzo suc
cesso... 

Distante dalla consolidata 
tradizione disneyana di Paperi
no & Company, Howard e un 
papero molto umano e contem
poraneo, a un passo dalla defi
nitiva antropomorfizzazione. 
AU'inzio lo vediamo, infatti, 
rientrare a casa dopo una gior
nata di lavoro (siamo in un im
maginario pianeta paperesco) e 
distendersi davanti alla tv con 
un bicchiere di whisky e un pic
cante numero di Flayduck. Ma 
un'improvvisa tempesta ma
gnetica, potentissima e ingo
vernabile, Io strappa al tepore 
domestico e Io scaraventa sulla 

Terra, alla periferia di Cleve
land. Da alieno orgoglioso (ecco 
rovesciata la sindrome E.T.) il 
papero si muove tra i terrestri 
con manifesta alterigia, al pun
to di stendere con azzeccate 
mosse di karaté i due teppisti 
che insidiano la cantante rock 
Beverly, leader del gruppo tut
to femminile Cherry Bomb. Va 
a finire che la fanciulla, un po' 
incuriosita, un po' mossa a 
compassione, raccoglie il pape
ro e se lo porta a casa, non sen
za averlo prima mostrato in gi
ro agli amici. Come al solito, 
nell'incidente c'è di mezzo la 
scienza: un esperimento mal
riuscito aveva provocato la 

tempesta magnetica e ora il bi
slacco professore Jenning vuole 
saperne di più su Howard. Il 
quale, nel frattempo, si è fatto 
audace: Beverly le piace (la 
stessa cosa succede al robottino 
di Corto circuito), tanto da 
•provarci* discretamente not
tetempo. 

Il resto è avventura fantasti
co-tecnologica, con lo scienzia
to colpito da raggi malefìci che 
cerca ad ogni costo di risucchia
re sulla terra un esercito di mo
stri in stile Alien e la coppia 
Howard-Beverly impegnata a 
salvare il vecchio pianeta. Tra 
orribili mutazioni in diretta e 
accensioni pirotecniche la sfida 

cinema. Noi ci fermiamo qui. 
Credeteci: Labyrinth, grazie so

prattutto alle mirabilia tecniche sfo
derate da Henson e dalla Lucasfllm 
(ma anche all'ironia che un Monty 
Python come Jones non poteva fare 
a meno di spargere nella sceneggia
tura), è meno scemo a vedersi che a 
raccontarsi. Ovviamente non è cre
dibile come parabola sulla fanciulla 
che diventa donna (anche perché 11 
post-finale sembra perpetuare l'in
fantilismo nel secoli) e il prologo 
•realistico», con attori, è piatto e mal 
girato. Ma come balocco è se non al
tro ricco e Inesauribile, anche se gli 
manca 11 fascino un po' grezzo del 
vecchi giocattoli di legno. E David 
Bowle, chiederete? Almeno due delle 
cinque canzoni scritte per il film gli 
sono venule benino, e nel ruolo del 
maligno Jareth è perfetto: Bowle, al 
cinema, «rende» perché a differenza 
di altri cantanti (Sting, per esemplo) 
non si sforza di essere un attore, si 
limita a giocare con 11 proprio cari
sma, a trasformarlo In immagini, a 
smontarlo pezzo per pezzo. E persino 
quando balla con I pupazzi, è credibi
le. Solo lui poteva riuscirci. 

Alberto Crespi 

va avanti per un bel po': alla 
fine (chi lo avrebbe mai detto?) 
Howard mette da parte la no
stalgia e diventa il manager del
le Cherry Bomb. Il rock gli si 
addice: Chuck Berry non di
ventò forse famoso col suo cele
bre passo paperesco? 

Divertente a dirsi, meno a 
vedersi. A parte il gustoso pro
logo e il trascinante epilogo 
rock, Howard e il destino ad 
mondo procede a fatica, alter
nando la battutina licenziosa 
all'effetto plateal-truculento. Il 
regista e sceneggiatore Willard 
Huyck deve aver pensato che, 
una volta trasportato sullo 
schermo, il papero a fumetti 
aveva bisogno di situazioni mi
rabolanti per funzionare; e in
vece sono proprio le parentesi 
meno kolossal a strappare il 
sorriso, quelle in cui il fiero Ho
ward risponde per le rime alle 
ironie dei terrestri. Per la cro
naca, sono otto i nani (o i bam
bini?) che si danno il cambio 
sotto l'involucro pennuto: il ri
sultato è efficace anche se l'oc
chio impiega almeno mezzo 
film prima di affezionarsi a 
quel papero venuto da un altro 
monao. 

Michele Anselmi 

Danza 

Programmi Tv 

Un doppio spettacolo 
al teatro Comunale fiorentino 

Mishima e 
Off imiti 

nel balletto 

Nostro servizio 
FIRENZE — Nessuna affinità, 
se non la briosa direzione musi
cale di Michel Sasson, lega le 
due coreografie in scena al Tea
tro Comunale di Firenze sino al 
4 gennaio: Mishima e Carmina 
Furano. Il contrasto tra le due 
produzioni appiattisce una se
rata che al contrario si sarebbe 
voluta festosa e scintillante. Un 
po' per brindare all'insedia
mento del nuovo direttore del 
Balletto fiorentino, il danese 
Egon Madsen, un po' per valo
rizzare un gruppo che, sotto la 
guida del neo-direttore e del
l'assistente Elsa De Fanti, sem
bra già avviarsi al rilancio. 

Sono, ad esempio, molto 
puntuali e ordinati i soldatini 
gialli con le mani inguantate di 
bianco del balletto Mishima 
che Lisa De Ribère ha voluto 
impostare sulla musica del Bo
lero di Ravel. E sembrano dan
zati con brio tutti i quadretti, ì 
passi a due e gli insiemi che il 
coreografo Peter Anastos ha al
lestito per i Carmina Burana. 
Purtroppo, però, la puntualità 
e il beli ordine non servono a 
risollevare le sorti di una coreo
grafia molto scenografica, ma 
nella danza quasi afasica come 
Mishima. Mentre invece aiuta
no a digerire l'altro lavoro della 
serata: un Carmina Burana di 

f usto stantio, scenicamente 
arcitissimo (il décor è di Raf

faele Del Savio). Ma procedia
mo con ordine. 

Lisa De Ribère ha scelto per 
il suo Mishima un taglio pla
teale e violento. Il balletto co
mincia, infatti, con la scena al
lusiva dell'irreparabile «hara
kiri» che portò lo scrittore alla 
morte, nei 1970. Prosegue poi a 
ritroso, dipingendo il suo rap
porto con la nonna, ligia alle re
gole comportamentali dell'an
tico Giappone. Si sofferma sul
la dolorosa esperienza dello 
scrittore-adolescente in un col
legio militare, per approdare al
la costituzione dell esercito na
zionalista. Ultimissimo tra
guardo: ancora l'atto feroce del
lo «harakiri», ma questa volta 
più «vero» di quanto non fosse 
all'inizio. 

La citazione che tuttavia col-

§isce di più l'incontro con il 
an Sebastiano. Una pagina ri

levante. estrapolata dal roman
zo Confessioni di una mosche-
ra. Qui, il protagonista del libro 
— e il suo autore — acquistano 
consapevolezza (adolescenzia
le) della loro omosessualità. Li
sa De Ribère traduce questa 

D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA • Con Piero Badaloni e Elisabetta Cardini 
9.35 LE AVVENTURE 01 SHERLOCK HOLMES • Telefilm 

10.30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10.50 INTORNO A NOI • Con Sabina Ouffn 
11.45 CONFERENZA STAMPA DEL CONSIGLIO OEI MINISTRI 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 HEIOI • Disegni animati (22* episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE • STORIA: QUEL LONTANO 1946 
16.00 VACANZE D'INVERNO - Film con Alberto Sordi 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 VACANZE D'INVERNO - firn (2* tempo) 
17.SS OSE: DIZIONARIO - Informatica 
18.10 SPAZIO LIBERO - Attualità 
18.30 CONCERTO DI NATALE • Drige Peter Maag 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
20.30 OTTANTASEI • Spettato fantastico con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 4 1 * PREMIO MASCHERE O'ARGENTO • Da Camp***» <ritafia 
23.30 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Ugo Attardi 
0.05 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.45 COROIALMENTE • Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO 01 FERRO • Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. fruii e S. Bettoja 
16.55 DSE: NELL'ANNO DI DONATELLO 
17.30 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 L'AGO DELLA BILANCIA • Gttadro. gius''»*, istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 
20.30 SOLDATI A CAVALLO - Film con John Wayne 
22.30 TG2 STASERA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 TG2-TRENTATRÉ - Settimana!* di mediane 
23.40 TG2 STANOTTE 
23.60 L'ISOLA OEL TESORO • Film con Wallace Beery 

Q Raitrc 
'Documentano 11.65 CONOSCERE ALPE ADRIA < 

12.65 CICLISMO . Da Milano 
12.68 ANOflEANA - Sceneggiato (V puntila) 

13.55 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA * (20* puntata) 
14.25 OSE: IO E I NUMERI-(10* puntata) 
14.55 CONCERTO AL PALADINO - Musica di Gaftowsfci 
15.35 DSE - ICCOLE CORTI PAGANE 
16.05 OSE: CARAVAGGIO • (1* parte) 
16.35 DADAUMPA 
18.05 ROCKLINc - B meglio detta musica motose 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE OVILE 
20.30 IL CAMMINO DELLE IDEE • inchieste 
21.30 GEO - L'avventura e la scoperta 
22.20 TELEGIORNALE 
22.55 CONCERTO DIRETTO DA ALDO CECCATO 

D Canale 5 
8.30 FRANCIS ALLE CORSE - F*n 

11.10 TUTTlNFAMlGUA-QuaconOaudolippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M i e BongSomo 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco e quiz con Corrado 
13.30 URSUS - Firn con Ed Fury 
15.25 AGGUATO NELLA SAVANA - Firn con Harry Guardino 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 SPEEDY GONZALES - Canoni animati 
18.30 SILVESTRO - Cartoni arvmati 
19.30 STUDIO 5 • Vaneti con Marco Colombo 
20.30 DALLAS - TeleHm con Larry Hagman 
21.30 IL PIRATA - Sceneggiato con Franco Nero 
22.30 PATTINAGGIO - La sfida de< campioni 
23.30 PREMIERE - Rubrica di cmemi 

D Rcfcquaftro 
8.30 JENNIFER - telefilm 
9.50 ALI MAGO OORIENTE - F*n con Dick Shawm 

12.00 QUESTA É HOLLYWOOD - Documentario 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LUCKY LUCKY - La balata dei Datton — Cartoni animati 
16.45 RICCIOLI D'ORO - Con Srurley Tempie 
18.15 CEST LA VIE - Goco a quii 
18.45 GIOCO OELLE COPPIE • Ouù con Merco PredoGn 
19.30 IL GIRO DEL MONDO - Documentario 
20.30 I VIAGGI DI GULLIVER • Film con Kerwyn Mamew» 
22.35 MISTER HOBBS VA IN VACANZA • Film 
0.35 OETECTIVE PER AMORE • Telefilm 

• Italia 1 
8.30 FANTASILANOIA • Telcfam 

10.10 I VIAGGIATORI DEL TEMPO Telefilm 

11.00 
14.00 
16.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
22.30 
0.50 

I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
GALACTICA: L'ATTACCO DEI CYLON — Film 
BIM BUM BAM • Speciale Natale 
ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
HAPPY OAYS - Telefilm 
ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cenoni animati 
I ROBINSON - Telefoni con B<a Cosby 
SCUSI DOV'È IL WEST - Fdm con Gene WBder 
RIPTIDE • Telefilm 

Q Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notizie 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Tetenoveto 
14.45 LA RIBELLE OEL SUO • F«m con Gene Tiemey 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetonovefa 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetonoveu) 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.45 UNA NAVE TUTTA MATTA -Firn con W. Matthew 
21.35 QUEI TRENTASEI GRAOINI - Sceneggiato con Maria Fiore 
22.40 PIAZZA AFFARI - Attualità economie 
23.15 SPORT NEWS 
0.15 FBI OGGI - Telefilm 

• Euro T? 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONOO AL MARE • Telefilm 
13.00 RANSIE • Cartoni «rumati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenoveuj 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MISFITS • TetcfJm con Dean Paul Martin 
20.30 VECCHIA AMERICA - firn con Ryan O'Neal 
22.20 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA • Sceneggiato 
23.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

D Tclccapodistria 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDRÉ A - Tetonovele 
19.00 CGGI LA CITTA - Rubrica 
19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL • Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 I OIAVOLI DI SPARAVENTO - Film con John 
22.25 TGTUTTOGGt 
22.40 PALLACANESTRO • Campionato itaisno A-2 

Marco 
Pìerin 

in «Mishima» 

scoperta, a parole sottilmente 
ambigua e raffinatissimo, con 
una serie di furibonde — e un 
po' ridicole — contorsioni a 
terra del ballerino Marco Pic-
rin (Mishima) davanti a un'im
magine gigante del San Seba
stiano. 

Insomma, questo Mishima-
balletto sembra essere soprat
tutto un'occasione mancata. Il 
soggetto prescelto avrebbe me
ritato quell'estro coreografico 
presente nel successivo Carmi' 
na Burana, anche se, qui, piut
tosto mnlriposto. 

Come si sa, le celebri Cantia-
nes profanae di Orff sono cala
te nel Medioevo. Con un gran 
balzo in avanti, il coreografo 
Peter Anastos ha invece voluto 
immergere la partitura cantata 
in pieno Rinascimento riser
vandosi solo nella seconda par
te — la celebre In taberna — 
una giullarata molto greve di 
maschere, danze corporee e fe
stosamente animalesche. Per il 
resto, sembra di assistere ni 
matrimonio del Duca di Mnn-
tova. 0 a un idillio dove le fan
ciulle non sono tante Primave
re del Botticelli solo perché.cal-
zano le scarpette a punta. 

Verdini, azzurrini, marronci
ni e violetti sono i colori dei veli 
fluttuanti di Queste spose. Più 
cupe, invece, le pelli e le ma
schere dei goliardi alle prese 
con le gioie dell'amore profano. 
Il tutto è però contenuto in uno 
spazio assai greve. Cieli baroc
chi si alternano a croci e rosoni 
romanici e persino a paesaggi 
nebbiosi e infidi come quelli 
delle brughiere descritte dalle 
sorelle Bronte. Non solo. Ai la
ti, sugli staili, canta il corposo 
coro, sostenuto dalle voci prin
cipali (Patrizia Orciani, Vitto
rio Terranova, Bruno Praticò). 
A questi Carmina Burana ti.e 
altri hanno rappresentato in 
forma più timida e svelta non 
mancano certo gli stili. La dan
za, invece, stride un po' con 
l'aggressività della partitura. 

Si tratta, tuttavia, di una 
danza variata (disinvolti inter
preti sono Massimo Andaloro, 
Maria Grazia Nicosia, Torao 
Suzuki e altri) e ben misurata 
sulla partitura. Tanti anni pas
sati a danzare e ad allestire i 
classici del repertorio dei paro
distici Trokadero devono aver 
duramente forgiato la profes
sionalità di Peter Anastos. Ma 
come potevano anche affinare 
i) suo gusto? 

Marinella Guatterini 

RadicTls 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IO. 12 13. 
19. 23. Onda \.etde 6 03. 6 57. 
7.57.9.57. 11.56. 12 56. 14.57. 
16.57. 18.56. 20.57. 22 57. 9 Ra
dio anch'»: 11.30 ci vinti» di Erm:e 
Zola; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 14 Master Gty; 
17.30 Radiouno iazz; 18.10 Spazio 
libero: 18.30 Concerto di Nata'e: 20 
«Su a sipario»: 21.30 «La porta»; 
originale ratfrofomeo: 22 Stanotte la 
tua voce: 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno ita'iano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30,22.30. 61 giorni: 8.45 «An
drea»: 10.30 Radtodue 3131; 
12.45 «PercM non pari?»; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig
gio?: 19.50 Le ore deOa musica: 21 
Radrodue sere iazz: 21.30 Ratfodue 
3131 notte; 23.28 Notturno italia
no. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludo; 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora D». dialoghi per le donne; 
11.48 Succede m Hata: 17.30-19 
Sparo Tre: 21.10 Da Freme: Ap
puntamento con la scienza: 23 B 
iazz: 23.40 e racconto di mezzanot
te; 23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit. gioco per posta; 
10 Fatti nostn. a cura di Mrefla Spe
roni: l i t i o piccoli indiai», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura dì 
Roberto Biasiol. 13.15 Da cN e per 
chi. la dedica [per posta): 14.30 
Grfs ol films (per posta): Sesso e 
musica; Il maschio deHa settimana; 
Le stelle deOe stese: 15.30 Introdu-
cang. interviste: 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona
li: 17 L»bro è beSo. ri miglior bbro per 
I mighor prezzo. 
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ROMA — SI dice spesso del 
creativi che sono come del 
bambini, perché sono dispo
nibili al gioco, all'Immagi
nazione, alla curiosità. Tra i 
musicisti, Gino Paoli non 
sembra essere un'eccezione 
a questa regola, visto che il 
suo nuovo album s'intitola 
Cosa farò da grande. Stili
sticamente Cosa farò da 
grande non rappresenta 
una novità rispetto alla poe
tica di Paoli: è una gran bel
la raccolta di dieci motivi 
fra cui la già nota Ti lascio 
una canzone, che non man
cheranno di piacere agli In
namorati di sempre di Paoli 
come anche a chi andasse 
solo oggi alla scoperta di 
questo musicista che un 
ventennio fa cambiò il volto 
della canzone Italiana, ed 
ancora oggi ha molte cose 
da dire. 

L'incontro avviene In un 
albergo romano che, ricorda 
Paoli, «quindici anni fa co
stava tremila lire, oggi ne 
costa duecentomila; 1 prezzi 
oggi sono spropositati ri

sacco di copie». 
— Come mai ha scelto Na
poli per incidere «Cosa fa
rò da grande-, avvalendosi 
della collaborazione di al
cuni \alidi musicisti napo
letani, come Eugenio Ben
nato? 
«Ho scelto Napoli perché 

tutti l miei musicisti, quelli 
che di solito mi accompa
gnano, sono napoletani. Col 
napoletani ho un rapporto 
facile, un rapporto di somi
glianza, e poi Napoli in que
sto momento è una città 
molto vivace, che ha parec
chie corde da suonare. An
che se è sull'orlo della cata
strofe, ha In sé una umanità 
In fermento che altre città 
non hanno». 

— Può essere paragonata 
a Genova negli anni Ses
santa? 
«Certamente. Le città di 

porto vivono sempre questi 
periodi ciclici di grande fer
mento, è un po' come 11 mo
vimento di compressione-
scoppio del motore. Credo 
che la differenza tra Napoli. 

t.'ihtervista «Non ho certezze: la mia forza 
sta nell'avere sempre dubbi». Gino Paoli parla 

della sua musica e del suo nuovo album appena uscito 

aro 
spetto a quello che ottieni, 
anche 1 prezzi del diverti
mento non sono adeguati. 
Come dice quel piccolo gno
mo astuto di Bruno Lauzl, Il 
guaio dell'industria disco
grafica oggi è che abbiamo 
costi americani e vendite 
Italiane, e nessuno vuol ren
dersene conto». 

— Signor Paoli, anche 
questo disco lei lo ha inciso 
per l'etichetta Five, vuol 
dire che i suoi rapporti con 
le grandi case discografi
che non si sono sanati? 
•Il mio rapporto con le ca

se discografiche non esiste. 
Cinque anni fa ho scritto un 
disco, una serie di canzoni, e 
quando ho cominciato a 
cercare qualcuno che me Io 
producesse, mi hanno chiu
so le porte in faccia. La con
troproposta che le case di
scografiche mi facevano era 
di fare dei revival, squallidi 
revival, compilation di vec
chi pezzi rifatti... Sono alla 
Five perché è l'unica eti
chetta che mi ha lasciato fa
re quel che volevo, e oggi 
quel disco che hanno rifiu
tato tutti ha venduto un 

Genova e le città come Ro
ma, Milano, è che in queste 
ultime c'è un produttività 
costante, senza punte in alto 
o in basso». 

— Lei prima ha citato 
Bruno Lauzi. Lauzl una 
tolta disse a chi Io accusa» 
va di scrivere canzoni tri
sti, «se fossi felice non me 
ne starei chiuso in casa a 
scrivere canzoni». Anche 
lei risponderebbe cosi a 
questa accusa? 
«Sì, anche a me lo dicono 

spesso. Ma io ho la felicità 
dello scrivere, la mia felicità 
consiste nello scriverei Non 
credo che le mie canzoni 

' siano tristi, è un errore che 
fa parte di un vezzo tutto 
italiano di Identificare l'in
tensità con la tristezza e la 
stupidità con l'allegria, in
vece certe volte l'intensità 
fiuò essere molto allegra, e 
a stupidità molto triste. In 

molte mie canzoni ci sono 
veramente del lampi di feli
cità: "Che cosa c*e, c'è che 
mi sono innamorato di te"! 
Io credo molto intensamen
te nelle cose che scrivo, per
ciò non faccio mal 11 sorriso 

alla fine per ingraziarmi 
quello a cui parlo, e questa 
Intensità viene presa per tri
stezza. Invece mia moglie 
dice sempre che lo sono un 
ottimista ad oltranza, ed è 
vero, sono convinto che ogni 
cosa che si fa bisogna saper
la fare con allegria. Ho 52 
anni e nella mia vita non ho 
mai fatto qualcosa che non 
ero felice di fare». 

— Non sempre però si ha 
la possibilità di fare un bel 
mestiere. 
«Ma non è detto che fare 

una cosa brutta significa es
sere brutti dentro. C'è un 
episodio che è stato molto 
importante della mia vita: 
avevo undici anni e incon
trai uno spazzino dei giardi
ni pubblici. Era la persona 
più felice che lo abbia mal 
visto, portava sul viso le ru
ghe della sua contentezza, 
della felicità di vivere in 
quella dimensione, nei giar
dini pubblici, a raccogliere 
le cartacce. E questo mi ha 
dato l'idea che ogni lavoro si 
può fare divertendosi. Pur
troppo il mondo di oggi por
ta a fare con poca allegria 

anche le cose che ti piaccio
no». 

— Nella canzone che dà il 
titolo all'album lei dice: 
«Mio figlio ha 5 anni, cin
que convinzioni, facendo i 
conti ne ha cinque più di 
me». Davvero lei non ha 
convinzioni? 
«No, nessuna, anzi ho la 

convinzione del dubbio. 
Mettersi continuamente in 
discussione significa resta
re vivi, decidere cosa fare da 
grandi significa invece ave
re del programmi. Io non ne 
ho, se programmassi in fun
zione utilitaristica il mio 
domani sarei finito. Quando 
sento di'musicisti che sono 
nati sei anni fa ed hanno già 
fatto quindici dischi, mi di
co "beati loro che hanno 
tante cose da dire"! Io inve
ce mi ricordo sempre mio 
padre che diceva: ''Quando 
non hai niente da dire, stai 
zitto"!». 

— In «L'ho scrìtta mille 
volte» (un brano del nuovo 
album) parla della canzo
ne perfetta. Ma qual è la 
canzone perfetta? 
« È la canzone che vorresti 

scrivere ma non ci riuscirai 
mai, perché se ci arrivi poi 
non hai più nulla a cui ten
dere. Mi ha sempre colpito 
la storia di Gaugln che 
quando è riuscito a fare 1 
quadri a cui tendeva da 
sempre, ha poi bruciato la 
casa. L'artista è vivo finché 
ha la tensione verso la per
fezione, se ci arriva è finito». 

~ E la solitudine di cui lei 
scrive spesso? 
#La solitudine è una spe

cie di mostro che hai due 
passi dietro di te, e tu cerchi 
sempre di scappare ma lei è 
sempre lì dietro, non ti ab
bandona mal». 

— Infine, quale evoluzio
ne possibile per la sua mu
sica? 
«E un'evoluzione iniziata 

più o meno otto anni fa. 
Ogni creativo parte dall*"io" 
per cercare di arrivare ad 
una sorta di oggettività uni
versale. Ed è questo che cer
co oggi: usare sempre meno 
l'io e sempre più il noi». 

Alba Solaro 

Quale legge per 
il nostro cinema? 
Un convegno Ficc 

ROMA — Quale Irgislazione per il futuro 
del cinema italiano? Su questa domanda 
si arro\cllano i cervelli e le volontà di una 
pletora di addetti ai lavori, politici, uomi
ni di cinema. Da quando la legge n. 163 
dell'aprile 1985, istituendo il Fondo unico 
per lo Spettacolo, ha tentato di inquadra
re organicamente, dal punto di vista legi
slativo, tutto il settore. «Quali prospettive 
per una nuova legislazione» è stato anche 
il tema cui la Ficc (Federazione italiana 
dei circoli del cinema) ha dedicato la gior
nata conclusiva della sua «Conferenza sul 
cinema italiano» svoltasi a Iloma. Gli ar
gomenti da «mettere a fuoco» erano molti 
e assai appetibili. Innanzitutto la questio
ne dello scollamento quasi totale tra l'in
tervento centrale dello Stato e quello de-

GIGE i: IL SUO ANELLO di 
Christian Friedrich Hcbbcl. 
Regia e scene di Uruno Maz
zoli, costumi di Alessandra 
Qucrzola, musiche di Massi
mo Monti e Massimo Corra
no. Interpreti: Remo Girone, 
Antonella Attili, Maurizio 
Palladino, Nicola D'Eramo, 
Eliana Lupo e Federica Pau-
hllo. Roma, Trianon Teatro. 

Siamo In pieno Ottocento 
(Glge e II suo anello è del 
1856), In un tripudio di mo
dificazioni artistiche, nel re
cupero, anche, di antica clas
sicità. In bilico tra filosofia e 
teatro, Hebbel è autore I cui 
drammi sono pieni di cosid
detti «sottotesti», vale a dire 
spinte Ideologiche e narrati
ve di diversa Intensità e che 
vanno In differenti direzioni. 
Per questo — una volta su
perato quell'alone di diffi
denza causato dalla lonta
nanza stilistica da quel dia
loghi — 1 suol testi risultano 
Inzeppati di spunti Interes
santi, aperti a molte letture. 
Una sorta di paradiso del re
gista Il quale — di fronte a 
un materiale del genere — 
per una volta può Inventare 
tranquillamente Immagini, 
senza troppo indugiare di
rettamente sulla dramma
turgia. 

E così ha fatto anche Bru
no Mazza!!, confezionando 
una rappresentazione totale 
•alla sua maniera», come 
non gli accadeva da qualche 
tempo. Prima di tutto il regi
sta (qui anche scenografo) è 
tornato ad utilizzare l'Intero 
spazio del Trianon; poi ha 
costruito una scena di enor
mi dimensioni e di estrema 
suggestione: c'è quasi un In
tero palazzo reale, con tanto 
di giardino, porticato e corti
le. Luci sempre tagliate sul 
blu o sul giallo; il fondo del 
vecchio schermo cinemato
grafico utilizzato per proiet
tare un grande cielo nuvolo
so, che alla fine ospita una 
luna Incredibile, senza reali 
dimensioni e piena di ombre 
minacciose. Sembra quasi 
rappresentare la storia seco
lare che dall'alto guarda e 
giudica gli uomini, le loro 
spinte innovative e il conti
nuo fallimento delle loro 
utopie. 

In quel palazzo reale, dun
que, li giovane Glge offre in 
dono al sovrano (un uomo, si 
direbbe, «moderno», che ten
ta di rinnovare la tradizione 
del proprio popolo, ma che 

centrato di Regioni, Province e Comuni; 
il chiacchleratissimo «articolo 28»; il pro
blema delle opere prime e seconde; l'as
senza di opportunità reali per condurre 
ricerche e realizzare «sperimentazione» 
nel campo dell'audiovisivo; l'inesistenza 
di una produzione non commerciale; I 
mail delle grandi istituzioni culturali. Il 
tutto, ovviamente, da riconsiderare in 
un'ipotesi di progetto di «legge figlia» che, 
partorita dal troncone della su citata 
•madre», ed incentrata sui sostegni alle 
varie attività cinematografiche, sostitui
sca finalmente la immarcescibile 1213 
(del novembre 1965!) di cui già quindici 
anni fa si denunciavano inadeguatezze e 
ritardi. 

Ov v io allora che gli interventi più atte
si fossero quelli dei rappresentanti delle 
forze politiche invitate in massa nonché 
quelli, invocati a latcre, dei sindacati e 
delle associazioni professionali. Proprio 
l'assenza dei partiti però (con le sole ecce
zioni di quello comunista e del liberale, 
accompagnate da un intervento scritto 
della de Silv ia Costa) è stata il v ero ev ento 
della giornata. Secondo Gianni Borgna, 

che ha ricordato come il gruppo parla
mentare comunista sia l'unico finora ad 
aver presentato un disegno organico di 
legge sul cinema, l'assenza di léggi non 
significa assenza di una politica precisa 
da parte dello Stato. Esiste una «legge ma
teriale», invece, sul cinema italiano appa
rentemente finalizzata ad un preciso 
obiettivo: lasciar morire la cinematogra
fia nazionale a vantaggio di una indiscri
minata colonizzazione culturale. Pronta 
risposta, di Morbelli del Pli, che, assicu
rando i comunisti sul fatto che presto non 
saranno più i soli ad avere una foro propo
sta, ha altresì annunciato una conferen
za liberale sull'argomento. Dal canto suo 
Silvia Costa, ha auspicato che dal mini
stero venga presto fuori non una «legge-
regolamento» ma una «legge di pnnei-
pii», cioè una ventina di articoli al massi
mo (da contrapporre al 53 della proposta 
di legge Pei) che lasci spazio alle prospet
tive dTsviluppo del settore e consenta, con 
decreti o circolari, le di volta in volta op
portune integrazioni. 

Dario Formisano 

Remo Girone e Antonella Attili in una scena di «Gige e il suo anello» di Hebbel 

Df scena L'autore tedesco 
riproposto da Bruno Mazzali 

Così Hebbel 
va in cerca 

della Storia 
poi cadrà tragicamente sotto 
1 colpi della sua stessa emoti
vità) un anello miracoloso, 
capace di rendere invisibile 
colui che lo porta alla mano. 
E se ne servirà, 11 sovrano, 
per far introdurre segreta
mente Glge nella propria 
stanza da letto, in modo da 
permettere al ragazzo di am
mirare la suprema bellezza 
della sua sposa, la regina 
Rodope. Il problema è tutto 
qui: condannato a godere so
litariamente della bellezza 
della propria donna, 11 sovra
no ha bisogno di socializzare 
questa conquista. Di genera
re invidia, in qualche modo. 
Ma l'avventata scelta provo
cherà le ire della donna vio
lata, fino al tragico epilogo, 
con II sovrano ucciso da Glge 
in un drammatico duello. E 

toccerà proprio al giovane — 
prima fraterno amico del so
vrano — prendere 11 posto 
dell'altro, tanto nel letto, 
quanto sul trono. 

I sentimenti, insomma, 
superano gli ideali. E anche 
11 re illuminato, pronto a go
vernare senza l'uso quotidia
no della violenza, si trova 
battuto dalle proprie più in
time (e avventate) tensioni. 
C'è uno squilibrio fra la sto
ria e la capacità dell'uomo di 
modificarla, sia pure mini
mamente. E quella stessa 
sproporzione si ritrova nello 
spettacolo di Mazzali fra 1 
gesti (vani) degli attori e la 
fisicità dirompente della sce
na. Gli attori, come gli uomi
ni, sono piccoli di fronte al 
loro simbolico universo della 
finzione. Anche la luna è più 

I 
grande del normale péfr 
sconvolgere la prospettiva, i 

Hebbel, evidentemente, e 
un autore serioso, problema
tico: tutto ciò gli fa rischiar^ 
la noia ad ogni battuta. Il rqj-
glsta, dunque, ha voluto su
perare l'ostacolo proprio In
serendo il dramma In una, 
cornice scenografica capace 
a sua volta di «recitare». E dì 
unificare l'Intera vicenda". 
Per di più, Io sviluppo dell|» 
spettacolo In un unico tempo 
di quasi due ore permette 
una continua crescita di ric
ino che cattura — via via -r 
con sempre maggior vigore 
l'attenzione degli spettatori 
Fino alla drammatica (e fi
gurativamente quasi statuar 
ria) risoluzione finale. » 

In questo disegno gli InV 
terpretl hanno compiti assai 
particolari, che vanno anche 
al di là della lettura dei ri
spettivi personaggi. GosL 
amplificando la tragicità 
delle battute e delle proprie 
vicende, vanno a sottollneaV 
re quel programmatico squi
librio fra persone e cose. In 
particolare convince Remo 
Girone, attore che (in un'e
poca teatrale come la nostra 
che ha volutamente limitato 
la capacità comunicativa 
della tragedia) sempre plfi 
sembra a suo agio in parù 
dal risvolti drammatici (nel 
senso classico) e anche oscil
li. 

In una stagione così pigra 
e priva di rischi, Insomma, 
questo è uno spettacolo tutti) 
da vedere. 

Nicola Fanfe 

DIESEL 

Polo Diesel 1300: la supereconomica. 
' : Paga il superbollo minimo, in città fa più di 16km 

* *' con un litro di gasolio, più di 15 quando viaggia 
ai 120. e richiede un minimo di manutenzione. 
Ma non risparmia se stessa. È scattante, briosa 

in città, e confortevole in autostrada a 140km/h. 
Ha un motore completamente nuovo prodotto 
dal più grande costruttore di Diesel automobilistici 
del mondo. Ed è «grande»: nell'economicità, 
nel confort, nel piacere di guida che offre, 
nella versatilità d'impiego e per lo spazio 
nell'abitacolo e nel vano bagagli. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 
900 punti di Vendita e Assistenza in liana * | 
Vedere negli elenchi telefonia alla seconda di copertina * 
e nelle pagine gialle alia voce Automobili 
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La forte protesta a Roma per sanità, fisco e riordino pensionistico 

Con fischi e stornelli 
si sono fatti sentire 

Primi risultati: ticket ridotti sui medicinali a partire dall'87 - Sulla riforma impe
gni del presidente Jotti e dell'onorevole Cristofori - Visentini non si è fatto trovare 

Silvio Barlazzi, di Strado in Chianti, canta la suo storia dal palco 
dell'Eur dove ventimila pensionati hanno manifestato su invito 
del sindacato Spi-Cgil 

•Or slamo nel periodo natalizio / e 
per Roma ci siamo incamminati / cerio 
non è per noi uno sposalìzio / ma una 
protesta di tutti I pensionati / Noi di
sposti non siamo all'armistizio / perché 
alla lotta slamo vaccinati / disposti a 
colloquiare ed al perdono / se prende
ranno I soldi dove sono / non dalle bu
ste del lavoratori / ma si spostino verso 
gli evasori / Noi siamo anziani e cam
miniamo plano / ma stiano certi che 
andremo lontano / Questo governo ha 
misere vedute / mette le tasse anche 
sulla salute*. 

Con questa stornellata In ottava ri
ma, Silvio Barlazzi, giunto all'Eur di 
Roma da Strada in Chianti, ha cantato 
a piena gola davanti al ministeri della 
sanità e delle finanze la protesta sua e 
quella degli altri ventimila pensionati, 
uomini e donne, giunti venerdì scorso 
da tutta Italia per rivendicare giuste so
luzioni per sanità, fisco e riordino pen
sionistico. 

Una manifestazione forte, perché l 
pensionati dello Spl-Cgll hanno dimo
strato, ancora una volta, la loro capaci
tà di mobilitazione e di lotta (sono arri
vati particolarmente numerosi dal La

zio, dalla Toscana, Lombardia, Emilia, 
ma anche dal Veneto, da Napoli, dalla 
Sicilia); schietta, perché quegli uomini 
e quelle donne arrivati dà zone tanto 
lontane, a proprie spese e a costo di 
grande fatica, mostravano nel loro vol
to e nel loro atteggiamento la autentici
tà di una condizione umana e sociale 
che non può essere ignorata; allegra 
anche, come sanno esserlo coloro che, 
pur In mezzo a tante privazioni e soffe
renze, non perdono la fiducia nella pro
pria Intelligenza e perciò urlano, fi
schiano e cantano. E fischi e urla si so
no levati come un uragano quando 11 
corteo è passato davanti al due ministe
ri. 

Su due richieste I pensionati hanno 
ottenuto subito alcuni risultati: l'impe
gno preso da un sottosegretario alla sa
nità. per conto del ministro, di una ri
duzione del ticket sui medicinali a par
tire dal prossimo anno (l'ipotesi allo 
studio è quella di una fiscalizzazione 
graduata della spesa sanitaria all'inter
no della quale rivedere anche la tassa 
sulla salute) e l'interessamento del pre
sidente della Camera, Nilde Jotti, affin
ché si giunga al più presto al varo della 

legge di riforma delle pensioni. 
Ed anche nel merito della legge di 

riordino 11 presidente della commissio
ne speciale che ha elaborato la riforma, 
Cristofori, ha espresso disponibilità a 
tenere dì conto sia della richiesta del 
sindacato per l'agganciamento auto
matico della pensione alla dinamica sa
lariale, sia di altri punti controversi co
me l'età pensionabile. 

Deludente, invece, la visita fatta dal
la delegazione al ministero delle finan
ze per discutere le richieste di modifica 
dell'Irpef e l'aumento della detrazione 
d'imposta per 1 redditi più bassi e di 

Censione In modo da ottenere un rim
orso fiscale al pensionati di almeno 

70mìla lire all'inizio dcll'87. 
Il ministro Visentini, sebbene Invita

to con una lettera formale all'incontro, 
non si è fatto trovare e neppure ha dele
gato un sottosegretario a trattare. Su 
tutta la controversia fiscale l'iniziativa 
del pensionati si farà perciò più inten
sa. Si tratta dì una battaglia più genera
le, del resto, che assieme alle altre que
stioni rimaste aperte sulla sanità e sul 
riordino vedrà i pensionati in stretto 
collegamento con l'intero movimento 
sindacale. 

Una precisazione da Torino del comitato di difesa dei cittadini assistiti 

I «non autosufficienti» e i loro diritti 
Ci sono leggi che tutelano gli anziani cronici, ma non sono rispettate - L'espulsione dagli ospedali può provocare danni irrepara
bili - Nessun aiuto alle famiglie che assistono gli anziani malati in casa - Quanto costa un posto in un istituto per lungodegenti 

Il Comitato per la difesa 
dei diritti degli assistiti di 
Torino, con una lettera a fir
ma Francesco Santancra, ha 
replicato ad un articolo di 
Nando Agostinelli sul pro
blema dei ricoveri impropri 
deplorando che non siano 
stati tenuti nel debito conto i 
diritti e le esigenze degli an
ziani cronici non autosuffi
denti. La lettera cosi prose
gue: 

-Il diritto degli anziani 
cronici non autosuf'icienti 
alle cure sanitarie, comprese 
quelle ospedaliere, è stabilito 
dalle seguenti disposizioni: 

1) in base alla legge 4 ago
sto 1955 n. G92 le prestazioni 
sanitarie dovevano essere 
fornite senza limiti di durata 
e gratuitamente ai pensiona
ti del settore privato, di alcu
ni enti parastatali ed ai loro 
familiari, nei casi in cui fos
sero colpiti da malattie spe
cifiche della vecchiaia. I la
voratori hanno versato e 
versano contributi assicura
tivi per essere tutelati nei ca
si di malattia sia acuta che 
cronica. Per i pensionati del
lo Stato ed i loro familiari, il 
diritto alle cure sanitarie. 
comprese quelle ospedaliere. 
e stato sancito dalla legge 30 
ottobre 1933 n. 811; 

2) secondo il decreto del 
ministro del Lavoro del 21 

dicembre 195G. l'assistenza 
ospedaliera doveva essere 
assicurata a tutti gli anziani 
"quando gli accertamenti 
diagnostici, le cure mediche 
o chirurgiche non siano nor
malmente praticabili a do
micilio"; 

3) l'art. 29 della legge 12 
febbraio 19C8 n. 132. tuttora 
In vigore. Impone alle Regio
ni di programmare 1 posti 
Ietto degli ospedali tenendo 
conto delle esigenze dei ma
lati "acuti, cronici, convale
scenti e lungodegenti"; 

4) la legge 13 maggio 1978 
n. 180 obbliga le Unità sani
tarie locali ad assicurare a 
tutti I cittadini, qualsiasi sia 
la loro età, le necessarie pre
stazioni dirette alla preven
zione, cura e riabilitazione 
delle malattie mentali. Al ri
guardo si ricorda che le Pro
vince hanno trasferito alle 
Usi il personale ed l finanzia
menti concernenti tutti I pa
zienti psichiatrici, compresi 
quelli anziani non aulosuffi-
cicnti e autosufficlcntl; 

5) la legge di riforma sani
taria (legge J 3 dicembre n. 
833) obbliga le Unità sanita
rie locali a provvedere alla 
"tutela della salute degli an
ziani. anche al fine di preve
nire e di rimuovere le condi
zioni che possono concorrere 
alla loro emarginazione". Le 
prestazioni devono essere 

fornite agli anziani, come a 
tutti gli altri cittadini, qual
siasi siano "le cause, la feno
menologia e la durata delle 
malattie". 

•Nonostante le disposizio
ni sopra Indicate, gli anziani 
cronici non autosufficientl 
vengono dimessi dagli ospe
dali con 11 pretesto che le ma
lattie inguaribili sarebbero 
Incurabili. Dette dimissioni 
Incentivano la cronicizzazio
ne degli anziani più deboli 

(una volta cronici o croniciz
zati gli anziani sono conside
rati dimissibtli dagli ospeda
li), anziani che In molti casi 
potrebbero godere di una 
certa autonomia se fossero 
adeguatamente curati e 
tempestivamente riabilitati. 

«L'espulsione degli anziani 
cronici non autosufficientl 
provoca 11 ricorso a strutture 
di riceverò assistenziale, con 
pagamento a carico dell'in
teressato e del parenti di ret

te che arrivano anche a 
6Q-70mlla lire al giorno. Nes
sun aiuto viene fornito dal 
settore sanitario alle persone 
(spesso si tratta di coniugi 
anche molti anziani, ad 
esemplo ultraottantennl) 
che provvedono a casa loro 
al cronici non autosufficien
ti, con un impegno di 24 ore 
su 24 per 365 giorni all'anno. 
Solo le Usi di Torino e di Ro
ma 9 hanno Istituito un ser
vizio sperimentale di ospeda
lizzazione a domicilio. 

•Se le leggi vigenti ed i di
ritti acquisiti non valgono 
nulla, perché non proporre 
allora — Insieme al trasferi
mento al settore assistenzia
le del malati cronici non au
tosufficientl — la cessazione 
della corresponsione delle 
pensioni? Si otterrebbe in tal 
modo, non solo 11 risana
mento della sanità, ma an
che quello dell'Inps e del mi
nistero del Tesoro». 

Francesco Santanera 

La risposta di Nando Agostinelli 
Nando Agostinelli ha così risposto: 
I problemi posti dall'operatore della 

Casa di Riposo di Torino e dal Comitato 
di difesa dei diritti degli assistiti meri
tano una giusta attenzione e non posso
no essere in alcun modo ignorati. Den
tro e fuori l'Ospedale vanno garantite 
agli anziani condizioni di trattamento 
umane personalizzate. Ribadisco che 
gli anziani non autosufficlcntl dichia
rati cronici dagli ospedali, non possono 
essere brutalmente e •selvaggiamente» 
dimessi senza l'attivazione di adeguati 
servizi socio-assistenziatl e sanitari co
me l'aiuto domiciliare, l'assistenza In
fermieristica e riabilitativa, la casa (o la 
piccola comunità alloggio) protetta. 

Non è giusto al tempo stesso rivendi

care per gli anziani 11 ricovero ospeda
liero a tempo indefinito, perché ciò si
gnifica violenza alla dignità e al diritti 
dell'anziano. Significa cioè condannare 
l'anziano a vivere nel vuoto causato 
dalla solitudine, dall'indifferenza o 
ostilità dell'ambiente, a trascorrere la 
giornata allo stesso modo, costretto al 
silenzio per non disturbare altri degen
ti, il che porta spesso anche alla perdita 
o riduzione delle capacità espressive. 

Se per gli anziani non autosufficientl 
una parte del presente è quella descrit
ta, quale deve essere II domani e il loro 
futuro? Certamente non il ricovero in 
strutture emarginanti. 

Urgono queste risposte: 1) le leggi re
gionali e progetti obiettivo vanno at

tuati per sconfiggere la «morte sociale» 
e le cause di isolamento dell'anziano; 2) 
i Comuni e le UU.SS.LL. vanno impe
gnate a dare risposte alternative ai ri
coveri ospedalieri ed alle strutture 
emarginanti con adeguati servizi domi
ciliari integrati e per i non autosuffi
cienti che vivono soli si devono istituire 
case protette; 3) riforma dell'assistenza: 
urge una legge-quadro che dia mezzi, 
personale Idoneo, e certezza ammini
strativa al sistema assistenziale che 
sancisca 11 passaggio dall'assistenziali
smo discrezionale al sistema di sicurez
za sociale. 

Nando Agostinelli 

Il governo si è 
impegnato a non 
far pagare 
il «ticket» delle 
analisi ai malati di 
tbc 

Nella pagina «Anziani e 
società» de l'Unità ho letto 
che tra quanti hanno diritto 
alla esenzione dal pagamen
to del ticket, ci sono anche 
quelli affetti da tbc. Alla Usi 
ci è stato detto che per le 
analisi varie gli ammalati di 
tbc devono pagare. È regola
re ciò? 

ADAMO ALESSANDRINI 
Terni 

In realtà, abbiamo più voi' 
te Informato che. come pre
visto dal decreto 23-11-1984 
del ministero della Sanità, I 
cittadini affetti da tbc sono 
esenti dalle quote di parteci
pazione alla spesa per le pre-
stazioni farmaceutiche, per I 
farmaci previsti nel pron
tuario terapeutico.. 

La validità di tale decreto 
fu confermata anche con 
l'articolo 28. sesto comma, 
della legge finanziaria 1986 
(n. 41). 

Tale esenzione è tuttora 
valida. Purtroppo però gli af
fetti da tbc non furono com
presi nel provvedimento di 
esonero dal pagamento del 
•ticket' sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio (decreto ministe
ro della Sanità del 10-2-1984) 
tuttora vigente. 

Se 11 governo non verrà 
meno agli Impegni assunti 
con le Confederazioni slnda-
call e ribaditi In sede parla
mentare, con la legge finan' 
zlarla 1987, tutl'ora all'esa

me del Parlamento, si realiz
zerà l'esenzione dal paga
mento del -ticket' anche per 
le prestazioni di diagnosti
che strumentali e di labora
torio per le quali gli affetti da 
tbc sono stati sinora sottopo
sti a -ticket: 

Ex combattenti: 
a chi vanno le 
critiche per le 
30.000 lire 
non pagate 
(non al Pei e 
a «PUnità») 

Sono uno del molti al quali 
spetta II diritto del beneficio 
della legge per la quale agli 
ex combattenti vanno date 
lire 30.000 in due anni. Mal
grado però la suddetta legge 
sia In vigore dal 1" gennaio 
1935. pochi di noi hanno ri
cevuto Il denaro. 

Alcuni mesi fa lessi su l'U
nità, in risposta a lettori che 
si lamentavano del ritardo In 
questione, che alcune sedi 
Inps già saldavano I conti. 
Da diciotto mesi ho presen
tato la mia domanda; da un 
anno è stata accettata, ma 11 
pagamento di quanto mi 
spetta non è stato ancora 
evaso. Da qui comincia II 
mio peregrinare alla sede 
Inps di Padova, dove una 
prima volta mi fu detto che 
secondo l'elaboratore avrei 
dovuto ricere I soldi in set
tembre (mal visti), più tardi 
Invece vengo informato at
traverso altri dati che verrei 
pagato successivamente. 

A questo punto lo mi chie
do: le organizzazioni dei pen
sionati sono al corrente di 
ciò? E se sì, cosa fanno o 

stanno facendo per risolvere 
11 problema di noi aventi di
ritto? E aggiungo: noi pen
sionati stiamo pagando la 
delega al sindacato per rice
vere in cambio nessuna dife
sa. 

Ciò è valido anche per 11 
Pel, promotore della legge. È 
vero sì che c'è la burocrazia, 
ma mi sembra che non sia li 
caso di cercare di risolvere 1 
problemi così lentamente 
senza denunciarli. 

COMPAGNO DELLA 
SEZIONE PCI 

ARCELLA 2* 
Padova 

Nonostante le dichiarazio
ni di massimo Impegno 
espresse da: ministro della 
Difesa, Distretti militati, 
Inps, la grande maggioranza 
degli aventi diritto all'asse
gno ex combattenti è In atte
sa del riconoscimento del di
ritto o della liquidazione. Ri
sulta infatti che l'inps abbia 
sin qui liquidato attorno a 
145.000 assegni, cioè circa II 
15-20% di quanti si presume 
ne abbiano diritto. 

Uno stato di fatto che giu
stifica proteste e richieste di 
continuità di pressione poli
tica, sindacale e giornalisti
ca. Uno stalo di fatto che 
crea anche esasperazione, 
che porta cioè a prendersela 
anche con coloro che hanno 
fatto e fanno quanto è nelle 
loro possibilità per la giusta 
soluzione! 

Non abbiamo alimentato 
mal, come Pel e l'Unità, né 
Intendiamo alimentare Illu
sione, né promesso quanto 
non è nel nostri poteri pro
mettere. Né ci risulta lo ab
bia fatto 11 sindacalo pensio
nati. 

Nel momenti In cui, sotto 
l'incalzare del movimento di 

pressione: ministro della Di
fesa, Distretti militari o 
strutture Inps si Impegnava
no ad accelerare gli accerta
menti del diritto o della li
quidazione delle spettanze, 
abbiamo preso atto degli im
pegni, li abbiamo anche va
lorizzati. Allo stesso tempo 
però (rileggi le nostre note 
pubblicate per lunghi mesi) 
abbiamo ribadita l'esigenza 
di mantenere viva e costante 
la pressione per ottenere che 
alle parole seguissero 1 fatti. 

Parte notevole dello spazio 
di questa rubrica è da tempo 
dedicata alle questioni degli 
ex combattenti; abbiamo in
formato delle Iniziative Pel e 
Parlamento sia per l'esten
sione del diritto al pensiona
ti ante 7 marzo 1968 (propo
sta di legge) sia con ripetuti 
Interventi e interrogazioni 
per rivendicare lo snellimen
to delle procedure di liquida
zione delle spettanze (che, 
purtroppo, non riguardano 
soltanto la liquidazione del
l'assegno agli ex combatten
ti). 

Non è a noi che devi, quin
di. rivolgerti, come slamo In 
grado di assicurarti che sin
dacato pensionati e Inca non 
hanno per nulla allentato gli 
Impegni. Comprendiamo 11 
risentimento per 1 ritardi, 
ma più che mal la soluzione 
del problemi richiede non ri
nuncia ma Intensificazione 
degli Impegni. Vogliamo 
sperare che questa lettera e 
la conseguente risposta ser
vano di stimolo a chi ha il 
dovere di riconoscere e liqui
dare gli assegni! 

• • • 
Nonostante non sia firma

ta, abbiamo pubblicato la 
lettera e la conseguente ri
sposta per l'importanza de
gli argomenti trattati. 

Una denuncia dall'Anime di Firenze 

Le lunghe attese 
per la pensione 

degli invalidi civili 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Riprendendo l'argomento dell'articolo di Roberto Bordoni ap

parso su l'Unità de!2 dicembre u.s., intitolato «La protesta degli 
invalidi. Anni di attesa senza ottenere la pensione», sottolineamo 
con forza che quanto accade nella provincia di Terni, e non soltan
to. è semplicemente scandaloso tanto più che la responsabilità è 
tutta degli Enti locali, delle Usi, e per certi versi delle Amministra
zioni regionali. Il prezzo di questi inammissibili ritardi ricade sui 
cittadini più bisognosi e più emarginati, in termini di mancata 
corresponsione di pensioni, assegni, ed indennità d'accompagna
mento, esenzioni dai tichet. trasporti e inserimenti lavorativi. 

In Toscana come in Umbria i dati sono allarmanti: i cittadini in 
attesa dell'accertamento medico da parte delle Usi sono 84.000 
(12.000 nella provincia di Firenze), e fra questi circa 25.000 atten
dono da non meno di 5 anni. In più le pratiche dei ricorsi in attesa 
di definizione, da parte della commissione medica regionale, sono 
circa 5.800. Quanto sopra, nonostante che la stessa Regione Tosca
na con propria legge del 19-4-82 n. 33 aveva stabilito che le doman
de dovevano essere esaminate entro 90 giorni dalla data di ricevi
mento. Fra l'altro, secondo noi, tale situazione trae origine in 
generale da una sottovalutazione del problema da parte degli am
ministratori delle Usi, Comuni e Regioni. Inoltre va considerato 
che gli stessi medici preposti all'accertamento frequentemente 
disertano le sedute, in quanto considerate non remunerative 
12.000 lire per ogni visitato e 8.000 lire ogni giornata di seduta). 
tanto più perché spesso questi pur modesti compensi non vengono 
neppure liquidati. . . 

Un altro aspetto negativo e determinato dalle stesse Leggi Fi
nanziarie le quali, nel riproporre la verifica dell'invalidità e la 
introduzione dei tichet, incoraggiano i cittadini a rincorrere il 
riconoscimento dell'invalidità civile. E altrettanto accertato che 
gli stessi patronati concorrono all'intasamento delle commissioni 
perché incoraggiano tutti a presentare la domanda di visita. Ecco 
in breve alcuni esempi che sono all'origine delle lunghe attese. 
Pertanto, a nostro avviso, si impone che le Usi, i Comuni e le 
Regioni, congiuntamente alle associazioni degli invalidi civili ed 
handicappati, approfondiscano quanto in esame per determinare 
la corretta soluzione del problema e porre fine alla presentazione 
di domande improprie che. di fatto, sacrificano i veri invalidi. 

In sostanza riteniamo che la strada della protesta scelta dagli 
invalidi della provincia di Terni sia giusta, ed è altrettanto impor
tante la informazione della stampa sulla base di quanto fatto da 
l'Unità. Ed è altresì importante che il cittadino, interessato al 
riconoscimento, si rivolga con fermezza al Difensore Civico, alle 
associazioni degli invalidi, ai sindaci, ai presidenti delle Usi per 
reclamare e pretendere un suo diritto. „,„.,_.«. „„„,, . , .„. , 

LAMBERTO BENNATI 
Il Presidente Provinciale A.N.M.I.C. Firenze 

U"f? 
Quando ad una certa età ci si sente soli 
ma non si spegne la voglia di festeggiare 

Una domenica 
a Milano 

alla vigilia 
di Natale 

Vigilia ili Natale, tempo di regali. Matilde 
Lucchini ci ha ini iato questo ritratto di anzia
na donna milanese. Come passare la domeni
ca. con chi. il rapporto con la -gente-, cosa 
comprare, i momenti neri della giornata, l'os
sessionante pubblicità in tv, il piacere di un 
buon libro. Il ritratto e quello ili Teresa Laudi 
alla quale .Matilde ritolge un affettuoso augu
rio di buon Natale, l'n augurio clic estendia
mo a tutti i nostri lettori. 

MILANO — La signora Teresa Landl attra
versa piazza Bacone. Sono settimane che non 
la vocio, mi metto al suo fianco, buon giorno. 
Sentire cosa dirà stavolta. Stavolta si ferma 
dopo tre passi. «Afa abbiamo una meta?: do
manda. E così entriamo subito in argomen
to. 

Perche l'ultima volta stavamo parlando 
delle domeniche. C'entra. Diceva che. per sua 
figlia, l'importatile è mettersi le scarpe e 
uscire. Lei invece alla domenica esce soltan
to se ha una meta, uno scopo; ci vorrebbe uno 
scopo anche per stare in casa, aveva detto; 
chissà com'è la sua casa, avevo pensato. 

Ma intanto, cos'ha fatto domenica scorsa; 
per esempio che ragioni a veva per uscire? Ha 
fatto acquisti natalizi? 

• Ilgiornalaio innanzitutto: dice. 'Poi c'era 
unii manifestazione per la casa, con dei bel 
volantini ciliari. Devo anche "prczziare" una 
radio, che prenda più mondo possibile, e la 
domenica mattina presto puoi stare un po' 
l'erma davanti ai negozi a vedere le vetrine 
addobbate e piene zeppe di roba da regalare. 
Toh. ho detto prczziare. come mia madre; in 
casa nostra non si comperava senza prima 
aver prczziato Milano. Ho già un'idea per do
menica ventura, vedere un vivaio. Mi hanno 
detto che ci sono le piantine di cocco, come in 
India: prima però voglio capire se è vero, se 
mi interessa davvero. Perchè quando faccio 
finta, mi trascino le gambe: 

•Quindi, alla domenica bisogna avere una 
meta sincera?: 

•E una di scorta, non l'ha capita?: 
•Posso chiederle cosa faceva alla domeni

ca. da ragazza?: 
•Ma perché?: 
Quando la signora Teresa Landi si infasti

disce significa che ha ragione di infastidirsi; 
e intanto riflette. Siamo sedute, adesso; me
scola il caffè, lo beve, splana col cucchiaino 
lo zucchero rimasto. Dice: -Una volta ero sul 
balcone a leggere. E vedevo che tutte le ra
gazze della mia porta uscivano, venivano a 
prenderle, andavano via in gruppo. Bisogna 
che mi dia da fare, ho pensato. E qualche 
domenica dopo, sono uscita anch'io e sul 
portone mi sono voltata a guardare. Ebbene: 
quella volta pareva che le ragazze fossero ri
maste tutte a casa, una si lavava I capelli, 
una stirava. Beate voi, ho pensato, non mi 
piaceva granché la mia compagnia, ma in
tanto ho cominciato a capire che è inutile 
imitare. Cosa fai. metti le tue domeniche in 
mano agli altri?: 

Sganciata dalla gente 
•Anche staxolta. Ma sa che lei dà troppo. 

sempre, l'impressione di non aver bisogno di 
nessuno, sta come sganciata dalla gente...: 

'Il discorso è un altro. Non mi piace la 
parola gente. Mi fa venire in mente quel 
gruppi che andavano in giro a cantare "viva 
la gente simpatica come mai", mi avvilivano. 
Ho sempre avuto voglia di dirgli va bene, 
adesso che la canzone è finita, sedetevi un 
momento, apriamo un libro, una carta geo
grafica. ditemi quale gente, questa e anche 

questa, ma perchè. La gente tutta uguale 
dentro un sacco, no. Avremo quattro o cin
que persone a testa, da potergli mettere nelle 
mani le nostre domeniche. Forse anche I lu
nedi. Una di queste persone è mio [rateilo: 

Meno male. Dunque ha una figlia; e un 
fratello, clic però Non. vive in Italia. 

• Ha due anni più di me. quanto parlare 
abbiamo sempre fatto: spiega. 'Una volta gli 
ho perfino detto: come mi sento sola. E lui: 
ma perchè?, c'è sempre una persona su cui 
puoi contare: 'Oh, grazie: -Niente grazie, 
quella persona si chiama Teresa Landi, sci 
tu: A ricordare, sento ancora quell'attacco 
di umiliazione, e di grande stima. E stato un 
po' feroce; fa niente. Appena posso, lo rac
conto. 

'Ma sono passati quarant'anni: aggiunge 
•Però la settimana scorsa lui mi telefona e mi 
dice: ho avuto delle giornate pessime: in casa 
non c'era nessuno, non ho neanche detto ìa 
parola pane. Se ne avevi tanta voglia potevi 
dirla, gli ho risposto. E lui: ma non sono rim
bambito fino a questo punto, non parlo anco
ra da solo. Io sì. qualche volta, gli ho risposto. 
Anche i bambini parlano da soli, anche i ra
gazzi quando studiano. Avrai pure cantato 
da solo una volta: se una volta hai cantato da 
solo, puoi anche dire da solo pane. Pane e 
pietanza, pane e uva: 

•Lei riesce sempre a dire pane e u va, anche 
da sola ?•. 

Il giorno «cingolato» 
•Quando è il giorno del cingolato no: ri

sponde seria. E siccome è una persona che 
apprezza i volantini chiari, comincia subito a 
spiegarsi. >È semplice: immagini un cingola
to che viene avanti pian piano, eccolo qua, 
dici, e ce l'hai addosso, quando dormi, quan
do mangi, ti toglie la volontà. Perché è arri
vato, cos'è successo? Niente. Tanti piccoli 
piccolissimi niente, più uno. e quello che non 
ci voleva. Per esempio mi fa male la gamba 
ed è la prima volta che la gamba fa male 
"anche" in quel punto. Per esempio, ho "an
che" visto alla televisione tutta quella gente, 
ecco viva la gente, che urla dannata perchè 
ha vinto un premio. Oppure mi metto all'un
cinetto per non pensare, ma io cosa faccio .se 
non penso? Tutto questo insieme si chiama 
cingolato. Gli ho dato un nome, almeno 
quando arriva non c'è il mistero, oh dio cosa 
mi succede. E 1 cingolati sono obb'.igati a 
passare: 

•Signora Teresa, posso dirle buon .V..:.;-
le?: 

•Ma certo. Grazie altrettanto. Perché va 
bene, in questi giorni. L'altro anno un po' 
meno, forse stavo troppo seduta, il televisore 
col Natale lilla, il Natale di Galup, quella 
bambina che faceva la giravolta, e giù neve. 
Mi intrappolavano. Quest'anno ho avuto for
tuna. Prima che arrivassero tutti gli ori e gli 
argenti, in piazza del duomo c'è stato il mer
cato del libri, ne ho comperati cinque, tra cui 
le "Lettere dal carcere" di Gramsci, final
mente lo dico a qualcuno. È una edizione 
della Einaudi per le scuole medie; a riga lar
ga, si legge bene la sera. Mi piace il fa t to delie 
lettere. Tutte le persone devono aver almeno 
ricevuto una lettera nella loro vita. Gramsci 
racconta perfino dell'aspirina, i barati,-:; de! 
latte in polvere, non aveva il penne»o a 
adoperare il termos. Gii oggetti e i ragir.r.:,-
menti, io ci starci ore. Come quando guarda
vo sul sussidiano di lettura l quadri di Gior
gio Morandi. Anche li, magari soltanto due 
mele, una scodella; però con la loro ombra, la 
loro buccia: 

Matilde Lucchini 

"Cucinare è bello. Ma se la 
cucina e una Scavolini-Emily 
è meglio. Se ne accorgeranno i 

7 fortunati vincitori!» 
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Ritorna il grande concorso Melegatti 
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Mille premi per centinaia di milioni. 
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Ultima settimana dell'86 con traffico e malcontento della gente in aumento 

Buone Feste? Buon ingorgo! 
E dal caos sale la protesta dei vigili 

Prese d'assalto le vie del centro per gli ultimi acquisti - In tilt i telefoni di radio taxi - I sindacati in una conferenza stampa avvertono 
Signorello: incontro entro il 10 gennaio oppure inizierà lo sciopero della polizia urbana - La manifestazione del pubblico impiego del 9 

L'ingorgo, come si sospet
tava, ha paralizzato per l'In
tera giornata di Ieri li centro. 
Incroci sommersi dalle auto, 
Qorsle preferenziali bloccate. 
E Iniziata così, nel peggiore 
del modi, la settimana di Na
tale. la più difficile per 11 
traffico cittadino. In serata è 
stato Impossibile muoversi 
tra piazza Euclide e piazza 
del Popolo, nella zona di via 
del Corso. Lunghe file di per
sone si sono formate in atte
sa del taxi ed I centralini del 
radio taxi sono andati In tilt 
per l'eccessivo numero delle 
chiamate. Gli autobus sono 
stati presi d'assalto, mentre 
la «navetta» sono rimaste 
quasi deserte e: «taxi colletti
vi» che dovevano collegare 
velocemente I Parioli al cen
tro non hanno avuto gli esiti 
sperati per l'assoluta impos
sibilità di mantenere sgom
bra la corsia preferenziale. 

•Un servizio che non ha 
funzionato come avrebbe 
dovuto — ha dichiarato Zac-
cardinl, tassista appena 
rientrato nella sede dei Ra
dio taxi Centrale —, In una 
città dove è sempre più Im-

Cossibile muoversi. E tutto 
toccato. L'anno passato era 

stato peggio? Non direi, que
sto Natale non si scherza di 
certo 

Una situazione sempre più 
caotica: ed i vigili urbani, 
vittime anche loro del traffi
co della Capitale, hanno pro
clamato lo stato d'agitazio
ne. •Responsabilmente ab
biamo scelto — ha dichiara
to Enzo Mattucci della Cgil 
funzione pubblica — di non 
attivare forme di protesta 
durante le feste natalizie, per 
non gravare eccessivamente 
sulla città e sull'utenza. Dia
mo quindici giorni di preav
viso alla giunta capitolina, 
f>oi metteremo In campo tut-
e le nostre forme di lotta». 

Migliaia di romani per lo shopping a via Condotti 

Orari festivi dei bus 
L'Atac h a reso note in un comunicato le modifiche 

degli orari sullaj)roprla rete nelle Imminenti feste: 
• MERCOLEDÌ 2413ICEMBRE — Anticipo del ter
mine del servizio ordinarlo alle ore 21 circa e anticipo 
dell'Inizio dej servizio notturno alle ore 4 circa; 
• GIOVEDÌ 25 DICEMBRE — Servizio ridotto dalle 
ore 8 circa alle ore 12,30 circa; nel pomeriggio, sop
pressione totale del servizio; anticipo dell'inizio del 
servizio notturno alle ore 24: 
• VENERDÌ 26 DICEMBRE — Servizio normale del 

Slornl festivi: „ 
i MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE — Anticipo del ter

mine del servizio ordinarlo alle ore 21 circa; servizio 
notturno totalmente sospeso; 
• GIOVEDÌ 1 GENNAIO — Servizio normale del 
giorni festivi. 

Le organizzazioni sindaca
li avevano presentato al sin
daco Signorello la loro piat
taforma rivendicatlva In no
vembre senza ricevere rispo
sta: ora dopo aver chiesto di 
nuovo un Incontro con 11 pri
mo cittadino di Roma, han
no deciso che se entro il 10 
gennaio non otterranno ri
sposta, considereranno 11 
fatto come un chiaro segnale 
di diniego. 

In una conferenza stampa 
le tre organizzazioni sinda
cali, per voce del rappresen
tante della Clsl Mario Ca-
nuzzl, hanno Illustrato 1 
punti della loro piattaforma, 
le linee di una vertenza che 
— hanno affermato — ha ra
dici lontane, legata agli scio

peri del 1984 e non è quindi 
pretestuosamente costruita 
contro l'attuale amministra
zione capitolina. Cosa chie
dono l vigili urbani? Innan
zitutto un adeguato modello 
organizzativo e chiarezza 
sulle proprie aree d'interven
to; quindi l'immediata appli
cazione della legge quadro, 
la numero 65 del 1986. In 
raccordo con questa legge la 
formulazione d'un nuovo re
golamento della vigilanza 
urbana, al posto di quello del 
1978. «E necessario — ha det
to Canuzzi — che ci siano 
criteri oggettivi sull'utilizzo 
dei vigili urbani. Pertanto 
nodo fondamentale è quello 
del decentramento reale, 
dell'autonomia del comandi 
circoscrizionali, coordinati 

da quello centrale». E tanto 11 
malumore del vigili romani. 
Si concretizza In un lungo 
elenco di denunce sulle di
sfunzioni del loro servizio di
rettamente collegate con il 
caos nel quale si dibatte la 
Capitale. Così, hanno chie
sto, tra le altre cose, rispetto 
per la loro salute, con con
trolli periodici di medicina 
preventiva, la possibilità di 
garantire il servizio senza 
straordinari obbligatori che 
penalizzano l'occupazione, 
di essere utilizzati razional
mente per 11 bene della città. 

«Occorrerebbero altri mil
le vigili che lavorino In modo 
coordinato — ha detto Mat-
teuccl —, per esempio non è 
possibile che la polizia urba
na tout court venga utilizza
ta, di notte, al posto delle vo
lanti di Ps, o per le perquisi
zioni di donne arrestate. In 
questo modo, dopo un turno 
notturno ci sono due giorni 
di riposo, numerose unità 
vengono distolte dal traffi
co». Come si concretizzeran
no le Iniziative di lotta mi
nacciate da Celi, Cisl e UH? 
SI inizierà con la rinuncia al
lo straordinario e la conse
guente impossibilità a copri
re tutti 1 turni, al rispetto ri
gido delle mansioni previste 
al contratto e quindi ad 
astensioni temporanee dal 
lavoro. La città sarà paraliz
zata. Una sorta di prova ge
nerale avverrà 11 9 gennaio 
quando l vigili sciopereran
no a fianco degli altri lavora
tori del pubblico impiego. A 
Roma si svolgerà una mani
festazione nazionale. «Sarà 
una giornata di lotta di 
grande Importanza — ha di
chiarato Umberto Cerri, se
gretario generale aggiunto 
della camera del lavoro — 
per la soluzione di tutti 1 con
tratti». 

Antonio Ciprianì 

In solo 24 ore è passato 
dall'ebbrezza del colpo mi
liardario alla condanna a tre 
anni di carcere. Aido Crucla-
nelli, Il «palo» della banda 
che ha tentato domenica 
mattina l'assalto al caveau 
del Credito Italiano di piazza 
Istria, è stato processato Ieri 
mattina per direttissima dal 
pretore Pugliese della deci
ma sezione penale. L'accusa: 
tentato furto aggravato. Il 
pubblico ministero aveva 
chiesto una condanna a 
quattro anni: il giudice glie
ne ha dati tre più un milione 
di multa. 

Cruciane»! è l'unico com
ponente della gang dei «cas-
scttari» finito nelle mani del
la polizia. Gli agenti della 
mobile (guidati da Nicola 
Cavaliere e Gianfranco Me-
laragni) lo hanno sorpreso In 
piazza Istria dentro una Fiat 
126: aveva con sé una pianti
na dei sistemi d'allarme del
la banca, due radio sintoniz
zate sulle frequenze del vigili 
notturni dell'Urbe e della 
questura, e una ricetrasmit
tente per comunicare con I 
complici scesi nelle fogne per 
raggiungere il caveau della 
banca. Prima di essere cat
turato il giovane rapinatore, 
ha 2G anni, e riuscito a lan
ciare l'allarme. I banditi so
no cosi fuggiti nei cunicoli, 
facendo perdere le loro trac
ce. Accanto alla parete del 
caveau (mancavano solo 40 
centimetri per sfondarla) 
hanno lasciato un gruppo 
elettrogeno, un trapano in
sonorizzato, picconi, pale. 
una lancia termica e otto 
paia di stivali. Avevano già 
forato la parete con un buco 
di ire metri. Ieri un tecnico 
della Sip ha trovato nella 
centralina telefonica della 
banca un «simulatore di Im
pianto a riposo* che quasi si
curamente 1 banditi hanno 
utilizzato per mettere fuori 
uso due sistemi di allarme. I 
banditi non sapevano però 
che ce n'era un terzo collega-

Il furto miliardario al Credito di piazza Istria tentato domenica mattina 

Colpo al caveau: per il «palo» 
una condanna-lampo a tre anni 
I complici, latitanti, sicuramente rapinatori esperti della mala romana - In una centralina 
Sip della banca trovato il marchingegno per mettere fuori uso il sistema d'allarme 

to con la sede nazionale di 
Milano del Credito Italiano. 
Proprio dal capoluogo lom
bardo è partito l'allarme che 
ha portato alla cattura del 
•palo* e al fallimento del fur
to miliardario. 

Aldo Crucianelll, che ha 
tre figli ed abita In via Enrico 
Biondi 221 (a Forte Bravet-
ta). ha ammesso ieri mattina 
di aver partecipato al colpo 
come «palo*. Ha però aggiun
to di non sapere niente degli 
organizzatori: «Sono stato 
reclutato un mese fa da un 
uomo conosciuto In una sala 

giochi di San Lorenzo. Sono 
un tecnico e il mio compito 
era quello di Intercettare e 
disturbare le trasmissioni 
dei vigili dell'Urbe e della po
lizia. Solo una settimana fa 
quell'uomo, di cui non cono
sco 11 nome, mi ha detto che 
il colpo era fissato per dome
nica». 

GII investigatori non dan
no però un gran peso alle sue 
«confessioni». Sono sicuri 
che l'assalto sia stato Ideato 
degli esperti della vecchia 

«scuola romana* del casset-
tari. In tutto una decina di 
persone che si sono dati il 
cambio nel duro lavoro di 
scavo nelle fogne. «Abbiamo 
già Idee molto precise sulla 
loro Identità — dicono gli in
vestigatori — 11 problema è 
che una volta fuggiti è diffi
cili trovare prove a loro cari
co. Stiamo cercando di rac
cogliere elementi ma In ogni 
caso siamo già soddisfatti di 
aver mandato 11 colpo a 
monte». 

Luciano Fontana 

NELLE FOTO: sopra, gli agenti tirano fuori dal tombino gli 
attrezzi usati dai «cassettoni». Accanto al titolo, Aldo Crocia-
nelli. il palo della banda arrestato e condannato 

Già qualche minuto prima 
si era affacciato alla finestra 
per gridare di smetterla a 
quel gruppo di ragazzi che 
faceva chiasso sotto la sua 
abitazione. Poi, poco dopo le 
sette di Ieri sera, infuriato ha 
Imbracciato il suo fucile da 
caccia ed ha esploso un colpo 
verso I giovani. I pallini han
no colpito al petto e al torace 
Stefano Minerva, 15 anni: è 
ora ricoverato al Cto. La pro
gnosi è riservata, le sue con
dizioni non sembrano però 
gravissime. Giuseppe Mar
chetti, 66 anni, l'uomo che 
ha sparato, è stato Invece ar
restato dagli agenti del com
missariato Colombo. È accu
sato di tentato omicidio. 

L'incredibile e drammatl-

Faceva chiasso 
sotto casa: 
gli spara 

una fucilata 
co episodio è accaduto In via 
Barocci alia Garbatclla. Ste
fano Minerva, insieme agli 
amici, stava ridendo e scher
zando sotto le finestre del
l'appartamento del pensio
nato (al numero 2 della stra
da). L'uomo infastidito ha 
prima cercato di farli allon
tanare rimproverandoli con 
parole dure: i ragazzi gli 
hanno però risposto per le ri

me e Giuseppe Marchetti 
non ci ha visto più. Fuori di 
sé ha staccato 11 fucile da 
caccia dalla parete, l'ha pun
tato contro il gruppo ed ha 
fatto fuoco. I pallini hanno 
Investito Stefano Minerva, 
conficcandosi nel torace e 
nell'addome. Il quindicenne 
si è accasciato sul marcia
piede: sono stati i suoi amici 
ad accompagnarlo all'ospe
dale Cto della Garbatclla. I 
medici l'hanno operato per 
cstrargll i pallini di piombo. 

Il pensionato Invece, sbol
lita la rabbia, si è reso conto 
dei gravissimo gesto ed è 
uscito per andare al com
missariato a costituirsi. Per 
strada è stato arrestato dagli 
agenti. 

Ex operaio ed ora disoccupato 
aspetta dicembre per lavorare 

«lo, Nino, 28 anni 
B lili i Natale 

a piazza Navona...» 
Cinquantamila lire nei giorni feriali e 100.000 nei festivi- Dieci ore 
in piedi agli ordini di un fotografo - «E i bambini non ci credono più» 

Panettiere ferito: un arresto 

Quattro banditi 
nel supermercato 

nelle ore dei 
grandi acquisti 

Rapina in un supermercato proprio nelle ore del grande 
assalto al regalo natalizio. Quattro banditi, con li volto co
perto da una sciarpa e pistole in pugno, sono piombati ieri 
pomeriggio in un affollato supermarket di via Assisi 113. I 
rapinatori si sono avvicinali alla cassa. Installata proprio 
accanto all'ingresso, ed hanno costretto il gestore Aurelio 
D'Angelo a consegnare I tre milioni dell'incasso. Solo un palo 
di clienti erano in quel momento vicini alla cassa. «Non fiata
te o vi spariamo» — hanno gridato 1 banditi. In pochi secondi 
hanno preso I soldi e sono fuggiti con una Fiat Uno bianca. 
Decine di persone, impegnate a scegliere i prodotti tra gli 
scaffali, non hanno neppure capito che quei giovani in fuga 
avevano appena messo a segno un colpo. L'automobile del 
malviventi è stata ritrovata un'ora dopo in via Furio Camil
lo. Non risulta rubata. Sulla rapina stanno indagando gli 
agenti del commissariato di San Giovanni. 

Intanto è stato arrestato, nel giro di poche ore, il ragazzo 
che, per procurarsi I soldi per una dose di eroina, domenica 
sera alle 18.40 aveva rapinato e ferito gravemente un panet
tiere, il quarantaduenne Carlo Scarogna, in v ia dell'Archeolo
gia mentre aspettava l'autobus per andare al lavoro. 

II giovane diciassettenne R.N. l'altra sera ha vagato a lun
go per le vie di Torbellamonaca in cerca di soldi per acquista
re eroina. Ad un tratto ha notato un uomo solo alla fermata 
del bus, Carlo Scarozza. Ha estratto il coltello e gli ha intima
to di consegnargli il portafoglio. Il panettiere ha reagito, il 
giovane gli ha sferrato una coltellata all'altezza della dodice
sima costola: poi gli ha rubato trentamila lire e strappato 
una catenina d'oro dal collo. 

Carlo Scarozza è stato soccorso da un automobilista di 
passaggio e ricoverato al San Giovanni do; e i mtd;o lo han
no operato. La prognosi resta riservata. 

L'arresto di R.N., avvenuto poche ore dopo, è stato reso 
possibile dalla descrizione che ha fatto il panettiere aggredi
to. «È un tizio che bazzica la zona», ha ditto alla polizia. 
Identificato, R.N. è stato arrestato da^li agenti della seconda 
sezione mobile guidata da Gianni Santoro, nella casa del 
fratello Mariano, sempre In via dell'Archeologia. II giovane 
aveva con sé solo la collanina: con le trentamila lire già si era 
procurato la sua quotidiana dose d'eroina. 

Il caso esemplare dell'ottava circoscrizione: grandi problemi e amministratori arroganti e incapaci 

Quei pezzi di Roma con un «governatorato» 
Un territorio sconfinato, 

più di undicimila ettari che 
abbracciano le zone di Torre 
Spaccata. Torre Nova, Torre 
Maura, che si estendono fino 
al confini del comune. 
250mlla abitanti che popola
no, In gran parte, borgate 
abusive sorte come funghi, 
per un quarto non ancora 
perimetrale. Per moltissimi 
niente luce, niente acqua, 
niente strade ne fogne, un'u
nica casa di cura convenzio
nala, un poliambulatorio, 
due distretti sanitari, una so
la farmacia comunale, due 
sole strade che portano in 
città. la Caslllna e la Prene-

stlna. In ingorgo permanen
te. E la foto dell'ottava circo
scrizione, un territorio pieno 
di problemi curato dalla 
giunta Signorello come la 
periferia di un Impero, affi
dato con la spartizione sel
vaggia delle cariche ammi
nistrative circoscrizionali ad 
un presidente-governatore 
che la dirige con metodi cor
sari, valendosi di un soste
gno minoritario di quadri
partito che sta In piedi solo 
per 1 continui salvataggi del 
consiglieri missini. 

•Una realtà emblematica, 
che dà II segno della gravità 
dello stato del decentramen

to — spiega Franca Prisco, 
capogruppo del Pel in Cam
pidoglio, nel corso della con
ferenza stampa organizzata 
dal comunisti dell'ottava 
circoscrizione —. Più volte 
abbiamo sollecitalo II sinda
co ad un dibattito sui decen
tramento, abbiamo chiesto 
alla giunta di chiarire le sue 
intenzioni, ma non c'è stata 
risposta. O meglio la risposta 
e nel falli: sono ferme le deli-
bere che modificano 1 rego
lamenti circoscrizionali, che 
migliorano l'organizzazione 
Interna e le capacità esecuti
ve del governi decentrati, si 
sta bene attenti a non scom

binare 1 già precari equilibri 
del Campidoglio. Un esem
plo per lutti: le circoscrizioni 
sono state escluse dalla di
scussione sul bilancio, non 
sono stati sollecitati I pareri. 
non c'è stata una sola riunio
ne del presidenti per con
frontarsi sulla legge che pro
gramma Il futuro della cit
tà». 

Di questo degrado Istitu
zionale Il governo dell'ottava 
circoscrizione è II legittimo 
campione: «li presidente. Il 
socialista Filippo Zenoblo. 
amministra a forza di colpi 
di mano — spiega Enzo Pu
ro, segretario del Pel della 

zona —; si prendono le deci
sioni calpestando ogni rego
la democratica, obbedendo 
solo alle clientele. Un esem
plo. la pcrimctrazione delle 
borgate: è un tema Impor
tantissimo, solo chi rientra 
nel perimetri avrà i servizi. 
Un piano da discutere tutti 
Insieme, con I comitati delle 
borgate, e Invece gli uffici 
tecnici della circoscrizione 
hanno inviato in Comune un 
plano pressoché clandestino. 
SI vuole perimetrarc favo
rendo le clientele e abbrac
ciando magari delle aree non 
edificate ma In odore di lot
tizzazione?». 

C'è dell'altro: nessuna ri-

Pcrimctrazione 
delle borgate, 
illuminazione, 

strade: 
solo scelte 
clientelali 

Il Pei denuncia: 
così va a rotoli 

il decentramento 

sposta a ben 59 mozioni e In
terrogazioni presentate dal
l'opposizione su vari temi, 
una mozione di sfiducia da
tata luglio '86 e non ancora 
discussa (lo sarà forse oggi) 
per la mancata convocazio
ne del consiglio, nonostante 
la legge obbligasse il presi
dente a provvedere entro 10 
giorni. E poi attacchi alla 
partecipazione: runloni che 
si svolgono solo la mattina, 
quando la gente lavora, ob
bligo di un passi per assiste
re alle sedute (non più di 25 
persone, mancano le sedie), 
conduzione del dibattimenti 
all'insegna dell'arroganza. 
Ancora: strade sterrate al
l'interno delle borgate e In
terventi a pioggia, fuori di 
ogni programmazione, che 
rispondono solo al criterio 
dei canali clientelar!. Come 
per l'illuminazione a via 
Grotte Celonl, a Torre Gala: 
luce sul terreno di un asses
sore e anche sull'orto del suo 
segretario particolare, ma 

buio per la vicina scuola. E 
un parco a Torre-spaccata. 
votato all'unanimità dal 
consiglio, che nel chiuso de
gli uffici cambia perimetro. 
Fino a situazioni esplosive e 
complesse, come il blocco 
della Prenestma fatto vener
dì scorso da parte di alcuni 
commercianti che hanno co
struito su falde idriche di ri
spetto assoluto e premono 
per un'impossibile sanato
ria. 

Eversione istituzionaliz
zata, malcostume che non 
ha patria solo In ottava cir
coscrizione. Sempre Ieri, In 
decima, una nuova farsa: la 
commissione cultura appro
va Io stanziamento di fondi 
per alcune coop. si va in con
siglio e si scopre che di quelle 
coop fanno parte consiglieri 
democristiani e anche la 
maggioranza è costretta a 
fare marcia Indietro. Ma non 
è diventato rosso nessuno. 

Roberto Gressi 

A Nino vie qua che tocca 
la'Tra fotoh. Babbo Natale 
scatta agli ordini del foto
grafo. E salta sulla tradi
zionale carrozzella, ornata 
di ninnoli, dove sarà Im
mortalato accanto ad un 
bambino. Sorride soddi
sfatto Il padre. Afa è solo 
un attimo di poesia natali
zia. *Nino» tende la mano e 
con fare spicelo gli chiede 
quindicimila lire. GII affari 
sono affari. E non fa niente 
se spoetizzano quella cele
bre tuta rossa e quella lun-

fa, fluente rassicurante 
arba bianca. 
Babbo Natale ha 28anni, 

si chiama Luigi, Luigino o 
Nino per amici e conoscen
ti, ed è un ex tornitore 
meccanico. Ora è un gio
vane disoccupa to che sbar
ca il lunario con lavori e 
lavoretti *presso certi tizi 
— dice — che hanno la li
cenza da ambulante». Bab
bo Natale in fabbrica ha 
lavorato due anni *ml da
vano quattro soldi e lo pre
ferisco lavorare in mezzo 
alla strada: mi sento più li
bero* — ha venduto panini 
e pellicole fotografiche a 
piazza Venezia. Ed ora ec
colo qui a piazza Navona e 
guadagna 50.000 lire nel 
giorni feriali, 100.000 lire 
in quelli di festa, niente se 
piove o nevica. 

Babbo Natale ha i . suo/ 
orari ed un fotografo con 
tanto di licenza da ambu
lante che lo comanda qua
si a bacchetta. tlnlzlo alle 
dieci di mattina — dice — 
e stacco alle 7,30 di sera. 
Due ore di Interruzione per 
Il pranzo e ricomincio». 
Tante ore in piedi, a sorri
dere anche quando non ne 
ha voglia a bambini e geni
tori, a regalare qualche ac
cattivante caramella, il 
tutto per convincerli a far
si una foto Insieme a lui, 
evocazione di un'antica 
leggenda scandinava che 
ha fatto sognare bambini 
di tante generazioni. 

Afa 11 lavoro di 'Nino» 
con miti e leggende ha po
co o nulla a che fare. *Oggl 
— dice preoccupato — ab
biamo fatto soltanto due 
foto e sono già le due del 
pomeriggio. Quest'anno la 
gente è più tirchia...». Pas
sa una turista francese. 
Sorride a Babbo Natale e 
gli chiede se può scattargli 
una foto. *Nino» non caspl-
sce bene la lingua. Nem
meno il fotografo, che invi
ta subito la turista a salire 
in carrozzella. Afa lei insi
ste. dice che la foto la vuole 
scattare lei. E 'Nino» pron
to le risponde chiedendogli 
lire 5.000. Il sorriso della 
turista diventa presto una 
smorfia. E se ne va allar
gando le braccia insieme 
ad un'amica. 'Che voi fa?! 
Questi non voiono spen
de...». Babbo Natale scuote 
la testa e si accende una 
multifilter. 

*Sono due anni che fac
cio 'sto lavoro — racconta 
— e quest'anno confesso 
che incomincio a stancar
mi. E un lavoro pesante, 
noioso, ripetitivo. Io sono 
Il più giovane del Babbi 
Natale che stanno qui sul
la piazza: gli altri hanno 
tutti circa sessant'annl. 
Sono pensionati che pren
dono quattro lire e che alla 
fine della stagione In que
sto modo si salvano. Noi 
Iniziamo Insieme alle ban
carelle, dal primi di dicem
bre fino al 31 stiamo qui. 
Mio padre faceva l'ambu
lante. E morto da alcuni 
anni. Facendo II Babbo 
Natale posso restare nel 
•giro» degli ambulanti di 
piazza Navona. E chissà 
che a gennaio ci scappi 
qualche altro lavoretto. E 
dura la vita degli ambu
lanti d'inverno. 

•Ma — aggiunge subito 
Babbo Natale — a me che 
me frega?!». E ride. 

Il fotografo irritato dalla 
nostra presenza che disto
glie »Nino* dal lavoro ri
chiama all'ordine Babbo 
Natale. »Aoh! — gli dice — 
ora basta. So' tre ore che 
stai a parla e qui nun se fa 
manco 'na foto». Basta ce 
lo dice anche »Nlno: *Se no 
qua me licenziano...». Pas
sa un ragazzino. SI avvici
na alla carrozzella. E con
tento li fotografo. Afa // ra
gazzino tira giù la barba a 
'Nino». Impertinente e un 
po' deluso gli dice: «Afa (u 
non sci Babbo Natale». 

Paola Sacchi 
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• I M M A G I N I E FORME DEL
L 'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI
VE — E otganitiata da» Istituto na-
nonsle per la Grafica in collaborano-
no con I Acca. La mostra, nolfa sede 
di via della Stamperia, n. 6 . rimarrà 
aperta fino al 15 gennaio con il so-
gnome orano: fenato e domeniche 
9 -13 . mercoledì e sabato 
9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . lunedì e festività infra
settimanali chiuso. 

B IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acquo e acquedotti a Roma dal IV 
sec a C. al XX sec. Stampe, legisla
zione nell'eia romana, tecnologie 
idrauliche m disegni d archivio e ma
teriali originali Museo della Civiltà 
Rornsna (Piazza G Agnelli - Euri Ore 
9-13 30 . giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 15 gennaio. 

• BURNE • JONES ( 1 8 3 3 - 1 6 9 6 ) 
— Dal Preraffaeliismo el Simboli
smo' ampia scelta di opera grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal
leria d'arte moderna (via delle Belle 
Ar t i . 131). Ore 9-14. martedì, gio
vedì e sabato anche 15-19. festivi. 
9 -13 . lunedì chiuso. Fino al 4 gen
naio. 

• L'ECOLE DES LOISIRS — Libri 
per bambini delle edizioni Fleurus, 
Fiamrnarion. Grund. Le Sorbier. Gau-
thier-Languerau Centro culturale 
francese (piazza Campiteli!. 3). Ore 
10-13 e 16-20, domenica chiuso. 
Fino al 2 1 dicembre. 

• EGITTO: 5 0 0 0 ANNI DI STO
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle zone atcheologiche dell'antico 

Egitto, corredate di disegni. Crai Sip. 
presso l'Accademia d'Egitto. Via 
Omero. 4 . Ore 10-13 e 
16 ,30-19.30 . domenica 10-13. Fi
no all' 11 gennaio. 

• Z A O W O U K l — En-
cres/lnchtostn. Venticinque dipinti a 
china su carta, tut t i degli ultimi anni. 
di un importante artista di formazio
ne cinese ma in Francia dal 1948 
Centro Culturale Francese, piazza 
Navona. 62 . Oie 16 .30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen
naio. 

0 COSMOGONIA — Il museo im
maginario di Arturo Carmassi: opere 
di Durer. Ernst. Calder. Kandinski». 
Mirò. Giacomelli. Klee. Matisse. Re-
don. Koupfca. Meryon. Ensor e altri. 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti . 
1) Ore 10 -13e 15-18; lunedi chiu
so. Fino al 26 gennaio. 

WàMuUio: 

Numeri utili 
Soccorso pubbl ico d 'emergenza 
113 - Carabin ier i 112 - Ques tu ra 
cen t ra le 4 6 8 6 - Vig i l i de l f uoco 
4 4 4 4 4 - Cr i ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 475674 -1 -2 -3 -4 
- P ron to soccorso ocu l is t i co : 
ospedalo oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Po l i 
c l in ico 4908B7 - CTO 5 1 7 9 3 1 -
I s t i t u t i F is ioterapic i Ospedal ier i 
8 3 2 3 4 7 2 - I s t i t u to M a t e r n o Regi 
no Elana 3 5 9 5 5 9 8 - I s t i t u to Reg i 
na E'ena 4 9 8 5 1 - I s t i t u to San Gal
l icano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale de l 
Bamb ino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe
dale G. Eestman 4 9 0 0 4 2 • Ospe
dale Fatebenef re te l l i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C- For lanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina M a r g h e 
r i t e 5 8 4 4 - Ospedale Of ta lm ico d i 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Pol ic l i 
n i co A . Gemel l i 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Cami l lo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Car lo d i Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe
dale S. Fi l ippo N e r i 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augus ta 
6 7 2 6 - Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale S. Mar io del la 
P ie tà 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Sp i r i to 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spal lanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spo lver in i 
9 3 3 0 5 5 0 - Pol ic l inico Umber to I 
4 3 0 7 7 1 - Sangue u rgen te 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - C e n t r o a n 
t i ve len i 4 9 0 6 6 3 (giorno). 

4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na, notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
Labora tor io odon to tecn i co 
B R & C 312651 -2 -3 - Farmacie d 
t u r n o zona centro 1 9 2 1 ; Salano-
Nomentano 1922; Est 1923 : Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
co rso s t rada le A c i giorno e notte 
1 ) 6 ; viabilità 4 2 1 2 - Aeea guasti 
S 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 - Net tezza urbana r i 
mozione oggett i ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vig i l i u rban i 6 7 6 9 1 -
C e n t r o in fo rmaz ione d isoccupat i 
Cgi l 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
M i n o t t i a viale Manzoni. M a g i s t r i -

n i a viale Manzoni, P ieron i a via Ve
neto. Gigl i a via Veneto. Campone -
sch i alla Galleria Colonna. De Sant i» 
a via del Tritone. C iocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova, 2 1 3 / A . AURELIO: Far
macia Cichi. via Bomfazi, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24 ) ; Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 . EUR: Farmacia 

Imbesi. viale Europa. 76 . LUDOVI-
S l : Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49 M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale, 228 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni . 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Mootarsolo. via Tiburtina. 
437 . CÈNTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 4 7 ; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula, 73 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
t e n s e . 425 . PHÉNESTINO-LABI-
C A N O : Farmacia Collarina, via Col-
latina. 112. PRATI : Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 2 1 3 ; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44 . QUADRARO-CI -
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 ; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO; Famacia Gravina, via No-
mentana. 5 6 4 . TOH DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va. 248 . TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 4 2 . OSTIA: Far
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghezza. 38 . NOMENTANO: 
Farmacìa Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far
macia Cationi, piana San Giovanni 
di Dio. 14. M A R C O N I : Farmacia 
Ma/coni, viale Marconi. 178. A C I -
LIA: Farmacia Angeli Bufalmi, via 
Bomchi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. 1G8. 

m pèrnio 
GARBATELLA — Alle ore 18, fe
sta del tesseramento con il compa
gno Giorg'O Fregosi. 
OSTIA AZZORRE — Alle ore 18. 
riunione problemi handicappati con i 
compagni L. Colombini. Oi Tomma
so. Natoli. 
IL COMPAGNO M A T T E O A M A T I 
ELETTO SEGRETARIO DELLA 
Z O N A EUR SPINACETO — Do
menica 2 1 dicembre si è svolta la 
Conferenza della zona Eur Spinacelo. 

A conclusione della riunione è stato 
costituito il nuovo Comitato d i zona 
ed è stato eletto segretario i l compa
gno Matteo Amat i . 
RIETI — Comitato di zona della 
Bassa Sabina presso la sezione di 
Simigl iano alle ore 18 (Fiori). 
LAT INA — APRILIA. alle ore 
18.30. festa del tesseramento (Rec-

T IVOLI — MONTEROTONDO CEN
TRO. atte ore 18. coordinamento cit
tadino (Daniela Romani); MONTE-

FLAVIO. alle ore 17. att ivo Fgci (Pa-
scazi). 
CASTELLI — Area dì ricerca FRA
SCATI. alle ore 12.40. festa del tes
seramento (Fortini); NETTUNO, alle 
ora 17. riunione compagni Usi com
prensorio Rm 3 5 (Strufaldi); PALE-
STRINA. alle ore 18 .30 . riunione 
compagni Usi comprensorio Rm 2 8 
(Gargiulo): COLONNA, allo Ore 18. 
Cd IBartolelii): ARTENA. alle ore 
19 .30 . Cd (Appiani). 
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Nel cuore delle DOLOMITI 
«£-. Ì - ; V 3 V ^ ; - » P . -•' ; « J ' / , 3 fctrala: ina. 

FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITA 
SULLA NEVE 

8-18 gennaio 1987 - Moena 
Val di Fassa • Trentino 

PREZZI CONVENZIONATI DEGLI ALBERGHI: 

Pensione compfeta a Moena-Soraga in a'bergo a t-2-3-4 stelle, con possibMà di 
soggiorno per 3-7-10 gg da L 118 000 a L 407 000 Pensione completa a S Pel
legrino da L 160 000 a L 4eo GOO Sono inoltre disponibili appartamenti 
Sconti su 3s-4* letto - per bambini di età iniettore ai $ anni - per gruppi di 25 pp 
Suppie-nento per camera surgo-'a - Riduzione per la mezza pensione 

OFFERTA TURISTICA: 

SCUOLA SCI L 52 000 per lezioni co.'iett.ve di 2 ore al giorno per 6 gg 
rVOLEGG'O SCI A cono ziom estre.-naTiente tavorevo'-i per gii ospiti delta festa 
SKI PASS - SCI AREA TRE VALLI Prezzi conveinor.st i 9 gg L 100 000 - 6 ga 
L 60 000 - 5 gg L 70 000 3 gg L 48 000 - 1 q L 18 000 
DOLOViTI SUPERSKI Sconto del 2 0 * . su tariffe stag one 87 

1-ifcrmji.on. e p/enetJtionr Cor: tuo Otgìrzitaiott 
feiU de l Unti sud r«e*« V j S t i ^a jo 3t. 7fi£«;TO -
Tei W5t/3ZM3 • Presso «;•* feane rxovie ce* PCI 
W-'.t VACAWf e. tiino e Rom» 
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abbonatevi a 

l'Unità 

Bilancio e previsioni per 1*87 del coordinamento dello scudocrociato 

«L'anno che verrà» dalla 
«H pentapartito scoppia di salute» 
Francesco D'Onofrio ha tracciato un quadro dai colori smaglianti, riaffermando il ruolo centrale dell'al
leanza a cinque - Una difesa d'ufficio dell'operato della giunta e una nutrita serie di progetti per il futuro F r a n c e s c o D ' O n o f r i o 

Roma guarda a Milano. Il sin
daco democristiano Nicola Signo» 
rello guarda al suo omologo me
neghino, Paolo Pillitterl, cognato 
del presidente del Consiglio Betti
no Craxi, elevato ai rango di sin
daco della metropoli lombarda in 
rappresentanza del Partito socia
lista. la DemocraEia cristiana ca
pitolina guarda al socialisti mila
nesi. 

Il gioco della staffetta su scala 
cittadina è, in fondo, il succo del
l'ampia disamina che Francesco 
D'Onofrio, senatore e coordinato
re della De romana, ha dedicato al 
suo partito e al clima politico della 
capitale. Un consuntivo per I'86, 
programmi e previsioni per l'87. 
Un quadro dal coleri smaglianti, 
senza accenni di chiaroscuro. E, 
sullo sfondo, 11 monito: la staffetta 
non si corre soltanto nei corridoi 
di palazzo Chigi e nel vicini palazzi 
di piazza del Gesù (sede de) e via 
del Corso (sede psi); le corsie pas
sano anche per il Campidoglio e 
palazzo Marino (sede del comune 

di Milano). 
Questo perché l'orizzonte politi

co irrinunciabile è costituito dai 
pentapartito. E del pentapartito 
capitolino, il senatore D'Onofrio 
ha tessuto un elogio a tutto tondo. 
Dopo aver ricordato che l'anno In 
corso termina «con questa allean
za nelle due principali città, sinto
mo della sua capacità di andare 
avanti», 1) coordinatore della De 
ha dichiarato che «la litigiosità 
dell'inizio dell'anno è ormai un ri
cordo; si è cominciato a discutere, 
è arrivata la verifica e la maggio
ranza si è consolidata, anche per 
l'estensione tlell'accordo a cinque 
nelle circoscrizioni». 

Può mettersi l'anima In pace, 
dunque, ogni Cassandra che pre
veda disfacimenti del pentapartito 
a breve o media scadenza, magari 
sotto l'onda d'urto di possibili ele
zioni anticipate. Il pentapartito 
tiene, a Roma, a Milano e nel resto 
del paese. Cotto Sìgnorello? «Se 
qualcuno lo pensa — ha detto 
D'Onofrio — gli consiglio di dedi
care le sue attenzioni al cotechino 

e alle lenticchie. Mal Nicola è stato 
più vispo e Intraprendente». 

E mal, a detta del coordinatore 
de, pentapartito fu più vitale e 
smanioso di fare. E qui D'Onofrio 
ha tratto dal cilindro tre conigli... 
pardon, tre punti operativi centra
li. «Le buche saranno presto un ri
cordo, o quasi — ha promesso —. 
Dal 1° gennaio un nuovo regola
mento imporrà alle ditte che sca
vano le strade di rimettere l'asfal
to, compito che In precedenza 
spettava al Comune». 

«Poi abbiamo finalmente la leg
ge per Roma Capitale — ha ricor
dato —. Uno stanziamento che se
gna una svolta e per 11 quale deter
minante è stato 11 ruolo di Nicola». 
E sulla rampa di lancio sono già 
pronti Io Sdo (Sistema direzionale 
orientale) e 11 centro fieristico con
gressuale. 

Infine, 11 volontariato sociale, 
approvato qualche settimana fa. 
«Provvedimento necessario per far 
piazza pulita del burocratismo di 
matrice leninista, che ha Inquina
to le amministrazioni di sinistra». 

Ma anche, si può prevedere, una 
porta aperta al proliferare di orga
nizzazioni cattoliche più o meno 
legate a C). 

A giugno, col congresso della De 
romana, per D'Onofrio ci sarà 11 
passo d'addio. Ma, nel frattempo, 
lui traccia con mano decisa 11 
cammino che il suo partito e i 
quattro alleati percorreranno. Un 
futuro roseo, con al centro assem
blee circoscrizionali (tra II 10 e il 25 
gennaio), una campagna di iscri
zione su basi nuove, un'assemblea 
ad aprile che ponga 11 problema 
dell'identità di Roma. «Occorre ri-
compattare la società civile, pun
tando sui tre elementi fondamen
tali: l'università civile e religiosa 
di Roma e il suo statuto di capita
le». Perni emblematici dell'inizia
tiva dovrebbero essere la riapertu
ra al traffico pedonale della via 
Sacra e la riapertura al culto di 
Santa Maria Antiqua. 

E D'Onofrio si è dilungato ad 
esporre altri progetti: cabine In
formatiche In periferia, regola
menti per l'affissione dei manife

sti, restauro del patrimonio ar
cheologico anche con sponsorizza
zione da parte delle banche (la pri
ma sarà il Banco di Napoli), cen
trale operativa per 1 vigili urbani. 

Quindi le nomine pubbliche, 
uno del fondamentali motivi del 
contendere tra 1 cinque. «Questo 
partito così arrogante — ha detto 
— ha avuto solo quattro poltrone 
su quindici In palio». Ora si tratta 
di scegliere chi dovrà occuparle. E 
D'Onofrio ha dato Indicazioni pre
cise: «Un de con forte rappresenta
tività politica per la presidenza 
dell'Atac. Un esponente dell'im-
prendltorla, scelto da De e Unione 
industriali, per la Fiera di Roma-
Personalità di grande prestigio 
per le cariche di direttore artistico 
del Teatro dell'Opera e di ammini
stratore delegato del Teatro di Ro
ma». E, a questo punto, è tornato 11 
leit-motiv iniziale: «Nell'87 la par
tita politica si giocherà molto sul 
confronto tra Roma e Milano. 
Quindi...». 

Giuliano Capecetatro 

Per collegare ricerca e industria 

«Una casa per la 
scienza nella 

Tiburtina Valley» 
Proposta di delibera del Pei alla Provin
cia: un miliardo per avviare la struttura 

«Tiburtina Valley., la zona 
di Roma che può vantare in
dustrie ad altissima tecnolo
gia, si candida ad ospitare 
un polo scientifico con il 
compito di collegare ricerca 
e produzione. È questo 11 pro
getto, già realtà in molte cit
tà estere ed italiane, accarez
zato da industriali e ricerca
tori, per ora rimasto solo un 
sogno. I comunisti della Pro
vincia hanno voluto mettere 
la prima pietra (di carta per 
ora) per rendere realizzabile 
una struttura degna davvero 
di Roma capitale. Hanno 
presentato una delibera per 
la creazione di un consorzio 
tra enti pubblici e privati che 
avvii le iniziative per la rea
lizzazione di un polo scienti
fico. 

I fondi per dare vita a que
sto consorzio sono previsti 
nel bilancio della Provincia: 

un emendamento comunista 
ha Infatti strappato un mi
liardo (sui cinque previsti co
me contributo per «Roma 
Capitale») proprio per la 
creazione di una struttura 
che si occupi dell'innovazio
ne tecnologica. Sistemazione 
logica di questo «laboratorio 
di cervelli» dovrebbe natu
ralmente essere l'area Indu
striale orientale, a un tiro di 
schioppo dalle grandi indu
strie di Tiburtina Valley. ac
cessibile sia dal Raccordo 
Anulare che dalla Roma-
L'Aquila, crocevia ideale tra 
Tor Vergata e l'Università 
della Sapienza. Del resto già 
45 anni fa proprio il triango
lo tra Tiburtina e Prenestina 
era stato eletto a sede del po
lo industriale di Roma. 580 
ettari destinati alle fabbri
che di cui, a mezzo secolo di 
distanza, poco più del 50% è 

utilizzato mentre l'abusivi
smo ha contagiato anche gli 
insediamenti produttivi: 
1800 aziende artigianali e di 
piccola industria che occu
pano 25mlla persone. 

Il polo scientifico potrebbe 
avere, fra l'altro, il compito 
di calamitare gli insedia
menti industriali sparsi al 
quattro capi della città. Du
rante la conferenza stampa, 
Indetta dal Pei a palazzo Va
lentina studiando la mappa 
della zona l'attenzione di ar
chitetti e studiosi è stata cat
turata da un terreno dema
niale di circa 20 ettari che 
prima che l'abusivismo ren
desse vano 11 progetto, dove
va essere destinato a una fer
rovia militare. Ora, confi
nante com'è con la Selenia e 
la Contraves, all'altezza del 
Raccordo Anulare, nelle vi
cinanze della Roma-L'Aqul-
la potrebbe rappresentare 11 
candidato perfetto per ospi
tare il nuovo polo scientifico. 
•L'obiettivo finale di un pro
getto ambizioso come questo 
— ha detto Vittorio Parola, 
consigliere provinciale — è 
§uelto di rendere sempre più 

emocratlea la ricerca e di 
metterne 1 risultati al Servi
zio anche della piccola e me
dia industria che sempre più 
rischiano di esser tagliate 
fuori». 

«Adesso li nostro compito 
— ha concluso Antonietta 
Sartori, capogruppo comu
nista — è quello di far discu
tere sul progetto non soltan
to nell'ambito del pentapar
tito che governa la Provincia 
ma fra tutte le forze interes
sate: Industriali, cooperati
ve, ricercatori e sindacati». 

Seduta ieri in Campidoglio 

Rifiuti urbani, 
si decidono le 

nomine air Amnu 
La giunta ha approvato una proroga di due 
mesi per le funzioni straordinarie dell'Acea 

Dopo aver fatto perdere i fondi '86 la Regione approva la legge 

Occupazione, 40 miliardi per il 1987 
Quaranta miliardi per l'occupa

zione. Dopo un anno di totale inerzia 
del pentapartito alla guida della Re
gione (questa cifra, prevista nel bi
lancio di quest'anno, doveva già es
sere utilizzata nel 1986 ed invece nul
la è stato fatto) il consiglio regionale 
in questi giorni ha approvato una 
legge che finanzia 1 progetti per l'oc
cupazione. «Ma l'impegno di spesa 
prevista è valido per il 1987 — osser
va Mario Quattrucci. capogruppo 
del Pei alla Regione — il 1986 ormai 
è andato definitivamente perduto». 
E, comunque, grazie alle ripetute ri
chieste e alla battaglia dei comuni
sti, oltre che dei lavoratori e delle or
ganizzazioni sindacali, il provvedi
mento approvato ora prevede il fi

nanziamento di una serie di progetti 
che la giunta avrebbe dovuto già 
predisporre entro il 30 novembre di 
quest'anno. 

Dieci dei quaranta miliardi sono 
stati destinati alla riutilizzazione dei 
capannoni industriali abbandonati 
che si trovano nell'area dell'ex Cassa 
del Mezzogiorno. Cinque miliardi 
andranno all'innovazione tecnologi
ca della piccola e media Impresa, 
mentre altri tre dovranno essere uti
lizzati per sviluppare l'imprendito
rialità giovanile. Altri tre miliardi 
sonostati stanziati a favore dell'arti
gianato e la stessa cifra è stata previ
sta per il recupero, dal punto di vista 
ambientale, delle cave abbandonate. 
Tre miliardi, Inoltre, sono previsti 

per l'utilizzazione del lavoratori in 
cassa integrazione per opere di pub
blica utilità. Un miliardo andrà a so
stegno delle Iniziative di cooperazio
ne, due per il governo della mobilità 
della manodopera. Infine, dieci mi
liardi sono stati destinati al lavoro 
nel settori, dell'ambiente e del beni 
culturali. E questo uno dei «pacchet
ti» più consistenti della legge appro
vata. Si va dal programmi di gestio
ne del servizi bibliotecari alia realiz
zazione di centri di informazione. 

•Questa giunta ha già dimostrato 
tutta la sua inefficienza, il suo disin
teresse verso 1 problemi dell'occupa
zione e dello sviluppo del Lazio — 
dice Mario Quattrucci —, occorrerà 
ora vigilare perché 1 fondi previsti 

per 1*87 siano utilizzati, perché gli 
impegni presi vengano rispettati. 
Quaranta miliardi sono tra l'altro 
una cifra che di per sé, è ovvio, non 
può risolvere 1 drammatici problemi 
dell'occupazione di Roma e del La
zio. La Regione già vanta l'allar
mante record di tremila miliardi di 
cui una cifra consistente è costituita 
da residui passivi». 

Ieri. Infine, I! consiglio regionale 
ha approvato due deliberazioni con 
le quali sono stati accolti il piano 
triennale dell'osservatorio del mer
cato del lavoro (*87-'89) ed il pro
gramma di ricerca sull'occupazione 
ed il mercato del lavoro per il 1987. 

p. sa. 

Ieri sera l'appuntamento 

fier la maggioranza caplto-
ina era una riunione di 

giunta, al margini della se
duta del consiglio comuna
le, per votare con l'articolo 
140 due delibere riguardan
ti PAmnu. Con una si pre
vede il passaggio della tra-
sferenza alla municipaliz
zata, l'affidamento della di
scarica pubblica (quando si 
farà) e 11 passaggio del lavo
ratori ex Sogeln (sono 423, 
ma esclusi I prepensiona
menti e il passaggio di al
cuni alPAcea, le assunzlnl 
dovrebbero interessare cir
ca 350 persone). La seconda 
delibera invece stablislce 
l'assunzione per chiamata 
diretta di due dirigenti 
Acea all'Amnu (Franco 
Fenzi e Bruno Gavlana) co
sì come aveva chiesto il neo 
direttore Vogllna. Per gli 
altri due dirigenti previsti, 
Giovanni Fisicon e Giusep
pe Rubrignl si ricorrerà al 
passaggio dall'Acea al
l'Amnu. Mentre scriviamo 
non sappiamo se la votazio
ne è andata in porto (si pre
vede comunque l'assenza 
del Pri e un'astensione so
cialista). 

Intanto, ieri mattina, la 
giunta ha approvato una 

f roroga di due mesi, fino al 
8 febbraio delle funzioni 

straordinarie della Acea 
che da giugno gestisce e so
stituisce la Sogein, posta in 
liquidazione, nell'operazio
ne di trasferenza del rifiuti. 
Ieri sera in aula è stato pre
sentato un ordine del gior
no dal consigliere comuni
sta Fabio Del Fattore ten
dente a conoscere imme
diatamente le intenzioni 
della giunta. 

Il gruppo Pel ha poi posto 
In aula fa questione esplosi
va di Torrevecchla dove da 
più di un anno ci sono deci
ne di case popolari occupa
te abisivamente, mentre le 
famiglie assegnatarie at
tendono di entrarne in pos
sesso. Una vera e propria 
guerra fra poveri, che però, 
e stato detto, deve essere ri
solta razionalmente. Una 
delegazione di assegnatari 
ha protestato Ieri In Cam
pidoglio, interrompendo la 
seduta del consiglio comu
nale. 

Infine è stato chiesto con 
un ordine del giorno firma
to dal comunslti Renato 
Nicolinl e Fabio Del Fatto
re e dai repubblicano Save
rio Collura che la giunta si 
impegni per salvaguardare 
l'antico bar Notegen di via 
del Babbuino. Qui, in que
sto locale, ritrovo abituale 
dì artisti e intellettuali, si 
vuole aprire una Jeanseria 
(di Armanl, dicono i bene 
Informati). 

r. la. 

Ministero Beni culturali, volte 
sfondate per fare un ascensore? 
Quale struttura architettonica potrebbe mai essere tutelata 
più di quella che ospita il ministero dei Beni culturali? Nes
suna, dovrebbe essere la risposta. E invece non è così. Nino 
Gullottl 11 ministro In carica, vuole un altro ascensore, li 
terzo, nell'ex palazzo del Gesuiti, in via del Collegio Romano 
27. una struttura del Cinquecento; un ascensore tutto per sé 
e pochi Intimi, tanto per non confondersi con 1 funzionari di 
grado Inferiore o con 1 visitatori. Così ha permesso che ven
gano sfondate le antiche volte cinquecentesche, che vengano 
fatte Iniezioni di cemento per consolidare le strutture por
tenti dell'edificio e reggere le vibrazioni. La notizia è stata 
re >a pubblica in seguito ad una denuncia del consigliere ver
de alla Provincia, Athos De Luca, che ha scritto, oltre che al 
ministro Interessato, anche a Galasso, alla Pretura romana, 
al soprintendente ai beni del Lazio, professor Ruggeri. Due 
ascensori non bastavano? Chiede De Luca. Soprattutto in 
vista di un quasi certo trasferimento degli uffici ministeriali 
nel palazzo del S. Michele sul lungotevere? 

Sorpreso mentre vendeva 
botti natalizi all'Università 

Vendeva botti natalizi dentro l'Università La Sapienza. Iorio 
Di Llslo, un ragazzo di 19 anni, è stato sorpreso Ieri dagli 
agenti che hanno trovato nella sua borsa 100 botti pronti per 

la vendita agli studenti. Più consistente il quantitativo di 
giochi pirotecnici proibiti trovati poco dopo in una perquisi
zione nella sua abitazione di via del Mille 41. 

Spacciavano a Centocelle ed 
al Laurentino: 6 arresti 

Sei giovani sono stati arrestati a Roma per spaccio di stupe
facenti nella giornata di Ieri. I carabinieri del reparto opera
tivo'hanno sorpreso 1 sei (Daniele Mura, Silvano Mandrisi, 
Antonio Milone, Claudio Sarnpetro, Angelo Manzi, Fabio 
Raffardi) mentre cercavano di spacciare una trentina di dosi 
di eroina. Ciò ha permesso di individuare una banda che da 
tempo spacciava stupefacenti nella zona di Centocelle e del 
Laurentino. Durante le perquisizioni compiute dal carabi
nieri nelle abitazioni degli arrestati sono stati ritrovati altri 
300 grammi di eroina, quattro bilance di precisione, denaro e 
oggetti preziosi, provenienti da furti e scippi ricevuti in cam
bio delle dosi. Il tutto per un valore di ottanta milioni. Dalle 
Indagini si è risalito ad un locale notturno di via Sant'Ono
frio, alle pendici del Glanlcolo dove sono stati rinvenuti altri 
dieci grammi di eroina. 

Frosinone, per gli allagamenti due 
fabbriche chiedono il risarcimento 

Due fabbriche di Frosinone, la Fater e la Isopan, che subiro
no gravi danni dagli allagamenti di un anno fa, hanno chie
sto all'amministrazione provinciale e al consorzio Industria
le Il risarcimento danni per due miliardi e 600 milioni di lire. 

Secondo le aziende i due enti non avrebbero costruito le in
frastrutture secondo le norme vigenti e pertanto le gravi 
carenze avrebbero causato gli allagamenti con conscguenti 
danni ai macchinari. 

Simulano Chernobyl e spaventano 
bimbi e turisti a piazza Navona 

Non proprio panico, ma spavento sì, sono riusciti a provocar
lo: ieri a piazza Navona i radicali hanno mostrato a genitori 
e bambini in giro tra le bancarelle natalizie le conseguenze di 
un forte irraggiamento nucleare. SI è trattato di una delle 
iniziative del Pr per l'iscrizione al partito In atto nello stand 
•Chiosco radicale di Natale» piazzato vicino alla Fontana del 
fiumi del Bernini. Militanti truccati da Amedeo Alessi (effetti 
speciali) hanno esibito bolle, ustioni, ferite repellenti da «Day 
after» o dopo-Chernobyl. 

Coro «Cappella Sistina» ieri 
sera tra i reclusi a Rebibbia 

Per la prima volta nella sua storia di cinque secoli la «Cappel
la Sistina» si è recata ieri sera a cantare In un carcere romano 
ed esattamente tra i reclusi di Rebibbla, riscuotendo un cal
do successo. Diretta da trent'annl dal maestro Domenico 
Bartolucci, la Cappella del massimi riti pontifici ha eseguito 
per I trecento detenuti del carcere giudiziario maschile un 
programma di musiche del Palcstrina, di Lodovico da Vitto
ria e dello stesso direttore del coro, nella chiesa del carcere, 
dinanzi ad un presepe. 
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Negli ultimi mesi a ritmo frenetico i ristoranti cinesi hanno raggiunto quota 75 

e trattorie si tingono di giallo 
I nuovi ritrovi sorgono anche 

in quartieri di periferia 
Qualche tono polemico 
da parte dei «veterani» 

Una cucina povera che consente 
prezzi da concorrenza 

Alcune famiglie orientali 
controllano più di un locale 

La gastronomia 
del «mandarini» 
alla conquista 

Iella capitale 
Per le anonime «hosta

ria-cucina casareccla», 
sparse al quattro capi della 
città, sono arrivati 1 tempi 
duri dell'invasione gialla. 
Sempre più spesso, quasi 
alla chetichella, al posto di 
uno smaccatamente roma
nesco «Dar Zozzone» o «Dar 
sor Memmo» spuntano gli 
esotici «Dragoned'oro» o gli 
impronunciabili «Zhong 
Yi«. I romani ci stanno e 
con filosofia accettano di 
sostituire la coda alla vac
cinaci con un pollo all'ana
nas. I buongustai temono 
molto di più la conquista da 
parte della polpetta «mor-
di-e-fuggi- che non la colo
nizzazione a colpi di nidi di 
rondine e salsa di soja. Le 
cifre ufficiose dell'invasio
ne della gastronomia gialla 
parlano di 70-75 ristoranti 
cinesi ma attraverso l'asso
ciazione delia comunità ro
mana o dell'Assorlstorato-
ri, o le impareggiabili «pa
gine gialle», si trova traccia 
di una cinquantina di que
sti ritrovi. Gli altri sono 
quasi «clandestini» perché 
magari hanno aperto i bat
tenti da quindici glornl-un 
mese in qualche strada del
la Roma periferica, troppo 
poco per essere entrati nel 
tam-tam dei consigli degli 
amici. 

Ma perché improvvisa
mente e scoppiata la febbre 
degli «involtini primavera»? 
Semplice: a una maggiore 
apertura delle frontiere del
la Cina popolare, che signi
fica un'ondata di immigra
zione verso tutti t paesi 
compresa l'Italia, si unisce 

il fatto che a Roma (a diffe
renza di Firenze e Bologna, 
che assorbono questa ma
nodopera soprattutto nei 
laboratori di pelletterie) 
una delle poche possibilità 
di lavoro e quella di aprire 
un ristorante. Così da un 
anno a questa parte, a rit
mo frenetico, volenterosi 
cinesi rilevano hostarie sfi
nite dalla concorrenza del 
tramezzino divorato in pie
di. Dopo 15 giorni di pa
ziente lavoro di verniciatu
re, di lampioncini colorati e 
teste di dragone che pren
dono il posto di spoetizzanti 
lampade al neon il locale 
apre. L'impatto con quar
tieri ben meno cosmopoliti 
del centro storico, da piazza 
Bologna al Portuense, fun
ziona bene e così il cinese 
che si è messo in affari nel 
giro di pochi mesi si fa rag
giungere da moglie, fratel
li, cugine e suocere. Di la
voro ce n*è per tutti visto 
che queste aziende hanno 
un carattere strettamente 
familiare e non è detto che, 
avuto successo un ristoran
te, non si tenti la sorte con 
un altro e poi Un altro an
cora. CI sono famiglie, in 
senso patriarcale, che ne 
controllano cinque o sei. 
Una catena, meno manage
riale s'intende ma molto 
Riù capillare del vituperato 

IcDonald's. «Ho aperto il 
ristorante solo dal5 giorni 
— racconta l'erede def«Sor-
riso», pizzeria di quartiere 
di via Ravenna — e va be
nissimo. Gestivo un risto
rante cinese a Padova, è an
data bene, così ho lasciato 
lì mio suocero e ho tentato 
la carta della capitale. Miei 

Chinatown a Piazza Vittorio? 

Chinatown a Piazza Vittorio. L'idea è di Gia
como Ho, un cinese di mezz'età, da 28 anni in 
Italia, commerciante all'ingrosso di pelletterie, 
amministratore di cinque-sci ristoranti cinesi, 
presidente di un'associazione che riunisce circa 
250 suoi connazionali sui circa mille che com
pongono la comunità romana. 

-I'er ora è solo un'idea — racconta Giacomo 
— l'ho messa per iscritto in una lettera da in
viare al sindaco Signorcllo ma la busta resta 
ancora nel mio cassetto. Non so come prende
rebbe la proposta di uno straniero il sindaco 
della capitale. Ho paura, insomma conto sui 
giornali per far conoscere e discutere quest'i
dea-. 

Ma perché proprio Piazza Vittorio? Forse 
perché si tratta di uno spicchio di Roma desti
nato da mille progetti a cambiare volto? «No, 
questo non c'entra, il motivo è prima di tutto 
che ci piace. Ha un sapore antico che ci fa pen
sare alla Cina, è un'eresia affermare una cosa 
tanto strana? E poi è ben collegata con tutti i 
quartieri della città: passa il metrò e anche tan
ti autobus. Ma c'è pure una ragione economica: 

possiamo rilevare ristoranti, negozi e laborato
ri soltanto dove non si paga un prezzo troppo 
alto, il centro vero e proprio per noi è innavvici-
nabile. È questo il motivo per cui già adesso in 
questa zona sono concentrati tanti ristoranti 
cinesi». 

Al sindaco concretamente che cosa chiedete? 
«Intanto di chiamare questo quartiere di Ro

ma "Chinatown", il nome sarebbe la prima ca 
lamita 
che 
un po'. 
town, di installare cabine telefoniche e buche 
da lettera a forma di pagoda e magari consenti
re insegne bilingui. Infine, chiediamo anche 
qualche aiuto finanziario alle coop cinesi». 

lutto questo in cambio di che cosa per la 
città? 

«Di una grande attrattiva turistica. Moltissi
me citta del mondo vantano Chinatown, per
ché Roma non dovrebbe averla? Significhereb
be anche scambi culturali e commerciali più 
fitti con la Cina». 

an.ca. 

Niente «Caro Natale» 
in negozi e ristoranti 
L*«effetto Natale» sui prezzi al consumo non ce 

etato. Lo rileva una ricerca realizzata a Roma sui 
prezzi al dettaglio dal Crel.il Centro studi della 
Uil. in collaborazione con la Pubblisam. La ricerca 
è stata illustrata ieri in una conferenza stampa da 
Giorgio Benvenuto, segretario generale della Uil. 
Nei 13 ristoranti romani presi in esame, i menù 
sono stati «fotografati» a distanza di due mesi (il 
15 ottobre ed il 15 dicembre) e quindi confrontati. 
Alla verìfica è emerso che i prezzi — si legge sulla 
ricerca della Uil — hanno registrato una quasi 
assoluta stabilità. Delle 679 voci contenute nei 
menù, soltanto 6 sono aumentate, 469 non hanno 
subito ritocchi e 4 sono addirittura diminuite. 
Quanto ai negozi, sono stati presi in considerazio
ne 372 prodotti dei quali 285 sono rimasti invaria
ti, 48 sono aumentati e 39 diminuiti. 

connazionali mi avevano 
detto che i romani sono 
buongustai e amano stare a 
tavola. Mi è venuta la vo
glia di provare». 

Ma l'invasione non av
viene naturalmente senza 
resistenze e mugugni. I più 
sospettosi sono T proprieta
ri del ristoranti cinesi di 
antica tradizione. «Abbia
mo aperto 1 battenti 26 anni 
fa — racconta Silvio Kuo, 
pianista, esperto In astrolo
gia e primo cinese ad avere 
la cittadinanza italiana do
po cento anni di black-out 
— il nostro «Hong Kong» è 
arrivato secondo soltanto 
dopo Io «Shanghai» di viale 
Parioli. Abbiamo fatto da 
cavia per superare pregiu
dizi politici e gastronomici. 
I primi tempi, per far cono
scere la cucina cinese, ab
biamo ospitato sere dopo 
sere soltanto amici e amici 
degli amici gratuitamente. 
Ora il rischio è che l'im
provvisazione con cui na
scono 1 nuovi ristoranti di
strugga un'immagine crea
ta da noi e pochi altri con 11 
lavoro di anni». 

Ma 1 proprietari del LI 
Mine ribattono: «E vero che 
nei ristoranti della seconda 
generazione non ci sono 
cuochi professionisti m a 
questo può essere alle volte 
una garanzia di cucina ca
salinga. E poi 11 nostro 
compito è ben più difficile 
dei pionieri perché 1 romani 
molto di più di vent'annl fa 
sanno riconoscere un piat
to cinese cucinato a regola 
d'arte». 

A tagliare la testa alle po
lemiche gastronomiche è 
proprio 11 direttore del Lon 

Fon, un ristorante cinese 
ormai veterano: «A essere 
sinceri, a Roma non c'è 
nessun ristorante cinese in 
cui si mangi bene come a 
Parigi o New York. Nessu
no propone piatti originali 
e i menù sono praticamente 
gli stessi dappertutto. I ri
storanti dal conto più sala
to sono solo più elegatl o 
magari offrono al clienti lo 
show del cuoco che prepara 
gli spaghetti cinesi». 

Ma i mugugni comincia
no a sorgere anche fra i 
proprietari delle trattorie 
romanesche. «Ci vuol poco 
a fare prezzi stracciati se gli 
ingredienti sono tutti cibi 
In scatola». I cinesi, dal 
canto loro, ribattono: «La 
cucina cinese costa poco 
perché utilizza ingredienti 
poveri. È solo questo il mo
vimento per cui riusciamo 
a offrire con quindicimila 
lire qualità e scelta che in 
un ristorante italiano co
sterebbero 35mila lire». 

L'Assoristoratori si assu
me 11 compito di smorzare 1 
toni: «La cucina deve unire 
11 popolo, non dividerlo — 
commenta il presidente Bo-
doni —, ben vengano i ri
storanti cinesi se manten
gono un buon livello. L'uni
co aspetto da approfondire 
è semmai quello del tratta
mento salariale dei dipen
denti. Per 1 ristoratori ita
liani rappresenta il 70,4% 
delle spese di gestione. E 
necessario che su questo 
terreno non si creino dispa
rità inaccettabili». 

Antonella Caiafa 

A sinistra: gli ultimi 
ritocchi el nuovo ristorante 
cinese di San Lorenzo 

Quella voglia matta 
di pollo all'ananas 

LOCALI Riposi Prezzo 

0RAG0N INN via Ottavio 20 (Ostia) - 5624107 lunedi 
IL DRAGONE D'ORO via Ravenna - 428068 lunedi 
ASIA via S. Dece in Gerusalemme • 7531512 martedì 
CHINA CENA via Bissolati (solo domicilio) - 3389048 
CHINA TOWN via Cavour 273 - 4750874 mercoledì 
CHINA GARDEN via Tiourtina . 433909 mercoledì 
STELLA D'ORO via Carlo Felice 29 - 7551821 lunedi 
TAI SAN via Po 45 - 864504 mercoledì 
CITTA D'ORO via Nomemana 79 - 855001 lunedi 
DRAGO D'ORO via Aurelia 42 • 6385845 giovedì 
0RAG0N GARDEN via Boschetto 41 • 4757724 martedì 
FENG SHOU via Falena 36 • 7550906 
GOLDEN CROWN Fontana di Trevi - 6783406 lunedi 
LA GRANDE MURAGLIA p. T. Arquati 107 - 5816640tunedi 
HANG ZHOU via S. Martino ai Monti 35 - 736844 lunedi 
HONG KONG via Monterone 14 • 6541687 lunedi 
HUANG CHENG via Santamaura 45 • 353371 mercoledì 
INTERNAZIONALE vis Depretis • 4744064 mercoledì 
JASM1NE via Sicilia 45 - 4745848 martedì 
KING'S HALL via S. Francesco a Ripa • 5898217 domenica 
LA GIADA via IV Novembre 137 - 6798334 lunedi 
LA GIUNCA eira Trionfale 38 • 388144 lunedi 
LAGO DELL'OVEST via Taranto 158 • 7593901 
LA PACE via Madonna dei Monti 53 • 460346 lunedi 
LA PAGODA via G.C. Beiti - 353620 domenica 
LA TAVERNA DI BAMBÙ via S. Oorotea • 5806065 lunedi 
LA PRIMAVERA via del Sudario 37-6875417 (settima-
na di Natale non chiude) martedì 
U MING via Merulana 222 • 738794 martedì 
LON FON via Firenze 44-4755261 mercoledì 
MANDARIN via Emilia 85 - 4755577 lunedi 
MARCO POLO via del Boschetto 91 • 4745522 (solo 
sera) N martedì 
LU DE via Lamprkfio Cerva 171 -5042571 lunedi 
NANCHINO via Roma Ubera -5818088 lunedi 
PANDA via Manin 81 • 4756923 lunedi 
PERLA D'ORIENTE Corso Francia 200 - 3279533 (din 

lunedì 
domenica 

lunedì 
domenica 
lunedì 
lunedì 

giovedì 
domenica 
domenica 
martedì 

martedì 

persone coperto escluso) 
PHOENIX via Vicenza 4 - 491420 (bevande escluse) 
PINK GIADA viale Jonio 289 - 8170298 
MARE DI GIADA p. Manfredo Fanti 4 - 7316376 
ZHONG Yl p. deffOratorio SO • 6786111 
SHANGHAI viale Parioi 39 - 802794 
SU ZHOU via Nomemana 221 - 8448562 
TOU UN p. S. Paolo a Regola • 6875486 
TSUI FON via Flaminia 34 - 3609900 
TtEN TSIN via Capo la Case 55 - 6792297 
W0NG HO via Cavour 126 - 463497 
YING CHUN vìa Palestra 53 • 490504 
WOO GIOVANNI via Ratta» 20 • 7313305 
L'ORIENTALE via Calatafimi - 4746820 
OU MING via Francesco Crispioni 25 - 5589258 
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didoveinquando 
«I nuovi selvaggi» tedeschi, schegge 
della grande stagione espressionista 

* • • * • , - •• 

^sne, 

Dietro Piazza Navona lo spazio grande e bello 
dello .Studio Massimi» (Piazza dei Massimi, I/a) 
inizia un'attività espositiva che si preannuncia 
interessante. Interessante certo, e da non manca
re. la prima proposta: .Die Neuen Wilden» (•! 
nuovi «elvagpu). Molto si sa, attraverso biennali 
\<r.e?.?!e e riviste specializzate, del «neoespres-
fioni'^.o. tedesco, ma poco si è «sto, soprattutto 
a Rnrr.i. Kcco dunque i Nuovi Selvaggi tedeschi, 
i i't rrk. Immendorf. Rainer che sono cresciuti a 
prar.rie -tatura internazionale negli stessi anni 
dei nastri Chia, Clemente. Cucchi, e i più giovani 
Salomè, Middendorf. Schliesser, Schmaliz. An-
zinper. 

I.a mostra, che è composta esclusivamente di 
opere su carta, è davvero subito «tribù*, tribù 
«elvapge. unificate — si direbbe — soprattutto 
dal rito del ricordo: il rito della memoria della 
prar.de Mapione espressionista. Ritrovamento fe
lice dei cromatismi •primitivi, di Marc e Jawlen-
sky. di .repressioni, barbariche, di segnali del 
profop. !o e del magico. 

.M.Ì '!:. Iinle (come lo fu per la transavanguar-
diiii t il poco del ritrovamento, dell'identifica-
zif.r.r. ritrii'esatta citazione: i nuovi selvaggi si ap
propriano di tutto, ma, proprio come t selvaggi di 
un vecchio film d'avventura, è nel manomettere 
e strappare le vecchie immagini che si verifica la 
ripresa di possesso della grande cultura tedesca. 

Accontentiamoci allora di ritrovare schegge e 
frammenti, esattamente come in un totem sono 
inseriti, in funzione magica, i frammenti di quei 
corpi e di quegli elementi che servono ai rituale. 
Né mancano i titoli che avallano questa percezio
ne complessiva: «Il bambino e la morte» e «Bru

nilde e la mone» di Salomè; titoli che si rifanno 
con evidenza al clima esoterico degli artisti 
espressionisti, ai richiamo dei grandi temi della 
cultura tedesca: Sturm und Drang? Grande Ope
ra? 

Temi, comunque, di costante atmosfera conci
tata, drammatica, tesa. Questo non esclude natu
ralmente l'humor, come nei divertentissimi e di
vertiti disegni di Middendorf su «Pennello e Ta
volozza». Humor sì. ma con un Iato livido e sarca
stico. come da atroce Cabaret di Weimar. E fa
mosi sono già infatti i Cabaret, o meglio, i «Café 
Deutschland» di Immendorf. dipinti di dimen
sioni volutamente eccessive, che rimettono in 
scena nuovi scandali e nuove sguaiatez2e dì una 
nuova «Opera da tre soldi», e che sono dissemina
ti già nei maggiori musei. 

Quali indicare fra questi nuovi selvaggi, fra 
quelli che forse già propongono un'uscita dalle 
grandi ombre proiettate da Beckmann e da 
Marc? Fra i diversi prodotti, quasi tutti di otiti-
ma qualità, sembrano emergere i lavori di 
Schliesser. dove l'immagine gestuale dell'«artista 
che dipinge* è immagine/espressione ma anche 
ombra e speculazione, riaffacciarsi di «Dripping» 
informale di materiale «povero»; olio di macchina 
su canone. Sua coetanea Ysabel Bayern. che del 
passato sembra recepire soprattutto l'aspetto 
più vitalistico in una serie di smaglianti acrilici 
su cana di riso e in una serie di piccole sculture 
bizzarre e provocatorie, segnali, anche i cuoi, di 
un'indubbia capacità di crearsi un proprio per
corso nel «dopo» del panorama tedesco. 

Lorenzo Tahiti 

Sandro Oliva e «Blue Pampurio's» 
ovvero, se Dati suonasse il rock 

Thomas Schliesser, Olio da motore su carta - 1984; • sin. 
Ysabel Bayern. due sculture in alluminio 

• CORCHIAMO (Viterbo) — In questo paese c'è uno dei 
ep- esepi viventi» più suggetrvi per lo scenano naturale nel quale si 
svelge, i Fosso basso, rupe sottostante in centro storico. Le 
rappresentazioni si svolgono la notte di Natale, poi il 25. 26 e 28 
gennaio, fl 1. 4 e 6 gennaio, sempre dalle 17 in poi. La colonna 
sonora è tratta dal film zerfirefliano «Gesù di Nazareth». 
• TORPEOO BLU — L'Associazione culturale giovanile studen
tesca (Via Buonarroti 5 1 . tei. 734006) informa che il servizio 
Autostop è stato ulteriormente messo a punto e perfezionato. La 
tesserà associativa da questa settimana è valida anche in tutte le 
altre agenzie ed associazioni consimili in Italia. Con la quota seme* 
strale di L. 10.000 ogni associato può viaggiare utilizzando a 
servizio anche da Firenze. Milano. Tonno, Bari, Padova e Perugia 
pagando soltanto un piccolo rimborso spese. La Torpedo Blu offre 
inoltre « propri soci la possibilità di trascorrere un Capodanno in 
barca a vela, e naturalmente continua la propria attività con Scam
bio-casa. 

Un visagista selvaggio In» 
tento a mutare il maquillage 
del più audaci, un'estempo
ranea di pittura eseguita, su 
di un telo di cellophane, da 
un gruppo di giovani artisti, 
bidet argentati sparsi per la 
sala e cornetti caldi allo 
scoccare della mezzanotte. 
Queste, ed altre ancora, sono 
state le trovate ad effetto che 
hanno arricchito li penulti
mo appuntamento con la 
rassegna di rock demenziale. 
Ma la serata di venerdì al 
Uonna, è stata una delle più 
riuscite grazie, soprattutto, 
allo show folle di Sandro Oli-
va, alfiere stralunato delle 
tribù dementi della capitale. 

Lo spettacolo è stato aper

to, a sorpresa, dal «John Flsh 
and' FIshes», una banda di 
esordienti composta da sette 
stravaganti personaggi. A 
caratterizzarli è un «sound» 
del tutto inarticolato e scon
nesso, scandito a colpi di slo-
fans, come nel caso di «Rude 

ommaso», brano dedicato 
al loro barbiere. 

Conclusasi la breve e gu
stosissima introduzione del 
gruppo-spalla, sul palco si 
sono catapultati l «Blue 
Pampurio's* di Sandro Oli
va. «Questo è un gruppo cre
tino, formato da cretini per 
entrare nelle vostre zucche 
di plastica» ha ammonito 
l'allampanato maestro delle 
cerimonie. Baffi alla Dali e 

costanti Influenze Zapplane 
nell'uso della chitarra. Oliva 
è un veterano nel circuiti 
musicali italiani. Leader de
gli ormai disclolti «Fungo!*, 
compositore e pollstrumen-
tlsta di talento, Sandro ha 
diretto I «Blue Pampurio's 
con l'estro allucinato di un 
bizzarro Toscanlnl. Una ri
dotta, ma efficace sezione 
flati, mescolata a tastiere e 
computer hanno fatto il re
sto. He è risultato cosi un 
concerto d'alto livello In cut 
tecnlclsmoed ironia surreale 
si sono equilibrati assai pia
cevolmente. 

Come In un gioco di presti
gio, Oliva ha estratto dal 
proprio cilindro battute pun
genti, spunti elettronici, testi 

MAaco ftnjtfiuw.A'6*» 

improponibili e rock'n'roll 
prima maniera. L'ensemble 
lo ha seguito senza perdere 
un colpo, avvalendosi dello 
strepitio rumoroso di quat
tro procaci e prosperose 
«Pampuriettes», impegnate 
al con. «Aria malsana» (title-
track del mini Lp di prossi
ma pubblicazione), «Pane e 
Katarro», «Sesso Spesso* e 
«Cancro blues» hanno travol
to anche il pubblico del più 
scettici, mentre la sfrenata 
performance della formazio
ne romana si è chiusa sulle 
note di «Dio c'è ed è primo In 
classifica», un pezzo davvero 
indiavolato. E questa volta è 
proprio 11 caso di dirlo. 

Daniela Amenta 

E nel freddo pungente della notte 
corre veloce un'antica Pastorella 

CIVITAVECCHIA — Le melodie e i canti risuo
nano per tutta la notte, fino all'alba della vigilia 
di Natale. Dalle strette piazze del vecchio centro 
ai conili dei palazzi delia città nuova i musicisti 
di professione e i semplici appassionati,persone 
mature e ragazzini, per una sera sono ì protagoni
sti della Pastorella. L'uso dei pifferi e la massic
cia presenza delle nenie nel repertorio chiarisco
no la derivazione della stretta parentela con gli 
zampognari. Ma le chitare e t pezzi cantati si 
chiamano le serenate, delle quali rimane anche il 
rituale di portare l'augurio di buone fe*,te casa 
per casa. Incerti eli inizi di questa tradizione. 
comunque collocabile negli anni 40. Pochi i brani 
eseguiti quasi esclusivamente dai pìfferi, o «nife-
ri«. il cui uso era stato introdotto a Civitavecchia 
dai pastori ciociari e marchigiani in transumanza 
sul litorale. Nel dopoguerra la Pastorella subisce 
una profonda trasformazione. Ai pifferi si ag
giungono chitarre e mandolini, ti diffonda nei 
gruppi l'uso della fisarmonica, entrano in reper-
tono i canti natalizi americani. L'evoluzione e 
l'espansione di questo rituale raggiunge il massi
mo all'inìzio degli anni 70. 

«I gruppi non sì contavano — dice Gianni De 
Paolis. vecchio pastorellaro —. La competizione 
era molto sentita. Oltre alla bravura e all'affiata
mento, le Pastorelle migliori si caratterizzavano 
per la capacità di «coprire* le zone più ampie 
della citta e di reggere anche dieci ore di seguito 
al freddo pungente della notte, ripetendo ad ogni 
fermala tutto il repertorio». 

La crisi sopraggiunge con l'espansione della 
città. La Pastorella negli ultimi anni si è trasfor
mata in una specie di corteo di automobili, che 
girano nella notte con un continuo sali e scendi. 
Molti dei gruppi tradizionali si sono sciolti, men
tre dilaga T'aspetto «commerciale» della Pastorel
la. con t ragazzini che girano per le case, accenna
no un «Viva, Vìva» sbrigativo e fanno la questua. 
Ma il momento magico rimane. «Anche quest'an
no abbiamo organizzato un punto di ristoro nel 
centro medioevale — dice l'assessore alla Cultu
ra, Alilo Insolera — perchè la gente partecipi e si 
ritrovi intomo alle Pastorelle, per contribuire a 
rilanciare questa tradizione e passare una notte 
di allegria». 

Silvio Serangeli 

Ecco Eduardo 
in dialetto 

monticellese 
Eduardo questa-sera de

butterà a Montecello. Lo 
porterà In scena {'«Insieme 
teatrale* del paese che al tea
tro Villa Fiorita reciterà In 
dialetto monticellese «Natale 
In casa Cuplello*. Il gruppo 
teatrale che da diverso tem
po lavora utilizzando il dia
letto locale, ottenne qualche 
anno fa da Eduardo stesso 11 
permesso di trasporre e reci
tare tutte le sue opere In 
monticellese. Le scenografìe 
sono state curate da Rinaldo 
Fedeli, con la collaborazione 
dell'Istituto di grafica del 
San Michele; traduzione e 
regia di Sergio Fedeli, ani
matore deU'«tnsleme teatra
le*. «Prima* questa sera alle 
20.45; repliche dal 24 al 28 
due volle al giorno alle 18 ed 
alle 21. 

http://Crel.il
http://prar.de
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B The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

U n g i o v a n o in v i a g g i o a t t r ave r 
s o l ' A m e r i c a . Vn a u t o s t o p p i 
s t a . b i o n d o e a t l e t i c o . E, a l l ' i m 
p r o v v i s o . l ' i r ruz ione de l l ' o r ro re : 
l ' a u t o s t o p p i s t a ( lo «h i t che r» de l 
t i t o l o ) c o m i n c i a a u c c i d e r e , e il 
g i o v a n e d e v e l o t t a r e c o n i d e n t i 
per sa lva rs i la v i t a . G i r a t o da l 
g i o v a n e R o b e r t H a r m o n c o n 
u n o s t i l e d e g n o de l lo Sp ie lbe rg 
d i «Due l» , il f i l m p a r t e c o m e u n 
n o r m a l e ho r ro r d i gene re m a si 
s o l l e v a ne i c ie l i d e l l ' a v v e n t u r a . 
d e l l ' i n q u i e t u d i n e , del la m e t a f o 
r a . Ru tge r Hauer (il b i o n d o r e 
p l i c a n t e d i «B iade Runneru ) è 
u n a s s a s s i n o c r u d e l e , i n d i s t r u t 
t i b i l e : q u a s i s e d u c e n t e . 

O A R I S T O N 2 

D Daunbailò 
I l « B e n i g n i a m e r i c a n o » è . c re 
d e t e c i . u n f i l m d a n o n p e r d e r e . 
P e r c h é l ' a n g l o - t o s c a n o de l b ra 
v o a t t o r e è u n o de i l i nguagg i 
p i ù s p a s s o s i m a i sen t i t i d a u n o 
s c h e r m o . P e r c h é la reg ia è d i 
J i m J a r m u s c h , il r a f f i n a t o a u t o 
re d i «S t ranger t h a n Pa rad i se» . 
Pe rché J o h n L u n e e T o m W a i t s 
(o l t re c h e d u e i ns ign i m u s i c i s t i ) 
s o n o b r a v i s s i m i c o m p a g n i d i 
a v v e n t u r a de l R o b e r t a c c i o n o 
s t r a n o . La s to r i a 6 s e m p l i c e : t re 
c a r c e r a t i (due a m e r i c a n i e u n 
t u r i s t a i ta l iano) f u g g o n o d i p r i 
g i o n e e si r i t r o v a n o i m m e r s i 
ne l le pa l ud i de l la Lou is iana . E 
s o p r a t t u t t o una pa rabo la su l l ' a 
m ic i z i a al d i là de l le bar r ie re l i n 
g u i s t i c h e . In b i a n c o e n e r o , e d i 
z i one o r i g i na le ( m a , d a v v e r o , 
d o p p i a r l o e ra i m p o s s i b i l e ) c o n 
s o t t o t i t o l i i t a l i an i . 

• R I V O L I 

• Mission 
È il k o l o s s a l d i R o l a n d J o f f é c h e 
ha v i n t o la P a l m a d o r o al f e s t i 
va l d i C a n n e s de l 1 9 8 6 . Per 
rea l i zzar lo c i s o n o v o l u t i o l t r e 
q u i n d i c i a n n i , i n n u m e r e v o l i s c e 
n e g g i a t u r e e q u a s i 2 4 m i l i o n i d i 
d o l l a r i : m a n e v a l e v a la p e n a . È 
l a s t o r i a de l m a s s a c r o , m a i rac 
c o n t a t o da i l ibr i d i s c u o l a , per 
p e t r a t o a t t o r n o al 1 7 5 0 da i 
s o l d a t i s p a g n o l i : le m i s s i o n i s u 
d a m e r i c a n e c o s t r u i t e da i g e s u i 
t i d a v a n o f a s t i d i o , e r a n o u n a 
m i n a c c i a per la t r a t t a deg l i 
s c h i a v i i n d i o s . c o s i le c o r o n e d i 
S p a g n a e P o r t o g a l l o d e c i s e r o . 
c o n i l b e n e p l a c i t o de l la Ch iesa . 
d i e l i m i n a r l e . S p l e n d i d a m e n t e 
g i r a t o e i n t e r p r e t a t o ( c ' è D e M i 
r o e J e r e m y I r o n s ) . o M i s s i o n » è 
u n k o l o s s a l d i f o r t e i m p i a n t o c i 
v i l e c h e m e r i t a d ' e s s e r e v i s t o . 

O Q U A T T R O F O N T A N E 

Prime visioni 
I ACAOEMY HAL l L. 7.000 Shanghai surprise PHIMA di Jim Goddard 
Vu Stamta . 17 Tel. 426778 con Madonna e Sean Penn (16-22.30) 

ADMIRAL 
Piatta Vetbano. 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 Stregati A «con Francesco Nuti e con Or-
Tel. 851195 "ella Muti -BR (1622.30) 

l. 7.000 
Tel. 352153 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 
con Renato Pozzetto • Carlo Verdone • BR 

(1530-22 30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

l 6 000 Stregati di e con Francesco Nuti e con Or-
Tel. 7827193 nella Muti-BR (16-22.30) 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

ALCIONE 
Via L. d Lesina. 39 

AMBASCIATORI SEXY L- 4.000 
Via Montebello. 101 Tel 4741570 

AMBASSA0E 
[ Accademia Agiati. 57 

Il caso Moro ed Giuseppe Ferrara, con Gian 
Maria Votante • OR (16-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 5403901 

Stregati di e con Francesco Nuli e con Or
nella Moti • BR (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6 000 
Tel. 5816168 

Il burbero di Castellano e Pinolo: con Adria
no Celentano e Debra Feuer • BR 

(16-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 

L. 7.000 
Tel. 875567 

Pirati PRIMA con Walter Mathau 
(16.30-22.30) 

ARISTON . 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Il burbero di Castellano e Pipolo; con Adria
no Celentano e Debra Feuer • BR 

(16-22.30) 

ARISTON II 
Gal'oria Colonna 

L. 7 000 
Tel 6793267 

The Hitcher • La lunga strada della pau
ra di R. Harman - H (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 
V. TusccJana. 745 Tel. 7610656 con Renato Pozzetto • Calo Verdone • BR 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 6 000 Round Midnight (A mezzanotte circa) regia 
Tel 6875455 * B. Tavefnier Gordon, con De»ter Gordon -

DR (16.30-22.30) 

I AZZURRO SCIP10NI L. 4.000 
V. degli Soprani 84 Tel. 3581094 

Ore 1100 Subway di L. Besson: Ore 
16.30 Estasi per un delitto di L Bunuel; 
Ore 18 00 L'Age d'or) L Bunuel; Ore 
19.00 Fino all'ultimo respiro di Godard; 
Ore 20.30 II coltello nell'acqua di Po>an-
s i i ; Ore 22.00 Fratello di un altro pianeta 
di J. Sayfes. 

BALDUINA 
P IÌ Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347532 

Fantasia di Walt Disney - DA (16-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5 000 
Tel. 4743936 

Howard e il destino del Mondo PRIMA di 
George Lucas con Lea Thompson 

(16.15-22.30) 

(16-22.30) Film per adulti 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 5 000 Shanghai surprise PRIMA di Jim Goddard 
Tel. 7615424 con Madonna e'Sean Penn (16-221 

L 6.000 Corto circuito di Jhon Badami con Ally 
Tel 393280 Sheedy e Steve Gutenberg - FA 

(16-22.30) 

CAPRANICA 
1 Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 ET - l 'extraterrestre di Steven Spielberg. 
Tel 6792465 con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Lola Darling di SpAe Lee; con Tracy Camila 
Johns - BR (VM14) (16.30-22.30) 

CASSIO L 5.000 Grandi magazzini con Heather Parisi. Enri-
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 co Montesano - BR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 Yuppies 2 PRIMA con Jerry Cala e Chri-
Piazza Cola * Rienzo. 90 Tel. 350584 stian De Sica (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5 000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Tel. 295606 Maria Votante • DR (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
| P zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Shanghai surprise PRIMA ti Jim Goddard 
con Madonna e Sean Pervi (16.00-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppa™, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Yuppies 2 PRIMA con Jerry Cala e Chri
stian De Sica (15.45-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 
Tel. 857719 

L 7.000 Corto circuito di Jhon Badham: con Ally 
29 Sheedy e Steve Guttenberg - FA 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 5828B4 

Luna di miele stregata di Gene Wilder con 
Gilda Radner • BR (16-22.30) 

I ESPERO L 5.000 Higlander di Russel Mutaohy. con Christo-
ViaNomentana. i l Tri. 893906 pher Lambert - Fa (16-22.30) 

ET01LE 
I Piazza m Lucina. 41 

L 7 000 Stregati di e con Francesco Nuti e con Or* 
Tel. 6876125 nella Muti - BR A 16-22.30) 

IEURCINE L. 7.000 Yuppies 2 PRIMA con Jerry Cala e Chri-
V i a U z t . 3 2 Tel. 5910986 stian De Sica (15.45-22.30) 

r ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
23 DICEMBRE 1986 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DÒ: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
lascien/a G: G'a"o H. Hrvini M . Musicale S: Seniimemate SA: Satirico S M : Storico Mitologico 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel 864868 

Gli aristogatti di W. Oisney - DA 
(16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Pirati PRIMA con Walter Mathau 
V.aBissotati.51 Tel. 4751100 (15 25-22.30) 

SALA B: Per favore ammazzatemi mia 
moglie con Oanny Oe Vito • BR 

(15.45-22.30) 
GARDEN L. 6 000 Yuppies 2 PRIMA con Jerry Cala e Chri-
Viale Trastevere Tel. 582848 stian De Sica (16-2230). 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Il commissario Lo Gatto con Lino Band • 
BR (16-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Super Fantozzi PRIMA con Paolo Waggio 
(16-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6 000 Corto circuito di Jhon Badham; con A!!y 
Tel 7596602 Sheedy e Steve Guttenberq - FA 

(Ì6-22.30) 

GREGORY L. 6 000 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6360600 

Gli aristogatti di W. Disney • DA 
(16-22 30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Amora e musica PRIMA di Christopher 
Lambert e Catherine Oeneuve (16-22.30) 

INDUNO L. 6 000 Corto circuito di Jhon Badham; con Ally 
Via G. Induno Tel. 582495 Sheedy e Steve Guttenberg - FA 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Gli aristogatti di VV. Oisney DA 
(15 45-22.30) 

MADISON L. 5 000 II caso Moro di G'useppe Ferrara, con Gian 
Via Chiabrera Tel. 5126926 Maria Volontà - DR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7 000 King Kong 2 PRIMA di John Guillermann 
ViaAppia. 416 Tel. 786036 con Linda Hamilton 

(16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Aposto'i. 20 

L. 7.000 
Tel 6794903 

Amore e musica PRIMA di Christopher 
Lambert e Catherine Deneuve (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3600933 

King Kong 2 PRIMA di John Guil'ermain 
con Linda Hamilton (15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK L. 6 000 II burbero di Castellano e Pipolo: con Adria-
ViaCave Tel. 7810271 no Ce'entano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

N I R L. 7.000 II burbero di Castellano e Pipolo: con Adria-
Via B.V. del Carmeta Tel. 5982296 rio Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Sette chili in sette giorni et Luca Verdone. 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone - BR 

(15.45-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Gli eristogatti di Walt Disney • DA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Excitation (VM 18) (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Tel. 4743119 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Shanghai surprise PRIMA di Jim Goddard 
con Madonna e Sean Penn (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M Mmohetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Super Fantozzi PRIMA con Paolo Villaggio 
(16-22.30) 

REX L 6.000 ET -Tentraterrestre (fi Steven Spielberg. 
Corso Trieste. 113 . : TeL 864165 con Dee Wallace e Peter Coyote - FA 

(16-22.30) 

RIALTO ' l . 5 000 M nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Via IV Novembre ' Tel. 6790763 Sean Connery - OR (16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Sette chili in sette giorni di Luca Verdone. 
Viale Somalia. 109 Tel. 8374B1 c ° ° Renato Pozzetto e Carlo Verdona - en 

(15.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Daunbailò di Jim Jarmusch. con Roberto 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Benigni - BR (16 30-22 30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Labyrinth dove tut to 6 possibile PRIMA 
Via Sa'arian 31 Tel. 864305 con Dwvid Bowie e Jennifer Connery 

(16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Super Fantozzi PRIMA con Paolo Villaggio 
- A (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

Fantasia di Wall Disney - DA 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Prossima apertura 

UNIVERSAL L 6.000 II burbero di Castellano e Pipolo con Adria-
Via Bari, 18 Tel. 856030 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

Visioni successive . 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3 000 
Tel. 7313306 

Dolce Alice • E (VM 14) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890317 

Film per adulu 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2 0 0 0 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Via'e dell Esercito. 38 

L. 3.000 Fast Food di Ludovico Gasp3nm. con Su-
Tel. 5010652 sanna Messaggio e Carlo Pistarmo - BR 

MOULIN ROUGE 
ViaM. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5 0 0 0 
Tel. 588116 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Griise • A 
(16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3 0 0 0 
Tel. 5110203 

U segreto della spada • DA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5603622 

Murder by death (16.30-22) 

SPLENDID 
Via Pier dele Vigne 4 

L. 4.000 
TeL 620205 

Blue jeans of Brook Bennet star 
(16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Labbra umide 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) fim P^ aàuil> e , l v l - , a spogliarello 

Cinema^ d'essai 

ASTRA 
V.a!eJorao. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

D nome delle rosa di J . J . Annaud. con 
Sean Connery • DR 

FARNESE 
Campo de" Fiori 

L. 4.000 
Tel 6564395 

0 raggio verde di Eric Rohmer con Marie 
Riviere • DR • (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Solaris con N. BondarcnA (fi A. Tarkovsij 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMe/ryDelVal. 14 

L. 4 0 0 0 
Tel. 5816235 

Velluto blue di David Lynch, con Isabella 
Rossellni e Kile Maclachlan • DR 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De LoTlis. 20). 

Riposo 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Acta general di 
Tessera annuale L. 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

chite di Miguel Littm 
(19.00) 

TIBUR L. 3 000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Riposo 

seiheciub. ^rm$smmm 
IL LABIRINTO L. 4.000 S A L A A- Pa t r i e 8»a spiaggia di Eric Ro-
Via Pompeo Magno. 27 h m e f (19-20.45) 

Tel 312283 SALA B: La marchesa Von di Eric Rohmer 
(19-20.45). 

CINE FIORELLI R ' P 0 5 0 

Via Terni. 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE R ,P°S 0 

Viale delle Province. 43 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 n P° s o 

ORIONE Via Tortona. 3 R | P° S 0 

S. MARIA AUSILIATRICE R 'P° S 0 

P.na S. Maria Aus'iiiatnce 

*Fi.òn Roma; Wp 

MONTEBOTONDO, ? r~- - &&$^imìma$4ffl®_m^&-
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Verdone - BR (16-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 Sfida erotica - E IV.MI4) 115-22) 

-ALBANO *$*•-• t'm~^^^^^sms^f»x^fmmt^^^^ 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 A'Ie 21 30 Spettacolo teatta'e 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adu'ti 

FRASCATI m tf^s'S^^StfW* &éfèìi^Ìfàk&f'iW,$^Bi 
POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

L. 7.000 SALA A: Sette chili in sette giorni con 
Tel. 9420479 Pozzetto e Verdone - ER (15-22 30) 

SALA B. Stregati di e con Francesco Nuli e 
con Ornella Muti - EH (15-22 30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 II burbero di Castellano e P.polo con Adria
no Celentano e Barbara Feuer - BR (VM 18) 

(15 30-22 30) 

G R O T T A F E R R A T A > A T Ì f ' f f l ^ E f t f e ^ t ó v . r : 

AMBASSADOR Tel. 9456041 King Kong 2 PRIMA di Jchn Gu.:'er min con 
Linda Hami'ton (15 30-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Gli aristogatti di Wall Disney - DA 
(15-22) 

M A R I N O v. ' * . ^ i ^ ; t t v * S / . » i ^ i A 

COLIZZA Tel. 9337212 Demoni II di Umberto Bava, cc.i Nancy 
" Brilli e David Kmght • H 

V A L M O N T O N E ^ ^ X - r i ^ a W f r * 

MODERNO Tel. 9598083 fim P^ a d u l 1 ' (17.30-22.00) 

O S T I A ^ v - S * ^ ^ * ; , 

KRYSTALL ( e i Cucciolo) L 7.000 
Via dei PaBottini Tel. 5603186 

Gli aristogatti di Watt Oisney • DA 
(15.45-22.30) 

SISTO 
Vìa dei Romaonofi 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Stregati di e con Francesce Nuti e con Or
nella Muti - BR . . (16-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Verdone - BR (15.30-22.30) 

• Camera 
con vista 

D a l r o m a n z o d i Fo r s te r ( l o s t e s 
s o d i « P a s s a g g i o i n Ind ia») u n a 
de l i z i osa c o m m e d i a o l d b r i t i s h 
d i r e t t a , da l c a l i f o r n i a n o J a m e s 
I v o r y . È la s t o n a d i u n a m o r e , o 
m e g l i o d i u n a p a s s i o n e c h e lega 
u n r agazzo e u n a ragazza b r i 
t a n n i c i ( lei è a r i s t o c r a t i c a ) c h e 
Si c o n o s c o n o d u r a n t e u n v i a g 
g i o a F i renze . S i a m o ai p r i m i de l 
s e c o l o , s o t t o l a c r o s t a d i c o n 
v e n i e n z e e b e l l e m a n i e r e , p u l s a 
u n s e n t i m e n t o v e r o c h e . a d i 
s t a n z a d i a n n i , s p i n g e r e i l r a 
g a z z o a r a g g i u n g e r e l ' a m a t a in 
I n g h i l t e r r a g i u s t o in t e m p o per 
r o v i n a r l e i l m a t r i m o n i o . Ra f f i 
n a t a f o t o g r a f i a , be l le m u s i c h e . 
u n a r e c i t a z i o n e m a l i z i o s a : i n 
s o m m a . u n f i l m d a g u s t a r e t u t 
t o d ' u n d a t o . 

• Q U I R I N E T T A 

n II raggio 
verde 

D o p p i a t o s p l e n d i d a m e n t e (era 
d i f f i c i l e , v i s t a la v e l o c i t à de l 
f r a n c e s e i n p r e s a d i r e t t a del la 
p r o t a g o n i s t a M a r i e R iv iè re ) , ar
r i v a sug l i s c h e r m i «Il r a g g i o ver
de» d i R o h m e r . Leone d o r o alla 
r e c e n t e M o s t r a d i Venez ia . È 
u n p i c c o l o f i l m g i r a t o a 1 6 m m . 
q u a s i senza s c e n e g g i a t u r a , per 
l a t v f r a n c e s e : e p p u r e d e n t r o . 
m i s c e l a t i c o n que l lo s t i l e f re 
s c h i s s i m o t i p i c o d i R o h m e r . c ' è 
u n o s g u a r d o s i nce ro e t o c c a n t e 
s u i r a p p o r t i t r a i s e s s i . T u t t o 
r u o t a a t t o r n o a D e i p h m e . 
u n ' i m p i e g a t a p i ù sens ib i le d i a l 
t r e r agazze , c h e n o n sa c o m e 
o r g a n i z z a r e le p r o p r i e vacanze. 
S o l o al la f i n e , c o m p l i c e ti r a g g i o 
v e r d e de l t i t o l o , r i esce a c o r o 
n a r e i l s u o s o g n o d ' a m o r e . 

• F A R N E S E 

• II nome 
della rosa 

K o l o s s a l a l l ' e u r o p e a d i r e t t o da l 
f r a n c e s e J e a n - J a c q u e s A n n a u d 
(«La gue r ra d e l f u o c o » ) e t r a t t o 
l . b e r a m e n t e , m a n o n t r o p p o . 
da l ce leb re bes t - se l l e r d i U m 
b e r t o E c o . S f r o n d a n d o q u a e là 
•I t e s s u t o c o l t o de l le c i t a z i o n i a 
v a n t a g g i o d e l l ' i n t r i g o g ia l l o . 
A n n a u d c i o f f r e u n s o n t u o s o 
«po l i z i esco m e d i e v a l e » a m 
b i e n t a t o i n u n c o n v e n t o b e n e 
d e t t i n o t e a t r o d i t u r p i o m i c i d i . 
C ' è d i m e z z o un l i b ro « m a l e d e t 
t o » : c h i u n q u e n e e n t r a i n p o s -

'. s e s s o m u o r e u c c i s o d a u n v e l e 
n o m o r t a l e . A r i so l ve re i l c a s o 
sa rà i l f r a te f r a n c e s c a n o G u 
g l i e l m o d a Baskerv i l l e (Sean 
C o n n e r y ) c o n l ' a i u to d e l nov i z i o 
A d s o . R i s p e t t o al l i b ro c a m b i a 
i l f i n a l e , m a non è i l c a s o d i 
s canda l i z za rsene . 

• R I A L T O 
A S T R A D ' E S S A I 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prosa 

A L L A RINGHIERA (Via dei Riari. 8 
- Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . Quell i dalla B e l l * Epo
q u e da Schnitzler. con Bucchi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Molò 

DEI SATIR I (Via eh G/ottap.nta. 19 
- Tel. 6565352) 
Giovedì 25 alle 18.00 PRIMA S o 
g n o par una stanza con Vasco 
Mirandola e Roberto Ot ran. Regia 
di Roberto Omet ta 

DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 16. Fedra da Yannis Ritsos 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . U n o sguardo del 
t a t t o con Landò Fiorini, Giusy Va
leri. Maurizio Matt io l i , Rita Lodi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alte 17 .30 . Saxy Musical P ic tu -
re S h o w di Emilio Giannino, con 
le Sorelle Bandiera 

LA C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . A l Tabou d i Saint Ger-
m a i n Oas Pras con Daniela Gior
dano. Testa a regia di Gianni Cle
ment i . 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. S i 
- T e l . 5 7 4 6 1 6 2 ) 
SALA A : APe 2 1 PRIMA Bar-
m o o n di F. Monteverde con la 
Comp. La Maschera. 
SALA B: Riposo 

L A S C A L E T T A (V i a del Collegio 
Romano 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : Alle 2 1 . Il teatrino m Blue 
jeans presenta L'albaro dal s e m 
pre • da l m a i . Favola musicale di 
Sandro Tumineib con i pupazzi di 
Lidia Forimi 
SALA B: Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14/c -
Tel. 31 .26 .77 ) 
Ogg> riposo. « 2 6 aite 2 1 . 0 0 PRI
M A La d a m a da l baf l 'umora da 
D. Macchia. Regia di Roberto OE 
S*mone con M . Brancaccio 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
1 5 - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Oggi r iposo, n 2 5 a3e 19.30 La 
comp. Teatro d 'Ar ie 4 Roma pre
senta Reci ta par G a r d a Locca • 
N e w York a l amanto par fgne-
c io Ada chitarra il maestro Luciano 
Coietta 

P A R I O U (Via G-osu*. B o r * . 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
APe 2 1 (Turno FS/2) . Quadr i fo 
gl io d i Maurizio Costanzo, con 
Paola Quattr ini. Recardo Garrone. 
Massimo Oapporto. Paola Pitago
ra Regia di Pietro Carmei 

POLITECNICO (V.a G B . Trepoto 
1 3 / a - T e l 3 6 1 1 5 0 1 ) 
Atte 2 1 . «Oscar Wiide» D r i t rat to 
d i Dorlan Gray di Giuliano VasA-
ed. Con Stefano Madia. Maur ino 
Donadoru. Roberto Possa. 
Vedi anche «Musica». 

OUIR INO-ET I (Via Marco Ma-ghet
t i . 1 - Tel 6794S85) 
Atte 20 .45 (Turno F S / t ) . A che 
servono q u a t t i quatrtni scritto 
da Armando Curdo; duetto a inter
pretato da Carlo G-uflrè 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Alle 2 1 . La t rovata d i Paolino d i 
Renzo Martinelli; con la compagnia 
Stabile di Roma «Checco Durante» 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via ove 
Macell i . 75 • Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . Buonanot te Bet t ino 
ck Casteilacci a Pmgitore: con Ore
ste Lionello e Leo GuDotta. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Vedi «Per ragazzi» 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5730B9) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . Il f u Mat t ia Pascal di 
Tullio Kezich da Luigi Pirandello. 
con Pino Micol . Regia di Maurizio 
Scaparro 

T E A T R O COLOSSEO (Via Capo 
d'Afr ica. 5 /A tei. 736255) 
Alle 17 .30. Me teora di Friedrich 
Durrenmatt: con E. Marchesini. G. 
Ansmi Regia di Ugo Margo . 

T E A T R O DEI COCCI (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 3 5 0 9 ) 
Alle 2 1 . 0 0 Weihmachsf ierder. 
Recital del baritono Roberto Ab
bondanza e del pianista Paolo Ta-
gliapietra 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E, 
BombeHi. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 
S A I A CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Alle 21 .15 . P r i m a 
dalla guerra di Giuseppe Manin-
d i . con la Comp. Iconoclasti. Regìa 
di Andrea Ra!t>s. 

T E A T R O DELL'UCCELUERA 
(Viate den'Uccelhera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Arie 21 .15 . Spettacolo di danza 
con la Compagnia «Vera Stasi». 

T E A T R O D I R O M A - Te!. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O DUE (Vicolo Due MacefS. 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Alle 2 1 . Classe d i farro di Aldo 
NicolaJ. con Gianni Saniuccio. 
Ciccio Ingrassia e Rina Franchetti. 
Regia di Marco Lucchesi. 

T E A T R O DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Ane 2 1 . I l ma la to immaginario 
di MoTtére: con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana. Regìa di Mas-
sim.hano Terzo 

T E A T R O ELISEO (V.a Nazionale. 
183 -Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Oggi e domani riposo, n 25 atte 
17.00 La strana coppia. Verso
ne femminile di Mei! Simon, con 
Monica Vi t t i e Rossella Fab. Regia 
di Franca Valeri. 

T E A T R O FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N (Vicolo degb A m a t r o a -
m. 2 -Te l . 6 1 5 4 1 9 7 ) 
R-coso 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo M w o m . 3 - Tel 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala Caf f i Teatro- Alle 18 30 . S i 
pari • s ipariett i d ' e t t o e inter
pretalo da Giorgio Lopez e Mino 
Caprio. 
Sala Teatro: Ane 2 1 : M y * f a i r -
W e s t : eh P. Insagno. R. Ciufofa. 
Regia di Massimo Cinque 

T E A T R O LA C O M E T A (Via del 
Teatro Marcello, 4 - Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Ane 2 1 . 0 0 . La Santa aufla sco
p a . Scruto e ovet to da L v g i Ma
gni . con Maria Rosaria Omaggio e 
Valeria D'Obici. Musiche di Bruno 
Lauzi 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO 
( V u Cassia 8 7 I /e - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Oggi riposo, n 26 ane 17 .30 a 
2 1 . 3 0 . Trappola par topi di Ag i 
tila Christie. con Oe Caro. Castani. 
Furgrvete. Regia di Sofia Scandurra 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini . 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Ane 20 .45 . S icuramente amici 

commedia musicale di Leo Amici ; 
con Giancarlo Oe Matreis, Angela 
Bandmi. Baldassarre Vitiello 

T E A T R O T E N D A STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 3 - Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Atte 16 .30 e ane 2 1 . 1 5 . Golden 
Circua 

T E A T R O T O R D I N O N A (Vìa degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
A'Ie 2 1 . 3 0 . N o n s o r r i d o n o cosi 
anche la gru e G io rn i d i spa r i di 
Pmo Pet!oni, con Luigia Aristode
mo. Marzia Spanu. Regia di Olga 
Garsvetli. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 -Te l . 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 2 1 . 0 0 . Giga e il auo anello 
di C.F. Habbel. con Remo Girone. 
Antonella At t i l i . Maurizio Palladi
no. Regia di Bruno Mazzali. 

T E A T R O T .S .D . (Via della Paglia. 
3 2 • Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 2 1 . Ice D r e a m Story di e 
con Roberta Barrii. Regia di Diana 
Zigrino 

T E A T R O VALLE-ET1 (Via del Tea
tro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 

' Alle 21.OO. (FAM.) Bussando a l 
la por ta accanto di Francois Do-
n n . d ' e t t o e interpretato da Vi t to
rio Caprioli, con Una Volonghi. 

T E A T R O V I T T O R I A (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5740598 ) 
AHe 17.30. R u m o r i f u o r i acena 
di M . Frayn. con G. Alchierì. S. 
Alt ier i . E. Cosmo. Regia di Att i l io 
Corsini. 

Per ragazzi 
CIRCO N A N D O ORFEI (Piazzale 

Ciocco - Tel. 3 8 9 4 3 4 ) 
Alte 16 .30 e ane 2 1 . 3 0 . Il e c o di 
Nando Or tei. (Festivi 
14 4 5 / 1 7 . 4 5 / 2 1 . 3 0 ) . 

IL T O R C H I O (Via Morosmi. 16 * Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica" alla 
16 .45 . M a r i o • a drago d i Aldo 
G-ovannetti con L. Longo. Tutte le 
matt ine spettacoli per le scuola 

S P A Z I O U N O ' 8 5 (Vicolo dei Pa
rler-. 3 - Tel. 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 15 3 0 * Gruppo del Sole pre
senta Bi t a l l ampone d i Franco 
PlOl 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
- Ladispoh - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Alle IO. Il Cabaret dei bambin i 
con i c lown Pierrot Budy e Grissino 

T E A T R O I N (Vìa degli Amatriciani. 
2 - T e l . 5 8 5 6 2 0 1 ) 
Giovedì 25 alle 17. Spettacolo di 
Burattini: Pulcinella. Pinocchio. 
Pollicino. Cenerentola 

T E A T R O M O N G I O V I N O (Via G. 
Genocchi. 15) 
Riposo 

T E A T R O TRASTEVERE (Circon
vallazione danicolense. 10 * Tel. 
5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gig'i. 8 - Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 (Abb. Terze aerali 
Tagl. 18). M a Pavlova balletto cB 
Roland Petit. Direttore d'orchestra 
Alberto Ventura 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teatro 
dell'Opera - Via Merulana. 2 4 4 • 
Tel. 7 3 2 3 0 4 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I U A ( V a Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Alle 19 .30 (Turno e) all 'Auditorio 
di via della Conciliazione concerto 
ovet to da Christopher Eschen* 
bach. pianista Tzrmon Bario (sta
gione smfomea deB"Accademia r j 
Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 10). 
In programma — Brahms: Trium-
phhed. per bari tono, coro e orche
stra (Carlo Guelfi, solista): Concer
to n. 2 per pianoforte e orchestra. 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scoto) - Tel. 7 5 7 4 0 2 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 3 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O — (Via del Ve-
labro. I O - TeL 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I (Via Capolecase. 9 • 
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T i C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LUIGI A N T O N I O S A B B A T I N I 
(Piazzale Chiesa S. Maria delia Ro
tonda - Albano Laziale) 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T l N t A -
N U M (Via S. Uffizio. 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zen-
donai. 2 • Tel. 3282326) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
CO (Piazza Lauro De Bosis • Tel. 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A - . 
GNO ( V a Bolzano. 38) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES S A I N T -
LOUIS D E FRANCE (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

CHIESA S . AGNESE I N A G O N E 
(Piazza Navona) 
Rposo 

CHIESA S . M A R I A DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo. 12) 
Riposo 

CHIESA S . I G N A Z I O (Piazza Co
lonna) 
Riposo 

CHIESA S A N S ILVESTRO A L 
QUIR INALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S . PIETRO (Zagaroto) 
Riposo 

C H I E S A S T . P A U L (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. L A M U S I C A (Vìa'-e Mazzini. 
6) 
Riposo 

GHIONE (V-a delle Fornaci. 3 7 • Tel 
6372294) 
Ane 2 1 . Concerto su musiche d i 
Beno 

I NTERNATI ONAL C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Omone . 9 3 / A ) 
Riposo 

DA O G G I ECCEZIONALE PRIMA 

AL F IAMMA - ARCHIMEDE 
la comicità di WALTER MATTHAU la genialità di ROMAN POLANSKI 

Diver t imen to e grande spet tacolo in u n f i lm campione d' incassi in Francia, Inghilterra e Germania, 
f ina lmente anche m Italia 

»,. ROMAN POLANSKI 

PIRATI 
WALTER 

MATTHAU 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca* 
lamatta. 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
Riposo 

P A L A Z Z O B R A S C H I (Piazza S a n 
Panta leo, 10 ) 
A l le 2 0 . 0 0 Integrate de i Lfeder 
per una voce e p ianoforte di 
Rober t S c h u m a n h (prima parte). 
Soprano Yoko Maeda, pianista 
Fausto Razzi. 

P A L A Z Z O PALLAVICINI (Via 2 4 
Maggio, 43) 
Riposo 

S A L A BALDINI (Piazza Campi te l i 
9) 
Riposo 

S A L A BORROMIN I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

S A L A CASELLA (Vie Flaminia, 
1 1 8 ) 
Riposo 

S A L A DEL POLITECNICO ( P i a l 
l a M a t t e o t t i - Ferentino) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A D I TESTACCIO (Via r> Mon
te Testaceo. 9 1 - Tel. 5 7 5 9 3 0 8 ) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I V ILLA 
G O R D I A N I (Via Pismo. 24) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T 2 (Via Ostia. 9 
* Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Non pervenuto 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Oggi riposo. Il 2 5 alte 2 0 . 3 0 con
certo d i Roberto Ciot t i Band 

BLUE L A B (Via del Fico. 3) 
Aite 2 1 . 3 0 . Grande fes ta da b a l 
lo 

D O R I A N GRAY (Piazza Trirussa. 
4 1 - T e l . 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Al le 2 2 Concer to jazz con M a u 
rizio Giammarco Quar ta t Alle 
2 4 D iscoteca Afrolat ina 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi r-poso. n 2 7 arte 2 1 . 3 0 
Spet taco lo col lage d i 
p roposte 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6530302) 
Alle 2 2 . 3 0 . Musica brasiliana 
con Kaneco e d il suo G r u p p o 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
AUe 2 2 . Concerto Fusion del Trio di 
Stefano Caturelli. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alte 2 2 . Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio. Discoteca con il D.J. 
Marco. Musica per tutte le età. 

M A N U I A (Vicolo del cinque. 5 4 * 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 
- Tel. 6545652) 
Alle 2 2 . C o n c e r t o jazz c o n i l . 
q u a r t e t t o d i Lu ig i T o t h (Ingres
so omaqqio aq!i studenti) _ 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544334 ) 
Riposo 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via 
delCardelIo. 13 /a -Te l . 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Eddy Po lo rmo t r i o in c o n c e r t o 

T U S I T A L A (Via dot Ncorm. 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 Jo*x v i d o o . Jazz f a -
St iva) 

* 

s 

OGGI 
,, e,,,.,, METROPOLITAN 

DA ECCEZIONALE PRIMA 

MAESTOSO 
comincia dove raltro fuma' Perché King Kong vive ancora'" 

DA OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

EMBASSY - GOLA DI RIENZO 
EURCINE - GARDEN 

Con le risate più grandi, con le musiche più eccitanti, con le donne più belle, 
arrivano loro.ll FIRMATISSIMI, GIUSTISSIMI. DIVERTENTISSIMI!!! 

iwcivaupr.no oc i*u*ti*Tiit> t t .»»»n*. 

MASSIMO BOLDI 
JERRY CALA CHRISTIAN DE SICA 

EZIO GREGGIO 

•^Nttl// 
ATWHA CENCI 

GIOIA SCOLA U S A STOTHARO 
. . . FEDERICA MORO 

• . « . . * P IR ICO OLDOIMl 

http://ViaNomentana.il
http://iwcivaupr.no
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Vinili esulta dopo il suo secondo gol 

Juventus e Fiorentina annaspano in un campionato senza gloria 

Quelle 2 grandi così malate 
Gli strilli 

dell'Avvocato 
la calma 

di Marchesi 
Lunga telefonata tra Agnelli e 
Boniperti. Ma il tecnico placa 
gli animi: «Altra vita nell'87» 

Patrizio Oliva 

TORINO — «Maratona è chiù meglio 
"e Pelé» cantavano 1 tifosi del Napoli 
dopo la vittoria sulla Juve. Di questi 
tempi, contro i bianconeri, sono in 
tanti a figurare meglio del vecchio 
campione brasiliano, pare che Pelé se 
ne sia lamentato direttamente con 
Agnelli: «Con la sua squadra ridicola 
mi sta facendo fare la figura del broc
co», ha urlato da San Paolo. 

Nella classifica del .meglio 'e Pelé» 
sono entrate a buon diritto anche 
Vialli, Mancini e almeno metà dei 
sampdorianl, che sono sembrati tutti 
del fenomeni al cospetto della Signo
ra, la cui crisi ormai non fa dormire i 
suoi tifosi. È un momentaccio. L'Av
vocato ieri mattina ha chiamato Bo
niperti servendosi della linea diretta 
per dirgli In poche parole quello che 
pensa della Juve attuale, quella co
struita l'anno scorso per Iniziare un 
nuovo ciclo e che sembra già avviata 
a un triste '87, dopo 1*86 poco esaltan
te, In cui, è vero che la Juve ha vinto il 
suo 22eslmo scudetto, ma ha vissuto 
sull'eredità dei punti conquistati nel 
finale dell'85 e ha rischiato persino di 
perdere ti campionato con la rimonta 
della Roma. Sono venute anche le de
lusioni di Coppa: due eliminazioni ad 
opera del Barcellona e del Real Ma
drid, un solo turno superato, contro i • 
modesti dilettanti di Reykjavik. 

Soltanto Marchesi conta In un ri
torno vigoroso. «Il campionato non è 
una corsa tra Napoli e Inter, ci siamo 
anche noi. vedrete che con I'87 volte
remo pagina» si affanna a dire 11 tec
nico milanese, che è pagato anche per 

Così domenica 

nascondere le verità più sgradevoli. 
La Juve invece sta pagando una se

rie di errori che Trapattonl aveva ca
pito con largo anticipo, al punto da 
decidere di abbandonare la nave pri
ma dell'affondamento. Si sta conclu
dendo 11 ciclo di Boniperti, che ha por
tato la Juve ai primissimi posti nel 
mondo: 8 scudetti, tutte le coppe che 
un club può vincere. Questa stagione 
potrebbe mettere la parola fine e av
viare un periodo anonimo nella storia 
della Juve, in attesa che inizi, forse, 
un nuovo ciclo. 

Ci sono le premesse. Innanzitutto 
questa è una squadra che dovrà cam
biare: undici giocatori sono a fine 
contratto, Serena a fine prestito tor
nerà all'Inter. Qualcuno cercherà al
tre sistemazioni, più remunerativi e 
magari più premianti anche sotto 11 
profilo dei risultati. Platini ha già de
ciso il suo addio, resta da vedere se 
smetterà oppure troverà all'estero 
una sistemazione poco Impegnativa. 
Cabrini ha un ginocchio logoro, molti 
del problemi della Juve di Marchesi 
nascono dal fatto che è venuta a man
care la sua spinta e i suoi cross dalla 
sinistra, senza contare che nella zona 
di Cabrini oggi gli avversari affonda
no con più facilità. Sclrea sta su con il 
nastro adesivo, Il fatto che vada in 
campo è un miracolo di professionali
tà e di orgoglio, la Juve gli faccia un 
bel busto in sede e gli dica grazie, ma 
con i prossimi mesi c'è da aspettarsi 
che il llber campione del mondo sia 
costretto a ridurre ancora di più il li
vello delle sue prestazioni. • 

All'usura di uomini-chiave si ag
giungono le Incertezze di altri, come 
Laudrup, che a fine stagione potrebbe 

fare le valigie (e Intanto rischia 11 po
sto a favore di Briaschi), le anomalie 
tattiche di una squadra che a Genova 
si era esposta a quattro gol in contro
piede, senza aver mai esercitato una 
pressione tale da giustificare gli spazi 
concessi a Vialli e compagnia. 

Boniperti si è Imputato per avere 
Marchesi, un buon tecnico, che non è 
mai stato un fuoriclasse nel dirigere 
le sue squadre verso obiettivi impor
tanti. L'esperienza nella Juve confer
ma quel vecchio parere di Sibilla, l'ex 
presidente-padrone dell'Avellino: «È 
come un medico che non ti fa morire, 
ma non ti fa mal star bene assai». 

L'errore di Boniperti è stato di pre
sunzione, oltre che di portafoglio. Si è 
illuso che qualsiasi comandante 
avrebbe condotto la nave con la sicu
rezza di Trapattonl e non si è accorto 
che Intanto Io scafo aveva delle falle. 
Per non commettere follìe (e lo si può 
lodare) Boniperti non ha comprato 
Donadonl per IO miliardi e altri ra
gazzini supervalutatl. Ma non si può 
dimenticare che anni fa Boniperti 
non volle neppure Vialli, ad un prezzo 
accettabilissimo, non volle insistere 
con Mancini, che stava al Bologna ma 
era già pronto per trasferirsi a Tori
no, ha riparato alla partenza del Tar-
delll, del Gentile, ecc., con bravi ra
gazzi che hanno vinto ma non sono 
dei vincenti, nel senso che perdono 
non sanno incavolarsi e reagire con 
rabbia. E la Juve è diventata una 
squadra come tante altre. Si spera 
nell'arrivo di Rush, ma il gallese da 
solo non basterà per rimediare alle 
crepe del palazzo. 

Vittorio Dandi 

Antognoni sta per battere la punizione che gli frutterà il gol 

Bersellini 
in bilico 

Lo difenderà 
ancora 

il presidente? 

Tre sedi 
offresi... 

perii 
mondiale 
di Rottoli 

Pugilato 

Campionato 

Irlanda N. 
Turchia 
ITALIA 
Spagna 
Belgio 
Scozia 
Grecia 
Inghilterra 
Rancia 

Partite 

7 
9 
8 
9 
9 
5 
8 
9 

10 

Gol 

27 
25 
21 
23 
23 
11 
17 
18 
20 

Media 

3,857 
2.77 
2.625 
2.55 
2.55 
2.2 
2.125 
2.0 
2.0 

Co ai la scorsa settimana 

Campionato 

Scozia . 
Inghilterra 
Belgio 
Grecia 
Irlanda N. 
Francia 
Turchia 
Spagna 
ITALIA 

Partite 

6 
10 
9 
8 
7 

10 
9 
9 
8 

Gol 

26 
29 
26 
23 
17 
23 
20 
19 
13 

Media 

4.333 
2.900 
2.888 
2,875 
2.428 
2.300 
2.222 
2,111 
1.625 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Eugenio Ber
sellini, nonostante la Fioren
tina abbia collezionato do
menica a Torino la terza 
sconfitta consecutiva, do
vrebbe restare ancora alla 
guida della squadra. Abbia
mo usato il condizionale poi
ché in questo mondo del cal
cio, dove 11 danaro sembra 

non abbia un prezzo, c'è da 
aspettarsi di tutto: anche il 
benservito ad un tecnico che 
è arrivato a campagna ac
quisti e cessioni già fatta e 
che per allenare la squadra 
riceverà 350 milioni. 

Se i soci di maggioranza 
(la famiglia Pontello) doves
sero decidere di sostituire 
Bersellini dovrebbero però 

Altobelli capocannoniere del campionato 

per coerenza dare anche gli 
otto giorni al presidente — 
manager Pier Cesare Baret-
ti, colui che dopo 11 mancato 
accordo con Aldo Agroppi 
scelse l'ex allenatore della 
Sampdorla. A proposito del 
presidente — manager c'è da 
fare presente che anche lui 
fu Ingaggiato dai Pontello 
dopo la cessione di Passarel-
la. Galli e Massaro (che ha 
fruttato alla società qualco
sa come 13 miliardi e 500 mi
lioni) con il compito di far 
quadrare il bilancio (che no
nostante ciò denuncia un de
ficit di circa 18 miliardi). 

E' certo che la sconfitta di 
Torino ha portato scorona
mento non solo all'interno 
della squadra ma soprattut
to fra 1 tifosi 1 quali non cre
devano che dopo 4 mesi dal
l'Inizio del campionato la 
squadra si sarebbe trovata a 
lottare contro la retrocessio
ne. Alla ripresa del campio
nato 1 viola ospiteranno 11 
Napoli, subito dopo andran
no a fare visita ad una Ata-
lanta con l'acqua alla gola: 
due impegni, come si vede, 
tutt'altro che facili. 

I motivi per cui la Fioren
tina in 13 partite ha conqui
stato solo 9 punti si spiegano 
sopratutto con la cessione 
dei tre giocatori sopra citati, 
con la mancanza di esperien
za dà parte dei suol giovani, 
con un calo del «vecchi» 
(Orlali, Gentile. Galblatl, 
Contratto) e con i continui 
incidenti che non hanno per
messo a Bersellini di schie
rare la stessa squadra ogni 
domenica. Inoltre alla Fio
rentina, dall'inizio della sta
gione manca un giocatore in 
possesso di una maggiore 
fantasia come Bagglo (ope
rato nel corso della settima
na al menisco) o come capi
tan Antognoni che a Torino 
ha realizzato un gol spetta
colare giocando come ai suol 
tempi migliori. Solo quando 
11 tecnico potrà avere a sua 
disposizione il migliore or
ganico, insomma, la Fioren
tina potrà sperare in qualche 
risultato utile. Polche nono
stante le sconfitte un fatto è 
certo: la squadra si è quasi 
sempre impegnata al massi
mo delle sue possibilità. 

Loris Ciullini 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Diciotto minuti 
di esibizione teletrasmessa 
hanno convinto che Patrizio 
Oliva si trova in piena forma. 
Il napoletano campione del 
mondo dei superleggeri è ap
parso «tirato a lucido» e quindi 
pronto a difendere il 10 gen
naio ad Agrigento la sua coro
na (conquistata a Montecarlo 
battento ai punti l'argentino 
Ubaldo Sacco il 15 marzo scor
so), contro il messicano Rodol
fo «Gaio» Gonzales. 

Il 2 gennaio il messicano 
giungerà a Roma dove si terrà 
la presentazione dell'incontro 
nell'ambito di una conferenza 
stampa. «Oliva è in forma, co
me sempre quando si tratta di 
appuntamenti importanti si 
sottopone a duri sacrifici. Ri
nuncia a tutto. È in ritiro a 
Bogliasco e non si concederà 
licenze in occasione delle festi
vità di Natale e di fine anno. 
Lavora sodo e ha ancora quin
dici giorni di tempo per com
pletare la preparazione». È 
sempre Rocco Agostino a par
lare. 

Rodolfo Gonzales è un av
versario ostico, sicuramente 
pericoloso, certamente da non 
prendere sottogamba e il na
poletano, il quale, nonostante 
tutti i titoli conquistati non 
riesce ancora a divenire popo
lare in quanto di simpatia, ne 
è ben conscio. Gonzales non è 
certo Brunette. Oliva-Gonza-
les il 10 gennaio ad Agrigento 
per il titolo mondiale dei su
perleggeri (chilogrammi 
6 3 3 0 libre 140) e un altro 
mondiale è annunciato per il 
24 tra il bergamasco Angelo 
Rottoli e il campione della 
Wbc, il portoricano Carlos de 
Leon. Il «nostro» è un imbattu
to su 25 incontri, sceso dai 
massimi alla categoria infe
riore dei massimi leggeri. 
L'incontro si farà a Sanremo 
come annunciato? «Un impe
gno preciso ancora non c'è — 
afferma Agostino — e altre 

fiiazze si contedono il combat-
intento: Ischia, Catania. Sta

remo a vedere. Carlos de Leon 
Io conosco bene, picchia, fa 
male, ha però bisogno di pause 
di riposo. Per Angelo Rottoli 
che punta al mondiale il ri
schio c'è. Per contro vi è l'Im
battibilità del bergamasco e di 
un pugile non si conoscono i 
limiti fino a quando non per
de». Sono queste le dichiara
zioni di Agostino, un manager 
che nell'arco di un mezzo me
se propone due suoi pupilli ad 
un appuntamento mondiale: 
Oliva e Rottoli. 

Giancarlo Lora 

CITTA DI IVREA 
Piazza Vittorio Emanuele, n. 1 - IVREA (TO) 

Avviso di licitazione privata 
(Procedura ristretta) 

La licitatone privata e indetta per r esecuzione del l ' e 
2 tono (opere e d * e di restauro) dei lavori inerenti d 
completamento deOa sistemazione e del restauro del 
Paiano Gusiarva da es*»s> a sede generale degli Uff o 
Giudiziari. Importo a base di gara l . 2 320 .213 7 0 0 
oltre Iva. 

L'appalto sarà aggiudicato «i base al criterio del pieno 
più basso da determinarsi con il sistema di cui ali art 
1 . lettera a) deOa legge 2 febbraio 1973. n 14 previ
sto dat'art. 2 4 . lettera al punto 2 della legge 8 ago
sto 1977 . n. 5 8 4 e con la procedura indicata in detto 
art 24 . 

Ai sensi Ocolare m m t e r o LL.PP. 3 0 lugbo 196$. n. 
1 2 7 0 ( C U . 9 ottobre 1985 . a 238J punto 4) secon
do e qu*n'utt*no capoverso, saranno considerate 
anomale * sottoposte a verifica neia stretta osservan
za deSa procedura di cui al terzo comma defart . 24 
deRa legge n. 5 8 4 / 7 7 le offerte superiori m quanto 
air entità percentuale del ribasso (o inferiori m quanto 
•Tenuta percentuale dei'aumento) aaa media percen
tuale dette offerte vabde incrementata al rfcasso (o 
diminuita in caso d'aumento) <* due percentuali. D 
termine di esecuzione dei lavori è di 8 0 0 gaarra naturali 
e consecutivi. 

Saranno ammesse aBa gara anche le imprese riunite ai 
sensi de l art. 2 0 defla legge 8 agosto 1977. n. 5 8 4 . 
Le domande r* partecipatone aria gara (redatte su 
carta legale da L 3 0 0 0 e scritte « imgua italiana) 
dovranno perverure al Comune di Ivrea (Segreteria ge
nerale. Piazza Vmono Emanuele 1 . 10015 Ivrea (Ton
no). Itaba) improrogabilmente entro 12 giorni dada 
data di pubblicazione del presente avviso. 
AI"uopo farà fede la data di protocollo in arrivo a! 
Comune di Ivrea con rawertenza che non saranno 
prese m considerazione le richieste, che per qualsiasi 
ragone, non siano pervenute entro il predetto termine. 
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite 
entro 120 giorni daBa data del presente avviso 
l e domande di partecipatone aBa gara, espresse ai 
sensi derart . 10 deBi legge 8 agosto 1977. a 584 
dovranno essere corredate data seguente documenta
zione pena la esclusione d a r «unto: 

A) Certificato di iscrizione (m originale o copia autenti
cata nelle forme di legge o dichiarazione sostitutiva 
redatta ed autenticata nefle forme di legge) aCAbo 
nazionale dei costruttori (o documento equrvalente n 
Paesi CEE) contestualmente alle seguenti categorie: 
CAT. 2) Edifici dvA. ecc.: iscrizione per un importo 
non inferiore a Lare 3 0 0 0 milioni: 

CAT. 3a) Restajro edifici monumentali iscrizione per 
un importo non inferiore a Lre 1500 milioni. 
ed inoltre are: 
CAT. 5a) Impianti termici di ventilazione e di comizio-
riamento: 
CAT. 5c) Impianti elettro. telefonie», ecc.: 
entrambe per un impano non inferiore a Lire 150 
mAom. 
B) Dichiarazione et inesistenza <S tutte le cause di 
esclusione di c u aTart. 13 delia legge 8 agosto 1977. 
n. 5 8 4 e successive rnodrficazioni: 
— A dimostrazione deta capaciti economica, finan
ziaria e tecnica ed ai sensi degli arti. 17. leu. e) e 18 
leti b) e e) de«a legge 5 8 4 / 1 9 7 7 le imprese dovranno 
produrre la seguente documentazene: 
1) Oicrmarazione concernente la cifra d'affari, globale e 
m lavon. dee impresa negh urtimi tre esercizi: 
2) Elenco de* lavori pubbba eseguiti negh ultimi cinque 
anni con partcolare riferimento aBe opere, anche se m 
corso di ultimaznne. di topo e caratteristiche analoghe 
e comunque di importi smgoi non inferiori al 5 0 % di 
queBo del presente appalto, con rmdeazone deTEnte 
appaltante, defl"importo, periodo e hx>go di esecuzio
ne dei lavori stessi: 

3) OicNarazione orca rattrezzatura, i mezzi d'opera e 
r equipaggiamento tecnico di c u si disponi per rese
cuzione dev'appalto. 
S« nbacVsce che le condizioni tutte di cui ai sopra 
riportati punti Al e 81 sono richieste tassativamente ai 
firn de<rammiss*Mt>ta a»l gara 
Le domande di partecipazione non vincolano m alcun 
modo l'Amministrazione comunale. 
H presente avviso è stato spedito m data 15 dicembre 
1986 aTUfficio pubbfacazioni detta Gazzetta delle Co
munità Europee. 
Ivrea. 15 deembre 1986. 

IL SINDACO Roberto Fogu 

IL CALCIO 
IN EUROPA 

Inghilterra 

Scherzi in campo: Babbo Natale ostacola il portiere del Liver-
pool Grobelaar 

Bordeaux e Marsiglia ok 
Tolosa e Monaco ko 

Addio 4 moschettieri, i ta» 

20* giornata 
Vvatford-Norwich 1-1; Arse-
nal-Luton 3-0; Charlton-Liver-
pool 04); Chelsea-Tottenham 
0-2; Everton-U'imbledon 3-0; 
Manchester United-Leicester 
2-0; Nottingham Forest-Sou-
thampton 0-0; Oxford-Aston 
Villa 2-2; West Ham-Queen's 
Park Rangers 1-1; Coventry-
Manchester City 2-2; Shef
field-Newrasile 2-0. 

LA CLASSIFICA 

Arsenal 41 
Nottingham F. 36 
Liverpool 35 
Everton 35 
Tottenham H. 32 
Luton Town 32 
Sheffield W. 32 
West Ham U. 31 
Norwich City 31 
Coventry City 30 
Wimbledon 28 
tVatford 26 
Oxford U. 25 
Southampton 24 
Manchester United 22 
Neivcastle U. 21 
Queens Park R. 21 
Leicester City 20 
Charlton Athletic 20 
Aston Villa 20 
Manchester City 19 
Chelsea 16 

Francia 
23* giornata 

Nantes-Rennes 3-1; Lavai-
Marsiglia 0-0; Auxerre-Tolosa 
2-r; Brest-Paris S. G. 0-0; Ra-
ging Parigi-Nancy 1-0; Lilla-
Le Havre 3*2; Nizza-Sochaux 
1-0; SU Etienne-Lens 1-0; Metz-
Monaco 4-1; Totone-BordeauJt 
0-0. 

LA CLASSIFICA 

Spagna 

Marsiglia 
Bordeaux 
Monaco 
Nantes 
Tolosa 
Auxerre 
Paris S.G. 
Nizza 
Brest 
Metz 
Lavai 
Lens 
Lille 
Le Havre 
St. Etienne 
Sochaux 
Racing Parigi 
Nancy 
Tolone 
Rennes 

32 
32 
28 
27 
26 
26 
25 
25 
24 
24 
23 
22 
21 
20 
20 
19 
18 
17 
16 
15 

19* giornata 
Atletico Madrid-Santander 
0-1; Barcellona-Mallorca 3-1; 
Osasuna-Cadìce 3-0; Real So-
ciedad-Sabadell 4-1; Betis-Sivi-
glia 0-0; Saragozza-Atletico 
Bilbao 0-0; Gijon-Valladolid 
3-1; Murcia-Espanol 1-4; Las 
Palmas-Real Madrid 0-1. 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 28 
Real Madrid 27 
Espanol 24 
Atletico Bilbao 23 
Atletico Madrid 21 
Gijon 21 
Mallorca 20 
Betis 20 
Valladolid 19 
Siviglia 19 
Real Sociedad 18 
Cadice 17 
Saragozza 16 
Las Palmas 15 
Mutria 14 
Santander 14 
Osasuna 14 
Sabadell 12 

I biancorossi dell' Arsenal premono il 
piede sull'acceleratore. Nottingham 
Foresi e Liverpool, inchiodati sul pa
reggio, perdono terreno. Rientra nel 
pacchetto di vertice l'Everton (a valan
ga con il Wimbledon 3 a 0). Questa la 
sintesi della giornata calcistica in In-

Shilterra. turbata su un piccolo campo 
i provincia dalla morte del presidente 

delScarborough. L'uomo aveva tentato 
di sedare una nssa tra tifosi, è stato col

pito con violenza da una testata e poco 
dopo è morto in seguito ad un infarto. 
Ancora violenza, dunque, targata hooli
gan*. dopo Bradford (56 morti nell'in
cendio doloso dello stadio). l'Heysel di 
Bruxelles, oltre alla mirìade di episodi 
teppistici che caratterizzano il calcio 
britannico. Restano comunque le paure. 
Ad esempio per il prossimo 26 dicembre 
quando allo stadio Anfield il Liverpool 
incontrerà il Manchester United è auto 

predisposto un piano anti-violenza tra 
le due società. Dieci mesi or sono il 
match si trasformò sugli spalti in una 
vera battaglia con l'uso di acido in 
spray. Bob Paisley, l'ex allenatore dei 
•reds». artefice negli ultimi 10 anni dei 
trionfi, viaggerà come «ostaggio* sul pul
lman della squadra ospite, per impedire 
che il mezzo venga bersagliato o assalito 
dagli hoolingaiu. In Francia si sono se

parati i «quattro moschettieri» ( Bor
deaux, Monaco, Tolosa e Marsiglia). In 
Spagna il Barcellona ha visto avvici
narsi il Real. Intanto il Barca ha deciso 
di vendere lo scozzese Archibald il kil
ler della Juve lo scorso anno in Coppa 
Campione — parcheggiato in seconda 
divisione —• per una quotazione di par
tenza di 800 milioni. 

a cura di Marco Menanti 

Ora dal Messico 
si critica 

la Juventus 
jg^^ CITTÀ DEL MES-

• ^ ^ • m SICO — «Como 
| L ( M puede el Como ga-
^ B ^ w V nar» (come può il 
w V Como vincere): 
^ ^ • • ^ con questo gioco' 

di parole, i commentatori del
la televisione messicana han
no concluso domenica la tra
smissione della partita del San 
Paolo che, .dopo la delusione 
offerta sette giorni prima da 
Milan-Napoli, ha risollevato, 
in parte, Pìmmagine del cam-

f ionato italiano, pur senza en-
usiasmare. Ma i commenti fi

nali sono stati riservati so
prattutto alla sconfitta subita 
dalla Juventus a Genova. «La 
squadra torinese — lo hanno 
riconosciuto anche i commen
tatori messicani — paga la po
litica della lesina dei suoi diri
genti che, da anni, si sono li
mitati ad ingaggiare solo 
qualche gregario lasciando a 
nlilan, Roma, Inter i nuovi ta
lenti. Non e pertanto la fine 
dei Platini, Scirca o Cabrini, 
ma semmai il tramonto di 
una squadra che, pur essendo 
da sempre tra le prime del 
mondo nulla può contro l'i
narrestabile avanzare dell'età 
dei suoi uomini». 

Piggott paga 
la cauzione 

di due miliardi 
LONDRA — Le-
stcr Piggott ha 
vìnto Ieri, con 35 
minuti di margi
ne, la corsa più 
importante della 

sua vua. L'avvocato del cele
bre fantino ha versato at tri
bunale di Ncwmarkct una 
cauzione di due miliardi di li
re. appena 35 minuti prima 
della scadenza, che ha salvato 
Piggott dal carcere. Il fantino, 
accusato dal fisco di aver im
boscato all'estero quattro mi
liardi di lire, potrà adesso at
tendere a piede libero il pro
cesso, in programma il 19 
marzo. Venerdì Piggott era 
stato clamorosamente arre
stato e trattenuto per nove ore 
di carcere. Solo il pagamento 
di una cauzione di oOO milioni 
venerdì e di altri due miliardi 
di lire ieri hanno salvato il più 
famoso fantino del mondo da 
tre mesi di galera. 

Condannati 
i teppisti 

di Brescia-Verona 

©BRESCIA — Sei 
dei sette tifosi ar
restati domenica 
dopo la partita tra 
Brescia e Verona 
sono stati proces

sati ieri mattina e condannati 
a pene che vanno dai tre ai 
quattro mesi. Un minorenne, 
tifoso del Verona, fermato per 
resistenza a pubblico ufficiate, 
è stato rilasciato in mattinata. 
I carabinieri erano riusciti a 
bloccare Alberto • Zenobi, 
Gianbattista Spada, Enrico 
Frappani e Luigi Zennaro, 
tutti di Brescia, a bordo di 
un'auto sulla quale erano sta
te trovate biglie, fionde e un 
coltello. I quattro sono stati 
condannati a tre mesi di re
clusione e a 120mi!a lire di 
ammenda. Il pretore di Bre
scia, dott. Piate, non ha con
cesso ai quattro i benefici di 
legge per cui essi dovranno 
scontare in carcere la pena. 
Sono stati condannati a quat
tro mesi, invece, i due veronesi 
che erano stati arrestati per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Gianpaolo Rodeghera e Zeno 
Scarpi, dopo il processo, sono 
stati però rimessi in libertà e 
hanno già fatto ritorno a Vero
na. Odoardo Tobasio. 19 anni, 
residente a Negra ra (Verona), 
che era stato trovato in posses
so di bottiglioni, si trova in 
carcere a Canvton Mombclloa 
disposizione dell'autorità giu
diziaria. 

«Fondi neri» 
calcio: Zoff 
dal giudice 

> ^ ^ MILANO — II 
£T^^^k commissario tec-
ttLVvVB nico della rappre-
^^B^taW sentativa olimpi-
^ Q W ea, Dino Zoff si è 

^•**^^ presentato ieri al 
sostituto procuratore della Re
pubblica, Ilio Poppa, che inda-
§a sui risvolti fiscali dei cosid-

etti «fondi neri» ricevuti dai 
componenti della squadra 
campione del mondo di Spa
gna elei 1982 da una ditta di 
abbigliamento francese, spon
sor della compagine azzurra. 
L'ex portiere della Juventus e 
della nazionale che, insieme 
agli altri 21 nazionali e al com
missario tecnico Enzo Bearzot 
aveva ricevuto una comunica
zione giudiziaria con un'ipote
si di frode fiscale, era già stato 
interrogato dal magistrato 
circa un mese fa. Sulla sostan
za del suo colloquio odierno 
con il dotL Poppa non sono 
stale trapelate indiscrezioni. 
Prossimamente dovrebbero 
essere sentiti altri calciatori 
che figurano nell'elenco degli 
indiziati. 

Condannato 
ex presidente 

__ Genoa Calcio 
^ ^ ^ GENOVA — L'ex 
ATV *a^B presidente del Ge-
• A £ ^ B noa Calcio, l'ini-
^ ^ • ^ • W presarìo edile 
^ I ^ B ^ Renzo Fossati, è 

- slato condannalo 
dalla seconda sezione del tri
bunale penale di Genova a tre 
anni di reclusione e 21 milioni 
di multa per evasione fiscale, 
quale sostituto d'imposta, sui 
compensi a giocatori, tecnici e 
dipendenti della società relati
vamente agli ultimi anni del
la sua presidenza. Assieme a 
Fossati sono stati condannati 
altri 35 imputati a varie pene, 
mentre altri quattro (Fiordi-
saggio, Piras, Rebeilato e 
Mongiardino) sono stati assol
ti. A tutti I condannati il tribu
nale ha concesso i benefici di 
legge (condizionale e non 
menzione), ma non a fossati. 
Se la sentenza verrà confer
mata in appello, Fossati dovrà 
finire in carcere. 
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Milano 
che ha ricevuto più voti alle ul
time elezioni, a presiedere. Nel 
caso Ui Milano il consigliere che 
più suffragi ha ricevuto è il co-
munista on. Elio Quercioli, da
to che il Pei è il primo partito 
nella città. Alla fine però i co
munisti sono riusciti ad impor
re il rispetto delle regole e delle 
istituzioni e per due giorni pro
prio Quercioli ha diretto il Co
mune ed il Consiglio comunale. 

Tirati per i capelli nel dibat
tito dall'opposizione comuni
sta, i 5 partiti hanno dovuto ac
cettare una seconda seduta per 
domenica sera. All'I di notte, 
mentre appena apparivano i te
mi del dibattito, comunisti, de
moproletari e Lista Verde han
no chiesto una sospensione per 
continuare questa sera. Davan
ti al rifiuto categorico del pen
tapartito, i tre partiti sono usci
ti dall'aula e solo la presenza 
dei 6 missini, che pure in prece
denza avevano a loro volta 
chiesto una sospensione, ha ga
rantito la possibilità di passare 
alle votazioni. «Rimaniamo 
perchè starno determinanti» 
hanno detto subito i missini, 
creando qualche problema in 
più al pentapartito che comun
que alla fine ha accettato senza 
troppo sottilizzare l'imbaraz
zante tutela. 

I grattacapi per il pentapar
tito erano inziati già prima del
la seduta. Assente, per la se
conda volta ed ostentatamente, 
il *en. Giovanni Spadolini, il 
l'Ii si spaccava sul golpe col 
quale il segretario provinciale e 
capogruppo consiliare Pieran
gelo ilossi promuoveva se stes
so assessore al bilancio al posto 
della sua collega di partito Lu-
dina tiarzini, per soli sei mesi 
assessore alla cultura. 

In aula erano i comunisti ad 
attaccare. «Questa che presen
tate è una gìuntina. diceva Cor-
bani, che annunciava una op
posizione dura del Pei fatta di 
ani concreti. «Voi non a\ete un 
programma e soprattutto non 
mete la volontà politica dì rea
lizzarlo — proseguiva. — Noi 
invece presenteremo ora una 
•*erie di mozioni urgenti da di
scutere a gennaio in Consiglio 
sui temi centrali per la citta, il 
decentramento, i diritti dei cit
tadini, viabilità e trasporti, la 
sanità, l'urbanistica». 

Lo spappolamento di questa 
maggioranza era venuto via via 
a galla mano a mano che il di
battito era iniziato. Particolar
mente duri i repubblicani, che 
pure erano stati indicati come i 
vincitori delle trattative. Pre
ceduto dall'assenza di Spadoli
ni e da un editoriale della «Voce 
repubblicana» che definiva 
questa giunta «risicata, debole 
e più sospettata della prece
dente», prendeva la parola il ca
pogruppo Mario Consiglio, La 
crisi? «Uno scontro di potere 
nel Psi e tra il Psi e la De». La 
discussione sul programma? 
•Fino al 7 dicembre quando il 
Psi ha designato Pillitteri come 
sindaco, non si era discusso di 
niente. Poi noi abbiamo impo
sto un dibattito. Comunque gli 
assessori farebbero bene a leg
gerselo». Il pentapartito? «Sia
mo ad una prova d'appello. Se 
si fallisse si riproporrebbe il 
problema del con chi e come 
realizzare le cose». 

II candidato sindaco Paolo 
Pillitten usciva a questo punto 
dall'aula per un consulto con il 
segretario provinciale del Pri 
Antonio Savoia. Poi risponde
va il socialista Michele Achilli. 
.11 Pri-è come l'energia nuclea
re: speriamo sempre che la sua 
grande energia venga usata per 
lini pacifici*. 

Duro anche il democristiano 
Antonio Velluto che accusava il 
Pri di protagonismo dannoso. 
mentre il socialdemocratico on.% 

Angelo Cucchi assicurava che il 
pentapartito è uno stato di ne
cessita e durerà fino alla stagio
ne dei congressi. «Poi si vedrà». 

A dare un tocco piccante alla 
serata ci pensavano il capo
gruppo demoproletario Basilio 
Rizzo e quello Verde Pìervito 
Antoniazzi. 11 primo riferiva di 
una serie pesantissima di voci 
sulla persona dei sindaco che si 
sintetizzava in una battuta fe
roce: .11 Psi milanese passa da 
Turati a Turatello.. 

Antoniazzi riportava la pole
mica sul fatto' che Pillitterì è 
sindaco di Milano per merito 
del cognato Bettino Craxi. Per 
loro è annunciata una querela 
del Psi milanese. 

Si passava poi alle votazioni 
che sancivano con i numeri la 
spaccatura di questo pentapar
tito mal nato. 

La maggioranza aveva in au
la 48 consiglieri e Pillitterì rac
coglieva 46 voti. Usciva dall'au
la ia liberale Barzini ed il pro
sindaco democristiano Giusep
pe Zola scendeva a 45. Quando 
toccava egli assessori effettivi 
si andava da un massimo di 43 
voti per il de Maurizio Maffeis 
al minimo per l'altro democri
stiano Carlo Radice Fossati 
(l'uomo che aveva fatto scate
nare il preteso «scandalo del 
piano casa.) e che raccoglieva 
solo 34 voti, probabilmente non 
votato dai socialisti. 

La vendetta della De arriva
va al momento del voto degli 
assessori supplenti: il socialista 
Walter Armanini raccoglieva 
solo 30 voti su 47 potenziali. La 
rissa continua. 

Giorgio Oldrini 

Cina 
private della libertà di andare 
al lavoro e a casa», e altri che li 
apostrofano: «Non ne abbiamo 
avuto abbastanza della rivolu
zione culturale?*. La notizia 
dell'agenzia ufficiale mostra 
tanto poca simpatia verso gli 
studenti da accusarli di «ver 
•picchiato» 31 poliziotti che li 
invitavano a sgombrare «senza 

che neppure uno di loro rispon
desse ai colpi». Le risposte del 
giorno prima alla domanda se 
vi sarebbero stati arresti repli
cavano che quello di manifesta* 
re è un diritto previsto dalla 
Costituzione, «purché nel corso 
delle manifestazioni non ven
gano compiuti atti che vanno 
contro la legge», ma era dura 
nel ricordare che i «dazibao» so
no proibiti e che durante la ri
voluzione culturale erano non 
uno strumento di democrazia 
ma strumenti per «calunniare 
la gente» e «distorcere i fatti», 
quindi strumenti per «turbare 
la stabilità e l'unità sociale-. Il 
che, se tanto dà tanto, equivale 
ad additare gli studenti all'opi
nione pubblica come pericolosi 
emuli delle Guardie rosse e a 
minacciare interventi duri se le 
agitazioni dovessero continua
re ed espandersi. 

La tendenza a Pechino, tra i 
dirigenti con cui capitava di di
scutere delle agitazioni, era al
l'inizio di minimizzare. Poi ci 
hanno ricordato che gli studen
ti universitari in Cina sono un 
milione e trecentomila e che 
quelli scesi in piazza erano solo 
qualche migliato. Ora *i tende a 
dipingerli come una minoranza 
che vuole prevaricare sullo 
maggioranza con metodi che ri
cordano quelli delle Guardie 
rosse: la forza del numero «atti
vo» nelle strade, dello slogan 
gridato, delle parole accese, dei 
manifesti a grandi caratteri. In
somma, pochi esagitati di fron
te agli «ottocento milioni di 
contadini, e «100 milioni di 
operai», come ci ricordav a ieri il 
sindaco di Pechino nel corso di 
una conversazione volante" ad 
un ricevimento. 

Ma allora perché creano tan
ta preoccupazione? Perché so
no una grossa grana per Deng 
Xiaoping, benché la maggior 
parte degli slogan di onesti 
giorni pareva rivendicare 
un'accelerazione di quella «ri
forma del sistema politico, e 
della «democrazia, della cui ne
cessità lui stesso si è reso pro
pugnatore? Prov iamo a cercare 
una risposta negli «scritti scel
ti» dello stesso Deng. 11 proble
ma di gente che scende in piaz
za. fa cortei, parla di «democra
zia». «diritti dell'uomo», chiede 
•riforme sociali, più audaci sì 
pone in modo consistente due 
volte negli anni del «nuovo cor
so»: nel 1978 e nel 1981. In en
trambi i casi la risposta di Deng 
è durissima: nel 1978 in nome 
dei «4 principi cardine» maoisti 
si vietano i manifesti che per 
due anni avevano coperto il 
•muro della democrazia» all'in
crocio tra Xidan e il vialone 
della Lunga pace, finiscono in 
galera con condanne esemplari 
alcuni dei giovani che più si 
erano messi in mostra. Nel 
1981 Deng torna ad insistere 
sulla necessità di un giro di vite 
e stavolta spiega anche chiara
mente perché: «...Dobbiamo re
stare in guardia. Oggi c'è gente 
che sta innalzando la bandiera 
di Hua Guofeng, mentre in 
realtà cerca di rovesciare voi 
sapete bene chi. In guardia! Ciò 
mostra quanto sia complicata 
la (otta attuale...». In entrambi i 
casi coloro che vogliono andare 
troppo in fretta divengono ar
gomento nelle mani della vec
chia guardia e sono di imbaraz
zo al gruppo dirigente riforma
tore. 

Oggi non siamo più nel 1978, 
l'anno in cui si era affermata la 
linea del «nuovo corso». E Hua 
Guofeng. che era succeduto alla 
morte di Mao alla testa del par
tito, è ormai solo un oscuro 
membro del comitato centrale. 
Ma il progetto riformatore è 
entrato in una fase molto deli
cata, con lo stesso Deng che in
vita a «guardarsi dalla fretta ec
cessiva» e ad «essere prudenti», 
che dice che la riforma «è Qual
cosa di molto complesso», che >i 
risultati finora raggiunti sono 
lungi dall'essere soddisfacenti» 
e che sottolinea «il rischio che 
anche alcuni di coloro che sono 
a favore delle riforme divenga
no una sorta di ostacolo ad es
se». Le parole d'ordine dell'em
brione di movimento degli stu
denti che c'era stato Io scorso 
anno avevano riecheggiato le 
critiche di Chen Yun — l'altro 
grande vecchio, assieme a 
Deng. sulla cui autorità sinora 
si è fondato il corso post-maoi
sta — ai fenomeni di malcostu
me, al sorgere di nuovi privilegi 
per i rampolli dei dirigenti, ai 
nuovi squilibri che avevano ac
compagnato le riforme. Quelle 
di quest'anno riecheggiano un 
tema più caro a Deng. Ma nel-
l'un caso e nell'altro l'incubo 
sembra essere quello che il mo
vimento possa essere utilizzato 
a fini di battaglia politica inter
na. 

Ad aggravare le cose c'è il 
fatto che le agitazioni degli stu
denti si inseriscono in un clima 
molto più generale e articolato 
di malumori, in un ginepraio di 
complicazioni e problemi speci
fici. I contadini, è vero, sono 
fuori, ma la riforma nelle cam
pagne. che pure ha avuto tanto 
successo in questi anni, è entra
ta in una fase in cui si punta di 
nuovo tutto sugli interventi 
correttivi pubblici per scioglie
re une serie di nodi che si erano 
aggrovigliati. Gli operai, è vero, 
non c'entrano, ma una riforma 
che toglie la garanzia del posto 
di lavoro a chi fa pane di un'a
zienda in deficit cronico è stata 
una delle misure più dure da 
far passare. A Pechino, è vero. 
la gente non parla degli studen
ti quanto del nuovo raziona
mento del gas in bombola e dei 
previsti aumenti dei prezzi, ma 
si sa che componenti in sé inno
cue, possono diventare un 
esplosivo pericolosissimo se 
miscelate. E vero ancora, ad 
esempio, che Shanghai non fa 
parte della fascia interna resta
ta indietro con le riforme ri
spetto alle città costiere, da cui 
sono iniziate le agitazioni stu
dentesche.' Ma a Shanghai lo 
sviluppo di questi anni ha crea
to problemi di congestione 
drammatici. E per fare un altro 
esempio ancora, è vero che a 
Shanghai le manifestazioni 

• studentesche non hanno avuto 
Inulla a che vedere con la vio

lenza dei moti di Alma Ata, ma, 
guarda caso, tutti i massimi di
rigenti di Shanghai, recente
mente nominati per far fronte 
all'aggravarsi dei problemi del
la città, vengono dal centro oda 
altre zone del paese. 

Questo il quadro in cui si 
muovono, e le ragioni degli al
larmi e delle reazioni che susci
tano. Ma loro, questi ragazzi 
dell'86 cinese, cosa vogliono? 
La democrazia, dicono i loro 
slogan. Non è volere la luna, ma 
in un paese che, tanto per fare 
un esempio, non scoppia so
prattutto perché dal 1949 nes
sun contadino è libero di anda
re in ci ttà, è qualcosa di molto 
complicato. E ci si affretta a 
spiegargli che ci vorrà tempo: 
•La riforma della struttura po
litica, — insiste ad esempio il 
"Quotidiano del popolo" — sa
rà molto più complicata delle 
riforme economiche. Nel no
stro paese la riforma economica 
non può seguire modelli già 
bell'e fatti, così come non pos
siamo copiare nessun modello 
nella nostra riforma politica. 
Non possiamo copiare dagli al
tri paesi socialisti, tantomeno 
possiamo copiare dai paesi ca
pitalisti». Ci vorranno anni, for
se decenni. Se Sakharov torna a 
Mosca, qui il giovane Wei Jin-
sheng, che nel 1979 era stato 
condannato a 15 anni per aver 
pubblicato una rivista d'avan
guardia, continua a restare in 
prigione. 

La Nanjing Lu quindi è di
versa non solo dal boulevard 

Saint Michel e dall'avenida del 
Prado, ma anche dalla prospet
tiva Nìevskij. E questi giovani 
di oggi, per quanto li si voglia 
dipingere diversamente, sono 
molto diversi dalle Guardie 
rosse del '66. e non solo perché 
citano Lincoln e Patrick Henry 
anziché Mao Tse-Tung. Maf 
dopo esserci tanto dilungati 
sulle specificità, possiamo an
che chiederci se in fin dei conti 
non vi sia qualcosa di comune, 
un filo rosso che attraversa tut
te queste diversità. Che cosa? 
La voglia di contare, di pulizia 
morale, di forme nuove di soli
darietà e di rapporti tra le per
sone, di poter sperare, magari 
senza le catene di un cinismo 
realista, nel proprio futuro? Il 
tiostro non è un punto interro
gativo retorico. Perché se è vero 
che in nome di ideali del genere 
si sono combinati guai atroci, è 
anche vero che problemi del ge
nere sono ancora senza risposta 
sia a Pechino che da noi. 

Stegmund Ginzberg 

Pazienza 
meriggio di inverno torinese. 
Poi, quando finalmente il por
tone del carcere si è spalancato, 
si è scatenato un vero e proprio 
assalto al «personaggio», in un 
continuo lampeggiare di flash e 

in un protendersi di microfoni 
nell'ansia di catturare immagi
ni e parole. Pazienza e il suo 
legale hanno cercato faticosa
mente di farsi strada verso il 
taxi che li attendeva poco di
stante. Qualche fotografo, nel 
gran pigia pigia, subito trasfor
matosi in caotica rissa, è ruzzo
lato cer terra. 

«E inutile che insistiate... 
non parlo con i giornalisti. Ho 
già parlato e parlerò soltanto 
con i magistrati... Sono a loro 
disposizione per qualsiasi chia
rimento», ha detto subito Pa
zienza. Poi, cercando di rispon
dere olle raffiche di domande 
che gli piovevano addosso, ha 
dichiarato di provare gratitudi
ne soltanto nei confronti della 
sua famiglia e dei suoi avvocati. 

Nel carcere di Torino Pa
zienza, depositario di molti «se
greti» relativi alle varie e miste
riose trame che hanno caratte
rizzato negativametne gli ulti
mi anni della nostra Repubbli
ca (da piazza Fontana alla P2), 
era custodito in una cella blin
data e superprotetta nel settore 
di massima sicurezza delle 
Nuove. In «libertà provvisoria» 
risiederà a Lerici, in provincia 
di La Spezia, in un apparta
mento di proprietà del padre. 
•Come si comporterà — gli 
hanno chiesto — avrà paura 
ora che è di nuovo libero?». 

«No — ha risposto secca
mente e con ostentata spaval
deria — un uomo, in questi ca
si, è tale solo se dimostra di 
avere coraggio. A Lerici farò 
una vita del tutto normale... 

niente scorta, niente autoblin
date; quindi se Qualcuno vorrà 
ammazzarmi — ha aggiunto — 
potrà farlo in qualsiasi momen
to Mi muoverò liberamente 
— ha aggiunto appena arrivato 
a Lerici — a meno che qualcu
no non voglia mettermi il colla
re Mentre varcava la soglia 
della villetta dei genitori qual
cuno gli ha chiesto: «Non pen
serà mica di tornare a fare il 
medico?» (E iscritto da 10 anni 
all'albo professionale, ndr). Chi 
lo sa? ha risposto: «La vita ri
serva sempre delle sorprese». 

Mentre a Torino cercava di 
sottrarsi alla folla di cronisti in
filandosi in un taxi, arriva l'ul
tima domanda: «Andrà ai vari 
processi in cui sarà convocato, 
come quello di Roma sugli ap
palti per i terremotati dell'Irpi-
nia?.. 

«Certo che ci andrò • ha ri
sposto a volo — e ben docu
mentato... è un processo che si 
preannuncia molto interessan
te Poi, al momento di infi
larsi nel taxi, quasi sgusciando 
tra il continuo lampeggiare del 
flash e le domande sparate a 
bruciapelo, la citazione buko-
wskiana di cui si è detto agli 
inizi. L'avvocato Scipione Del 
Vecchio si è limitato a ribadire 
quanto aveva già dichiarato 
I altro legale del faccendiere, 
Nino Marazzita: «Siamo piena
mente soddisfatti della libertà 
finalmente ottenuta. Tuttavia 
riteniamo che questa scarcera
zione poteva e doveva essere 
concessa molto prima». 

Va ricordato che Pazienza ha 
ottenuto la «decorrenza dei ter
mini», essendogli stato ricono
sciuto valido anche il periodo 
trascorso nelle carceri statuni
tensi, dove era stato rinchiuso 
nel marzo dello scorso anno, e 
l'esecuzione di un mandato di 
cattura internazionale, spicca
to dai magistrati milanesi che 
conducono l'inchiesta sul crack 
del Banco Ambrosiano. In que
sta istruttoria, il faccendiere è 
infattiaccusato di concorso in 
bancarotta fraudolenta, per un 
finanziamento di miliardi alla 
società immobiliare sarda «Pra
to verde»; fecondo l'accusa, 
quel finanziamento sarebbe fi
nito nelle tasche di Flavio Car
boni e compagnia. 

Nino Ferrerò 

Francia 
rifiutato le trattative richieste 
dai sindacati. Dal canto suo il 
ministro dell'economia e delle 
finanze era convinto di due co
se: prima di tutto che i dipen
denti pubblici, a differenza de
gli altri, non avrebbero osato 
attaccare il governo su questo 
piano essendo i eoli ad avere sia 
l'impiego garantito che la tredi
cesima mensilità assicurata; in 
secondo luogo che l'attuale po

sizione difensiva dei sindacati 
non lasciava spazio ad azioni ri
vendicative di grande ampiez
za. 

È accaduto invece il contra
rio. Proprio i dipendenti delle 
ferrovie, e precisamente gli au
tonomi, li tono messi in lotta 
alla vigilia delle feste natalizie 
sapendo di «colpire duro», sa
pendo anche che il loro movi
mento rischiava la totale impo
polarità ma decisi a farne rica
dere la responsabilità sul go
verno e quella che sabato era 
apparsa come la protesta di 
qualche dipartimento è diven
tata in tre giorni protesta quasi 
nazionale, con treni sempre più 
numerosi immobilizzati nelle 
rimesse e folle sempre più fitte 
e disperate nelle stazioni. 

Ieri mattina Chirac ha con
vocato un consiglio dei ministri 
straordinario rendendosi conto 
che la situazione poteva volgere 
al dramma. Ne è uscita la deci
sione di trattare, ma entro limi
ti ben definiti di categoria e di 
volume degli eventuali aumen
ti, previsti in due tratte sul 
1987. Resta da vedere come i 
sindacati dei ferrovieri acco
glieranno questi limiti e, al di là 
dei sindacati, quei conducenti 
autonomi che si erano gettati 
nella lotta senza consultare una 
qualsiasi organizzazione sinda
cale. La stampa conservatrice 
non ha mancato di scatenare 
una violentissima campagna 
contro questa «presa collettiva 

di ostaggi» (cioè di paaaeggtri) 
da parte dei sindacati invitar». 
do il governo alla più grand* 
fermezza. Ma il governo, appe
na uscito dalla dura prova eoli 
gli studenti nella quale è litui* 
tato perdente, vorrebbe «vita!* 
nella misura del poeetbUe uà 
estendersi del movimento ri* 
vendicativo con qualche eoo» 
cessione senza dare tuttavia 
l'impressione di cedere. ^ 

In termini non rigorosamen
te politici questo problema ai 
chiama la quadratura del cet> 
chio. Chirac, che ne misura le 
dimensioni disperate, ha lan
ciato un appello ai pubblici dì* 
pendenti affinché facciano pro
va di moderazione e non aggra
vino la situazione di milioni di 
passeggeri. 
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N I Gì (Nuova rnduitrla GkXftal) 
V M dal Palaia). * — OO H » " 

LA NUOVA RENAULT 21 NE VADA. 
NATA GRANDE. 

Con Renault 21 Nevada l'ultima genera
zione delle station-wagon ha trovato il 
modo più bello per parlarvi di libertà. 
Una libertà totale, senza compromessi. 

Grande nel la l inea. 
Renault 21 Nevada è compatì 
ta e filante: il suo CX di appena 
0,33 rivoluziona il concetto di sta
tion-wagon, mentre l'ampiq superficie 
vetrata senza soluzione di continuità 
nella parte posteriore permette ai suoi 
occupanti di comunicare con la realtà 
circostante, ricevendo un'esclusiva sen
sazione di libertà. 

di marcia e l'auto può ospitare due, cin
que o sette persone, con una capacità di 

Grande nello spazio. 
Su di una Renault 21 Nevada ci si sente 
liberi anche nello spazio: pochi movi
menti dei sedili, tutti orientati nel senso 

*•'<}' > 

che occorre per vivere un completo be
nessere a bordo. 

Grande, nel la tecnologia. 
Tutto sulla Renault 21 Nevada è 
stato studiato per offrire ai pas
seggeri una sicurezza totale, che 
dia loro la libertà di concentrarsi 

unicamente sul piacere di viaggiare. So-
carico che raggiunge i 1710 dm5. Un'al- spensioni di tipo Mac Pherson e treno 
tra dimostrazione di come su ogni auto posteriore a 4 barre di torsione a flessi-
Renault genialità e tecnologia produca- bilità controllata garantiscono un'ecce-
no il massimo in funzione dell'uomo e zionale aderenza anche a pieno carico, 
delle sue esigenze. mentre i freni anteriori con dischi venti-

Grande ne l confort. 
Renault 21 Nevada vi paria di relax at
traverso la morbidezza dei rivestimenti 
interni, o attraverso la comodità dei se
dili, ampi, avvolgenti, regolabili in altez
za, o ancora attraverso l'accuratezza 
delle finiture o la perfetta insonorizza- lati assicurano una frenata sempre Di
zione. l'altezza del peso e delle prestazioni. Al 
Su Renault 21 Nevada c'è tutto quello suo interno una plancia con strumenta-

NATA UBERA. 

zione completa, sia in quelle a soluzio
ne classica che in quelle elettroniche, 
consente al guidatore di trovarsi sempre 

ài centro di un perfetto sistema di infor
mazioni. Renault 21 Nevada offre la l i 
bertà più assoluta anche nell'ampio scel-. 
ta delle versioni: 
GTS 1700 benzina, 179km/h, 
1XE 2000 i.e.benzina, 193 km/h, 
GTD 2000 diesel, 158 km/h, 
TDX 2000 turbo diesel, 172 km/h. 
Con una dotazione di accessori così com
pleta da non aver bisogno di opzioni. 
Ecco Renault 21 Nevada, la sola auto che 
poteva dare più spazio ai cacciatori di l i 
bertà. 
Da lire 18 .280 .000 chiavi in mano. 
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